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Un Iliuscin che trasportava militari si schianta in fase di atterraggio nelle zone terremotate 
Gorbaciov toma a Mosca e lancia un appello in tv. Scontri e arresti a Erevan 

Armenia, tragèdia senza fine 
Precipita un aereo di soccorsi: 78 morti 
Il nostro inviato 
tra le rovine 
diLeninakan 

Il dolore e l i disperazione di alcune donne di Lemnakan accanto 
alla salma di un familiare rimasto vittima del terremoto 

GIULIETTO CHIESA A PAGINA 7 

Nuova tragedia in Armenia. È precipitato un aereo 
militare che portava i soccorsi. Settantantotto mor
ti, nove membri dell'equipaggio e 69 soldati di leva 
che erano a bordo. È accaduto ieri pomeriggio nei 
pressi dell'aeroporto di Leninakan, una-delle città 
distrutte. Gorbaciov è rientrato a Mosca. In una 
lunga intervista alla tv parla anche dello scontro sul 
Nagorno-Karabakh. 

DAL NOSTRO CORBISPONPENTE 

SERGIO SERGI 

cause della tragedia, né riferi
to a che ora è avvenuto. Si 
aggiungono soltanto le con
doglianze del Ce del Pcus, del 
Soviet supremo e dei consi
glio dèi ministri ài familiari 
delle vìttime. E si smette in ri
salto che le vittime si stavano 
prodigando per alleviare le 
sofferenze dei sinistrati anco
ra alle prèse con nuove scos
se. 

Il terremoto che ha scon
volto il Caucaso del nord e 
stato superiore di mille volte, 
per energia liberata, di quello 
che dodici anni fa colpì Ta-
skent, capitale dell'Uzbeki
stan La comunicazione di 
Oleg Starovoit, capo della 
spedizione di fisici che sta 
operando in Armenia, spiega 
adesso come è stato possibile 
che 1 abitato di Spitak, a set-

• • MOSCA. Andavano per 
aiutare a scavare tra le rovine 
di Leninakan, nell'Armenia 
terremotata. Sono morti nello 
schianto dell'aereo che li tra
sportava. Nuova tragedia, altri 
lutti. È precipitato un |liu-? 
scin-76 con 78 persone a bor
do. Nessun superstite secon
do un dispaccio della «Tass» 
diffuso alle 18.35 di ieri. Si 
precisa che it velivolo, un 
grosso aereo da trasporto, è 
caduto durante la fase di avvi
cinamento alla pista di Leni
nakan, proveniente probabil
mente dalla capitale-Erevan. 
Le vittime sono i nove membri 
dell'equipaggio e sessantano
ve soldati dileva delle truppe 
mobilitate nelle ore immedia
tamente successive al sisma. Il 
comunicato* dell'agenzia so
vietica non ha precisato le 

tanta chilometri da Lenina
kan, sia letteralmente scom
parso. Il sisma, che ha supera
to il decimò grado della scala 
soviètica che he conta dodici, 
ha avuto origine proprio sotto 
la cittadina, più o meno ad 
una ventina di chilometri in 
profondità. A Leninakan la 
scossa più violenta è stata cal
colata tra il nono e il decimo, 
mentre ad Erevan vi è giunta 
indebolita, ma pur sempre 
forte (tra il quinto e il sesto 
grado). 

E la tèrra, a cinque giorni 
dalla catastrofe, continua a 
tremare. L'equipe di sismolo
gi, diretta dal professor Sceba-
lin. che ha provveduto a in
stallare una rete di sensori in 
tutta l'ampia zona, che ne era 
a quanto pare sprovvista, ,ha 
già potuto registrare altre 25 
scosse del 4-5 gradò della sca
la Richter ed un centinaio di 
assestamento Nelle zone col
pite ci sono stati altri crolli, 
dove e era ancora qualcosa 
che potesse venire giù Non si 
hanno notizie di vittime in 
conseguenza di questi colpi di 
coda del terribile sisma 

Tra le rovine si continua a 
scavare 1 giornali domenicali 
ieri erano stracolmi di repor
tage e di fotografie dai luoghi 
della catastrofe In tutti i quo
tidiani il resoconto, con loto, 

della visita di Gorbaciov, delle 
proteste e richieste di aiuto 
che i sopravvissuti gli hanno 
rivolto, disperati è in lacrime. 
Il segretario del Pcus ièri sera 
alle 20.16 è rientrato a Mosca. 
In una lunga intervista al tele
giornale della sera ha rivolto 
un appello a tutti per la rico
struzione delle zone colpite, 
ha esaltato il lavóro dei volon
tari e ha parlato, su domanda 
del cronista, della ferita tutto
ra aperta del Nagorno-Kara
bakh. 

In centinaia di aziende del-
l'Urss sabato si è lavorato per 
tutta la giornata. Il ricavato 
della produzione, insieme 
cori la paga, verranno versati 
su uno dei tre conti correnti 
nazionali per i terremotati (gli 
altri conti riguardano gli aiuti 
dall'estero e quelli, particola
ri, per i bambini). Si tratta di 
somme imponenti che si sono 
venute ad aggiungere a quelle 
stanziate dalle più grandi or
ganizzazioni sociali della na
zione. La mobilitazione, infat
ti, non accenna a diminuire 
d intensità. A Mosca, per 
esempio, anche nelle chiese 
c'è una sorta di silenzioso pel
legrinaggio dì semplici cittadi

ni che portano pacchi di viveri 
e vestiario. È commovente lo 
sforzo per aiutare i bambini e i 
ragazzi rimasti orfani, o addi
rittura senza alcun parente. 

In molte città dell'Urss c'è 
una gara per le adozioni. Ma 
ciò ha provocato, per quel 
che se ne sa, una reazione vio
lenta da parte degli armeni. 
Ad Erevan ci sarebbero stati 
alcuni arresti di dirigenti del 
«Corhitato-Karabakh» (tra essi 
un deputato locale) che 
avrebbero organizzato una 
manifestazione di diecimila 
persone. La protesta era con
tro il tentativo di «russificazio
ne» che viene intravisto dagli 
armeni se si darà corso alle 
adozioni. -Gli orfani li alleve
remo noi, da armeni», sareb
be statala parola d'ordine. 

Sull'Armenia continua a ri
versarsi una incalcolabile 
massa di aiuti, dall'interno e 
dall'estero. Tra questi ultimi è 
apparso estremamente signifi
cativo (ed eloquente anche 
sul piano politico) l'arrivo allo 
scalo di Erevan di un velivolo 
dello Stato di Israele che ha 
trasportato 45 persone, spe
cialisti nelle ricerche di perso
ne sepolte. Rimarranno alme
no due settimane. 
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Al congresso Fgci: «L'alternativa deve saper dare voce alte aspirazioni dei giovani» 

La Fidai 
non cambia: 
rieletto 
Nebiolo 

Primo Nebiolo (nella foto) rimane presidente della Fede-
ratletica. L'assemblea della Fidai, svoltasi ieri a Cagliari, lo 
ha riconfermato per il prossimo quadriennio con 6.506 
voti. Il suo principale antagonista, l'ex campione olimpico 
Livio Berruti, ha raccolto 3.520 voti, 121 sono andati al 
vicepresidente uscente Giuliano Tosi. Appena rieletto Ne
biolo ha confermato la sua intenzione di dimettersi ih uri 
prossimo futuro: «La mia disponibilità sarà limitata rie! 

Sciòpero Rai 
Salta 
la «Domenica 
sportiva» 

A PAGINA I 

Lo sciopero del sindacato 
Snater, a causa del' quale 
molti Tgsono andati in on
da, sàbato e domenica, in 
(orma ridotta, ha bloccato 
ieri sera tì Domenica spor-
imo, il programma condot
to da Sandro Ciotti normal

mente ih onda sii Raiuno. In precedenza, però, le riprese 
dai campi di calcio di serie A e B (comprese Novantesimo 
minuto. Domenica sprint e il derby Milan-lntèrsù Raidue), 
nonché la gara di sci da Madonna di Campiglio, erano 
regolarmente andate in onda. 

Totocalcio 
Schedina 
facile facile 
e quote popolari 

Calo consistente (quasi due 
miliardi) del montepremi 
del Totocalcio ieri «fermo» 
a quota 26.979.956.914 li
re. Una schedina facile taci
le ha distribuito quote po
polarissime. Ài 6.842 tredi-

•—•••••••••••- civannot.971,Ó00lireeai 
113.293 dodici solo 118.200 lire. Due soli . 2 . in schedina, 
quelli del Napoli a Verona e dell'Inter ospite del Milan: 
ambedue prevedibili. Questa la colonna vincente: XI112X 
121XXIX. -

Milano 
Ritrovato 
il cadavere 
di Treni 

Le speranze sì affievolisco
no con il trascorrere delle 
ore, anche se gli inquirenti 
non olirono conferme uflV 
ciali. Ma I dubbi sono sem
pre meno: il corpo sepolto, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ orrendamente mutilato e 
" • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ™ ^ « sfigurato da un potente «ci- ' 
do, dovrebbe essere quello di Gianfranco Treai, l'Indu
striale milanese rapito tré mesi la. I resti sono stati rinvenu
ti nella tenuta .Tana del Lupo» a Cassàlnòvo, nelle viclnan-
« di Vigevano, A PAMNA 6 : 

Occhetto: «Nuova concezione della difesa 
Dimezziamo la leva e più servizio civile» 
Dimezzare la durata della leva, integrare l'addestra
mento militare con quello alla Protezione civile e 
ristrutturare profondamente la difesa armata, tenen
do conto che «aumentano ie funzioni professionali»: 
è la proposta che Occhetto ha avanzato ieri, a con
clusione dei congresso della Fgci, ne) corso di un 
ampio discorso dedicato al rapporto fra giovani e 
politica e alle novità che si profilano nel móndo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONDOLINO 

Wm BOLOGNA II XXIV con, 
grasso della Fgci si e concluso 
ieri a Bologna con l'approva 
zione del nuovo statuto, dei 
•progetti obiettivo» e di parte 
del «manifesto politico-cultu
rale* (altri emendamenti al 
•manifesto» saranno discussi 
dal Consiglio nazionale) Nel 
corso della manifestazione 
conclusiva, al Palasport, han
no parlato Achille Occhetto, il 
segretario del Pei bolognese 
Mauro Zani e il neosegrelano 
della Fgci Gianni Cuperlo 

Occhetto ha preso le mosse 
dal difficile rapporto Ira i gio
vani e la politica per dehneare 
i caratteri di una nuova sinistra 

di alternativa che sappia dare 
voce «alle aspirazioni,, alle sof
ferenze e anche alle illusioni» 
delle giovani generazióni. In 
polemica con il governo De 
Mita, il segretario del Pei ha 
denunciato «la tendenza al
l'affermazione di un nuovo 
doroteismo che sollecita il Psi 
ad un patto consociativo e di 
potere» e ha invitato laici, ra
dicali verdi e socialisti a lavo
rare per «mandare la De al-
I opposizione». Una parte am-

pia del discorso di Occhetto e 
dedicata alle novità sconvol 
genti che si profilano sulla 
scena mondiale, sopratutto 
per impulso di Gorbaciov. Di
venta attuale, dice Occhetto, 
la prospettiva di un «coordina
mento planetàrio» che dia ri
sposte ai problemi del sotto
sviluppo e della pace, E ritro
va slancio l'idea del sociali
smo come «autogoverno del
l'uomo nella giustizia e nella 
libertà». 

Sul servizio di leva la propo
sta di Occhetto è drastica; di
mezzarne la durata e riqualifi
care l'addestramento in chia
ve di protezione civile Ma 
non basta: «Si può, si deve im
maginare il nuovo». Ciò signi
fica una «trasformazione radi
cale" che ridefinisca il servizio 
di leva come «servizio di dife
sa civile» e che ristrutturi la 
difesa militare tenendo conto 
che «aumentano le funzioni 
professionali» 

RAFFAELE CAPITANI e EUGENIO MANCA A PAGINA 3 della Fgci, ricevè le congratulazioni di Achille Occhetto 
Gianni Cuperlo, eletto al connres<iO di Bologna nuovo segretario 
• " * ' * " —ITe -

I nerazzurri si aggiudicano il derby con un gol di Serena 

Milan troppo fragile per Tini 
Solo il Napoli regge il ritmo 
Sci: Tomba 
torna alla 
vittoria 
in slalom 

Alberto Tomba è tornato alla 
vittoria C'era grande attesa a 
Madonna di Campiglio, con 
un tifo quasi calcistico e un 
enorme pubblico (più di 
20.000 persone). Tomba non 
li ha delusi, ha sciato bene 
nella prima manche e benissi
mo nella seconda, battendo 
nettamente tutti gli awersan 
Marc Girardellt, tornato in 
gran forma, è arnvato secon
do, Pirmin Zurbnggen è usci
to. Male tutti gii altn italiani 
abbiamo di nuovo un grande 
Tomba, ma manca la squadra 

MUSUMECI A PAQ. 21 

E l'acrobatico gol di Aldo Serena che ha deciso il derby numero 206 

DARIO CECCARELLI e GIANNI PIVA NELLO SPORT 

Nave-prigione 
per 89 nordafricani 
«indesiderati» 

' DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

m GENOVA II traghetto del
la Tìrrenia «Petrarca» arriva 
oggi a Cagliari con 89 «prigio
nieri» a bordo sono giovani 
marocchini, algerini e senega
lesi che si erano imbarcati 11 6 
dicembre scorso a Tunisi di
retti in Italia, ma sono stati 
bloccati sulla nave da una 
operazione-filtro condotta 
dalla polizia di frontiera dello 
scalo marittimo di Trapani. A 
tutti I passeggeri di nazionalità 
straniera sprovvisti di mezzi di 
sussistenza e non in grado di 
esibire un regolare contratto 
di lavoro è stato negato il visto 
di ingresso, : provvedimento 
che Impedisce loro di sbarca
re in qualsiasi porto italiano. E 
una norma in vigore da molto 

tempo e finora quasi inappli
cata, certamente «rispolvera
ta» come antidoto all'allarme 
che si va diffondendo per il 
massiccio afflusso di cittadini 
dal Terzo mondo. Ma il risulta
to immediato è tutt'altro che 
confortante: il «Petrarca» è 
stato costretto a riprendere la 
sua rotta con a bordo, prigio
nieri di fatto, gli 89 «indeside
rati». E Tunisi ha opposto un 
rifiuto ai tentativi della Tirre-
nia di abbreviare l'odissea fa
cendo rientrare il gruppo al 
porto di imbarco con un volo 
charter. Sul traghetto, per 
ogni evenienza, sono stati im
barcati medici, infermieri e 
scorte aggiuntive di medicina
li. 

A PAGINA 5 

Tv sanguinaria a Fantastico 
§ • ROMA. Ore 21,50 del sa
bato sera. Enrico Montesano 
chiama sulla scena di Fanta
stico un «venditore» televisivo 
per i biglietti della Lotteria; 
questa volta è un «mago». 
Sembra sorpreso quando ve
de l'ospite avanzare con un 
fermacravatta infilzato sotto il 
pomo d'Adamo. Lo è. Alle 
prove, per tutto il pomeriggio, 
aveva invitato Giucas Casella 
(uno dei tanti personaggi che 
ruotano con alterne fortune 
nel mondo dello spettacolo) a 
non fare quel numero. Un gio
co da circo, niente di più, ma 
forse sconveniente davanti 
agli undici milioni di telespet
tatori del sabato sera. Ma do
veva andare peggio... 

«Sfilalo, delicatamente: non 
si vedrà neanche una goccia 
di sangue». Pessima previsio
ne: in primo piano, davanti al
le telecamere, il sangue schiz
za su giacca e camicia, poi 
sgorga copioso macchiando 
sempre più il colletto. Il «ma-, 
gp» cerca di tamponarsi, Mon
tesano lo pulisce, lo invita a 
tornare dietro le quinte. Casel
la rifiuta, non vuole perdere la 
sua occasione. Dopo, quando 

«Stasera è stata inventata la tv sanguinaria. Perciò mi 
sono fatto sparare un colpo di pistola»: Renzo Arbore 
è stato il primo a sdrammatizzare, mostrandosi in tv 
con un trucco di scena che gli deturpava la guancia. 
li «mago» Giucas.Casella, che aveva approfittato di 
Fantastico per un numero shock - uno spillone gli 
trafiggeva il collo e lo ha fatto sanguinare copiosa
mente in diretta - veniva intanto portato in ospedale. 

SILVIA GARAMBOIS 

tutto è finito, accusa un tecni
co maldestro, uno spintone 
dietro le quinte, «Ho perso la 
concentrazione», ripete. In
tanto, per un quarto d'ora, ha 
continuato a fare il banditore 
di fronte a telespettatori ester
refatti per lo «spettacolo» fuori 
programma. Li invita anche a 
un gioco di ipnosi già visto e 
già al centro di polemiche: 
«Intrecciate le dita. Non riu
scirete a slegarle finché non 
lo dico io». Undici milioni di 
telespettatori. Da casa molti 
stanno al gioco, ma il «mago» 
- sempre più debole - non li 
libera dal potere a volte in
controllabile della tv. 

Un bambino di Palermo re

sta con le dita intrecciate,. 
Dall'ospedale dove io hanno 
portato i genitori non riesco
no a mettersi in contatto col 
«mago», perché tolga il male-
fizio: non possono trovarlo, 
anche Casella è all'ospedale. 
Il medico di servizio al Teatro 
delle Vittorie lo ha visitato ap
pena è ritornato dietro le 
quinte e ha ritenuto opportu
no portarlo al pronto soccor-, 
so dell'ospedale Santo Spirito. 
di Roma, I medici nel referto 
hanno scritto «ferita da punta 
tagliente nella regione ante
riore del collo». 

Al Teatro delle Vittorie, 
mentre sulla scena" si alterna
no gli ospiti, scoppiano le po

lemiche. Diversi telespettato
ri, che non sono riusciti a tele
fonare alla Rai - i cui centrali
ni di notte squillano, a vuoto -
trovano il numero del teatro. 
Sono indignati. «È inammissi
bile», dicono. C'è anche qual
cuno che non sa come «slega
re le dita». E anche nella reda
zione del programma si rumo
reggia: «Si poteva evitare. Ha 
solo voluto farsi pubblicità». 

Sono le 22,30 quando Mon
tesano si trasferisce a via Teu-
lada, nello studio di Doc. Ren
zo Arbore lo aspetta col volto 
sfigurato: un trucco da make
up alla guancia simula il foro 
dì una pallottola. «E stata in
ventata la tv sanguinaria, mi 
sono fatto sparare anch'io», 
spiega. Le telecamere - du
rante un numero goliardico -
sorprendono Montesano e Ar
bore discutere, probabilmen
te commentare il «fattaccio». 
Non resta che scherzarci su. 
«Stasera anche noi abbiamo 
dato il nostro contributo all'A-. 
vis». Certo è che quanto è suc
cesso non vale commenti. È 
stata solo una cosa dì pessimo 
gusto. 

IL CAMPIONATO 
JOtt AITARMI 

Saràgrande 
ma non ini piace 

• • Alt. Fermi tutti, amici. 
Contrordine. La nostra è stata 
solo una bella (e breve) illu
sione. Dimenticati i fasti, veri 
o presunti, della zona, aveva
mo cominciato a cantare 
quelli del calcio all'italiana, ri
spolverato in campionato e in 
Europa. Abbiamo sbagliato. 
Tutti, sottoscritto compreso 
ovviamente. Il nostro calcio, 
in realtà, sta attraversando un 
momento di crisi tecnica e tat
tica. Inutile far finta di niente. 
E, d'altra parte, qualcuno giu
rerebbe più di tanto sul gioco 
e sulla tenuta, che so?, dell'In
ter o della Juventus? 

Ieri ero a Torino. A vedere 
mica una partitella, ma Juven-
tus-Sarppdoria, uno scontro 
tra due candidate se non al 
titolo almeno a.un campiona
to di eccellenza. Mamma mia! 
Che tristezza, che sofferenza! 
E non "fatevi ingannare dalla 
macchina giornalìstico-televi* 

siva che qualcosa di buono lo 
deve comunque, trovare. Sen
za paura di essere smentito di
rò che in tutto il primo tempo 
non c'è stato un solo tiro (di
co uno) finito nello specchio 
della porta; Basterebbe que
sto per cancellare una partita 
da tutti gli annali. E il gioco? 
Mai visti tanti seri professioni
sti in mutande correre tutti as
sieme e senza alcun criterio 
dietro a un pallone* Come fan
no, molto meglio, i ragazzini 
per strada. 

Si tratta di una vera e pro
pria involuzione del gioco che 
rischia di travolgere anche i 
non pochi talenti italiani e 
stranieri che si affannano sui 
nostri campi. A proposito, di 
alcuni si è persa traccia e noti
zia. L'Inter - è vero - domina 
la classifica dall'alto dei suoi 
dìcjasette punti. Ma anche in 
casa nerazzurra non è tutto 

oro quello che luccica, E non 
parlo del mercoledì di coppa. 
Onore all'Atalanta (telrza) atta 
pari di Juve e Sampdoria. Ma 
che la squadra dì Mondonico, 
alla quale riconosco praticità 
e compattezza, sia lì non è se
condo voi già indice che tra le 
vette nqn soffi solo il vento 
della classe, ma anche quello 
di un calcio più modesto? E 
che vi dice poi la scombicche
rata Roma di Liedholm, solo 
due settimane fa scandalo e 
burletta, oggi meglio pianata 
del Milan campione e della lo-
datissima Fiorentina? 

E non ditemi che sono 
umorale, che cambio idea 
ogni domenica, e che questa 
mi sono svegliato male. Prima 
o poi anche altri cominceran
no a storcere il naso, Chiede
tevi piuttosto perché il monte* 
premi del Totocalcio ieri ha 
perso secco quasi due miliar
di. Per voi è solo un caso? 



ninità 
Giornale del Partito comunUta italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Riforma fiscale 
GIORGIO MACCIOTTA 

L e più recenti prese di posizione governative 
in materia di politica fiscale e di finanza pub
blica legano cosi strettamente questioni di 
sostanza e di procedura da rendere poco 

M M M chiaro quale sia l'oggetto del contendere e di 
chi siano le responsabilità. Si trasmette l'immagine di un 
Parlamento insieme pigro e dilapidatore che ostacole* 
rebbe un governo efficiente e oculato. La realtà è assai 
diversa. Partiamo dalla questione fiscale. Sin da quando 
fu presentata in Parlamento la manovra di politica eco
nomica (Finanziaria e leggi fiscali collegate) i comunisti 
denunciarono il fatto che, nell'impostazione del gover
no. le risorse per concedere gli sgravi Irpef erano reperi
te mediante> il più che discutibile condono. Occorre 
essere chiari: nell'impostazione del governo non si può 
approvare il testo dell'lrpef se, prima, non si concede il 
condono agli evasori fiscali! Questo modo di reperire 
risorse non è naturalmente l'unico né il più razionale. 
Esso anzi concede riduzioni permanenti compensando
le con entrate straordinarie per un periodo limitato di 
tempo. Una soluzione formalmente vietata dalle norme 
di contabilità. L'opposizione di sinistra, non solo per 
ragioni formali, ha proposto una soluzione diversa fon
data su una vera riforma fiscale. La nostra proposta 
individuava nell'allargamento della base imponibile la 
condizione di partenza per una radicale riduzione del 
prelievo che oggi grava sui redditi da lavoro (dipenden
te e autonomo) e da pensione. 

Sempre da sinistra e stata avanzata la proposta di una 
riduzione dei contributi (a partire dalla eliminazione di 
quelli di malattia) da compensare con un aumento della 
imposizione indiretta. Non si è trattato solo di discorsi. 
Tutte le proposte di riduzione e di aumento delle entrate 
sono slate tradotte in testi legislativi, regolarmente de
positati alla Camera e al Senato. Il governo e la maggio
ranza hanno respinto ogni proposta alternativa ed nan-
no confermato lo stretto collegamento tra condono e 
sgravi Irpef. La disputa che oggi è aperta rivela, quindi, 
non uno scontro tra pigri 0 parlamentari) e efficienti (i 
ministri) ma un dissenso tra due diverse ipotesi di politi
ca fiscale, Da una parte c'è quella del governo fondata, 
come al solito, sul rattoppi, dall'altra c'è quella della 
opposizione di sinsitra che punta ad una vera riforma. 
Non dissimile è il discorso che si può fare sulle motiva
zioni del riesplodere del disavanzo pubblico. Ha scritto 
bene Visentini. C'è sul serio qualcuno che può credere 
che lo scarto tra i 103.500 miliardi del disavanzo preven
tivato un anno fa e gli oltre 120.000 di cui si parla oggi 
dipende da qualche decina di miliardi in più derivanti da 
un emendamento sfuggito, in sede parlamentare (all'in
flessibile controllo del governo) o da .qualche preleva
mento in più dai conti di Tesoreria? E stato più volte 
ricordato che la gran parte degli emendamenti che 
comportano maggiori spese (senza fornire adeguate ri
sorse) derivano da proposte del governo. E persino 
assurdo d'altra parte ricordare come nessuna politica 
possa essere fondata sperando che l'inefficienza della 
pubblica amministrazione ritardi la spesa (con conse
guente inutilizzazione delle risorse). 

Il problema del disavanzo va risolto dunque in modo 
più radicale: da un lato con una politica delle entrate-
che incida sui santuari della elusione e dell'evasione e 
dall'altra con una politica della spesa che elimini quello 
scarto tra spesa autorizzata e spesa programmata (si 
dovrebbe dire auspicala) che oggi determina, tra il disa
vanzo conseguente al bilancio formalmente approvato 
(500.000 miliardi) e quello auspicato dal governo 
(115,000 miliardi), uno scarto correggibile non con la 
programmazione ma con la fortuna. Questo governo più 
che ad una squadra di ministri economici tende ad asso
migliare ad una tribù di stregoni. 

Sicilia a Gheddafi 

1 rapporti tra la De e le banche 
Perché Mattioli «lasciò» la Comit 
Il sistema di credito e le opere pubbliche 

VINCENZO VASILE 

U na volta che stava per diventarci quasi simpati
co per la sacrosanta campagna sulla banca di 
famiglia irpina. Montanelli è tornato a farne 
(cioè a scriverne) una delle sue. Ecco il «con-

• n a i trocorrente» del «Giornale» di ieri: «Il colonnel
lo Gheddafi, parlando all'Assemblea nazionale tunisina, 
ha rivendicato l'appartenenza al mondo arabo della Sici
lia. Nulla da obiettare, purché a cose fatte non pretenda i 
danni*. C'è poco da ridere per questo greve rigurgito di 
razzismo: il direttore del «Giornale» cederebbe volentieri 
a Gheddafi quella parte di Italia che sorge di là dalla punta 
dello stivale, A parte la facile obiezione riguardo alla sorte 
cui Montanelli destinerebbe il territorio (continentale) di 
^usco, c'è da ricordare come finora il giornale di Monta
nelli si sia distinto in una livorosa «campagna di Sicilia». Ci 
ha messo quel fiele e quel rancore che sono tipici del 
personaggio. Malconslgliato e soprattutto male informato 
ha preso cantonate pazzesche. Bersagli del «Giornale» in 
questi mesi sono stati nell'ordine il sindaco Orlando, il 
vicesindaco Rizzo, i giudici Ayala, Falcone e Borsellino. 
Ora, non potendo liberarsene in altro modo, Montanelli 
pretende forse che questi «nemici dei suoi amici» cambi
no nazionalità? 

r«TB ROMA. «Signore, per
dona loro perché non sanno 
quello che fanno». Era la 
•evangelica» conclusione di 
una lettera divenuta celebre 
nella storia delle banche e 
del mondo finanziario nell'I
talia del dopoguerra: quella 
con cui uno dei padn dei 
sistema bancario nazionale, 
Raffaele Mattioli, abbando
nava il suo «gioiello», la Ban
ca commerciale italiana alla 
cui direzione era appena 
stato imposto (con la com
plice passività del governa
tore della Banca d'Italia, 
Guido Carli) Gaetano Stam
inali, vero prototipo di nota
bile democristiano, 

Il caso fu clamoroso, ma 
la protesta di Mattioli conte
neva forse una inesattezza: 
gli stati maggiori della De, in 
realtà, sapevano benissimo 

gueilo che stavano facendo. 
ra l'inizio degli anni 70, e 

da piazza del Gesù si tentava 
di chiudere la ragnatela ini
ziata a tessere intorno al si
stema bancario fin dai primi 
anni del dopoguerra. Con 
l'ioperazione Staminali» si 
doveva far cadere l'ultima 
difesa, il tassello mancante 
delle due grandi banche di 
interesse nazionale (la ter
za, il Banco di Roma, era 
storicamente legata all'ari
stocrazia nera ed alla finan
za cattolica) per definizione 
controllate «laicamente» 
dall'In: la Commerciale, ap-

fiunto, ed il Credito italiano. 
I tentativo falli, Stammati fu 

costretto a ritirarsi In breve 
tempo, ma sotto il controllo 
della De restava in pratica 
ISO* del sistema pubblico 
del credito (cioè, della stra
grande maggioranza del si
stema bancario italiano). 

Il caso Mattioli-Stammati 
è emblematico del «filo 
bianco» che ha accompa
gnato lo sviluppo del siste
ma creditizio italiano dive
nendo, allo stesso tempo, 
una delle solide basi per il 
controllo della De sullo Sta
to, Un rapporto estrema
mente intneato, costellato 
di scandali (Calvi, l'Ambro
siano, Sindona sono solo gli 
esempi più clamorosi e uni
versalmente conosciuti), 
ma che ha soprattutto con
tribuito ad indebolire l'inte
ro mondo delle banche pro
prio mentre la De rafforzava 
il suo ruolo di grande me
diatrice tra i «salvadanai» 
del risparmio pubblico ed i 
tanti centri di sviluppo del
l'economia nazionale. Fino 
alla attuale paralisi di un si
stema che è invece chiama
to a rinnovarsi profonda
mente per reggere il con
fronto Internazionale: per le 
banche il mitico '92 inizia in 
realtà fra un anno, con la 
liberalizzazione del mercato 
dei capitali a breve termine 
che rappresenta la vera pre
messa per il mercato unico 
europeo. E, intanto, la gran 
parte degli istituti pubblici 
sono di fatto senza guida 
mentre le nuove nomine 
non si riescono a fare in al
cuni casi da anni; è bloccato 
tutto il processo di accorpa
mento fra banche diverse, 
essenziale per rafforzare un 
sistema fin troppo frammen
tato ma che mette in discus
sione tutto il sistema feudale 
che fa riferimento in buona 
parte alla De: sono bloccati 
tutti i processi di riforma 
delle banche pubbliche, a 
partire dalla trasformazione 
in società per azioni che è 
stata già varata dal governo. 

Casseforti 
di famiglia 

La polemica di questi giorni sulla Banca popolare 
deU'Irpinia ripropone c o n forza i rapporti tra il 
m o n d o finanziano e il potere: e n o n a c a s o data 
dal lontano dopoguerra la ragnatela c h e la De ha 
cominciato a tessere attorno al sistema bancario 
italiano. Il c a s o di Raffaele Mattioli c h e lasciò la 
Comit, alla cui direzione era stato imposto, dalla 
Democrazia cristiana, Gaetano Stammati. 

ANGELO MELONE 

Gaetano Stammati e (sopra u titolo) Rame» Mattioli 

È, insomma, la De che fa 
quadrato per non indebolire 
la presa su una delle leve es
senziali del suo sistema di 
potere: resiste ai violenti at
tacchi del Psi che chiede 
spazio in nome della fin 
troppo vantata «moderniz
zazione» (una sorta di: «La
sciate a noi I posti di coman
do visto che non siete più in 
grado di far sviluppare le 
Banche»), e resiste anche a 
qualsiasi proposta di pro
fonde riforme avanzata dal 
Pei o da noti esponenti della 
Sinistra indipendente. E tra 
queste (forse non la più im
portante ma non per questo 
poco significativa) la richie
sta di trasformare il mecca
nismo che governa le ban
che popolari. 

Il caso della banca Irpina, 

al di là dei fatti denunciati in 
questi giorni, è «classico» 
del sistema feudale che ab
biamo descritto: le popolari 
sono banche cooperative 
nelle quali si può ovviamen
te entrare acquistandone i 
titoli. Ma c'è uno sbarra
mento: per godere «diritti 
societari» (cioè per votare, 
mettere il naso e contare 
nelle scelte dell'istituto) oc
corre avere l'assenso dei so
ci attraverso un voto di gra
dimento. E chiaro, nel caso 
della Popolare Irpina, che 
De Mita e tutto il gruppo del
la De avellinese a lui colle
gato non risultassero affatto 
«sgraditi». Ma è chiaro so
prattutto che un meccani
smo simile finisce per fare di 
queste banche delle imper
meabili «casseforti di fami

glia», quasi tutte legate a 
doppio filo alla De a partire 
dalla potentissima Popolare 
di Novara che ormai è una 
banca di livello internazio
nale. 

Il risultato di tutto questo? 
Al momento attuale un pro
fondo indebolimento (an
che patrimoniale) delle ban
che che, legato alla resisten
za della De ad ogni innova
zione, sta esponendo l'inte
ro sistema creditizio all'as
salto ormai dichiarato del 
mondo industriale. È, in
somma, l'ultimo passaggio 
di una vicenda iniziata con 
gli anni 50 e con le banche 
in ben altra situazione di for
za. Vide, allora, per prota
gonista la De guidata da un 
Amintore Pantani impegna
to a conquistare alla De una 
leva fondamentale dell'in
tervento pubblico nell'eco
nomia ed a recuperare -
contemporaneamente - a 
questo fine anche l'imposta
zione solidaristica della fi
nanza cattolica. 

Una operazione dichiara
ta apertamente da Sceiba in 
una importante (quanto po
co conosciuta) relazione al 
congresso nazionale di Ve
nezia, nel 1949. E non si 
perse tempo, legando alla 
ricostruzione il nuovo ruolo 
delle Casse di risparmio 
(che fino ad allora svolgeva
no in praticaun ruolo di pre
videnza sociale) unite a 
doppio filo agli esponenti 
locali democristiani. Ma era 
solo un, pur importante, ro
daggio (adombrato da scan
dali collaterali come quello 
del «banchiere di Dio» Gio
vambattista Giuffrè) in atte
sa del grande salto degli an
ni 60. 

È in questa fase, infatti, 
che esplode il ruolo degli 
istituti di credito speciale 
per il finanziamento delle 
opere pubbliche e che la De 
si trova in mano il potentissi
mo strumento del credito 
agevolato per industria, 
Mezzogiorno, agricoltura, 
edilizia, legato al boom. Un 
anello decisivo per la co
struzione del feudo: afflui
scono fiumi di soldi, si rea
lizzano progetti, ma prendo
no solo la direzione decisa 
dal «feudatario». 

Arrivano, però, anche i 
primi duri colpi. Come quel
lo del crollo delle cartelle 
fondiarie della Cariplo (la 
potente Cassa di risparmio 
delle province lombarde) 

Eresieduta da Giordano 
ell'Amore considerato un 

«grande elemosiniere»- della 
De, o l'ancor più clamorosa 
crisi dell'Italcasse (l'Istituto 
centrale delle casse di ri
sparmio) presieduto da Ar
cami e con grosse esposi
zioni finanziarie a favore 
dell'area democristiana: in 
tutti e due i casi la De tenta 
salvataggi disperati che pe
rò non riescono, 

Intrecci tra gestione eco
nomica di favore e potere 
politico simili a quelli che, 
negli ultimi due anni, hanno 
portato ai clamorosi tonfi 
della Caricai (la Cassa di Ca
labria e Lucania) con arresti 
e commissariamento e della 
Cassa Molisana. Fino al 
crack di Prato dei mesi scor
si. E il sistema delle banche 
«infeudate» che scricchiola 
sempre più forte. In mezzo, 
a cavallo degli anni 80, ci 
sono i casi dell'Ambrosiano 
e di Sindona con tutti gli in
trighi internazionali che ma
fia e P2 si tirano dietro. 

Intervento 

Punire i consumatori di droga 
Un regalo ai grandi trafficanti 

Un danno per polizia e comunità 

LUIGI CANCRINI 

S ta diventando idea comune 
quella per cui la diffusione del
la droga costituisce uno Ira i 
problemi più gravi del nostro 

«•••••• tempo. Negli orizzonti nuovi 
aperti dalla distensione fra Est e Ovest i 
rischi di una folle terza guerra mondiale 
sembra farsi sempre più sfumato ma i bol
lettini della guerra aperta contro la droga 
continuano ad indicare tracolli e rovesci 
in tutto il mondo. Nei paesi poveri in cui 
l'economia della droga si definisce sem
pre più come un punto di equilibrio senza 
alternative immediate nella vicenda anco
ra non affrontata dei rapporti con i paesi 
ricchi dell'Occidente ed in cui la diffusio
ne delle tossicomanie da eroina e da olio 
di coca sta travolgendo intere generazioni 
di giovani da quando le organizzazioni del 
traffico hanno deciso di avvicinare i luo
ghi della raffinazione a quelli della produ
zione. Ma in quegli stessi paesi ricchi del
l'Occidente le dichiarazioni di guerra 
(esemplare fra tutte quella aperta da Ro
nald e Nancy Reagan contro le droghe 
leggere alcuni anni fa) sembrano rivolte 
più a catturare voti che trafficanti di dro
ga. Creando di fatto più ostacoli che facili
tazioni al lavoro di chi si occupa di repres
sione del traffico e di recupero dei tossi
codipendenti. Fino al definirsi di una si
tuazione paradossale: quella per cui chi 
grida di più contro l'uso della droga è 
spesso colui che più si dà da fare per pro
teggere, che se ne renda conto o no, le 
operazioni dei grandi trafficanti. Spostan
do l'attenzione dalle loro operazioni. Co
me ben dimostrato in Italia, di recente, dal 
caso troppo facilmente dimenticato del 
giudice Palermo. 

In questo contesto, quella che andreb
be ridimensionata subito è l'importanza 
della discussione su cui si è fermato per 
mesi, in Consiglio dei ministri, il progetto 
di legge Jervoffno. Si tratta di un progetto 
importante con molte cose buone che co
piano di sana pianta antiche proposte del 
nostro partito. Si tratta di un progetto tut
tavia di cui si è discusso soprattutto in 
ordine al problema della modica quantità 
senza rendersi conto che il modo in cui ci 
si atteggerà nei confronti di questo parti
colare problema non fornirà comunque 
strumenti decisivi nella lotta contro la dif
fusione delladroga. Bisognerebbe ricor
dare con chiarezza a chi sostiene che il 
nostro problema sta tutto nel fatto che la 
685 abbia permesso di non punire i con
sumatori e i tossicodipendenti, che negli 
Usa dove la modica quantità non è stata 
mai riconosciuta da una legge le tossico
manie sono assai più comuni e gravi che 
da noi. 

U na legge repressiva non ha im
pedito il fatto che un terzo dei 
cittadini americani riconosca 
di aver «provato» cocaina al-

^ M M meno una volta nella sua vita. 
Punire chi compra la droga e la 

detiene lasciando impunito l'uso significa 
dire, fra l'altro, che la droga trovata in ' 
mano di chi sta per usarla dovrà essere 
considerata un reato mentre quella già in
gerita continuerà a non esserlo: un atteg
giamento contraddittorio e pilatesco de
stinato a spingere, tutto sommato, verso 
l'uso più rapido possibile quei pochi che si 
sentiranno spaventati dall idea di perdere 
la patente nel momento in cui entrano in 
contatto con la droga. Destinato, inoltre, 
a favorire il traffico di eroina e cocaina 
rendendo assai più pericoloso legalmente 
l'uso e il traffico di droghe leggere: come 
notato efficacemente da Arnao su queste 
slesse colonne, infatti, nascondere l'erba 
è molto più difficile che nascondere pic
cole dosi di polvere; ingerirla è ugualmen
te assai più problematico. 

La cosa che spaventa di più, nei discorsi 
gridati attraverso i titoli dei giornali in que
ste ultime settimane dagli esponenti politi
ci che si sono sentiti in dovere di esprime
re le loro idee su un argomento che non 
conoscono mi è sembrata, in effetti, la 
mancanza totale di informazione. A pro
posito, fra l'altro, della legge di cui si pro
pone la modifica Sul piano generale, la 
situazione sembra spesso quella di chi si ' 
arrabbia perché non piove e pensa di po
ter ottenere un cambiamento del tempo 
aprendo l'ombrello. In termini più conci e-
ti, quello che si dimentica è che deciden
do di non punire colui che detiene modi
che quantità di droga per uso personale 

quella che si voleva spezzare è l'omertà 
che aveva legato per anni il tossicodipen
dente al fornitore mettendo in crisi (o ten
tando di mettere in crisi) un sistema prati
camente perfetto di complicità fra vittime 
e carnefice su cui si regge l'impero dei 
signori della droga. Qualcuno j u ò dire 
che questo tentativo è fallito? Dovrebbe 
documentare il fatto per cui la polizia ha 
lavorato peggio nel settore della droga 
dopo il 1975.1 poliziotti che hanno avuto 
possibilità di parlarne e ufficialmente il 
Siulp affermano il contrario. Affermano il 
contrario le esperienze e il buon senso di 
tutti gli operatori che hanno avuto a che 
fare in questi anni con tossicodipendenti e 
piccoli spacciatori. 

C'è chi dice ancora che la paura di per
dere la patente o di aver l'obbligo di resi
denza scoraggerà alcuni fra i consumatori 
meno legati dal bisogno del farmaco. I 
consumatori, cioè, non tossicomani. Co
me se fossero molte le persone oggi che 
comprano eroina, fumo o cocaina solo 
perché, conoscendo la legge, sperano di 
essere dichiarati «non punibili» al termine 
di un processo comunque pubblico cele
brato di fronte ad un giudice. 

A mmettendo che qualcuno sia 
effettivamente dissuaso dalle 
nuove minacce, del resto, che 
cosa accadrà realmente in tutti 

_ , _ gli altri casi? Sarà un trionfo 
della legalità forse quello di chi 

mantiene agli arresti domiciliari qualche 
decina di migliaia di adolescenti o di gio
vani adulti in crisi che si sono permessi 
uno spinello? Quando essi disobbediran
no tuttavia quale altro provvedimento do
vrà essere preso? Bisognerà arrestarli? 
Chiuderli in clinica psichiatrica? Davvero 
si rimane smarriti di fronte alla mancanza 
di riflessione su problemi cosi reali e cosi 
pesanti. Soprattutto da parte di chi, in am
bulatorio, in comunità o nel carcere ha 
imparato tutte le difficoltà che si incontra
no quando quello che si mette in moto su 
questa strada è un processo antiterapeuti
co e violento di emarginazione del giova
ne in difficoltà: un processo al fondo del 
quale si trova spesso proprio la tossicoma
nia? 

Quello che è certo sull'altro versante t 
che l'obbligo di punire colui che detiene 
una modica quantità di droga per uso per
sonale proporrà problemi seri anche al 
tossicodipendenti ed a coloro che cerca
no di curarli. Rendendo obbligatoria una 
cura che è utile solo se intrapresa volonta
riamente. Costringendo gli operatori a 
scegliere fra la ricerca di un rapporto fidu
ciario con chi sta male e il rispetto di urat-. 
legge sbagliata. Allontanando dalle «trut- 7 
ture di recupero chi dovrebbe essere In
coraggiato a frequentarle. Snaturando le 
comunità terapeutiche e rendendo enor
memente più difficile il loro lavoro. Spez
zando sul nascere le iniziative voile alla 
prevenzione dell'Aids e in questo settore 
chiave dei progetti di lotta contro questa 
malattia. 

Si potrebbe innovare sulla modica 
quantità senza determinare disastri di que
sto tipo? lo penso proprio di sì. Vincolan
do il giudice all'ascolto degli esperti per la 
definizione di un progetto di intervento, 
per esempio, ondemetterlo in grado di 
dare risposte reali di alternativa alla pena, 
Consentendo allo stesso giudice di inter
venire, nei casi in cui lo riterrà opportuno 
e solo in quelli, con multe rapportate alla 
capacità reale di pagare di colui che è 
giudicato. E poco? Può darsi. Quello di 
cui c'è bisogno in questa fase, tuttavia, è 
di far funzionare meglio quei pochi stru
menti che abbiamo. La decisione di consi
derare colpevoli e di perseguire i milioni 
di persone che usano droghe è una deci
sione che potrebbe avere conseguenze 
gravissime nei prossimi anni sull'immagi
ne della giustizia e sul suo funzionamento. 
E una decisione gravissima, tuttavia, so
prattutto in termini di strategia alla lotta al 
traffico. Spezzare il legame che si era co
munque stabilito attraverso l'istituto della 
non punibilità fra chi cade nella trappola 
della droga ed il resto della società civile 
significa rigettare masse enormi dì giovani 
nella mani di chi con questa trappola si £ 
arricchito e continuerà ad arricchirsi. Con 
forza io credo che vada chiarito: l'aboli
zione della possibilità di non punire colo
ro che detengono modiche quantità di so
stanze stupefacenti è una decisione che 
farà piacere soprattutto a coloro che han
no in mano le leve del traffico di droga. 

rifcità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Vercelett. 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passarne 06/40490, 
te,ex613461, fax 06/4455305.20162 Milano, viale Fulvio Testi 
75, telefono 02/64401. Iscrizione al n 243 del registro stampa 
dei tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale nel 
registro del tribunale di Roman 4555 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRAìvla Beriola 34 Tonno, telefono 011/5753! 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nigi spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, 20162; 
stabilimenti- via Cino da Pistoia 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 

M Vorrei fare anch'io alcu
ne considerazioni sugli ultimi 
avvenimenti di Palermo che 
hanno avuto una grande eco 
nazionale. Mi riferisco alto 
sciopero dei dipendenti co
munali e alle vicende della 
giunta Orlando-Rizzo. Si è par
lato di una «oscura regìa» che 
ha pilotato lo sciopero con 
l'obiettivo di rovesciare l'am* 
ministrazione comunale e la 
sua politica. La sfilata con le 
bare vuote destinate ad Orlan
do e Rizzo è stato un macabro 
e rozzo avvertimento. Ma non 
è stato il solo. Tutto il clima 
che si era creato era pesante e 
Tana irrespirabile. Le cose 
che ha detto Bassolino in una 
intervista a l'Unità sono giuste 
e le giustificazioni valgono po
co. Ma il problema non riguar
da solo ri sindacato; riguarda 
il partito, e tutti noi Se dì fron
te alla sfilata non c'è stata una 
reazione adeguata pa disso
ciazione di cui parla il compa
gno Tnpi, segretario delta Ca
mera del lavoro, è un segno di 
indecisione e debolezza; vuol 
dire che non c'era nemmeno 

un nucleo di comunisti decisi, 
costi quel che costi, a rove
sciare quelle bare. Ci sono 
momenti in cui la reazione 
energica di una minoranza 
serve a dare un segnale, ad 
orientare, a scegliere un fron
te e a battersi. 

Detto questo debbo dire 
che il riferimento che si è fatto 
al Cile è giusto se si completa 
il discorso. Se si ricorda an
che che il governo cileno fu 
travolto dall'attacco, interno 
ed esterno, a causa di errori 
fatti dalle forze democratiche. 
A Palermo l'errore più grave, 
direi tragico, lo ha fatto e con
tinua a farlo il Psi. Chiarirò 
meglio questo punto. Intanto 
vorrei sottolineare il fatto che, 
nonostante tutto, la giunta 
non è stata travolta C'è quindi 
una buona tenuta politica 
Dobbiamo capire meglio ciò 
che è avvenuto con la giunta 
Orlando-Rizzo non solo a Pa
lermo. Giampaolo Pansa ha 
scritto che Orlando oggi è il 
sindaco democristiano più 
popolare d'Italia lo penso 
che sia in assoluto il sindaco 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Chi vince e perde 
dopo quelle bare 

più popolare. Non chiudendo 
il caso Palermo e la vicenda 
delta giunta dentro le mura 
delta città, Orlando si è raffor
zato anche a Palermo. La sua 
iniziativa esterna è stata quin
di giusta ed è stato reso un 
servizio alla lotta per il rtnno-
vamento. Questo è un dato 
con cui la De palermitana e 
nazionale ha dovuto fare i 
conti quando ha pensato dì 
riassorbire !'«anomalia» che fa 
soffrire Martelli 

Ma perché Orlando ha ac
quistato tanta popolarità? Per
ché è il solo democristiano 
che si è contrapposto con cre
dibilità e verità alla mafia, e la 
credibilità gli viene anche 

dall'avere rotto con un qua
dro politico statico e un lin
guaggio stanco e ripetitivo, 
collegandosì con spinte ed 
esigenze reali che sono nella 
società palermitana e nazio
nale. Tuttavia c'è da rilevare 
un fatto non trascurabile, non 
secondano: Orlando è un 
esponente dì un partito che 
continua, nel suo complesso, 
ad essere l'architrave di un si
stema di potere fortemente in
quinato dalla mafia. E allora 
quale sbocco avrà questa vi
cenda? Ieri ho letto sul Mani
festo che il compagno Ingrao 
parlando a Palermo avrebbe 
detto. «È vero o no che qual
cuno vince e qualcuno perde? 

Se vince Lima perde Orlando, 
se vìnce Orlando perde Lì,-
ma». Quindi i due poli dello 
scontro sono tutti e due nella 
De, anche se gli schieramenti 
a cui si fa riferimento vanno 
ben oltre la De. E la De farà 
tutto il possibile affinché non 
vinca Orlando e non vìnca Li
ma, che non perda Orlando e 
non perda Lima. Questa è la 
condizione perché vinca la 
De. E se vince la De perde Pa
lermo, perdono coloro che 
hanno puntato, anche stando 
nella De, sul nuovo. 

Bisogna dire che una mano 
allo scudocrociato l'ha dato il 
Psi che ha diviso e indebolito 
la sinistra che a Palermo e in 

Sicilia è stata storicamente il 
polo antimafia. Due mani, il 
Psi, l'ha date alla De di Lima 
che ha potuto giocare su due 
tavoli: stare dentro l'ammini
strazione comunale ed essere 
il vero punto di riferimento 
d'una alternativa alla giunta 
stessa, utilizzando anche l'agi
tazione del Psi. La concorren
za del Psi alla De sul terreno 
franoso come quello di una 
città come Palermo si è dimo
strato rovinoso, più che altro
ve. La casa editrice «La Luna* 
ha pubblicato una intervista di 
Michele Pernera a Leoluca 
Orlando il quale racconta tra 
l'altro che nel corso delle ulti
me elezioni ebbe modo di 
constatare personalmente co
me in un quartiere di Palermo, 
Brancaccio, «la mafia aveva 
ordinato il trasferimento di 
voti dalla De al Psi». Orlando 
denunciò il fatto dicendo che 
«si era consumato un vero e 
proprio attentato al metodo 
democratico», Giusto, giustis
simo. Comunque l'attentato 
c'era anche prima del trasferi
mento, quando la mafia dirot

tava costantemente ì voti solo 
verso la De. E non è difficile 
capire che nella De c'è chi 
(non solo Lima) oggi lavora 
per un trasferimento di quei 
voti. La De può perdere se la 
concorrenza, la competilo-
ne, non viene fatta su questo 
terreno. La De può perdere e 
le forze migliori di Palermo 
possono vincere, se la linea 
della giunta Orlando-Rizzo si 
svilupperà, soprattutto nei 
contenuti e nei rapporti polìti
ci, in modo da costringere tut
ti a scelte più chiare e più net
te. Anche Orlando, anche noi. 
La De può perdere e Palermo 
può vincere se ìa sinistra tro
verà, lungo questa lìnea, una 
ricomposizione tale da porla 
come riferimento essenziale, 
non esclusivo, delle forze dì 
progresso e anUmafiose» un 
punto forte del dialogo con le 
forze cattoliche del rinnova
mento. Questa partita però 
non si giocherà solo a Paler
mo. Quello che ci ha detto Pa
lermo riguarda tutto il Pel Eia 
partita va giocata in tutto il 
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POLITICA INTERNA 

Giovani Comunisti «Rifiutate di appiattirvi sul presente 
a COIléressn s'ate ^ motore dell'alternativa» 
a luiigrcdau p j e n a liberà e onore politico a Dubcek 
— — — — — — - Gorbaciov e la nuova fase mondiale 

Occhetto: il patto Dc-Psi 
può portarci a un regime 
Leva dimezzata, più forte il servizio civile 
Il difficile rapporto fra giovani e politica i pencoli 
di uà «regime» De Psi le novità che si profilano su 
scala mondiale e che spingono per un «coordina
mento planetario» questi i temi dell intervento di 
Occhetto at congresso della Fgci Un appello ai 
giovani «Fate del Pei lo strumento per realizzare la 
vostra aspirazione alla liberta e ali uguaglianza» E 
una proposta «Dimezziamo il periodo di leva» 

FABRIZIO RONDOLINO 
pM BOLOGNA Riscoprire il 
senso della politica (perche 
•la speranza della politica» e 
la sola (orza di chi vuole il 
cambiamento) e dare voce 
•alle aspirazioni alle sofferen 
ze e anche alle illusioni dei 
giovani» ecco il «nuovo cor 
so* de) Pei Ma se così è sot 
lolinea Achille Occhetto fra 
gli applausi dei giovani comu 
nìsti giunti alla conclusione 
del loro XXIV congresso -la 
questione giovanile deve di 
ventare centrale nel! elabora 
zione e nella preoccupazione 
quotidiana del Pei» E un af 
fermazìone che molti delegati 
attendevano e che Occhetto 
la seguire da tre proposte 
concrete la riforma della 
scuola la battaglia contro la 
nuova legge sulla droga («Sa 
rebbe il trionfo della logica 
del) esclusione e della rimo 
zione su quella della solidarte 
tà») e il servizio di leva La 
proposta di Occhetto e drasti 
ca "Dimezzare subito il peno 
do di leva e integrare I adde 
tiramento alla difesa con 
quello alla protezione civile» 
Non solo e necessaria «una 
trasformazione più radicale* 
che estenda il servizio civile e 
che nel ristrutturare la difesa 
militare «taccia i conti col fat 
to che aumentano le funzioni 
professionali» 

Fra i giovani dice Occhet 
to e presente «una coscienza 
comune dei caratteri e dei 
conflitti del nostro tempo» ma 
non mancano «ambivalenze e 
differenze- La società in cui 
viviamo induce spesso a ere 
dere che «il mercato e le sue 
logiche» siano «un mezzo per 
affermare il proprio ruolo e la 
propria libertà» È «it trionfo 
dell'avere sul! essere* e tutta 
via «tutto ciò non va rifiutato 
va analizzato» Perche è il frut 
lo del fallimento di una certa 
concezione statalista della si 
nistra e soprattutto perche 
nasce dalla «delusione per la 
politica» che ha preso piede in 
questi anni Ce del vero ag 
giunge, nel! affermazione se 
condo cui fstamo oltre le vec 
chie contrapposizioni fra de 
stra e sinistra» A patto però 
che ciò non significhi «naffer 
mazione di un dominio di un 
vecchio centro che si abbarbi 
ca alla gestione del potere E 
se i comunisti parlano di tra 
sformazioneedi«(uturo» non 
chiedono certo di «abbando 
nare il presente» Al contrarlo 
sottolinea Occhetto «il futuro 
è un modo di vivere meglio il 
presente» 

Trasformare la politica nn 
novare la sinistra Come7 Va 
lonzzando i movimenti a co 
mmciare da quello dette don 
ne e da quelli di matrice catto 
lica ma soprattutto superan 
do «ogni tentazione alla sepa 
ratezza a viversi come fram 
mento» «La sinistra non potrà 
vincere se lotta solo per una 
questione senza collegarla a 
un progetto di trasformazione 
per I insieme della società» E 
fornisce un esempio «Non si 
può essere ambientalisti prò 
grossisti se non si e solidali 
con gli operai che perdono il 
lavoro non si e operai prò 
grossisti se non ci si fa carico 
dell ambiente» 

Sconfiggere la «tentazione 
al frammento» significa prò 
porre un idea di politica che 
•seleziona progetti e forme 
per I avvenire» Proprio I op 
posto della «santificazione del 
presente» che «riduce la politi 
ca a potere» e che trova la sua 
esemplificazione più chiara 
nel governo De Mita E qui 
dice Occhetto la ragione del 
I opposizione del Pei questo 
governo esprime infatti «la 
tendenza ali affermazione di 
un nuovo doroteismo soffo 
cante che sollecita il Psi ad un 

patto consociativo e di potè 
re» il cui esito può essere «una 
sorta di regime centralismo» 
Né si può parlare di «governo 
efficiente e moderno» basti 
pensare ai Gava e ai Donat 
Cattin ali «uso incontrollato 
del denaro pubblico» e ali «ot 
timismo facilone» che «galleg 
già sull esistente» e cosi fa 
cendo «deteriora la democra 
zia e il rapporto di fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni» Che 
ne sarà di questo paese fra 
dieci anni' si chiede Occhet 
to E ripete I appello ai laici ai 
radicali ai verdi e ai socialisti 
perche «nelle forze politiche 
matun una consapevolezza 
già presente nella coscienza 
del paese la possibilità che la 
De vada ali opposizione» 

L ultima parte del discorso 
di Occhetto e dedicata alle 
novità che -si susseguono tu 
multuose sulla scena interna 
zionale ora che sta finendo 
I epoca dei sistemi contrap 
posti e si fa strada I idea di 
«uno sviluppo fondato sull in 
terdipendenza» E tuttavia di 
ce Occhetto «noi siamo in 
quieti» perché «non marcere 
mo automaticamente verso il 
progresso» Si tratta invece di 
impegnarsi «con la lotta e I in 
venzione politica» per far 
avanzare la possibilità di un 
«coordinamento planetano» 
capace di imporre un «nuovo 
ordine economico mondiale» 
unica soluzione ai problemi 
del sottosviluppo della pace 
degli squilibri delle società 
moderne Le proposte di Gor 
baciov e il suo recente annun 
ciò di disarmo unilaterale 
spingono proprio in questa di 
rezione 

Ma e è chi come De Mita 
con «faziosità e disonestà in 
tellettuale» sostiene che la 
perestmjka creerebbe diffi 
colta al Pei Occhetto oppone 
un ragionamento che si può 
cosi riassumere «La sconfitta 
dell idea di socialismo sta alle 
spalle di Gorbaciov negli er 
ron tragici del passato e non 
nella sua opera di oggi» che 
al contrano «da nuovo slan 
ciò alle idealità socialiste» 
Propno 1 idea di un «coordi 
namento planetario» del re 
sto «e ìi più grande invera 
mento del socialismo Certo 
un r nnovamento profondo 
del modo di pensare e neces 
sano Ma non e forse ciò che 
hanno sostenuto «tenacemen 
te» Berlinguer pnma e Natta 
poi7 E Gorbaciov non ha forse 
detto che oggi occorre anda 
re oltre te due «grandi rivolu 
zioni»del 1789 e del 1917 e 
cioè come Occhetto stesso 
aveva affermato un anno fa 
«ricollocare storicamente» an 
che 1 Ottobre' Un «nuovo 
slancio» ali idea del sociali 
smo dunque Che non può 
prescindere dal! affermaz one 
risoluta della democrazia co 
me via del socialismo Oc 
chetto ricorda la «(estimo 
manza vivente» di Dubcek 
eleva una severa protesta per ì 
suoi recenti arresti domicilian 
e esclama fra gli applausi 
scroscianti «A Dubcek va re 
stituito I onore politico di 
combattente e di comunista 

Occhetto ricorda infne la 
lotta dell Olp dei neri sudafn 
cani del popolo cileno e si 
sofferma sul tema bruciante 
del razzismo cui va opposto 
«1 affermarsi di un nuovo co 
smopolit smo» ali interno di 
«una società multirazziale-
Voi dice rivolto ali assemblea 

Giovanile «siete la nuova unità 
el mondo» E il Pei il cui nn 

novamento e affidato anche e 
soprattutto «ai giovani natia 
ni» «non rinuncerà a battersi 
per quella grande idea chiara 
semplice e positiva secondo 
cui I uomo sapra e potrà auto 
governarsi netta giustizia e 
nella liberta 

L'esordio di Cuperlo: «Questa Fgci 
multirazziale, nonviolenta, ecopacifista» 
Nella grande manifestazione di ieri mattina al Pala
sport, di fronte a seimila persone, Gianni Cuperlo ha 
tenuto il suo pnmo discorso da segretario della Fgci 
Pnma di lui, brevemente, aveva parlato Mauro Zani, 
segretario del Pei bolognese Più tardi t delegati han
no approvato i set «progetti-obiettivo», Io statuto e il 
manifesto politico-culturale, una parte del quale sarà 
precisata dai nuovi organi dirigenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

Può sembra • i BOLOGNA 
re retorica ma pazienza non 
soltanto i comunisti ma I Italia 
intera hanno bisogno di questi 
ragazzi che sotto la volta del 
Palasport bolognese agitano 
mani e bandiere s infiamma 
no quando dagli altoparlanti 
echeggiano parole come de 
mocrazia liberta solidale 
cambiamento si emozionano 
quando qualcuno evoca le 
sbarre di Mandela le pietre 
della Palestina le speranze di 
Dubcek salutano con caldi 
applausi i loro vecchi dirigenti 
che «lasciano» e ì nuovi che 
ne prendono il posto 

Sono i comunisti certo ad 
averne per primi bisogno Ma 
della pass one del rigore del 
la pulizia morale dell ombro 
s ta anche di questi giovani 
può fare a meno la democra 
zia italiana7 Può fame a meno 
la politica se vuole nfondarsi e 
tornare ad essere il più nobile 
e costruttivo strumento di so 
cialita7 Del resto cosa e è di 

più significativo dell applauso 
scrosciante che accoglie le 
parole di Gianni Cuperlo il 
neosegretano quando con 
voce spoglia di ogni tono en 
fatico e perfino ingentilita da 
una latitanza di erre spiega 
precisamente che i giovani 
comunisti non si sentono «né 
vittime di una presunta fine 
della politica a causa delia 
quale nulla sarebbe ormai 
comprensibile e modifi 
cabile» ma neppure «subai 
terni alle agende precotte e 
preconfezionate degli opimo 
msti e delle pnme pagine dei 
giornali quelli che scoprono 
- dopo quattro anni di silenzio 
e rimozione -1 esistenza della 
droga e parlano per qualche 
settimana soltanto di morte 
da eroina cosi come len han 
no parlato soltanto di stupro 
cosi come domani forse ri 
scopnranno la naja e parie 
ranno soltanto di morti bian 
che in caserma»? 

Ecco dice Cuperlo con 

qualche emozione in questo 
che è il suo pnmo discorso da 
segretano di fronte ai cinque 
o seimila in gran parte giova
ni che gremiscono le gradina
te siedono sul pavimento af 
follano i corndoi ecco noi 
della Fgci a questo gioco non 
voghamo starci rifiutiamo 
questo cinico saltellare da una 
tragedia ali altra siamo tonta 
ni da «quest asse che in modo 
cosi poco umano connette 
politica e informazione e pn 
vilegia i temi non in rapporto 
al loro vero significato e nhe 
vo ma in rapporto a quanti vo
ti possono favonre a quante 
copie di una testata far acqui 
stare a quanti milioni di occhi 
paralizzare una sera davanti 
alla tv» No non siamo morali 
sta ma la politica può deve es 
sere un altra cosa 

La vita 
di ogni giorno 

La differenza - insiste Cu 
perlo e la folla dei delegati 
ritrova nelle sue parole lo spi 
rito che ha percorso tutti inten 
i quattro giorni di congresso -
•e che per noi droga stupro 
naja e ancora lotta al razzi 
smo lavoro studio musica 
sessualità non sono temi 
della politica freddi distanti 

merce di scambio, Insomma 
altro da noi sono invece I 

contenuti e gli atti e le lotte 
della nostra vita di ogni gior
no Sono i nostri sentimenti 
Assumono i volti unici e impe 
libili di uomini di donne di 
glOVani» MIMHMW^HH^BHai^M 

La Fgci continuerà dunque Superare ìmpaCCÌ 
ad occuparsi di droga vlolen F 

«senza rinnegare nulla di ciò 
che è stato ma riconoscendo 
limiti e ritardi sappia cogliere 
fino in fondo la centralità del' 
la questione giovanile* 

razzismo scuola lavoro 
disoccupazione e tutto ciò 
che sia a connotare la condì 
zione giovanile anche quando 
le luci della politica spettaco 
lo saranno passate altrove 
perche molto in questa condì 
zione e è da cambiare Lo farà 
mettendo in campo senza jat 
tanza ma senza imbarazzi i ca 
ratten che la fanno anche 
nuova e diversa dal passato 
organizzazione multirazziale 
(delegati e dirigenti di molte 
realtà hanno la pelle nera) 
nonvtolenta ecopacifista n 
spettosa ed anche orgogliosa 
delle differenze luogo di in 
contro di percorsi culturali e 
politici fra loro dissimili e an 
che distanti 

E verso il Pei? len due pan 
netti e due titoli stavano uno 
accanto alt altro sul palco del 
Palasport «Il coraggio di esse 
re giovani» e a lato «II nuovo 
Pei verso il 18' Congresso» 
Alla costruzione di questo 
nuovo Pei i giovani comunisti 
si sono detti pronti a contn 
buire e già lo fanno Ma e in 
dispensabile che anche il Pei 

e ritualità 

•Il Pei ha innestato un'altra 
marcia - aveva detto Mauro 
Zani segretano dei comunisti 
bolognesi in un breve ma in 
tenso intervento - e anche in 
Emilia anche a Bologna è del 
tutto consapevole della ne
cessita di superare impacci e 
ntualita aprendosi ai movi 
menti che animano e nnsalda 
no una radicata democrazia» 
E Occhetto poco più tardi ha 
confermato «E indispensabile 
che ovunque in Italia il Pei 
ponga i problemi dei giovani 
al centro esatto dei propri 
sforzi e della propna iniziati 
va» Negli abbracci affettuosi 
calorosi ripetuti che Occhet 
to e Cuperlo e Polena si sono 
scambiati la platea m piedi ha 
voluto salutare non soltanto la 
testimonianza di un legame 
ma 1 espressione di una sfida 
che il socialismo possa toma 
re a vincere Questa vecchia-
giovane Fgci si mostra pronta 
a fare la sua parte 

«La cultura 
mafiosa 
è ovunque» 
dice Ferii 

•-Sarebbe ingiusto dire che la mafia è solo al Sud La 
mentalità e Ta cultura mafiosa vanno diffondendosi dap
pertutto» ad affermarlo è il ministro dei Lavori pubblici il 
socialdemocratico Enrico Ferri (nella foto) che parlava in 
occasione di una tavola rotonda sui 40 anni della Costitu
zione «Siamo diventanti consapevoli - ha detto Ferri - che 
la mafia oltre che organizzazione è anche mentalità cul
tura di violenza e di prevaricazione In questo senso - ha 
concluso - il paese è unito visto che la mentalità e la 
cultura mafiosa vanno diffondendosi dovunque» 

Russo Spena (Dp): 
Arafat 
da Ginevra 
in diretta tv 

Il segretano di Democrazia proletaria Giovanni Russo Spe
na ha fatto propria la richiesta venuta dai giovani pacifisti 
europei riuniti a Trento Oggi il leader dell Olp Yasser Ara
fat parlerà a Ginevra ali assemblea dell Onu dopo che la 
negazione del visto negli Usa gli ha impedito di farlo a New 
York Secondo Russo Spena la diretta Rai del discorso 
farebbe coerentemente seguito alla protesta dell Italia per 
il mancato visto e costituirebbe un simbolico risarcimen
to ciò che, infatti Russo Spena rimprovera al governo, 
come agli altri paesi europei è il mancato riconoscimento 
del nuovo stato di Palestina, «per una malintesa prudenza 
diplomatica» 

Pli a congresso: 
al Nord vince 
Biondi, 
assicura Costa 

A dare i numen alla vigilia 
de) congresso liberale - si 
apre dopodomani a Roma 
- e Raffaele Costa mentre 
al Nord nei precongressi è 
prevalsa «la componente 
cui ci nchiamiamo con Biondi», ha detto «nel Centro e nel 
Sud ha nettamente prevalso la linea del segretano uscente 
Altissimo» (nella foto) Costa si è anche augurato che «per 
evitare il frazionamento correntizio il partito abbia una 
sola maggioranza e una sola minoranza a questo tipo di 
dialettica con I amico Biondi abbiamo dato un contnbulo 
collegando i nostri gruppi» Neil imminenza del congres
so Antonio Patuelli di «nuova democrazia liberale» ha 
rivolto un appello perche «tutti i delegati e le componenti 
che hanno più comuni valutazioni politiche convergano 
per il rilancio del Pli» 

Rippa resta 
segretario 
del Movimento 
federativo 

•Per la costruzione di una 
grande area socialista» 
questo lo slogan con cui ai 
è chiuso a Milano il quinto 
congresso del «Movimento 
federativo radicale» che ha 
nconfermato segretario! 

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ Giuseppe Rlppa Lamouo-
" • " ^ ^ T ^ ™ ^ ^ T \ n e , i n a l e de" congresso af
ferma che 1 area socialista è la «naturale destinataria* del 
patnmonio di idee ed esperienze del Movimento federati
vo Il rafforzamento di quest area - dice il documento - «è 
la premessa necessaria per restituire ai meccanismi demo
cratici e istituzionali la funzione primaria di rappresentan
za della società civile» 

In Sardegna 
ventimila firme 
per la lepge 
«di parità» 

Tornerà nell'aula del Consi
glio regionale quanto prima 
la legge che istituisce anche 
in Sardegna la «commissio
ne per la pantà» già appro
vata ma nnviata dal gover
no per una serie di rilievi 
formali Ora 21000 perso-

— ne hanno firmato una peti
zione preparata dalle donne dei partiti autonomistici (con 
I esclusione della De) dai sindacati e dai movimenti fem
minili e il presidente del Consiglio regionale, il comunista 
Sanna ne na annunciato la discussione in aula a breve Le 
firme sono state raccolte in tutta I isola La vicenda della 
«legge di parità» è da raccontare La legge infatti alla sua 
pnma presentazione in Consiglio disponeva sulla carta, di 
una schiacciante maggioranza passo tuttavia per un solo 
voto Successivamente il governo la nnviò con delle os
servazioni di carattere formale Al momento di approvare 
il testo corretto però nel segreto dell urna veniva meno 
anche la risicata maggioranza la legge è stata bocciata per 
un solo voto Defezione dell intero gruppo de e numerose 
assenze hanno determinato questo nsuttato I movimenti 
femminili hanno perciò promosso la petizione popolare, 
cui le donne de non hanno partecipato 

De Mita 
è partito 
per gli Usa 

L aereo dellAlitalia è de 
collato Ieri mattina a mei 
zogiorno da Fiumicino di 
retto a Los Angeles, Neil a» 
gelida californiana del pre
sidente del Consiglio Cina 
co De Mita una clttadinan» 
onorana la celebrazione 

~ ~ " ~ ^ ^ — " ^ ^ ^ dei 40 anni del .piano Mar 
shall» incontri con la comunità italo amencana e con la 
locale Camera di Commercio italo amencana Da merco
ledì De Mita sarà a Washington dove si incontrerà con 
Reagan e Bush Sabato mattina e previsto il nentro a Roma. 

GREGORIO PANE 

Nel nuovo Consiglio federativo il 45% alle ragazze 
Le ragazze comuniste escono dal congresso più forti 
e da protagoniste Nel consiglio nazionale raggiungo
no una rappresentanza numerica del 45% Modificato 
anche lo Statuto nessuno dei due sessi può essere 
rappresentato per meno del 40% e per pm del 60% In 
diverse federazioni le ragazze sono diventate mag 

Sioranza negli organismi dirigenti della Fgci II Pei7 

n partito ancora troppo «maschile» 

DALA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 
M BOLOGNA Alla parola iniziare un viaggio durante il 
•maschio* si legge «L altra 
meta del mondo» Eilvocabo 
lano delle ragazze comuniste 
ormai noto ma che tutti i dele 
gati hanno ritrovato nella car 
tetla del congresso Cinquanta 
piccole paginette con solo 
cento parole ma quante ba 
stano per rileggere al femmi 
mie la polit ca la società le 
persone e i loro ruoli «Questo 
vocabolario - dicono netta 
presentazione - ci serve per 

quale vogliamo incontrare 
tante altre ragazze donne di 
altre generazioni nostri eoe 
tanei Allora dai viaggia con 
noi Siamo ragazze in movi 
mento E nella Fgci queste 
ragazze che proclamano di 
«non accontentarsi" di strada 
ne hanno già (atta tanta 

Dal congresso sono uscite 
più forti sia per quanto riguar 
da i contenuti delta linea poi 
tica che nei numeri cioè la 

cosiddetta «quota femminile» 
di cui tanto si discute in questi 
mesi nei partiti a cominciare 
dal Pei Per avere il dato più 
clamoroso basta prendere I e 
lenco del nuovo consiglio fé 
derativo e scoprire che le ra 
gazze sono il 45% dei compo 
nenti Nelle organizzazioni fé 
derali del resto sono più di 
20 000 oltre il 4056 Ma e e di 
più 

Neil articolo dello statuto 
dove si parla della composi 
zione degli organi dirigenti e 
s a a introdotta una norma la 

3uale stabilisce che nessuno 
ei due sessi può essere rap 

presentato a tutti i livelli per 
meno del 40% e per più del 
6096 In tante federazioni con 
il congresso le ragazze comu 
niste sono diventate maggio 
ranza negli organi dirigenti in 
diverse citta una decina han 
no conquistato la segreter i 

Avevano già fatto passi in 
avanti al precedente congres 
so di Napoli conquistando la 

quota del 30% negli organi di 
ngenti Non fu una decisione 
facile ncorda Stefania Pezzo 
pane responsabile delle ra 
gazze comuniste «Allora in 
sterne agli uomini erano an 
che nostre compagne a soste 
nere - spiega - che negli orga 
ni dirigenti bisognava entrare 
non in quanto donne ma peri 
menti e le capacita trascuran 
do - ma I esperienza lo ha di 
mostrato - che il femminile in 
se e portatore di valori nuovi» 
E per questo che qui nel con 
gresso non si e fatto il discor 
so della quota di garanzia ma 
si è andati ben oltre «Chiede 
re una quota - sottolinea Ste 
fama - e un segno di debolez 
za significa considerarsi una 
minoranza da sottoporre a tu 
tela Nella Fgci non e più cosi 
la nostra e ormai una organiz 
zazionemista bisessuale Eli 
Pei' Il Pei e invece considera 
to un partito «ancora maschi 
le" Perciò la quota può diven 

tare uno strumento per co
minciare quella che la Fgci 
chiama I operazione di «ne 
quilibno delle due rappresen 
tanze» 

Cosa cambia in politica se 
le donne hanno un maggior 
peso numerico negli organi 
dirigenti' «Cambia tanto» di 
ce Stefania «Le donne porta 
no nella politica una grande 
motivazione etica e di libera 
zione» 

Alle ragazze piace far politi 
ca? Sembra proprio di si e so 
no disposte a viverla con 
grande passione e generosità 
Per loro pero non e sempre 
facile Ad esempio nel Mez 
zogiorno e e un altissimo rap 
porto tra iscrizione e militan 
za Tuttavia per le donne ci so 
no ancora molli ostacoli per 
praticare la politica «Quando 
abbiamo composto le delega 
zioni del congresso nazionale 
- esemplifica Stefania - ave 
vamo il problema di indivi 

duare compagne che avesse 
ro il permesso dei geniton per 
restare cinque giorni fuon ca 
sa e non sempre è stato faci 
le» 

Come agevolare le donne a 
praticare la politica? La Fgci 
ha pensato anche a questo im 
pegnando I organizzazione 
sempre attraverso lo statuto a 
tenere conto degli orari e dei 
tempi delie ragazze «Se con 
vochi una riunione alle dieci 
di sera - afferma Stefania -
allora si fa una selezione natu 
rate in molte parti del paese 
le ragazze non potranno mai 
parteciparvi Può sembrare 
una banalità ma dimostra che 
partendo anche dalle piccole 
necessità delle donne è possi 
bile cambiare le regole della 
politica che finora si sono ret 
te su un modello maschile* 

Non e ancora amvato il 
momento di una ragazza se 
gretana della Fgci? Folena 
qualche giorno fa a eguale 

domanda aveva nsposto au
spicando che ciò sia possibile 
in tempi brevi Stefania sorri
de e se la cava con diploma* 
zia «La Fgci sta diventando 
un organizzazione mista e 
penso che pnma o poi ci arri-
veremo Le ragazze hanno fi
ducia in Gianni il nuovo se
gretario che ha dimostrato di 
considerare la differenza di 
sesso un momento di nnnova 
mento enorme» 

Le ragazze sono contente 
di come e andato il congres
so E hanno ragione da vende» 
re perché ne sono state prota 
geniste di primo piano riu
scendo a •contaminare» con 
la loro «differenza» tutta, la 
Fgci specialmente là dove si 
fa politica Nei prossimi mesi 
al centro del loro impegno vi 
sarà la lotta per una giusta leg
ge sulla violenza sessuale, per 
le donne lavoratncl (immigra
te comprese) e per una carta 
dei dlntti delle ragazze In Eu
ropa 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

GlOVSUd C o m u n i s t i «Rifiutate di appiattirvi sul presente 
a congresso s*ate ^ motore dell'alternativa» 
a UfiigFe&&u p j e n a ifogfìà e onore politico a Dubcek 
_ — _ Gorbaciov e la nuova fase mondiale 

Occhetto: il patto Dc-Psi 
può portarci a un regime 
Leva dimezzata, più forte il servizio 
Il diffìcile rapporto fra giovani e politica, i pericoli 
di uri «regime» Dc-Psi, le novità che si profilano su 
scala mondiale e che spingono per un «coordina
mento planetario»: questi i temi dell'intervento di 
Occhetto al congresso delta Fgci. Un appello ai 
giovani: «Fate del Pei lo strumento per realizzare la 
vostra aspirazione alta libertà e all'uguaglianza". E 
una proposta: «Dimezziamo il periodo di leva». 

FABRIZIO RONDOUNO 

(M BOLOGNA. Riscoprire il 
senso delta polìtica (perché 
«la speranza della politica» è 
la sola forza di chi vuoie il 
cambiamento) e dare voce 
•alle aspirazioni, alle sofferen
ze e anche alle illusioni dei 
giovani*: ecco il «nuovo cor* 
so» del Pei. Ma se così è, sot-
lolinea Achille Occhetto fra 
gli applausi dei giovani comu
nisti giunti alla conclusione 
del loro XXIV congresso, «la 
questione giovanile deve di
ventare centrale nell'elabora
zione e nella preoccupazione 
quotidiana del Pei». E un'af
fermazione che molli delegati 
attendevano e che Occhetto 
fa seguire da (re proposte 
concrete: la riforma della 
scuola, la battaglia contro la 
nuova legge sulla droga ("Sa
rebbe il trionfo della.logica 
dell'esclusione e della rimo
zione su quella della solidarie
tà») e il servizio di leva. La 
proposta di Occhetto è drasti
ca: 'Dimezzare subito il peno* 
do dì leva e integrare l'adde
stramento alla difesa con 
quello alla protezione civile». 
Non solo: è necessaria «una 
trasformazione più radicale* 
che estenda il servizio civile e 
che nel ristrutturare la difesa 
militare «faccia i conti col fat
to che aumentano le funzioni 
professionali*. 

Fra ì giovani, dice Occhet
to, è presente «una coscienza 
comune dei caratteri e dei 
conflitti del nostro tempo* ma 
non mancano «ambivalenze e 
differenze». La società in cui 
viviamo induce spesso a cre
dere che «il mercato e le sue 
logiche* siano «un mezzo per 
affermare il proprio ruolo e la 
propria libertà», È «il trionfo 
dell avere sull'essere», e tutta
via «tutto ciò non va rifiutato: 
va analizzato». Perché è il frut
to del fallimento di una certa 
concezione statalista della si
nistra, e soprattutto perché 
nasce dalla «delusione per la 
polìtica» che ha preso piede in 
questi anni. C'è del vero, ag
giunge, nell'affermazione se
condo cui «siamo oltre le vec
chie contrapposizioni fra de
stra e sinistra». A patto però 
che ciò non significhi ^affér
mazione di un dominio di un 
vecchio centro che si abbarbi
ca alla gestione del potere». E 
se i comunisti parlano di tra
sformazione e di *futuro*, non 
chiedono certo di «abbando
nare il presente». Al contrarlo, 
sottolinea Occhetto, «il futuro 
è un modo di vivere meglio il 
presente». 

Trasformare la politica, rin
novare la sinistra. Come? Va
lorizzando I movimenti, a co
minciare da quello delle don
ne e da quelli di matrice catto
lica, ma, soprattutto, superan
do «ogni tentazione alla sepa
ratezza, a viversi come fram
mento». «La sinistra non potrà 
vincere se lotta solo per una 
questione senza collegarla a 
un progetto di trasformazione 
per l'insieme della società». E 
fornisce un esempio: «Non sì 
può essere ambientalisti pro
gressisti se non si è solidali 
con gli operai che perdono il 
lavoro, non si è operai pro
gressisti se non ci si fa carico 
dell'ambiente». 

Sconfiggere la «tentazione 
al frammento» significa pro
porre un'idea di politica che 
•seleziona progetti e forme 
per l'avvenire». Proprio l'op
posto della «santificazione del 
presente» che «riduce la politi' 
ca a potere» e che trova la sua 
esemplificazione più chiara 
ne) governo De Mita. E qui, 
dice Occhetto, la ragione del
l'opposizione del Pei: questo 
governo: esprime infatti «la 
tendenza all'affermazione di 
un nuovo doroteismo soffo
cante che sollecita il Psi ad un 

patto consociativo e di pote
re- il cui esito può essere «una 
sorta di regime centralisti»)». 
Né si può parlare dì «governo 
efficiente e moderno»; basti 
pensare al Gava e ai Donai 
Cattin, all'«uso incontrollato 
del denaro pubblico» e ^'«ot
timismo facilone» che «galleg
gia sull'esistente» e, così fa
cendo, «deteriora la democra
zia e il rapporto di fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni», Che 
ne sarà di questo paese fra 
dieci anni?, si chiede Occhet
to. E ripete l'appello ai laici, ai 
radicati, ai verdi e ai socialisti 
perché «nelle forze politiche 
matun una consapevolezza 
già presente nella coscienza 
del paese: la possibilità che la 
De vada all'opposizione». 

L'ultima parte del discorso 
di Occhetto è dedicata alle 
novità che si susseguono tu
multuose sulla scena intema
zionale ora che sta finendo 
l'epoca dei sistemi contrap
posti e si fa strada l'idea di 
«uno sviluppo fondato sull'in
terdipendenza». E tuttavia, di
ce Occhetto, «noi siamo in-
quleti». perché «non marcere
mo automaticamente verso il 
progresso». Si tratta invece di 
impegnarsi «con la lotta e l'in* 
venzione politica» per far 
avanzare la possibilità di un 
•coordinamento planetario» 
capace di imporre un «nuovo 
ordine economico mondiale», 
unica soluzione ai problemi 
del sottosviluppo, della pace, 
degli squilibri delle società 
moderne. Le proposte dì Gor
baciov e il suo recente annun
cio di disarmo unilaterale 
spingono proprio in questa di
rezione. 

Ma c'è chi, come De Mita, 
con «faziosità è disonestà in
tellettuale», sostiene che la 
perestrojka creerebbe diffi
coltà al Pei. Occhetto oppone 
un ragionamento che si può 
così riassumere: «La sconfitta 
dell'idea di socialismo sta alle 
spalle di Gorbaciov, negli er
rori tragici del passato, e non 
nella sua opera di oggi» che, 
al contrario, «dà nuovo slan
cio alle idealità socialiste». 
Proprio t'idea di un «coordi
namento planetario», del re
sto, «è il più grande invera-
mento del socialismo"; Certo, 
un rinnovamento profondo 
del modo di pensare è neces
sario. Ma non è forse ciò che 
hanno sostenuto «tenacemen
te» Berlinguer prima e Natta 
poi? E Gorbaciov non ha forse 
detto che oggi occorre anda
re oltre le due «grandi rivolu
zioni-dei 1789 e del 1917, e 
cioè, come Occhetto stesso 
aveva affermato un anno fa, 
«ricollocare storicamente» an
che l'Ottobre? Un «nuovo 
slancio» all'idea del sociali
smo. dunque. Che non può 
prescindere dall'affermazione 
risoluta della democrazia co
me via del socialismo: Oc
chetto ricorda la «testimo
nianza vivente» di Dubcek, 
eleva una severa protesta per i 
suoi recenti arresti domiciliari 
e esclama fra gli applausi 
scroscianti: «A Dubcek va re
stituito l'onore politico dì 
combattente e dì comunista». 

Occhetto ricorda infine la 
lotta dell'Olp, dei neri sudafri
cani. del popolo cileno e si 
sofferma sul tema bruciante 
del razzismo, cui va opposto 
«raffermarsi di un nuovo co
smopolitismo» all'interno di 
«una società multirazziale». 
Voi, dice rivolto all'assemblea 
giovanile, "Siete la nuova unità 
del mondo». E il Pei, il cui rin
novamento è affidato anche e 
soprattutto «ai giovani italia
ni», «non rinuncerà a battersi 
per quella grande idea, chiara, 
semplice e positiva, secondo 
cui 1 uomo saprà e potrà auto
governarsi nella giustizia e 
nella libertà». 

Uesoftfc di Cioperfo: «Qu 
» 

Nella grande manifestaziqne di ieri mattina al Pala
sport, di fronte a seimila persone, Gianni Cuperto ha 
tenuto il suo primo discorso da segretario della Fgci. 
Prima di lui, brevemente, aveva parlato Mauro Zani. 
segretario del Pei bolognese. Più tardi i delegati han
no approvato i sei «progetti-obiettivo», lo statuto e il 
manifesto politico-culturale, una parte del quale sarà 
precisata dai nuovi organi dirigenti. 

DAt NÒSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

M BOLOGNA. Può sembra
re retorica ma pazienza: non 
soltanto i comunisti ma l'Italia 
intera hanno bisogno di questi 
ragazzi che sotto la volta del 
Palasport bolognese agitano 
mani e bandiere; s'infiamma
no quando dagli altoparlanti 
echeggiano parole come de
mocrazia, libertà solidale, 
cambiamento; sì emozionano 
quando qualcuno evoca le 
sbarre di Mandela, le pietre 
della Palestina, le speranze di 
Dubcek; salutano con caldi 
applausi 1 loro vecchi dirigènti 
che «lasciano» e i nuovi che 
ne prendono il posto. 

Sono i comunisti, certo, ad 
averne per primi bisogno. Ma 
della passione, del rigore, del
la pulizia morale, dell'ombro
sità, anche, di questi giovani 
può fare a meno la democra
zia italiana? Può farne a meno 
la politica se vuole rifondarsi e 
tornare ad essere il più nobile 
e costruttivo strumento di so
cialità? Del resto, cosa c'è di 

più significativo dell'applauso 
scrosciante che accoglie le 
parole di Gianni Cuperto, il 
neosegretario, quando cori 
voce spoglia di ogni tono en
fatico e perfino ingentilita da 
una; latitanza di erre, spiega 
precisamente che i giovani 
comunisti non si sentono «né 
vittime di una presunta "fine 
della polìtica", a causa della 
quale nulla sarebbe ormai 
comprensibile e modifi
cabile»; ma neppure «subal
terni alle agende precotte e 
preconfezionate degli opinio
nisti e delle prime pagine dei 
giornali; quelli che scoprono 
- dopo quattro anni di silenzio 
e rimozione - l'esistenza della 
droga e parlano per qualche 
settimana, soltanto di morte 
da eroìna; così come ieri han
no parlato soltanto di stupro; 
così come domani, forse, ri
scopriranno la naja e parle
ranno soltanto di "morti bian
che'' in caserma»? 

Ecco, dice Cuperto, con 

qualche emozione in questo 
che è il suo primo discorso da 
segretario, di fronte ai cinque 
o seimila, in gran parte giova
ni, che gremiscono le gradina
te, siedono sul pavimento, af
follano i corridoi; ecco, noi 
della Fgci a questo gioco non 
vogliamo starci, rifiutiamo 
questo cinico saltellare dà una 
tragedia all'altra, siamo lonta
ni da «quest'asse che in modo 
così poco umano connette 
politica e informazione, e pri
vilegia i temi non in rappòrto 
al loro vero significalo e rilie
vo ma in rapporto a quanti vo
ti possono favorire, a quante 
copie di una testata far acqui
stare, a quanti milioni di occhi 
paralizzare una sera davanti 
alla tv». Nói non siamo morali
sti ma la politica può. deve es
sere un'altra cosa. 

La vita 
di ogni giorno 

La differenza - insiste Cu
perìo, e la folla dei delegati 
ritrova.nelle sue parole lo spi
rito che ha percorso tutti interi 
i quattro giórni di congresso -
«è che per noi droga, stupro, 
naja, e ancora lotta al razzi
smo, lavoro, studio, musica, 
sessualità non sono "temi" 
della politica freddi, distanti, 

merce di scambio, insomma 
"altro" da noi: sono invece i 
contenuti e gli atti e le lotte 
della nostra vita di ogni gior
no. Sono i nostri sentimenti. 
Assumono i volti unici e irripe
tibili di uomini, di donne, di 
giovani». 

La Fgci continuerà dunque 
ad occuparsi di droga, violen
za, razzismo,, scuola, lavoro. 
disoccupazione e tutto ciò 
che sta a connotare la condi
zióne giovanile anche quando 
le luci della politica-spettaco
lo saranno passate altrove, 
perché molto in questa condi
zione c'è da cambiare. Lo farà 
mettendo in campo senza iat
tanza ma senza imbarazzi i ca
ratteri che la fanno anche 
nuova e diversa dal passato: 
organizzazione multirazziale 
(delegati e dirigenti di molte 
realtà hanno la pelle nera), 
nonviolenta, ecopacifista, ri
spettosa ed anche orgogliosa 
delle differenze, luogo di in
contro dì percorsi culturali e 
politici fra loro dissimili e an
che distanti. 

E verso il Pei? Ieri due pan
nelli e due titoli stavano, uno 
accanto all'altro, sul palco del 
Palasport: «11 coraggio di esse
re giovani» e, a lato, «11 nuovo 
Pei verso il 18" Congresso». 
Alla costruzione di questo 
nuovo Pei i giovani comunisti 
si sono detti pronti a contri
buire. e già lo fanno. Ma è in
dispensabile che anche il Pei 

«senza rinnegare nulla di d ò 
che è stato, ma riconoscendo 
limiti e ritardi sappia cogliere 
fino in fondo la centralità dei-
la questione giovanile». 

Superare impacci 
e ritualità 

«II Pei ha innestato un'altra 
marcia - aveva detto Mauro 
Zani, segretario dei comunisti 
bolognesi in un breve ma in
tenso intervento - e anche in 
Emilia, anche a Bologna, è del 
tutto consapevole della ne
cessità di superare impacci e 
ritualità, aprendosi ai movi
menti che animano e rinsalda
no una radicata democrazia». 
E Occhetto, poco più tardi, ha 
confermato: «È indispensabile 
che ovunque in Italia il Pei 
ponga i problemi dei giovani 
a) centro esatto dei propri 
sforzi e della propria iniziati
va». Negli abbracci affettuosi, 
calorosi, ripetuti che Occhet
to e Cuperio e Folena sì sono 
scambiati, la platea in piedi ha 
voluto salutare non soltanto la 
testimonianza di un legame 
ma l'espressione di una sfida: 
che il socialismo possa torna
re a vincere. Questa vecchia-
giovane Fgci si mostra pronta 
a fare la sua parte. 

«La cultura 
mafiosa 
è ovunque» 
dice Ferri 

•Sarebbe ingiusto dire che la mafia è solo al Sud... La 
mentalità e la cultura mafiosa vanno diffondendosi dap
pertutto»: ad affermarlo è il ministro dei Lavori pubblici, il 
socialdemocratico Enrico Ferri (nella foto) che parlava in 
occasione di una tavola rotonda sui 40 anni della Costitu
zione. «Siamo diventanti consapevoli - ha detto Ferri - che 
la mafia, oltre che organizzazione, è anche mentalità, cul
tura di violenza e di prevaricazione. In questo senso - ha 
concluso - il paese è unito visto che la mentalità e la' 
cultura mafiosa vanno diffondendosi dovunque». 

Russo Spelta (Dp): 
Arafat 
da Ginevra 
in diretta tv 

Il segretario di Democrazia proletaria Giovanni Russo Spe
na ha fatto propria la richiesta venuta dai giovani pacifisti 
europei riuniti a Trento. Oggi il leader dell'Olp Yasser Ara
fat parlerà a Ginevra all'assemblea dell'Orni, dopo che la 
negazione del visto negli Usa gli ha impedito di farlo a New 
York. Secondo Russo Spena, la diretta Rai del discorso 
farebbe coerentemente seguito alla protesta dell'Italia per' 
il mancato visto, e costituirebbe un simbolico risarcimen
to: ciò che, infatti, Russo Spenà rimprovera al governo, 
come agli altri paesi europei, è il mancato riconoscimento 
del nuovo stato di Palestina, «per una malintesa prudenza 
diplomatica*. 

Pli a congresso: 
al Nord vince 
Biondi, 
assicura Costa 

A dare i numeri alla vigilia 
del congresso liberate - si 
apre dopodomani a Roma 
- è Raffaele Costa: mentre 
al Nord nei precongressi è 
prevalsa «la componente 
cui ci richiamiamo con Biondi», ha detto, «nel Centro e nel 
Sud ha nettamente prevalso la linea del segretario uscente 
Altissimo» (nella foto). Costa si è anche augurato che «per 
evitare il frazionamento torrentizio il partito abbia una 
sola maggioranza e una sola minoranza: a quésto tipo di 
dialettica, con l'amicò Biondi abbiamo dato un contnbuto 
collegando i nostri gruppi». Nell'imminenza det congres
so, Antonio Patuelli, di «nuova democrazia liberale», ha 
rivolto un appello perché «tutti ì delegati e le componenti 
che hanno più comuni valutazioni politiche convergano 
per il rilancio del Pli». 

Rippa resta 
segretario 
del Movimento 
federativo 

«Per la costruzione di una 
grande area socialista»: 
questo lo slogan con cu ai 
è chiuso a Milano il quinto 
congresso del «Movimento 
federativo radicale», che ha 
riconfermato segretario 

. Giuseppe Rippa, La morie-
•••••••••••«•«••*••••••••»«••••••• ne finale del congresso af
ferma che l'area socialista è la «naturale destinataria» del 
patrimonio di idee ed esperienze del Movimento federati
vo. 11 rafforzamento di quest'area - dice il documento - «è 
la premessa necessaria per restituire ai meccanismi demo
cratici e istituzionali la funzione primana di rappresentan
za della società civile*. 

IH Sardegna 
ventimila firme 
per la legge 
«di parità» 

Tornerà nel! aula del Consi
glio regionale quanto prima 
la légge che istituisce anche 
in Sardegna la «commissio
ne per la parità., già appro
vata ma nnviata dal gover
no per una serie di rilievi 
formati. Ora 21.000 perso
ne hanno firmato una peti

zione preparata dalle donne dei partiti autonomistici (con 
l'esclusione della De), dai sindacati e dai moviménti fem
minili e il presidente del Consiglio regionale, il comunista 
Sanna, ne ha annunciato la discussione in aula a breve. Le 
firme sono state raccolte in tutta l'isola. La vicenda della 
«légge di parità» è da raccontare. La legge, infatti, alla sua 
prima presentazione in Consiglio dispóneva, sulla carta, di 
una schiacciante maggioranza: passo, tuttavia, per uri solò 
voto. Successivamente, ir governo la rinviò con delle os
servazioni di carattere formale. Al momento di approvare 
il testo corretto, però, nel segreto dell'urna veniva meno 
anche la risicata maggioranza: la legge è stata bocciata per 
un solo voto. Defezione dell'intero gruppo de, e numerose 
assenze hanno determinato questo risultato. 1 movimenti 
femminili hanno perciò promosso la petizione popolare, 
cui le donne de non hanno partecipato. 

De Mita 
è partito 
per gli Usa 

L'aereo dell'Alitala è de
collato ieri mattina a mez
zogiorno da Fiumicino di
retto a Los Angeles. Nell'a
genda californiana del pre
sidente det Consiglio Ciria
co De Mita una cittadinanza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ onoraria, la celebrazione 
" " ^ ^ " " ^ T * - ™ dèi 40 armi del «piano Mar
shall», incontri con la comunità italo-americana e con la 
locale Camera di Commercio italo-americana. Da merco
ledì De Mita sarà a Washington, dove si incontrerà con 
Reagan e Bush. Sabato mattina è previsto il rientro a Roma, 

GREGORIO PANE 

Nel nuovo Consiglio federativo il 45% alle ragazze 
Le ragazze comuniste escono dal congresso più forti 
e da protagoniste. Nel consiglio nazionale raggiungo
no una rappresentanza numerica del 45%. Modificato 
anche lo Statuto: nessuno dei due sessi può essere 
rappresentato per meno del 40% e per più del 60%. In 
diverse federazioni le ragazze sono diventate mag-

Sioranza negli organismi dirigenti della Fgci. Il Pei? 
In partito ancora troppo «maschile». 

PALA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

PH BOLOGNA. Alla parola 
«maschio» si legge: «L'altra 
metà del mondo». E il vocabo
lario delle ragazze comuniste 
ormai noto ma che tutti i dele
gati hanno ritrovato nella car
tella del congresso. Cinquanta 
piccole paginette con solo 
cento parole, ma quante ba
stano per rileggere ai femmi
nile la politica, la società, le 
persone e i loro ruoli. «Questo 
vocabolario - dicono nella 
presentazione - ci serve per 

iniziare un viaggio durante il 
quale vogliamo incontrare 
tante altre ragazze, donne di 
altre generazioni, nostri coe
tanei. Allora dai, viaggia con 
noi. Siamo ragazze... in movi
mento». E nella Fgci, queste 
ragazze, che proclamano di 
«non accontentarsi», di strada 
ne hanno già fatta tanta. 

Dal congresso sono uscite 
più forti sia per quanto riguar
da i contenuti della linea poli
tica che nei numeri, cioè la 

cosiddetta «quota femminile», 
dì cui tanto si discute in questi 
mesi nei partiti a cominciare 
dal Pei. Per avere il dato più 
clamoroso basta prendere l'e
lenco del nuovo consiglio fe
derativo e scoprire che le ra
gazze sono il 45% dei compo
nenti. Nelle organizzazioni fe
derali, del resto, sono più di 
20.000, oltre il 40%. Ma c'è di 
più. 

Nell'articolo dello statuto 
dove si parla della composi
zione degli organi dirigenti è 
stata introdotta una norma la 

3uale stabilisce che nessuno 
ei due sessi può essere rap

presentato, a tutti i livelli, per 
meno del 40% e per più del 
60%. In tante federazioni, con 
il congresso, le ragazze comu
niste sono diventate maggio
ranza negli organi dirigenti, in 
diverse città, una decina, han
no conquistato la segreteria. 

Avevano già fatto passi in 
avanti al precedente congres
so dì Napoli conquistando la 

quota del 30% negli organi di
rigenti. Non fu una decisione 
facile, ricorda Stefania Pezzo-
pane, responsabile delle ra
gazze comuniste. «Allora in
sieme agli uomini erano an
che nostre compagne a soste
nere - spiega - che negli orga
ni dirigenti bisognava entrare 
non ìn quanto donne, ma per i 
meriti e le capacità, trascuran
do - ma l'esperienza lo ha di
mostrato - che il femminile in 
sé e portatore di valori nuovi». 
E per questo che qui, nel con
gresso, non si è fatto il discor
so della quota di garanzia, ma 
si è andati ben oltre. «Chiede
re una quota - sottolinea Ste
fania - è un segno di debolez
za, significa considerarsi una 
minoranza da sottoporre a tu
tela. Nella Fgci non è più così: 
la nostra è ormai una organiz
zazione mista, bisessuale». E il 
Pei? Il Pei è invece considera
to un partito «ancora maschi-
le*. Perciò la quota può diven

tare uno strumento per co
minciare quella che la Fgcì 
chiama l'operazione dì «rie
quilibrio delle due rappresen
tanze». 

Cosa cambia in politica se 
te donne hanno un maggior 
peso numerico negli organi 
dirigenti? «Cambia tanto*, di
ce Stefania. «Le donne porta
no nella politica una grande 
motivazione etica e di libera
zione». 

Alle ragazze piace far politi
ca? Sembra proprio di sì e so
no disposte a viverla con 
grande passione e generosità. 
Per loro però non è sempre 
facile. Ad esempio, nel Mez
zogiorno, c'è un altissimo rap
porto tra iscrizione e militan
za. Tuttavìa per le donne ci so
no ancora molti ostacoli per 
praticare la politica. «Quando 
abbiamo composto le delega
zioni del congresso nazionale 
- esemplifica Stefania - ave* 
vamo il problema di indivi

duare compagne che avesse
ro il permesso dei genitori per 
restare cinque giorni fuori ca
sa e non sempre è stato faci
le*. 

Come agevolare le donne a 
praticare la politica? La Fgci 
ha pensato anche a questo im
pegnando l'organizzazione, 
sempre attraverso lo statuto, a 
tenere conto degli orari e dei 
tempi delle ragazze. «Se con
vochi una riunione alle dieci 
di sera - afferma Stefania -
allora si fa una selezione natu
rale; in molte partì del paese 
le ragazze non potranno mal 
parteciparvi. Può sembrare 
una banalità, ma dimostra che 
partendo anche dalle piccole 
necessità dette donne è possi
bile cambiare le regole della 
politica che finora sì sono ret
te su un modello maschile», 

Non è ancora arrivato il 
momento di una ragazza se
gretaria della Fgci? Folena, 
qualche giorno fa, a eguale 

domanda aveva risposto au
spicando che ciò sìa possibile 
in tempi brevi. Stefania sorri
de e se la cava con diploma
zia. «La Fgcì sta diventando 
un'organizzazione mista e 
penso che prima o poi ci arri
veremo. Le ragazze hanno fi
ducia ìn Gianni, il nuovo se
gretario, che ha dimostrato di 
considerare la differenza di 
sesso un momento di rinnova
mento enorme», 

Le ragazze sono contente 
di come è andato 11 congres
so. E hanno ragione da vende
re perché ne sono state prota
goniste dì primo piano riu
scendo a «contaminare* con 
la loro «differenza» tutta la 
Fgcì, specialmente là dove si 
fa politica. Nei prossimi mesi 
al centro del toro impegno vi 
sarà la lotta per una giusta leg
ge sulla violenza sessuale, per 
le donne lavoratrici (immigra
te comprese) e per una carta 
dei diritti delle ragazze in Eu
ropa. 

l'Unità 
Lunedì 

12 dicembre 1988 3 iBiiiiniinauwii 



POLITICA INTERNA 

Psdi 

«Cariglia,. 
in Emilia 
siamo con te» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA. I socialdemo
cratici dell'Emilia-Romagna si 
schierano con il segretario 
Antonio Cariglia nel dilendere 
la sopravvivenza del Psdi dalle 
pressioni di Craxi per la con
fluenza nel Psi. Ieri mattina, a 
Bologna, nell'assemblea re
gionale dei dirigenti socialde
mocratici cui è intervenuto lo 
stesso segretario nazionale, il 
dima era fortemente ami-so
cialista. >ll problema - ha det
tò Cariglia - non è lare più 
Ione il Psi nella lotta di sparti
zione del potere con la De. E 
còme'realizzare l'alternativa 
nell'ambito del sistema». Que
sito a cui il segretario rispon
de cosi: -Si fa se il Pel perde 
l'egemonia nella sinistra e di
vengono primarie le forze so
cialdemocratiche e riformi-
s i c . In questo scenario, il ruo
lo del Psdi è giudicato (onda-
mentale perché -occorre con
quistare il centro a tale pro
spettiva e noi siamo proprio 
alla frontiera tra la sinistra e il 
centro, e siamo I più credibili 
grazie alla nostra coerente 
sscelta riformista che risale a 
40 anni fa». Ma poiché non si 
vive di sola teoria il segretario 
da ai suol una «speranza» più 
ravvicinata. -La crisi del Pei 
mette in libertà milioni di voti: 
di elettori comunisti alla ricer
ca di un'alternativa al crollo 
del mito e di elettori moderati 
non più condizionali dalla 
paura del comunismo. 11 Psdi 
potrebbe essere uno dei be
neficiari di questa situazione». 
1 Tocca al segretario regiona

le socialdemocratico, Angelo-
Scavone, rappresentare a Ca-

Sjlia la posizione delle orga-
zzazlani locali. «Quasi il 

100S. dèi compagni vuole la 
difesa dell'autonomia del Psdi 
che passa attraverso il con
gresso; qui é quasi inesistente 
ripe-tesi di confluenza; solo 
qualcuno propone un rinvio 
del congresso e di cercare, 

3el frattempo! di ritessere il 
lalogoconilPsi». 
Nessuno degli Intervenuti -

ad eccezione dello stesso Ca
riglia - usa II termine •compa
gni» (pure abbondantemente 
risuonato nella sali) quando 
parla del socialisti. Il senatore 
Anselmo, Martonl, sindaco di 
Molinella (uno dèi principali 
comuni bolognesi, tradizio
nalmente a maggioranza asso
luta socialdemocratica), invita 
l'assemblea a un Ideale ultimo 
saluto1 .al compagni che pas
seranno*! Psi, perché non ne 
sentiremo più parlare», 

Gli attacchi a Craxi (c'è chi 
Interviene per definirlo «peri
coloso per II nostro paese») e 
al Psi (presentalo come noe-
massttnaljsta») si sprecano. 
Ugo Fadani, segretario della 
Federazione di Bologna, fa 
una denuncia precisa: «Ci so
no comuni dove l segretari 
delle sezioni socialiste hanno 
cominciato a prendere con
tatto con iscritti al Psdi per 
proporre loro la candidatura 
nella lista de! "Garofano" alle 
prossime elezioni», Poi, ricor
da Che la sua organizzazione 
non ha aspettato l'invito em
iliano a confluire per pronun
ciarsi «favore dell'autonomia 
del Psdi e Invila tutte le fede
razioni a fare altrettanto. 

Dopo le recenti aperture II comunista Figurelli: 
del gruppo consiliare i socialisti rinuncino 
Andò corregge: al Comune ai veti. E Gunnella 
fanno solo «chiacchiere» convoca il Pri a congresso 

«Giunta Orlando un imbroglio» 
H Psi toma al muro contro muro Salvo Andò 

Una giunta che sì muove su «un terreno melmoso», 
che ha «garantito il peggiore dei continuismi». Andò 
toma ad attaccare la giunta di Palermo definendo 
«coinvolgimenti omertosi» l'invito a discutere del raf
forzamento dell'amministrazione. Figurelli. segreta
rio pei, gli replica ma aggiunge: «Continuiamo a rite
nere necessario il contributo del Psi». Intanto, dopo 
tredici anni, Gunnella riunisce il congresso pri... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

Mman msmtsuiJP,-*"J ••— 

I H PALERMO. Il titolo è a set
te colonne: «Andò: o sì cam
bia o noi non ci stiamo». Affi
data alle pagine ospitali del 
Giornale di Sicilia (prodigo di 
crìtiche verso la giunta Orlan-
do-Rizzo) la prima risposta so
cialista alla proposta di un im
pegno contemporaneo di Pei 
e Psi net governo della città 
non è proprio incoraggiante. 
Salvo Ando, responsabile per 
i problemi dello Stato, attacca 
frontalmente Orlando e la sua 
giunta, polemizza col Pei, ro
vescia sull'amministrazione il 
sospetto di «patti» con il fron
te della conservazione: e, pur 
senza entrare nel merito della 
questione di cui a Palermo og-

Ì
ji si parla (l'allargamento del-
a giunta), pare porre come 

pre-condizione l'azzeramento 
dell'esperienza Orlando-Rìz-
zo. Una uscita, quella di An
dò, che un pò sorprende: 

perché, qui a Palermo, altri 
erano slati i segnali fatti arriva
re dal Psi. E si attendeva l'arri
vo di Martelli (sarà qui doma
ni) per capir meglio quale rot
ta sceglierà il Psi. 

Venerdì Franco Marini, Ser
gio Mattarella e padre Sorge -
chiamati a convegno dalla 
Cisl - si erano schierati deci
samente per un rapido allar
gamento della giunta comu
nale. Andò, invece, dice: «Oc
corre certo cambiare questa 
maggioranza, ma non si tratta 
di modificare dettagli». Di 
fronte al «fallimento di una 
politica e alla scoperta di un 
imbroglio a lungo tramato», 
aggiunge, il Psi non può «ac
cettare coinvolgimenti omer
tosi nell'operazione di liquida
zione fallimentare di una vi
cenda politica esauritasi da 
tempo». Di qui al tornare ad 
attaccare la giunta Orlando-

Palazzo delle Aquile» sede del Comune di Palermo 

Rizzo (ed il Pei1) il passo è bre
ve: «Se i comunisti pensano di 
poter difendere questa espe
rienza - dice Andò - facciano 
pure. Fino ad ora si sono fatti 
portatori di una vecchia cultu
ra». Quella di Orlando è «una 
giunta prodiga di chiacchiere, 
frutto di un imbroglio politi
co», accusa l'esponente socia
lista, usando gli argomenti ca
ri a Craxi e Martelli. Ma va ol
tre, perché arriva a contestare 
all'amministrazione alleanze 

col fronte della conservazio
ne, accusandola di muoversi 
su «un terreno melmoso* e di 
aver alzato una «grande corti
na fumogena dietro la quale a 
Palermo si è garantito il peg
giore dei continuismi». Dice: 
«Parlano i fatti. Le trame dei 
gesuiti, l'ipocrisia del Pei, l'u
so spregiudicato del ricatto 
nei confronti della vecchia e 
della nuova De, l'alleanza con 
ambienti politici a Palermo 
tradizionalmente schierati 

dalla parte della conservazio
ne: un'alleanza, questa sì, che 
si deve fare ma non si deve 
dire*. 

Un attacco pesante, in par
te inatteso, ai quale per ora 
replica il segretario del Pei pa
lermitano, Michele Figurelli. 
«Si tratta di dichiarazioni che 
allarmano e stupiscono, tanto 
più che qui a Palermo segnali 
nuovi sembravano venire dal 
Psi, dal suo gruppo consiliare, 
con l'emergere di una dispo
nibilità a superare le pregiudi
ziali, ad andare avanti positi
vamente, ad entrare nel meri
to delle questioni. Noi quei se
gnali li avevamo valutati, e lì 
valutiamo, positivamente: at
tendiamo che sì traducano in 
atti, perché del Psi ancora 
non sì capisce la proposta po
litica». Ma c'è un altro aspetto 
che pare preoccupare il diri
gente comunista: «SI, è il ten
tativo di rovesciare le parti. 
Nella sua intervista, per esem
pio, Andò si indigna per l'indi
gnazione suscitata dal corteo 
con le bare e dai viva la ma
fia. episodi per i quali, però, 
non spende nemmeno una 
parola. E questo mentre an
che dal sindacato vengono se
gnali dì autocritica e di un im
pegno per un rinnovamento 
profondo». 

L'attacco di Andò, Insom

ma «è il proseguimento - nota 
Figurelli - del libretto sociali
sta L'imbroglio di Palermo, 
quello che raccoglie tutti gli 

j attacchi del Psi alla giunta Or-
,. lando-Rizzo. Noi, però, conti
nuiamo a sostenere la neces
sità che dal Psi arrivi un con
tributo positivo, senza veti e 
senza pretese di azzeramento. 
Un confronto politico aperto, 
qualificato dalla discriminante 
antimafia, che oggi ha un va* 
lore ancor più grande». 

Domani a Palermo arriva 
Claudio Martelli per una as
semblea pubblica. Si vedrà se 
il Psì mostrerà disponibilità 
verso il rafforzamento di un'e
sperienza certamente positiva 
per la città, o se, al contrario, 
si schiererà per la cancellazio
ne dell'«anomalia», per un ri
torno alle nefaste giunte di 
pentapartito. A perseguire 
apertamente un'ipotesi del 
genere per ora è solo Aristide 
Gunnella. Il vecchio e discus
so capo repubblicano ha riu
nito ieri e l'altro ieri - a tredici 
anni di distanza dall'ultima 
volta - il congresso del parti
to. Un congresso segnato dal
le proteste per le irregolarità 
che lo avrebbero caratterizza
to, per l'esclusione di intere 
sezioni e con i giovani repub
blicani scesi In campo contro 
il partito e a sostegno della 
giunta Oriando-Rizzo. 

Sortita del sottosegretario Sanza 

«C'è la mano della P2 
nel complotto anti-De Mita» 
Difesa d'ufficio, con rivelazione, del presidente del 
Consiglio da parte del sottosegretario ai, servizi di • 
sicurezza, Angelo Sanza: «non è da esc ludeK-
dice - un'intromissione dei vecchi servizi segreti 
legati alla destTa piduista» nelle vicende che hanno 
investito De Mita e la sua famiglia per gli affari della 
«Banca Popolare Irpina». Con quale scopo? «la 
destabilizzazione del quadro politico». 

• • ROMA. Il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
parlando a Potenza, suo colle
gio elettorale, è sembrato ri
volgersi a «suocera» per far in
tendere a «nuora». Potenza è 
infatti la sede della Banca di 
Pescopagano, cara a Emilio 
Colombo, e chiamata in causa 
dal presidente della banca ir-

Kirta come raccoglitore privi-
igiato dei fondi del terremo

to. Comunque sia, il riferimen
to al servìzi è grave, poiché 
viene proprio dal sottosegre
tario responsabile del settore. 
Dice Angelo Sanza che «la 
campagna di stampa diffama

toria di questi giorni contro il 
presidente De Mita rappresen
ta l'ulteriore conferma di un 
lento, ma progressivo imbar
barimento della vita politica e 
civile del nostro paese». L'at
tacco di Sanza, in prima battu
ta, è nei confronti della «stam
pa del nord» lamentando che 
invece di giudicare la linea po
litica dell onorevole De Mita, 
la sua proposta di governo, il 
suo operato, si tenta di scredi
tarne l'immagine scavando 
(...) In quella realtà meridiona
le troppo spesso considerata 
(soprattutto da certa stampa 
del nord) oggetto privilegiato 

di analisi superficiali., 
E a questo punto che ven-

Mrochlmali.ln causa I «vec-
chi» firvlz£.legati "alla P2, 

^ .Nónie to'epudere -afferma. 
' IftSpprofahdlmentcr 

andrà proprio in questo sen
so) che nelle vicende di questi 
giorni ci possa anche essere 
stata una intromissione di set
tori marginali dei vecchi servi
zi segreti legati alla "destra pi
duista", che hanno come 
obiettivo quello di introdurre 
elementi di destabilizzazione 
del quadro politico e di con
trastare il processo di demo
cratizzazione portato avanti 
dall'on De Mita.. 

Un'ipotesi avanzata gii dal 

Sortavoce del presidente del 
onslglio tre giorni la. Ma l'al

tro len c'è stata anche un'ope
razione di «controinformazio
ne. da parte di un altro amico 
del segretario-presidente. Co
me abbiamo nferito ieri, l'at
tuale responsabile della ge
stione dei fondi per le zone 

terremotate della Campania e 

sostai 
avrebbero faito « p ^ c i - . Rp-
sanelta quale, mmSmim 
letti, Signorile e Fortuna, figu
ra anche Vincenzo Scotti, lea
der del «grande, centro»,' la 

. corrente senza la quale De Mi
ta non avrebbe maggioranza 
congressuale. Egualmente, 
anche la maliziosa rivelazione 
del presidente della Banca ir
pina riguardante la pioggia di 
denaro nel confinante feudo 
finanziario di Pescopagano al
ludeva ad un altro esponente 
della stessa corrente: Emilio 
Colombo. 

Sulla polemica dì De Mita 
nei confronti della stampa, in
terviene Giovanni Russo Spe
na, segretario di Dp, che la ri
conduce ad un distorto «rap
porto fra informazione e pote
re», dove la comunicazione 
sarebbe ormai ridotta ad «av
vertimento, vendet|a trasver
sare O puro servilismo». 

Al voto Taurianova 
dove la De è 
Ciccio «Mazzetta» 
M TAURIANOVA. Si voterà 
fino alle 14 di oggi, per 11 rin
novo del consigliò, comunale j 
di Taurianova,;aòve la De ha1. 
per capolista il dottor France
sco Macrl, detto Ciccio «Maz- ' 
zetta». La percentuale dei vo
tanti, alle U ed alle 17 di Ieri, 
segnava una flessione dì oltre 
quattro punti. Due anni fa gli 
elettori furono il 74,1%. Tau
rianova, negli ultimi 2 anni, è 
stata amministrata da una coa
lizione formala da Pei e Psi 
insieme ai rappresentanti di 
una lista civica di dissidenti 
de. Alle elezioni si è arrivati 
dopo una serie di episodi in
quietanti di tipo mafioso al cui 
culmine 3 consiglieri di mag
gioranza hanno presentato 
improvvise ed immotivate dì-
missioni dal Consiglio in con
comitanza a quelle dell'intero 
gruppo della De. Nel consìglio 
uscente la De contava 13 seg-

Si, i dissidenti democristiani 6, 
Psi 7, il Pei 3. il Msi uno. 
La candidatura di «Mazzet

ta», considerata un segnale 
per lareil piei» dei voti io una 
"zona ad alta densità mafiosa,-
ha'-procurato imbarazzo a 
piazza dèi Gesù che però non 
ho compiuto I passi necessari 
per impedirla quando avrebbe 
potuto. L'annuncio di provve
dimenti della De nazionale 
contro il clan guidato da 
«Mazzetta» è stato drastica
mente smentito dalla De di 
Taurianova. Il chiacchierato 
personaggio fin questo mo
mento oltre ad una condanna 
ad un anno e 4 mesi è sotto 
processo per concussione ed 
in passato è stato costretto 
per due volte alla latitanza) ha 
minacciato regolamenti di 
conti al prossimo congresso. 
Liste dei militari a parte, sono 
in lizza, oltre ai partiti presenti 
in Consiglio (con l'esclusione 
della Civica non più presen
te), anche Pri, Pli, PsdL Macii 
ha dichiarato che si riterrebbe 
sconfitto se la De dovesse 
prendere un solo seggio in 
meno di 18. OA.V. 

Domani vertice a 5 sulla crisi 

Il pentapartito litiga 
Regione Marche in panne 
A un mese dall'apertura della crisi, appare ancora 
difficile una soluzione per il governo della Regione 
Marche. Domani riunione tra De e alleati ma i 
sìngoli,partiti appaiono arrecati sulle rispettive 
posizioni. Lo scudocrodatefresta fermo nel riven
dicare al guida della giunta. Il Pei al Psì: patto con 
la DC è fallito, cerchiamo nuove alleanze sulla 
base di un programma per la regione. 

H ANCONA, Alla riunione 
A d i domaniìlrà Dp ©alleati as

segna un significato decisivo: 
se dalla riunione non si uscirà 
con'un chiarimento definitivo 
I socialisti potrebbero ritener
si Svincolati dall'attuale for
mula politica. Séno chiare le 
distanze tra I due maggiori 
partner della disciolta mag
gioranza au questioni qualifi
canti; ambente, formazione 
professionfle, organizzazione 
d«f a Regione, decollo delle 
Apt (te aziende di promozio
ne turistica). Tenti che una 

^ apposita commissione com
posta dal rappresentanti del 
pentapartito, che avrebbe do
vuto elaborare un programma 
si è arenata in un nulla di latto. 

La eroi risale ormai all'ini
zio di novembre. La De ritirò 
la delegazione In giunta, accu
sando la presidenza socialista 
dì immobilismo e scarsa effi

cienza; da qui la richiesta di 
un'alternanza alla guida della 
giunta, come garanzia per una 
sorta di «nuovo corso» (ma la 
De aveva, tuttavia, 4 assessori, 
nel Consiglio ha il presidente 
e la maggioranza dell'ufficio 
dì presidenza). Scontata la 
reazione socialista: «La presi
denza della giunta non si toc
ca, anche se si possono discu
tere altri assetti». La De non 
sembra avere fretta. Alcuni 
esponenti dello scudocrocia-
to non hanno alcuna reticen
za nell'affermare che la solu
zione della crisi si avrà dopo il 
congresso del loro partito, 
che dovrebbe tenersi a feb
braio. Come a dire che la so
luzione della crisi regionale è 
strettamente? legata al sistema 
di equilibri che dovrà realiz
zarsi in casa de. 

Di fronte a questa situazio
ne il capogruppo del Pei, Sil

vio Mantovani, ha invitato il 
Psi a prendere atto della fine 
del pentapartito, e a rendersi 
disponibile per nuove allean
ze, fondate sul programma, 
dando corpo all'ambizione 
mostrata nel passato, dt voler 
essere forza protagonista dei 
processo di modernizzazione 
economica e innovazione po
litica nella regione. La crisi del 
pentapartito nelle Marche è, 
infatti, crisi di governabilità 
endemica. Già un anno dopo 
le elezioni, nel 1986, per il ri
tardo nella presentazione dei 
fondi Fio, ci fu bisogno di una 
verifica durata due mesi. Do
po appena 6 mesi, di nuovo 
uno scossone, questa volta 
sulla questione delle Apt. Nel 
luglio 1987 si aprì una crisi 
che durò 4 mesi. Da allora, 
anche se la formalizzazione 
della nuova crisi è solo di un 
mese fa, non c'è stata tregua 
nella maggioranza: in ogni se
duta si sono manifestate divi
sioni, non si contano le volte 
in cui la maggioranza è stata 
battuta. Tutto questo accade 
mentre questioni importanti 
aspettano una soluzione. Que
sta è una Regione che in 18 
anni ha approvato un solo pia* 
no: quello sanitario, scaduto 
ormai da tre anni, OE.R. 

———^—— ii capogruppo pei Carpanini sulla crisi 

«Comune di Torino e Fiat? 
Accordi sì, subalternità no» 
Le delibere con cui il pentapartito voleva dare 
«presto e bene» il metrò alla città di Torino reste
ranno solo come monumento di incapacità ammi
nistrativa. Dopo la denuncia dei comunisti, anche 
il Comitato regionale di controllo ha bocciato i 
provvedimenti della giunta per «illegittimità». Fac
ciamo il punto della situazione con Domenico Car
panini, capogruppo del Pei in Consiglio comunale 
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M TORINO. D pentapartito 
al era Installato nel gennaio 
'85 a palazzo Civico Issando 
le Insegne della governabili
tà e dell'efficienza. In realtà 
ci troviamo a parlare di una 
giunta che capitombola sulla 
buccia di banana delle pro
cedure, oltreché sull'arro
ganza di qualche auo espo
nente... 
La vicenda Emmeti e il suo 
epilogo costituiscono non sol
tanto un esempio clamoroso 
di incapacità amministrativa e 
un indubbio successo della 
nostra opposizione che ha fat
to venire alla luce i costi realtà 
e l'illegittimità di quell'opera
zione. Rivelano anche un dato 
di fondo della gestione penta-
partitica: la rinuncia al ruolo 
dell'istituzione comunale e 
l'espropriazione dell'assem
blea elettiva a vantaggio delle 

segreterie dei cinque partiti e 
dei loro «patroni» romani da 
una parte, e dei potentati eco
nomici più forti e in particola
re detta Fiat dall'altra. Tutto 
ciò non solo è profondamen
te antidemocratico, ma fonte 
dì inefficienza e ingovernabili
tà. 

Quali sono itati I costi più 
gravi pagati dalla città per 
fi fallimento del pentapar
tito? 

La maggioranza non ha mai 
trovato unità politica e pro
grammatica. Il programma 
della giunta aveva come titolo 
suggestivo: «Torino, metropo
li e comunità». Ma l'assenza di 
realizzazioni è stata totale. 
Non si è posto mano alle in
frastrutture né alle trasforma
zioni urbanistiche. Nei pronto 
soccorso degli ospedali man
ca il personale essenziale. Sia

mo al punto che non riescono 
a trovare cinque locali per i 
centri antidroga mentre l'eroi
na fa strage... L'enormità del 
caso Emmeti ha fatto precipi
tare quelle lacerazioni di fon
do nella maggioranza che 
hanno tormentato tutto il qua
driennio. Certo, in questa vi
cenda hanno influito elementi 
di competizione, intemi alla 
logica pentapartitfea, per es
sere interlocutori dei principa
li interessi pnvati. Ma decisivo 
e positivo è stato l'esplodere 
del disagi di quei settori della 
maggioranza che con sempre 
maggior difficoltà si acconcia
vano a un ruolo che avvilisce il 
Comune a notaio maldestro di 
decisioni prese altrove. Que
sta reazione è cresciuta in par
ticolare nel Psi, anche in con
traddizione col suo sindaco, e 
in ampi settori della De, men
tre c'è da sottolineare l'asso
luta subalternità dei due partiti 
laici e in particolare del Pri. 

C'è davvero «troppa Fiat», 
come sostengono alcuni, 
In Comune? 

Il problema non è un'apriori
stica contrapposizione alla 
Fiat. La Fiat è un interlocutore 
fondamentale per chi voglia 
governare Tonno, una colla
borazione positiva è possibile. 
Ma interlocutore non può vo

ler dire padrone. Chi ammini
stra deve saper rappresentare, 
a testa atta, l'interesse genera
le. Collaborare non può certo 
voler dire bloccare il piano re
golatore sinché il Lingotto 
non é valorizzato al massimo, 
o buttare i progetti del metrò 
pur di affidarli alla Emmeti. 

Perché U Pel ha proposto 
una giunta di emergenza? 

Un rattoppo del pentapartito 
sarebbe il mate peggiore per 
la città. Mancano 500 giorni 
allo scioglimento naturale del 
Consiglio comunale, se li si 
sprecherà un intero quinquen
nio amministrativo sarà anda
to perduto. Per questo abbia
mo parlato di «emergenza» 
istituzionale e proposto di dar 
vita a un programma, una 
maggioranza e una giunta per 
l'emergenza, con un program
ma selezionato di priorità. E a 
partire dal confronto sulle 
priorità (tra esse c'è natural
mente il metrò) e dal suo 
•preambolo» indispensabile, 
vale a dire il ripristino del mo
lo dell'istituzione, che inten
diamo selezionare lo schiera
mento politico. Questo con
fronto intendiamo aprirlo in
nanzitutto con le forze di sini
stra auspicando convergenze 
più vaste, all'altezza della ec
cezionalità della situazione. 

QP.G.& 

Base Usa alla Maddalena 

In assemblea a Cagliari 
nella domenica 
del «referendum negato» 
Doveva essere la giornata del referendum sulla base 
di sommergibili Usa di l a Maddalena, ma dopo il 
veto del governo e l'intervento della Corte costituzio
nale è diventata la «domenica del voto negato». Le 
associazioni e i partiti del Comitato promotore hanno 
«celebrato» l'avvenimento con una manifestazione a 
Cagliari. E hanno annunciato nuove clamorose inizia
tive in attesa della decisione definitiva della Corte. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i CAGUARI. Come sareb
be andata senza l'alt del go
verno è tacile prevederlo. Il 
sondaggio pubblicato recen
temente dal quotidiano «l'U
nione Sarda, parla di una 
schiacciante maggioranza di 
sardi CI 68 per cento) contrari 
alla base di sommergibili nu
cleari Usa di la Maddalena. In 
gran pane con te stesse moti
vazioni ribadite dai promotori 
del referendum: quella base 
rappresenta una minaccia co
stante per l'ambiente (viene 
persino impedito il rilevamen
to dell'inquinamento nuclea
re), e per la sicurezza della 
popolazione (tenuta all'oscu
ro dei piani di emergenza), 
nonché un attacco alla sovra
nità del Parlamento (che non 
è mai stato informato sui con
tenuti dell'accordo tra i gover
ni italiano e americano). Ma le 
stesse cose, secondo il gover
no, non possono essere soste
nute attraverso il voto, anche 
quello non impegnativo di un 
referendum consultivo. E cosi 
quella che doveva essere la 
prima grande battaglia contro 
il nucleare militare in Italia ha 
linito per abbracciare anche i 
temi della democrazia, del
l'autonomia, dei diritti dei cit
tadini. 

Se ne è parlato a lungo ieri 
mattina nella manifestazione-
dibattito organizzata dal Co
mitato promotore dei referen
dum al cinema «Olimpia, di 
Cagliari per protestare contro 
il blocco dei referendum. La 
questione del voto, natural
mente, non è affatto conclu
sa, visto che la Corte costitu
zionale deve ancora esprimer
si sul merito dei quesiti refe
rendari. Ma certo il veto go
vernativo ha finito per portare 

in primo piano - ha sottoli
neato Enrico Euli, dell'Asso
ciazione per la pace, introdu
cendo la discussione - la que
stione del diritto d'espresso
ne dei cittadini nell'epoca dei 
5-andl armamenti atomici. 

uestione - ha aggiunto Mas
ino Massa, della Lega am

biente - presente nella stessa 
Iniziativa referendari*, il cui 
obiettivo principale, a| di la 
della vicenda specifica dell» 
Maddalena e del nucleare mi
litare, è proprio quello di dare 

• voce alla gente sui grandi temi 
dei nostri tempi. L Intervento 
del governo ha Interrotto que
sto processo, ma - hanno ri
badito fra gli altri i rappresen
tanti delle Adi, di Dp e dei 
giovani socialisti -, certo non 
in modo definitivo. Per ripren
dere positivamente e vincer* 
la battaglia referendaria, oc
corre perà il massimo grado 
di uniti. Fra le forze del Comi
tato (anche ieri erano assenti i 
sardisti, che hanno p ' ' 
organizzare proprie 
ve), e anche al di fuori, Il r v 
grasentante radicale, Marco 

appia ha ricordato l'ordine 
del giorno contro la baie Usa 
votato dal Consiglio lesionala 
sardo nel 1981, con la (ola 
opposizione del Msi. Perche 
oggi democristiani, socialisti, 
repubblicani rinnegano quella 
posizione? Eppure I muta
menti intervenuti da allora -
ha ricordato II segretario re-
§tonale del Pel, Pier Sandro 

cano nell'intervento conclu
sivo - dovrebbero incoraggia
re ulteriormente rinirjaova 
contro la base atomica Usa; in 
particolare l'accordo Reagan-
Gorbacicv, grazie al quale lo 
smantellamento della Dan di 
sommergibili nucleari * entra
to nell'ordine delle cose pos
sibili. a FÉ 

fKtt&lf 

'fi aspetto stasera. 
Si beve qualcosa. 

Si parla eli avventure. 

Piccoli attimi, nel fi ine perlage, •lage 
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Abbracci e baci 
I marinai 
sono rientrati 
dal Golfo 

Ma come fanno i marinai... ed 
eccoli di nuovo a casa. Baci, ab
bracci, feste con amici, familiari 
e fidanzate, ieri, nella base mili
tare di Taranto. Dopo cinque 
mesi di missione nel Golfo Persi' 
co, la fregata lanciamissili «Sagit-

" " ^ ^ ^ " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tario» ha solcato le acque del 
porto Canale, seguila dalla nave ausiliaria ri fornitrice di squadra 
"Stromboli», che è rimasta invece 10 mesi net Golfo. Oltrepas
sato il ponte girevole, le navi hanno gettato le ancore a «mare 
piccolo», alla base militare. Sono state rispettale le previsioni 
ottimistiche del comandante della flotta, che aveva annunciato 
un Natale a casa. 

Incidenti 
Sulle strade 
12 morti 
e l i feriti 
• • ROMA Dodici morti e un
dici lenii e il tragico bilancio 
di una giornata di incidenti 
stradali. ' ^ * » 

Un giovane di Prato, Giu
seppe Alestra, 25 anni, e.mor-

! to sull'autostradà-ildel'mare», 
I la «A 14», e tre suol arnie! so* 
no rimasti leriti. 1 ragazzi tor

li navano a casa dalla discoteca, 
<> in piena notte, a* bordo di 

un'«Alla 75». Quattro morti e 
tre feriti sulla statale 14, Trie
ste-Venezia. Nello scontra 
frontale sono, morti i due co
niugi Edi e Enza De Lorenzi, di 

• 43 anni, residenti a Strassoldo 
di Cervignano, Gaetano Foli, 
33 anni, e Walter Vicentini, 34 

i anni, entrambi di-Caorle. Un 
sorpasso azzardato sarebbe la 

, causa dell'incidente. 
Uno scontro frontale^sulla 

, provinciale Sirolo-Senigallia, 
) vicino ad Ancona, ha ucciso 

quattro giovani, mentre Uno è 
in coma. A bordo della «Dya-
ne. viaggiavano Marco Frez
za, 22 anni, di Senigallia, Pa
trizia Rocchegiani e Claudia 

i Cardellini, entrambe diciot
tenni di Ancona, Francesco 

l Dentamaro, 17 anni, di Falco
nara. I primi tre song morti, 
l'Ultimo è In coma. E morto 

* anche il conducente della 
•Colft, Ezio Baimi, 21 anni, di 
Ancona, Tre morti anche a Fo
ligno: un ingegnere cecoslo
vacco, JozefOrabusicky, For
tunato Man e Annamana Zer
bino, di Terni. 

Venezia 

Asta record 
Canaletto 
miliardario 
m VENEZIA. Canaletto bat
te Canaletto. Un quadro del
l'artista veneziano, «La caccia 
ai lori in piazza San Marco», è 
stata venduto per un miliardo 
e 425 milioni, una cifra record 
per H pittóre delle vedute sui 
canali della laguna. 

È stato il battitore della ca
sa d'aste «Sementato» ad ag-
giudicare il quadra a palazzo 

liovannellj, nel corso di un'a
sta di oggetti d'arte, dipinti e 
mobili antichi. «E una cifra 
mai raggiunta in Italia dal Ca
naletto* ha osservato in una 
nota la «Semenzaio», Ma non 
è andata bene solo all'artista 
veneziano. Sempre per » qua
dri, ha «spuntato» 700 milioni 
un polìttico ad olio su tavola, 
raffigurante temi* religiosi, di 
Andrea da Salerno, mentre al
cune'tele dì Giandomenico 
Tiepolo sono state vendute 
per 305 milioni. Cifre da capo
giro anche per l'ebanisteria 
antica e per I oggettistica d'ar
te, Un tavolo da parete di fat
tura romana del Diciassettesi
mo secolo, con un piano in 
marmo d'Aquitania, realizzato 
su disegni di Jacopo Ligozzi, è 
stato aggiudicato per 910 mi
lioni dilfre. Un altro tavolo da 
centro, sempre di fattura ro
mana secentesca, epoca d'o
ro per la lavorazione del le
gno, con un piano rettangola
re in marmi policromi, è stato 
venduto per 800 milioni, e 6 
flabeaux «Luigi XVI» hanno 
spuntato 550 milioni. 

Delfino impiccato a Roma 

Vendetta degli spacciatori 
o intimidazione politica? 
Le indagini tra i fascisti 
H ROMA . Una vendetta o 
un'intimidazione politica ha 
decretato la morte della pic
cola delfina ritrovata l'altra 
mattina Impiccata ad un lam
pione, davanti al liceo scienti
fico Peano, al Laurentino, alla 
periferia della capitale? Gli in
quirenti del commissariato di 
zona stanno valutando le testi
monianze degli studenti, men
tre i militanti di .Fare fronte», 
l'organizzazione del giovani 
di estrema destra, smentisce 
di essere l'autrice del maca
bro gesto di cui alcuni l'aveva
no accusata. . . 

Sul fronte delle indagini 
non ci sono novità di rilievo, 
ma alcuni tra gli .«tudenll pun
tano Il dito contro 1 trafficanti 
di droga. Infatti, qualche tem
po fa, I ragazzi del liceo e i 
volontan della comunità di 
Don Picchi, che ha come sim
bolo di solidarietà il simpatico 
e intelligente cetaceo, hanno 
denunciato uno spacciatore, 
Che è stato arrestato. 

Alcuni studenti hanno affer
mato dì aver visto, sul corpo 
del delfino impiccato, un vo
lantino di quelli che i militanti 
di «Fare fronte» stavano distri
buendo proprio l'altra matti
na. Il manifestino è però 
scomparso nel nulla, e i giova
ni di destra smentiscono la 
circostanza Anzi, affermano 
di aver visto un fuoristrada 
«Toyota» allontanarsi appena 
loro si sono avvicinati alla 
scuola, alle 5 del mattino. 
«Erano tre giovani - hanno te
stimoniato l militanti di "Fare 
fronte" -. E sembrava che 
stessero facendo la guardia al 
delfino». 

Ma il fallo che i missini sles
sero alle 5 davanti al liceo è 
una circostanza alquanto stra
na, non giustificata appieno 
daH'attaccnmaaglo che stava
no facendo Oggi gli agenti 
del commissariato torneran
no al Peano, per interrogare 
gli studenti che affermano di 
aver visto qualcosa. 

IN ÌTALI* 

Da sei giorni navigano 
a bordo di un traghetto 
della Tirrenia: a Trapani 
respinti dalla polizia 

Tunisi, da cui sono partiti 
in cerca di un lavoro, 
ora non li rivuole 
Prossima tappa Cagliari 

Odissea nel Mediterraneo 
Nave-prigione per 89 africani 
Da sei giorni una nave sta solcando il Mediterraneo 
con un carico di 89 prigionieri. Si tratta di cittadini 
africani - quasi certamente aspiranti «vu' cumprà» 
- imbarcatisi a Tunisi sul traghetto «Petrarca» e 
diretti in Italia ma bloccati dalla polizia marittima 
del porto di Trapani, che ha negato loro il visto di 
ingresso. Così la nave ha dovuto riprendere la sua 
rotta con 89 passeggeri coatti e disperati. 
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ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA «Ci trattate co
me appcstati», gridava un gio
vane di colore gesticolando 
con veemenza sul ponte di un 
traghetto agli ormeggi, ieri 
mattina, nel porto di Genova. 
Ed era un dialogo a distanza, 
in italiano approssimativo, 
con la gente che da terra os
servava stupita, senza capire 
bene che cosa stesse succe
dendo. E il giovane insisteva, 
cercando di spiegare che lui 
era un bravo fabbro, ma che 
ad Algen era rimasto disoccu
pato, che era partito per cer
care lavoro altrove e che ora 
non volevano lasciarlo sbar
care. 

E stata la testimonianza più 
efficace e diretta del dramma 
che stanno vivendo 89 giovani 
afneani - algerini, marocchini 

e senegalesi - prigionieri da 
sei giorni sul «Petrarca», tra
ghetto della Tirrenia in servi
zio sulle rotte di collegamento 
tra la Tunisia e i porti italiani 
del Mediterraneo. Gli 89 face
vano parte di un gruppo più 
numeroso imbarcatosi a Tuni
si il 6 dicembre scorso con 
destinazione Italia, tutti alla ri
cerca di un lavoro, la maggior 
parte senza altra risorsa e pro
spettiva che l'inserimento nel 
mercato degli ambulanti con 
o senza licenza. Insomma: 
uno dei tanti «viaggi della spe
ranza» che in questi ultimi an
ni hanno convogliato in Italia 
il flusso inarrestabile di immi
grati dal Terzo mondo, 

Ma questa volta c'è stato un 
brusco e inatteso altolà: a Tra
pani, prima tappa italiana do

po Tunisi, la polizia di frontie
ra dello scalo marittimo è in
tervenuta a bordo prima dello 
sbarco con una operazione-
filtro. a tutti i cittadini stranieri 
nsultati pnvi di mezzi di sussi
stenza e non in grado di esibi
re un contratto di lavoro già 
stipulato in qualche città italia
na, è stato negato il visto di 
ingresso. In pratica quasi tutti i 
120 giovani di colore saliti a 
Tunisi sono stati bloccati sul 
•Petrarca»; e sono rimasti pn-
gionien di fatto della nave an
che quando il traghetto, ripre
sa come d'obbligo la rotta, ha 
fatto scalo a Olbia e, per tutta 
la mattinata di ieri, a Genova; 
questo perché il provvedi
mento adottato dall'autorità 
di frontiera a Trapani estende 
la sua validità su tutto il territo
rio nazionale ed ogni porto 
italiano è costretto a respinge
re lo sbarco di questi cittadini 
stranieri senza visto. 

A Genova, però, il numero 
dei «prigionieri» si è ridotto: 
del gruppo dei 120 facevano 
parte infatti una trentina di tu
nisini, dei quali le autorità di 
Tunisi hanno accettato il rim
patrio, autorizzando il loro 
trasbordo dal «Petrarca» alta 

«Habib», traghetto della com
pagnia di bandiera tunisina 
che giusto ieri mattina era in 
procinto di salpare dallo scalo 
ligure. Una soluzione parziale 
dunque; che per di più pare 
abbia gettato nello sconforto 
molti degli interessati che, al 
loro rientro, dovranno rispon
dere di tentato espatno clan
destino. 

La Tirrenia, per la verità, in 
comprensibile imbarazzo per 
i nflessi di questa vicenda, 
aveva cercato di trattare con 
le autorità d'oltre mare il rien
tro del gruppo al completo, 
organizzando a proprie spese 
un volo charter per tutti quelli 
che la motonave «Habib» non 
era disposta ad accogliere. 
Ma Tunisi ha risposto negati-
vamente e il «Petrarca», alle 
15 di ieri, è ripartito alla volta 
di Cagliari con gli 89 «indesi
derati». La compagnia italia
na, però, continua a trattare e 
spera dì risolvere il problema 
sollecitando l'autorizzazione 
a trasferire gli 89 su un altro 
suo traghetto, il «Carducci», in 
partenza oggi da Cagliari alla 
volta di Tunisi. 

Nel frattempo sul «Petrar
ca» sono stati imbarcati medi

ci, infermieri e scorte di far
maci aggiuntivi, per fronteg
giare eventuali problemi sani
tari che dovessero insorgere 
nel gruppo dei «prigionieri»; 
per ora, comunque, si tratte
rebbe solo di misure di pre
venzione e non di allarme in 
atto; su questo punto i porta
voce della tirrenia sono mol
to precisi, anche se non esita
no a sottolineare i disagi inevi
tabilmente provocati da un 
imprevisto di questa natura e 
di queste dimensioni, anche ai 
danni delle centinaia di pas
seggeri «volontan» ospiti dello 
stesso «Petrarca». 

«È una vicenda - afferma la 
senatrice comunista Gianna 
Schelotto - che nchiama tri
stemente alla memoria le sto-
ne delle navi degli ebrei re
spinte da tutti ì porti; è chiaro 
che esistono esigenze di con
trollo sul fenomeno dell'im
migrazione, ma è altrettanto 
chiaro che la risposta non può 
essere quella dì scacciare la 
gente; che le frontiere esplo
dono è una realtà, e ogni pae
se civile si deve attrezzare di 
conseguenza; possibilmente 
però lasciando da parte l'idea 
delle nazionalità o, peggio an
cora, dei nazionalismi». 

Ipnosi dalla Tv 
Mani (tìim bimbo 
bloccate per ore 
Il numero di Giucas Casella 
provoca uno stato di trance 
in un ragazzino di otto anni 
In ospedale lo «libera» solo 
la voce dell'illusionista 

FRANCESCO VITALE 
Giucas Casella con Enrico Montesano durante la sua a Fantastico 

S PALERMO «Uno, due, 
tre: sciogliete le mani», L'ordi
ne di Giucas Casella attraver
so la tv è perentorio. L'esperi
mento del noto illusionista si
ciliano sembra essere perfet
tamente riuscito. La platea di 
«Fantastico» davanti alla quale 
Casella si è esibito sabato se
ra, scoppia in un lungo ap
plauso. In una casa palermita
na, nel frattempo, sta acca
dendo qualcosa di strano, di 
incredibile: un bambino di ot
to anni che ha partecipato al
l'esperimento attraverso la te
levisione, non riesce più a 
sciogliere le mani. Per quanti 
sforzi faccia, Giustino Duran
te, otto anni, non ce la fa pro
prio a ritornare in condizioni 
normali. Chiede aiuto ai geni
tori e ai suoi fratelli che hanno 
partecipato al gioco ma che 
all'ordine di Casella sono riu
sciti tranquillamente a scio

gliere le mani. In un primo 
momento Francesco Durante, 
42 anni, barbiere disoccupa
to, padre di Giustino, pensa 
ad uno scherzo del figlio e 
cerca di far forza sulle braccia 
di Giustino per sbloccarlo. 
Non c'è nulla da fare: gli arti 
del piccolo sono bloccati, Co
mincia il lungo calvario della 
incredula famiglia Durante. 
Cosa escogitare? 

«Ho pensato - racconta il 
signor Durante - di telefonare 
subito alla sede Rai di Roma 
per mettermi in contatto con 
Casella. II tentativo però è sta
to inutile; il centralinista mi ha 
risposto che il mago era anda
to via e che non sapeva prò-
pno dove rintracciarlo». In 
realtà Casella era finito in 
ospedale, per curarsi la fenta 
procuratasi con uno spillone 
durante la sua esibizione. In
tanto il bambino comincia ad 

impaurirsi e le sue mani, a 
causa della cattiva circolazio
ne del sangue, diventano gon
fie e nere. Una corsa al pronto 
soccorso di Villa Sofia. I medi
ci non credono ai loro occhi. 

«Mai visto nulla di simile», 
commenta un infermiere. Il 
medico di turno, il dottor 
Manlio Marchese, convince 
Giustino ad ingoiare un paio 
di sedativi nel tentativo di agi
re sul sistema nervoso del 
bambino ormai in preda alla 
suggestione. Niente da fare, le 
mani del piccolo /estano in
trecciate. A Villa Sofia viene 
convocato d'urgenza uno psi
cologo, il dottor Mauro Adra-
gna parla a lungo con Giusti
no, cerca di farlo rilassare, gli 
chiede di muovere lentamen
te le mani. Tentativo vano. Il 
tempo, intanto, trascorre ine
sorabile. Da oltre due ore il 
bambino si trova in quelle 
condizioni. 

«A quel punto - continua il 

signor Francesco Durante -
non mi restava altro da fare 
che chiamare la Questura di 
Roma per rintracciare Casella. 
Così ho fatto e dopo un'ora è 
arrivata la telefonata del ma
go». Aiutato dalla madre, Giu
stino poggia all'orecchio la 
cornetta del telefono. Casella 
lo invita a restare calmo e a 
chiudere gli occhi. Poi pro
nuncia la frase magica: «Uno, 
due, tre, io ti sciolgo». Davanti 
a medici ed infermiere ester
refatti si compie il «miracolo». 
Le mani di Giustino adesso so
no libere. Il piccolo scoppia a 
piangere tra le braccia della 
madre: «Quando mi sono 
sciolto - afferma Giustino -
ho provato forte bruciore e 
prurito alle mani». È già passa
ta mezzanotte e mezzo quan
do la famiglia Durante lascia 
l'ospedale di Villa Sofia. L'in
credibile avventura è durata 

oltre tre ore. La signora Giu
seppina Catania, madre del 
piccolo, racconta: «Stavamo 
vedendo "Fantastico" come 
ogni sabato sera. Giustino 
aspettava con impazienza l'e
sibizione di Giucas Casella 
perché, come tutti i bambini, 
ama i giochi di prestigio. All'e
sperimento abbiamo parteci
pato tutti. Quando Casella ha 
ordinato di sciogliersi, Giusti
no è rimasto immobile davan
ti alla tv. Non riusciva a slega
re le mani Pensavamo scher
zasse, invece...». Esiste una 
spiegazione logica a tutto ciò? 

«II bambino - sostiene il 
dottor Mauro Adragna - è en
trato in una fase di trance 
ipnotica. Probabilmente non 
ha ascoltato il contrordine 
dato da Casella e quindi è ri
masto sotto l'effetto delta sug
gestione. Senza l'intervento 
dell'illusionista non ci sareb
be stata possibilità di fargli 
sciogliere le mani», 

San Marino, dove il comico va al potere 
wm SAN MARINO Nella «not
te dei folli», a Parigi, il più mat
to o il più sciancato, il più 
brutto o repellente, veniva 
eletto Re per una notte. Tutti 
dovevano rendergli onore, 
ma la mattina seguente tutto 
ncominciava come pnma. i 
potenti a loro posto, i poven 
diavoli anche A San Marino, 
sulta rupe del Titano, un comi
co è invece diventato Capita
no Reggente ed assieme al 
suo collega dirigerà le vicen
de dello Slato (ino alla prossi
ma pnmavera Come cabaret
tista «prendeva in giro* i po
tenti, il Glonoso Passato, le 
Tradizioni ora deve stare se
no tutto il giorno (almeno in 
ufficio) e spesso appare vesti
to in abiti del '500 con gonnel
lino, spada al fianco, berretto 
nero con armellino. 

Reves Salvaton, 25 anni, 
l'ultimo spettacolo lo ha fatto 
l'estate scorsa, poi si è messo 
«in aspettativa-, per studiare 
da capo di Stato. Assieme al 
suo partner del duo comico 
«Reves e Marco» ha battuto fe
ste e locali della Romagna di 

Corre l'anno 1688, a San Marino 
(dalla data di fondazione dell'anti
ca Repubblica) e qui è avvenuto un 
episodio che potrebbe far impazzi
re di gioia Dario Fo: il buffone è 
diventato Re, il giullare si è seduto 
sul trono: no, non è la notte dei 
folli. I giullari di oggi si chiamano 

comici o cabarettisti, ed uno di lo
ro, Reves Salvatori, che ha solo 25 
anni è diventato Reggente, capo di 
Stato. Bisogna chiamarlo: « Sua Ec
cellenza». Alla fine dei sei mesi dì 
Reggenza tornerà al suo lavoro in 
palcoscenico, e al suo impegno po
litico nella Fgci sanmarinese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Bologna e della stessa Repub
blica di San Marino Molti ap
plausi, in casa, quando il duo 
parodiava le antiche leggende 
sulle ongini di San Manno e 
San Leo Oppure quando im
personava due albergaton ro
magnoli, «di sinistra», impe
gnati a fare soldi ed a «caccia
re via i negri da alberghi e 
spiagge*. Sono stati anche in 
Tv, «Reves e Marco», nella tra
smissione di Pupi Avati «Ham
burger Serenade» Facevano i 
venditon di «biancheria inti
ma per uomo piccolo», e dalla 
loro valigia usciva appunto un 
uomo piccolo, già in mutan
de, canottiera e calze, tutto il 

JENNER MELETT1 

campionario. 
Adesso Reves Salvatori è 

•Sua Eccellenza»: assieme al
l'altro Reggente presiede il 
Consiglio Grande e Generale 
(il Parlamento di San Marino, 
e il Consiglio dei Dodici, un 
tribunale di terzo grado che 
ncorda la nostra Cassazione. 
Nessuna legge e nessuna con
danna possono essere appli
cate senza le firme dei Capita
ni che dirigono, ovviamente, 
anche le forze armate. Sua Ec
cellenza, cosa prova un caba
rettista che diventa capo di 
Stato7 «È contento, perché si 
accorge di vivere in una socie
tà che, appunto, permette an

che ad un comico di diventare 
Reggente, di entrare al Consi
glio d'Europa È il segnale di 
una grande democrazia. Del 
resto, noi restiamo capi di Sta
to soltanto sei mesi, ed anche 
questa è democrazia in cento 
anni, 400 persone - adesso 
siamo 24.000 abitanti - pos
sono diventare capi». 

il Reggente, pnma di entra
re a palazzo del Governo, en
trava in uffici ben più modesti, 
quelli della Federazione gio
vanile comunista sanmarine
se Era l'unico funzionano, e 
quando smetterà di essere Ca
po tornerà al suo lavoro. «Co

me Capitano, vivo la contrad
dizione di un'istituzione che 
non riesce a contemplare i bi
sogni dei giovani. Ma sono io 
l'istituzione ed allora cerco di 
partecipare, come capo dello 
Stato, a tutte quelle iniziative 
dove i giovani sono più pre
senti. iniziative per il Cile e la 
Palestina, concerti a favore 
dei bambini palestinesi..». 

Scusi Eccellenza, ma nelle 
cerimonie ufficiati, con gon
nellino e spada, non le scappa 
mai da ndere? «Più te ne viene 
voglia, e più devi stare serio. 
Spesso il nostro lavoro, ad 
esempio l'insediamento di un 
console o di un ambasciatore, 
è soprattutto una recita. Avere 
fatto cabaret, mi aiuta moltis
simo». 

Tornerà ai palcoscenici? 
«Senz'altro. Sto già facendo te 
prove, assieme al mio partner. 
Interpreteremo, guarda caso, 
due Capitani Reggenti. Sono 
felice di essere Capitano ad 
un'età ancora giovane: anche 
il morbillo, dicono, è meglio 
averlo da pìccoli». 

Il Papa esorta 
a pregare 
per il popolo 
statunitense 

•Invito oggi tutti i fedeli a unirsi con me nella preghiera per 
l'amato popolo degli Stati Uniti, affinché possa essere forte 
nella fede e nell'amore, sempre impegnato a favorire la 
pace e la giustizia nel mondo». L'ha detto il Papa (nella 
foto) rivolgendosi a oltre 1 Ornila pellegrini radunati in piaz
za San Pietro per la recita dell'«Angelus», prendendo lo 
spunto dal fatto che i vescovi statunitensi hanno concluso 
in questi giorni le loro periodiche visite «ad limina». Sulla 
piazza c'erano una quarantina di appartenenti a vari Stati 
arabi tra i quali gli ambasciatori presso il Quirinale di Ku
wait, Libia, Irak e Libano con il rappresentante dell'Olp in 
Italia, Nemer Hamad, che con la loro presenza volevano 
esprimere al Papa il ringraziamento per l'appoggio da luì 
dato il 27 novembre scorso alla causa palestinese. 

Due o tre miliardi 
per disinquinare 
un tratto di strada 
dalPapirolio 

Due o tre miliardi. La censi* 
derevote somma sarà ne* 
cessarla, è la stima dei tec
nici, per disinquinare un 
tratto della statale « 16 bis» a 
nord di Bari (circa 20 chilo* 
metri tra Moffetta e Giovi* 

,~"""""^"™^"™""'B"" nazzo), delle canalone e 
dei poderi che lo costeggiano, «invaso» da oltre mille litri 
di apirotio. La sostanza tossica era caduta mercoledì scor
so da un trasformatore, che veniva trasportato con un 
autocarro da Vercelli ad uno stabilimento della zona. Non 
destano preoccupazioni, frattanto, i due operai dello stabi
limento «Me.Ca » di Giovinazzo che erano venuti a contai* 
to con la sostanza durante le operazioni di scarico del 
trasformatore. Tutti i materiali rimossi contenenti apirolio 
verranno trattati a Marghera. 

Istinto di sopravvivenza? 
Un cavallo destinato al ma
cello è scappato ieri matti
na dal mattatoio comunale 
di Bari, dando vita ad un 
pericoloso «slalom» nel 
traffico e tra le macchine in 
sosta, prima di urtare vio
lentamente contro un'auto

mobile sulla quale viaggiavano due anziani, uno dei quali e 
stato colpito al capo da uno zoccolo dell'animale. Infine, 
dopo un «giro» nel centro stòrico è ritornato nelle vicinan
ze del mattatoio. 

Bari: cavallo 
destinato 
al macello 
fugge e ferisce 
passanti 

Padre Balducd: 
«Da condannare 
trapianto di cellule 
manipolate» 

«È assolutamente riprove* 
vole e moralmente condan
nabile usare esseri umani 
come cavie per esperimen
ti, come hanno deciso di fa
re le'autorità degli Stati Uni-
ti consentendo da mar» 

* ^ ^ ^ i ^ m m m m prossimo innesti di cellule 
alterate in laboratorio in pazienti vivi». Lo scrive padre 
Emesto Balducd in una nota che apparirà su) prossimo 
numero di «Prospettive nel mondo* sotto il titolo «In Ante* 
fica come nei lager nazisti», «Il fatto che le cavie prescelte 
in America siano malati di cancro in fase terminale rende 
questa sperimentazione ancora più condannabile, In que
sto modo viene perpretrata un'offesa a persone che sono 
sacre perché situate nella zona della fine della vita e quindi 
più meritevoli di rispetto. Il fatto che i pazienti siano con* 
senzienti non toglie nulla all'aberrazione del progetto: vie
ne sfruttata la loro minore capacità di autodifesa e la loro 
debolezza psicologica*. 

Insegnanti 
di storia dell'arte 
contestano 
riforma scolastica 

GII insegnanti di storia del
l'arte, a conclusione del 
congresso nazionale della 
loro organizzazione (l'Ani-
sa) svoltosi a Palermo, han
no inviato un documento al 
ministero della Pubblica 

• « • • " • • • • • • " • • • • i n ™ istruzione Giovanni Galloni 
in cui cnticano l'esclusione della loro materia dal biennio 
che prolungherà la scuola dell'obbligo. Il documento è 
stato inviato anche alla settima commissione Istruzione 
del Senato e alla quinta commissione della Camera per 
denunciare l'ipotesi, prospettata dalla commissione che 
sta elaborando la riforma scolastica, di eliminare entro il 
1992 la storia dell'arte dagli studi secondari. 

Bassano: evade 
dalla casa 
circondariale 

Un detenuto, Giorgio Ano* 
Iin, 29 anni di Mason Vicen
tino (Vicenza), è evaso Ieri 
dalla casa circondariale di 
Bassano. L'uomo durante la 
pausa d'aria ha raggiunto il 
tetto della casa di pena che 

• • — • • • • • « • • • • « • • « • • • si trova nel centro storico, e 
aiutandosi con il tubo di scarico della grondaia si è calato 
a terra in una via esterna all'edificio. Azzolin si è poi confu
so tra la folla domenicale facendo perdere le tracce. L'uo
mo era stato arrestato il 24 novembre scorso con l'accusa 
di detenzione e spaccio di eroina. 

GIUSEPPE VITTORI 

OGGI 12 DICEMBRE 
Alle ore 11 00 - ROMA - Sala Slampa Estera, via della Mercede 55, 
Diego Novelli, Claudio Fracassi, Piero Pratesi con Valentina Alteraci 
(Pres Stampa Estera), Juan Arias (El Pals, Spagna), Ateksej Khatov 
(Novosti Urss) Samir Qarjouli (Kuna. Kuwait) e Denis Redmonl (Aa-
sociaied Press, Usa) - Alle ore 18 • TRENTO - Centra Servizi Sociali «S. 
Chiara». Giovanni Benzoni, francarla Codngnam con Ulisse Mwuttco 
(Dir Libreria "Disertori") - Alle ore 18 - NUORO • Biblioteca Salta, 
Willer Bordort, Giorgio Cortellessa, Romeo Ferrucci con Vinetti» 
Pillai Alle ore 21 -ALESSANDRIA-Sala Camera di Commercio, Diego 
Novelli con Mauro Cattaneo (resp ARCI) e on Bruno Fracchi*. 

presentano il «numero zero» dì 

AVVENIMENTI 
noUANhm'st'i.wioniM CAGLIARI Mm> .H-SalaCoiiterpiue ViaMamio 
JJ M<\/M) Dfi'.'l Cifitdi. Cullurak* Aurora pz/ab AROMHIO 

• Diventare «tonfiti di «Avvent- • Versate la somma (corrìsMlv 
menti» e tacile, utile, interes- dente il valore di una • pia 
«"te- «ioni) sul c/c HStàfc n, 

• Ogni azione costa lire 100,000 31996002, intestati) a .('«Uri-
tali* - tonilo «ioni*. 

Per informazioni lei 0&474I638 • V Farmi 62, Roma, 00185 

l'Unità 
Lunedì 

12 dicembre 1988 5 



Fisco 
I sindacati 
tornano 
da De Mita 
STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Una settimana 
dopo, i sindacati tornano da 
De Mita. A discutere dello 
stesso argomento: il fisco. Set
te giorni la, a Palazzo Chigi, le 
confederazioni ottennero so
lo la conferma di impegni, 
che il governo aveva già preso 
due mesi fa. Si tratta dell'au
mento delle detrazioni, dell'e
liminazione del fiscal drag e 
delle nuove aliquote dell'lipef 
(aliquote che per il sindacato 
sono ancora «insufficienti»)-
Nell'incontro odierno, all'or
dine del giorno dovrebbe es
serci il modo per rendere con
crete queste prime,' parziali, 
misure fiscali. Le tre confede
razioni sono infatti convinte 
che i provvedimenti dovreb
bero essere approvati entro 
dicembre, In modo da far go
dere dei benefici economici i 
lavoratori dal primo gennaio 
del prossimo anno. L'appro
vazione sarebbe dovuta avve
nire ih questo periodo, duran
te la discussione in Parlamen
to della finanziaria e delle leg
gi di accompagnamento. I 
tempi del diballilo parlamen
tare si sono però allungati e -
a tull'oggi - l'abolizione del 
drenaggio fiscale, l'aumento 
delle detrazioni e le nuove ali
quote dell'lrpef devono esse
re ancora approvati. Come fa
re per rendere concreti gli im
pegni de) governo? Le tre 
confederazione insistono che 
la strada migliore è quella 
dell'approvazione dei disegni 
di legge C e per quesio fanno 
appello alle forze politiche), 
Cgil, Clsl e Uil sono decisa
mente a favore del «normale 
iter» parlamentare anche per
ché non si fidano della solu
zione di ripiego proposta (oro 
da De Mila (e di cui si parlerè 
anche-nell'incontro odierno). 
Il presidente del Consiglio, in
fatti, davanti alla richiesta sin
dacai* di lare presto ha con-
tropropojlo che le misure* 
scali siano approvale con de
creti-légge:.Ma c'è un trucco. 
Il governo "dentro» questi de
creti. assieme alte prime misu
re concordate coi sindacato, 
vorrebbe anche far passare il 
•condono* fiscale per quelle 
categorie dove ti annida I eva
sione. Il presidente del Consi
glio. insomma, avrebbe pro
posto. di fallo, una sorta di 
«barttfàl'aì'sìhdacatiiTlavora-' 
tori potranno ' godere subito. 
dell'alleggerimento fiscale (si 
calcola che il risparmio per un 
lavoratore con uno stipendio 
medio e con due fiati a carico 
va dalle 25 alle 50 lire al me
se) in cambia, se non proprio 
dell'accettazione, almeno di 
un'opposizione »morbida« al
l'ennesimo regalo al lavoro 
autonomo. La risposta - che 
slamane | tre segretari andran
no a ripetere a Palazzo Chigi -
è stato uri secco «no-: sarebbe 
meglio approvare I disegni di 
legge, ma se decreto dovrà 
esserci - hanno detto all'uni
sono le tre confederazioni -
questo dovrà riguardare solo 
l'Ime!, e ali sgravi fiscali. Subi
to dopo l'Incontro a Palazzo 
Chigi (durante il quale la Cgil 
porterà I suoi calcoli sugli 
sgravi d'Imposta voluti dal go
verno che testimoniano comej 
le «riduzioni favoriscono quasi 
esclusivamente i redditi più al-
ti.) il sindacato di Trenlln avrà 
modo di fare il punto sulla ver-
tenza-fisco e sugli altri argo
menti d'attualità nel sindaca-" 
to. Si riuniscano infatti nel po
meriggio - per la prima volta 
presieduti da Trenlln -1 consi
gli generali della Cgil. Parle
ranno dell'attualità, ma anche 
dei problemi della prospettiva 
del sindacato. Sara la prima 
discussione, insomma, in vista 
della conferenza programma
tica di febbraio. 

Il corpo di Trezzi 
devastato dall'acido 
ritrovato in un sacco 
nella tenuta «Tana del Lupo» 

Scomparso da tre mesi 
I rapitori sono incensurati 
La «mente» della banda 
è l'evaso Pino Sanzone 

Fatto a pezzi e sepolto 
l'industriale rapito a Milano 

Gli inquirenti non vogliono sbilanciarsi più di tanto. 
Ma quasi sicuramente i resti umani dissepolti saba
to mattina dai carabinieri nel parco delia villa «Ta
na del Lupo», a Cassolnovo, vicino a Vigevano, 
sono quelli di Gianfranco Trezzi, l'industriale di 
Crescenzago rapito tre mesi fa da una banda com
posta da incalliti criminali e insospettabili vicini di 
casa. Era in un sacco della nettezza urbana. 

ANDREA ALOI 

M MILANO. Gran folla di 
cronisti e grande attesa ieri 
mattina nei corridoi del palaz
zo di Giustizia, nonostante la 
giornata festiva. Il rapimento 
di Gianfranco Trezzi ha riem
pito per settimane le pagine di 
cronaca di ipotesi, nveiazioni 
di pentiti, notizie di nuovi omi
cidi. E ora la verità sembra vi
cina. Ma il giudice istruttore 
Maurizio Griso e il sostituto 
procuratore Salvatore Cappe!-
Ieri mettono le mani avanti. 
Dice Grigo: «Non c'è certezza 
che si tratti di Trezzi. I resti 
umani che abbiamo trovato 
saranno ora debitamente e 
compiutamente periziati dagli 
esperti dell'istituto di medici
na legale. Dobbiamo dire una 
parola definitiva alla famiglia. 
Comunque, speranze di trova
re l'ostaggio in vita non ce 
n'erano già prima». 

•No, nessuna altra confes
sione - aggiunge Cappelleri -. 
Abbiamo continuato a seguire 
l'indicazione fornita a ottobre 
dal pentito Bruno Mario D'A
lessandri durante il primo in
terrogatorio. Le ricerche non 
sono mal state sospese. Sta
volta abbiamo utilizzato appa
recchiature specifiche». Da 
venerdì infatti i carabinieri 

erano tornati a scavare nel 
parco della villa di Cassolno
vo, proprietà pignorata dei la
titante Renato Danne, detto 
Danny, imprenditore edile, in
sieme ai tecnici della Elomar.i 
una ditta specializzata in rilievi 
geologici con computer. Il pri
mo giorno di ricerche, riprese 
dopo I primi tentativi di qual
che settimana fa, non avevano 
dato esito. Poi, nella tarda 
mattinata di sabato, Il geoso
nar aveva segnalato qualcosa 
a 70-80 centimetri di profon
dità, nei pressi di un albero. In 
un sacco nero di plastica, di 
quelli della nettezza urbana, 
c'era un corpo umano fatto a 
pezzi e quindi cosparso di aci
do, per renderne impossibile 
il riconoscimento. Prima che i 
resti venissero chiusi in tre 
casse per venir trasportati a 
Milano, si era potuto notare 
un macabro particolare: il ca
davere aveva I capelli grigi. E 
un medico legale aveva ag
giunto: «E il corpo di un uomo 
di mezza età». 

Gianfranco Trezzi, 57 anni, 
sposato, con tre figli, era usci
to la mattina di lunedi 19 set
tembre dalla villa di Crescen-

t,ng,£j;o dell: tenuti d e * scic st«t, r.iro.aS, , » ; , um.ni appartenenti ali industriale Gianfranco 
Trezzi (nella foto In alto) 

zago per recarsi al lavoro nel
la sua azienda di Vimodrone, 
di cui era amministratore de
legato. Una piccola ditta, die
ci dipendenti in tutto, e un 
buon giro d'affari Con la com
mercializzazione di tubi d'ac
ciaio e altri prodotti siderurgi
ci. Ma a vimodrone, Trezzi 
non giunse mai. Quattro gior
ni dopo il sequestro, l'ultimo 
avvenuto a Milano, la richiesta 
di riscatto: cinque miliardi. Su 
un'aiuola della tangenziale est 
i rapitori fanno trovare una fo
tografia dell'industriale. Poi 
più nulla. La trattativa con la 
famiglia si ferma. Treni, con 
tutta probabilità, lo uccidono 
pochi giorni dopo perché ha 
riconosciuto uno dei tuoi 

aguzzini. 
E si arriva al 25 ottobre. A 

San Donato Milanese viene 
ucciso con un colpo di pistola 
alio stomaco e un colpo di 
mazza da baseball alla nuca , 
Valerio Affailato, un piccolo 
malavitoso. Due giorni più tar
di un insospettabile, l'orefice 
Brano Mario D'Alessandri, si 
presenta al magistrato e vuota 
il sacco: Allattato è uno dei 
rapitori di Trezzi, lo ha fatto 
fuori il capobanda Pino San
tone dopo una lite per la spar
tizione del bottino non ancora 
pagato. Perché confessa D'A
lessandri? Per paura, per non 
finire come Affatalo. Al giudi
ce il pentito, «he si trova at
tualmente, sotto stretta sorve

glianza, nel carcere di Lodi, 
rivela, sempre a ottobre, che 
l'industriale è già stato ucciso 
e che il suo corpo è sepolto 
nel parco della villa «Tana del 
Lupo», dove é stato tenuto ori-

Sioniero. Le prime ricerche 
egli inquirenti, come é noto, 

non danno esito, ma a Cassol
novo, nella «Tana» ormai ab
bandonata, vengono trovati 
giacigli di fortuna, pane sec
co, bottiglie di whisky, pac
chetti di sigarette, alcune fine
stre con sbarre. Una impor
tante conferma che porta gli 
inquirenti a continuare ostina
tamente le ricerche e a non 
credere a quanto la •sapere», 
tramite il suo avvocato. Pino 
Sanzone: Trezzi è vivo, l'ab

biamo venduto a una banda 
dell'anonima calabrese. 

Dopo la costituzione di 
D'Alessandri, intanto, finisco
no in carcere due vicini di 
Trezzi, Pasquale Bergamaschi, 
proprietario di un capannone 
industriale nei pressi dell'abi
tazione del rapito, e Antonio 
Sbordone, titolare di un nego
zio di articoli sportivi. In se
guito è arrestato Michele Si-
doti, camionista, che alcuni ri
tengono possa aver fatto da 
tramile con la famiglia di Trez
zi, insieme a Pasquale Berga
maschi, l'uomo che forse l'in
dustriale ha riconosciuto do
po il sequestro, firmando cosi 
la propna condanna a morte. 
E un gruppo di insospettabili, 
a differenza del latitante San
zone, 39 anni, un killer già 
guardaspalle del boss milane
se Michele Argento, compa
gno di cella di Raffaele Cutolo 
ed evaso da Favignana. L'uni
co «professionista» della ban
da, che secondo D'Alessandri 
ha ucciso non solo Affailato 
ma anche un altro complice, 
Rodolfo Valentino, un pregiu
dicato. Insieme a Sanzone, 
l'altro latitante «eccellente» è 
Renato Danne, il proprietario 
della 'Tana del Lupo», un uo
mo abituato in passato alla 
bella vita, a una villa con stalle 
per i cavalli e dependance per 
la servitù. Un convertito al de
litto e al crimine come D'Ales
sandri, Bergamaschi, Scordo
ne, incensurati vicini di casa 
pronti a trasformarsi in delta-

3uenti al miraggio dei miliar-
i. Altri sospettali? «Su questo 

- hanno detto ieri mattina gli 
inquirenti - c'è un riserbo 
istruttorio assoluto». 

Droga: intervista al segretario dell'Associazione magistrati Edmondo Bruti Liberati 
La legge che punisce i tossicodipendenti finirà per intasare gli uffici giudiziari 

La repressione dei consumatori di droga non sarà un 
deterrente per nessuno. Ne usciranno sconvolti, in
vece, gli uffici giudiziari, per l'insopportabile carico 
di lavoro. Si inaspriscono le pene ma non si fa parola 
del vero nodo, il riciclaggio del denaro sporco. In 

3uesta intervista Edmondo Bruti Liberati, segretario 
ell'Associazione magistrati, definisce la nuova legge 

un gesto propagandistico e fuorviarne. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Nuova leggesulla 
droga, la discussione conti
nua. Punibilità di chi assume 
la sostanza, consumo e spac
cio, inasprimento delle pene, 
sanzioni amministrative. Se il 
provvedimento varato dal 
Consiglio dei ministri sarà ap
provalo dal Parlamento, nuovi 
e complessi compiti spette
ranno alla magistratura: sia 
per i carichi di lavoro che per 
ì'ampia discrezionalità delle 
scelte. Ne parliamo con 
Edmondo Bruti Liberati, sosti
tuto procuratore della Repub
blica a Milano, segretario ge
nerale dell'Associazione na
zionale magistrati. 

Il punto più controverto 

del letto governativo è 
quello che riguarda l'In
tervento repressivo nel 
confronti del consumato
re. Questa viene Indicata 
come la svolta rispetto al
la legislazione vigente, 

Non mi pare che questa sia 
una novità. L'illiceità dell'uso 
di stupefacenti, il disvalore di 
questi comportamenti erano 
già presenti nell'ordinamento. 
Sinora, però, si rinunciava -
entro certi limiti - all'assog
gettamento a sanzioni. Ades
so si vuol ricorrere al ritiro 
della patente o del passapor
to, alla firma giornaliera al po
sto di polizia come deterrente 

contro la droga. Ma pensare 
ad una forza dissuasiva di si
mili misure significa essere 
fuori dalla realtà" Il tossicodi
pendente, purtroppo, rischia 
ogni giorno la vita per ottene
re la dose, non arretrando da
vanti a nessun pericolo (si 
pensi allo scambio delle sirin
ghe). Si preoccuperà per la 
sorte della sua patente? 

Come valuti la atrategla 
del ricovera coatto? " 

L'esperienza ci insegna che 
senza una personale motiva
zione ad uscire dal «giro» il 
trattamento terapeutico non 
seive a niente. Si finirebbe 
soltanto per scaricare un gran 
numero di persone non moti
vate su strutture che già oggi 
sono in difficoltà a fronteggia
re il numero delle richieste di 

Passiamo al vernante degli 
spacciatori e del traffi
canti. SI parla di misure 
più efficaci per colpire 
questa rete. Come al muo
ve la nuova legge tu que
llo terreno? 

Con una serie di messaggi 

fuorviami, che ne rivelano l'i
spirazione prevalentemente 
propagandistica. Comincia
mo dai piccolo spaccio. Oggi 
questo fenomeno, soprattutto 
nelle grandi città, si traduce in 
migliaia di episodi quotidiani. 
La polizia riesce a bloccarne 
qualche decina. E material
mente impossibile controllare 
tutti. Se adesso è questo che sì 
chiede alle forze dell'ordine, 
non solo si formula una pro
posta senza senso, ma si ri
schia di distogliere gli apparati 
di polizia dal vero obiettivo. 
Quello, cioè, di concentrarsi 
sui nodi del grande traffico, 
non sullo smercio finale. Cosi, 
insomma, si finirebbe per de
responsabilizzare proprio co
lora cui spella il compito più 
gravoso. Ma il tallo che mi 
sbalordisce di più è la totale 
assenza, nel provvedimento 
del governo, di qualsiasi cen
no al riciclaggio del denaro 
sporco, proveniente cioè dal 
traffico degli stupefacenti. Nel 
'78, nella fase più acuta del 
fenomeno del sequestri di 
persona, venne introdotto nel 
codice penale l'art. 648-bis 
proprio in tema di riciclaggio 

del denaro. Oggi, dopo che 
tutti gli accertamenti hanno 
indicato in questo fiume di mi
liardi il vero nodo del proble
ma, il governo italiano lo igno
ra del tutto. Ma, allora, slamo 
alla demagogia. 

SI Insiste motto sull'Ina
sprimento delle pene per I 
trafficano. 

Già adesso le pene erano ade
guate. Con il gioco delle ag
gravanti e l'associazione a de
linquere si arriva fino a tren-
t'anni di reclusione^ il massi
mo previsto dal nostro ordina
mento. Mai nessun giudice in 
questi anni si è trovalo di fron
te a pene insufficienti allorché 
doveva condannare un traffi
cante di droga. Elevando le 
pene, poi, si appiattiscono i 
diversi livelli di responsabilità. 
La questione apena dal gran
de traffico non è l'adegua
mento delle pene, ma i modi 
per riuscire ad intercettarlo. 

Vari livelli di aanzlonL 
perdono giudiziale. Al giu
dice sarà attribuito un'am
pio margine di dlacrezlo-

Si continua a criticare il magi
strato perché ha troppi poteri, 
ma ogni nuova legge gliene 
offre altri. Prendiamo la legge 
Gozzini sulle carceri. Prima si 
concedono grosse responsa
bilità ai giudici di sorveglian
za, poi si pone sono accusa 
l'uso che ne fanno. Se si lascia 
una larga discrezionalità, bi
sogna anche prevedere l'opi
nabilità del suo esercizio. Le 
norme sulla droga ripropon
gono questa logica, scarican
do sull'ordine giudiziario certi 
problemi irrisolti. 

Ma sarà possibile per voi 
•abbarcarvi tana questa 
moledlUvoraritoulcodi-
pendentJaono «attuala di 
migliala nel nostre paese, 

Se tutte le disposizioni Fissate 
dal governo dovessero diveni
re operanti andremmo davve
ro alla catastrofe degli uffici 
giudiziari. Anche per questo 
aspetto il provvedimento ap
pare inattendibile. Per fortu
na, li ministro Jervolino ha ri
conosciuto che «nessuno può 
avere certezze e ricette»: è già 
qualcosa, dopo cene «spara
te»... 

•—™—~"~—• Iniziative del Pei in Calabria e in Basilicata 

«Parco del Pollino, tutto si fa 
perché non prenda il via» 

MAURIZIO VINCI 

i B FRANCAVIUA (Potenza). 
•L'idea del parco nacque nel 
196S, in contrapposizione al 
tentativo dell'industriale Ri
ghelli di realizzare "Politala", 
un villaggio turistico che 
avrebbe distrutto il massiccio. 

J, E già In quel primo progetto, a 
l eu ! collaboro anche I econo
mista Paolo Leon, vi era un'i-

'" dea di sviluppo economico, e 
non solo dei vincoli per l'am
biente», Nella sua puntigliosa 
« « l u z i o n e del passato il 
professor Bemando Rossi Do-
ria ricorda anche di aver solle
citato l'impegno dell'allora 
ministro del Tesoro Colombo 
che rispose con uno sconcer
tante «non mi dà nessun tor-

t * naconto politico ed elettora
le». Correva l'anno 1972, e 
forse molti italiani conosceva

no il Pollino soltanto perché, 
un palo d'anni prima, il princi
pe Filippo di Edimburgo ave
va indirizzato una lettera al 
presidente Saragat in cui si di
ceva preoccupato per il peri
colo dell'estinzione di un fal
co presente solo sul massic
cio Calabro-lucano. 

Oggi, a vent'anni di distan
za, forse per la prima volta vi è 
una concreta possibilità di 
realizzazione del parco, seb
bene l'iter legislativo di riferi
mento risulti ancora a tratti 
confuso e contraddittono. La 
legge finanziana del 1988 
stanzia fondi e definisce il per
corso per istituire il parco na
zionale del Pollino, un'area di 
grande bellezza che riguarda 
una quarantina di Comuni di 
Calabna e Basilicata. Al con

vegno dei comunisti calabresi 
e tucani, che si è svolto sabato 
scorso a Castrovillari e dome
nica a Francatila, sono stati 
in molti ad avvertire i rischi 
che si potrebbero determina
re per fé popolazioni se il par
co non diventa anche un oc
casione per lo sviluppo di 
un'area interna per troppo 
tempo abbandonata a se stes
sa Ed infatti In Basilicata, ad 
esemplo, dove la Regione ha 

§ià istituito il parco regionale 
a due anni, senza però ap

prontare gli organismi di ge
stione, la gente del Pollino ha, 
fino ad ora, conosciuto sol
tanto dei divieti assai esagera
ti. se si pensa che in un area 
molto vasta vengono vietati 
anche II pascolo e la raccolta 
della legna E tutto questo 
perché I governanti della Re
gione non sanno neanche in
terpretare le norme che han
no emanato, e si limitano a far 

affiggere cartelli. 
Si fa concreto il pericolo 

che intere popolazioni, che 
per molto tempo hanno visto 
nel parco una occasione di ri
scatto, ne diventino parados
salmente oppositrici, se non si 
intrawede qualche possibilità 
di sviluppo. «Per questo - dice 
Gianni Speranza, responsabile 
per l'ambiente del Pei cala
brese - ora bisogna passare 
dalle parole ai fatti. I comuni
sti chiedono l'immediato inse
diamento della commissione 
paritetica che deve essere lo 
strumento per la concreta 
creazione del parco*. Per il 
Pei è davvero indispensabile 
•promuovere il legame fra 
aree protette e sviluppo dure
vole», come è scritto nel pro
getto che il professor Guido 
Ferrara, dell'Università di Fi
renze, ha già da tempo realìz-
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zato insieme ad altri studiosi 
per conio della Regione Basi
licata. Un progetto che, per i 
comunisti, resta un punto dì 
riferimento importante da cui 
dovrà partire il lavoro della 
istituenda commissione na
zionale. «Il parco del Pollino -
dice Giovanni Berlinguer, del
la Direzione del Pei, nel corso 
dei due applauditissimi inter
venti tenuti a Castrovillari e a 
Francatila - può essere una 

grande risorsa per due regioni 
meridionali, Calabria e Basili
cata, e per l'Italia. Il parco non 
è solo tutela di un'ecceziona
le patrimonio naturate, ma an
che occasione di lavoro e di 
sviluppo, possibilità per le po
polazioni di riscattarsi da un 
secolare abbandono*. «11 Pei 
- conclude Giovanni Berlin
guer - è impegnato sul piano 
nazionale per la realizzazione 
di questa impresa». 

Ls Direziona del Pei è convo
cata per oggi con inizio alle ore 
9.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti senza 
accezione alle sedute di do
mani (ora 9.30, 16.30 e 21)e 
mercoledì 14 (ore 9,30) a 
senza accezione alcuna a par
tire dalla seduta pomeridiana 
di mercoledì. 

• • * 
II presidente dell'organizzazio
ne per la Liberazione della Na
mibia {Swapo) Sam Nujoma si 
è incontrato con i compagni 
Gian Carlo Pajetta, presidente 
della Cce del Pei e Massimo 
Micuccì del Ce nel corso di un 
breve soggiorno a Roma. Sam 
Nujoma. che ha incontrato 
Papa Giovanni Paolo 11 e nu
merosi esponenti politici ita-
toni, si è mostrato ottimista 
sulla possibilità che all'accor
do siglato a Ginevra tra Usa, 
Sudafrica, Cuba e Angola, se
gua a partire da febbraio 
dell'69 l'avvio effettivo del 
processo di indipendenza del
la Namibia. Al leader della 
Swapo, Pajatta ha conferma
to l'appoggio del Pei nel corso 
delle prossime elezioni che at
tuano le risoluzioni Onu. 

Camerino 
Nasconde 
la cocaina 
in Ateneo 
• a CAMERINO. Ora di mi
crobiologia, lezione 
con...cocaina. Ma i «festini in 
ateneo» sono finiti male, e il 
professore Sandro Ripa, 43 
anni, di Camerino, docente 
associato di microbiologia 
presso la locale università, è 
finito in carcere. Con lui sono 
stati arrestati anche un Im
prenditore e un commercian
te dell'anconetano, Carlo Ga-
sparetti, 24 anni, di Filottra-
mo, e Paolo Giusquiami, 29 
anni, di Osimo. 1 tre avevano 
addosso 15 grammi di cocai
na, e nel laboratorio del pro
fessore, tra provette e, micro
scopi, i carabinieri hanno se
questrato altro 30 grammi di 
stupefacenti. 

Gli investigatori hanno «ag
ganciato» i due uomini d'affari 
appena giunti a Camerino: Li 
hanno seguiti dentro l'ateneo, 
dove i due hanno preso con
tatto con il professor Ripa. I 
tre sono usciti insieme, e sono 
arrivati in una piazza centrale 
della cittadina marchigiana. I 
carabinieri si sono avvicinati 
all'auto dei tre che hanno pro
vato a far perdere le loro trac
ce e a disfarsi di un piccolo 
involucro. I militari II hanno 
bloccati e, raccolto l'Involu
cro, hanno trovato 15 grammi 
di cocaina. Immediatamente 
sono scattate le perquisizioni 
nel laboratorio del professo
re, dove sono stati trovati altri 
30 grammi di cocaina. 

Otto arresti 

Riciclavano 
assegni 
e gioielli 
tra PALERMO. Otto persone 
sono stale arrestate in diverse 
città e sei sono ricercate nel
l'ambito di un'operazione 
coordinata dalla squadra mo
bile di Palermo. L'indagine ri
guarda un vasto traffico, per 
centinaia di milioni, legato a) 
riciclaggio di assegni rubati e 
alla ricettazione di gioielli, 
provenienti da rapine e furti, 

Secondo gli Investigatori 
l'organizzazione avrebbe an
che operato sul mercato degli 
stupefacenti. L'operazione, 
che non e ancora conclusa, si 
è svolta In diverse città Italia
ne. A Palermo sono stati arre
stati un noto commercialista, 
Michele Ucari, di 53 anni, e il 
commerciante Filippo Lo Pre
sti, di 52; a Cinlsi (Palermo), 
Francesco e Domenico Finaz-
zo, rispettivamente di 32 e 24 
anni, entrambi rappresentanti; 
a Marsala CTrapanO, France
sco Tramato, di 38 anni; ad 
Eboll (Salerno), Carmine Ri
naldi, di 49 anni, e Franco Fa
biano, di 28; infine a Rovigo, 
Bruno Della Corte, di 25 anni, 
anche lui residente ad Eboll. 
Tutti gli arrestali, che non han
no precedenti penali, sono 
accusali di associazione per 
delinquere. L'Indagine era sta
ta avviata nei primi mesi di 
quest'anno dal commissariato 
•Castellammare» di Palermo 
in seguito alla denuncia di una 
piccola truffa legata a un asse
gno rubato. 

MkroMesa 
Le ragioni dell* sinistra Q ^ / 

4/88 
Ayala, Sugano, Catanzaro 

Dalla Chiesa, Madeo 
Smuraglia, Stabile, Galasso 

Dossier Mafia 
La città dei veleni I i partiti di governo e gli 
amici degli amici li due volti del Cardinale I 

trasferimenti curiosi (e tragici destini) di 
poliziotti scomodi I un pool di magistrati net 

paese- dell'omertà I reticenze e connivenze 
di giornali molto autorevoli / la mafia 

," imprenditrice I il microcosmo di Agrigento. 
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• Calabria tra 
emergenza e 
riscatto 
di: 
Piero Di Siena, Piero Soderò, Anto
nio Sassolino, Franco PoUtano, Ste-

- bno Rodotà, Cannine Donzelli, Giu
seppe Cornerei, Vittorio Todaro, En
zo Sculco, Vincenzo Gallo, Vito Tetì 
e Marco Minniti 

• Gomma e rotaia, 
grandi manovre 
tra pubblico 
e privato 
di; 
Giulio Quercini 

• Nuovi 
traguardi 
per il Sud 
del mondo 
di: 
Samir Amin e 
Vichi De Marchi 

12/12/1979 12/12/1988 
Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CIAC0M0 TRENTINI 
la moglie Rosa, i figli Medea e Luca, 
la mamma Amedea, il fratello Cor
rado, to ricordano a compagni e 
amici. 
Milano, 12 dicembre 1988 

La figlia, il genero e I nipoti del 
compianto 

ADOLFO FONTANA 
ringraziano i compagni della sella
ne «SerenU e della Federazione di 
Pavia, per la manifestazione di af
fetto e solidarietà Sottoscrivono li* 
re 300.000 per l'Unità. 
Pavia, 12 dicembre 1988 

Oggi ricorre il 4* «nniveraarto della 
scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
La sua carissima Cesy lo ricorda 
sempre con infinito rimpianto ed 
fnpu'a'o amore. Si uniscono a lei 

il figlio Nini, i fratelli Franca e Ube
ro, la cognata Miranda ed 1 nipoti 
miti. Insieme sottoscrivono per IV-
ntta. 
Milano, 12 dicembre 1988 

Anita, Anna e Gilberto ricordano 
con immutato, profondo afletto 11 
compagno 

ANDREA TRAVERSA 
nell'anniversario della sua scom
parsa. 
Milano, 13 dicembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Lunedì 
12 dicembre 1988 
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NEL MONDO 

La catastrofe 
in Armenia 

Il nostro inviato 
nel cratere del sisma 
che ha devastato 
la regione del Caucaso 

A Leninakan intere vie 
sono state cancellate 
La ricerca dei morti 
non è ancora cominciata 

Nell'orrore della città distrutta 
L'orologio della piazza centrale, di questa città che 
non c'è più, segna ancora le 11,36. Un boato sordo, 
mostruoso gorgoglio della terra, ed è giunto il primo 
colpo di maglio, il più forte: oltre il decimo grado 
delia scala sovietica. Centinaia di palazzi crollano su
bito di schianto. Nei tre lunghissimi minuti tutto sus
sulta come se una mano gigantesca avesse afferrato la 
tovaglia di terra su cui vivevano 700mila persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUETTO CHIESA 
eV LENINAKAN. Il secondo 
colpo è stato leggermente mi
nore del primo, ma tale da in
fliggere il colpo di grazia defi
nitivo. Poi un lungo silenzio 
attonito. Una città di 60mlla 
abitanti, Spitak, è stata total
mente rasa al suolo. Nel senso 
letterale del termine, non un 
solo edificio riesce a reggersi 
in piedi a causa delle scosse 
che hanno del tutto modifi
cato la topografia urbana. Vi
sta dall'alto la cittì, a cinque 
giorni dal terremoto, è un bru
lichio di disperati che scavano 
in mezzo al fango e agli incen
di non ancora domati. L'eli
cottero Mi6 dell'aeronautica 
militare non riesce ad atterra
re, non c'è spazio per questo 
colosso dell'aria. E poi perché 
fermarsi qui, non ce nulla da 
vedere, e perché ostacolare le 
operazioni di soccorso? 

Cosa stia accadendo nelle 
decine di villaggi circostanti 
non siamo in grado di raccon
tare, ma gli orrori visti a Leni
nakan possono dare un'idea. 
Non si può descrivere con pa
role quando le parole non ba
stano, Il caos punteggiato dai 
falò e II pianto dèlie donne. 
Intere vie sono state cancella
te completamente. La ricerca 
dei moni non é ancora neppu
re cominciata attorno a molti 
cumuli di macerie. Occorrono 
gru e bulldozer per rimuovere 
I blocchi di cemento prefab
bricati che si sono accartoc
ciati l'uno sull'altro. In molti 
casi si scava con le mani, con 
qualche piccone, con pesanti 
aste di ferro. L'opera di soc
corso è stata approntata subi
to ma procede con lentezza. I 
protagonisti sono le stesse vit
time, che graffiano ì resti delle 
loro case d'un tempo come 
sotto choc, allucinati. Andia
mo al quartler generale, alla 
ricerca di qualcuno che ci fac
cia II quadro della situazione. 

È in una palazzina a due 
plani, quasi Intatta. Fuori, at
taccati al muro, decine di fogli 
dattiloscritti- con gli elenchi 
dei moni accertati e una calca 
lacera e polverosa di uomini e 
donne che ancora non sanno 

Stantì morti contare In lami-
la. Il sindaco d| Leninakan, 

Emil Kìrakosian, ci riceve se
duto su una panca al secondo 
Siano, Gli occhi tossi e la bar-

a lunga, Impolverato, tempe
stato cu richieste, appelli, pro
n t e veementi. Anche lui ha 
perduto la casa, come tanti al
tri. E i suol cari? Quest'uomo 
sulla sessantina, allo stremo 
delle forze, cede di schianto 
alla commozione, Ha perduto 
un fratello, due nipoti, didoi-
to parenti In tutto. Ma si ri-

Erende subito, Non vuole Dar
ne di sé. E ci presenta il qua

dro di una situazione agghiac
ciante. I primi calcoli, ancora 

approssimativi, parlano di 120 
condomìni! completamente 
distrutti, sbriciolati. Non me
no di 600mila metri quadri di 
superficie abitativa. Ma anche 
il resto è inagibile. «L'intero 
patrimonio edile statale deve 
essere considerato perduto. 
Sono rimaste in piedi - e non 
tutte - le case pnvate ad un 
piano-, 

E qui emerge un primo dato 
politico-sociale. Sono crollati 
tutti i palazzi costruiti negli ul
timi 20-30 anni. Tutti I grandi 
condomini) in serie, a 6, 7, 8, 
9 piani. Evidentemente tirati 
su in fretta senza tenere conto 
dell'elevato rischio sismico di 
tutta la zona. Klrakosian si di
fende debolmente. «Si è co
struito sulla base delle indica
zioni di legge che prevedeva
no sismicità di 7-8 gradi». «E 
invece sono stati I0> - conti
nua il sindaco. 

Tragedia nella tragedia, il 
terremoto è avvenuto durante 
l'orario scolastico. Questo 
spiega l'altissimo numero di 
morti Ira I bambini. Tredici 
edifici scolastici sono crollati, 
il resto è da buttare giù appe
na possibile. Anche gli ospe
dali se ne sono andati in bri
ciole quasi tutti: su 26 solo 5 
sono agìbili. Erano I più vec
chi. Segno che anche queste 
strutture sociali erano state 
costruite alla carlona, per 
«adempiere al piano». 

Quanti sono I moni dei 
230mila abitanti di Lenina
kan? «Un bilàncio completo 
ancora non possiamo farlo.. 
Cinquemila, diecimila? «Forse 
sono cifre molto al dì sopra 
della realtà» I moni estratti 
dalle macerie sono Infatti dna 
pìccola pane di quelli che an
cora vi giacciono. Solamente 
sotto il capannone crollato 
della fabbrica tessile ci sono 
ancora i corpi di 500 operai. 
Ma non c'è nessuno che sta 
scavando intorno alla fabbri
ca. Nemmeno una gru. Le ri
cerche si lanno solo nelle ma
cerie delle case di abitazione, 
e ad ogni angolo dislrada 
grandi mucchi di bare di assi 
nude, qualcuna dipinta di ne
ro, altre di compensato sotti
le. Uno dei soccorritori, un 
giovanotto di Erevan arrivato 
fra t primi, ci dice che nei tre 
giorni successivi i morti veni
vano seppelliti così com'era
no. Le bare sono una novità 
degli ultimi due giorni. 

In via Shaumian una delle 
scene più strazianti. A fianco 
delle macerie di una casa a 
cinque piani c'è una famiglia. 
O meglio, quello che resta di 
una famiglia: la madre, una fi
glia grande, il nonno. Sotto le 
macerie ci sono altre due fi
glie, una di 5 anni, il marito, la 

La bara di una giovane vìttima del terremoto armeno portata a spalla dal suoi familiari 

sorella. Sul marciapiede sono 
già pronte le bare, una picco
la, su cui qualcuno ha messo 
un fiore. Ed è difficile disto
gliere la memoria da quei volti 
impietriti che hanno smesso 
di sperare e chiedono soltan
to, almeno, dì poter trovare i 
corpi senza vita dei loro cari. 

Ceno appare subito eviden
te la sproporzione tra la Dona
ta della tragedia e i mezzi in 
azione. Emil Kìrakosian non 
lo nasconde. In cinque giorni 
sono arrivate cento gru e 
un'altra cinquantina di bulldo
zer. Una goccia nel mare. Il 
tempo stringe e le speranze di 
trovare ancora qualcuno an
cora vivo si affievoliscono 
molto rapidamente. Ieri sotto 
i nostri occhi si è svolta una 
gara col tempo per soccorre

re 7 persone rimaste miraco
losamente vive In un grande 
palazzo sulla via Gorkij. Du
rante lo sgombero si è sentito 
un lamento, Centinaia di per
sone si sono gettate a scavare 
con le mani. Dei 7,5 sono sta
ti tirati fuori vivi, 3 donne, un 
bambino e un uomo. Ma è un 
miracolo duplice il fatto che 
siano sopravvissuti in un cuni
colo formato da tre lastre di 
cemento incastrate l'una con 
l'altra. 

Tra quattro giorni qui il pro
blema sarà solamente quello 
di estrarre i cadaveri, e anche 
questo U\ fretta, prima che la 
decomposizione apra nubvi 

* problemi sJt'altro ieri I francesi 
•e gli svizzSihanno salvato ,36 
persone' e recuperato 100 ca
daveri. Sono venuti generosa

mente con unità di pompieri, 
della sicurezza civile, con 36 
cani lupo addestrati e stru
menti di ascolto molto sensi
bili. Sono del tutto autosuffi
cienti e dispongono di una 
unità sanitaria speciale per 
questo tipo di interventi. Li 
comanda il colonnello Cajllo-
rak e fanno tutto da soli. Olfat
to nessuno dà loro indicazioni 
su dove e come intervenire. E 
qui viene immediata la secon
da osservazione. In pratica le 
squadre di soccorso speciale, 
con cani e attrezzature, sono 
tutte straniere: francesi, sviz
zeri, inglesi. Com'è possibile 
che in Unione Sovietica - che 
ha larghe fasci di territorio ad 
JlMi,BrpbabjliiJi sismica -nes
suno abbia mai pensato di isti
tuire questo tipo di servizi di 

soccorso? 
L'impreparazione è altret

tanto tangibile della generosi
tà e dell'abnegazione di chi si 
prodiga fino allo spasimo. E, 
almeno a Leninakan, i militari 
li abbiamo visti solo all'aero
porto. Nelle operazioni di 
Sgombero delle1 macerie ab-
biamovìsto in azione solo vo
lontari civili e squadre di mon
tatori edili inviate dalla Geor
gia e dalla Repubblica russa, 
oltre che da Erevan. Rilievi 
analoghi li faceva con durezza 
uno dei giornalisti sovietici in
contrato sul posto: «Questa è 
un'altra lezione di vita da im
parare a memoria, dopo Cer-
nobyl». «Per fortuna che la 
centrale atomica ha tenuto», 
dice un ragazzo ricoperto di 
calcinacci. Ma un altro inter
viene subito: «Avremmo do
vuto non dire sempre di sì du
rante ì tempi di Breznev. Se 
cedeva la centrale dell'Arme
nia a quest'ora non ci sarebbe 
che un ricordo sui libri». La 
politica e la protesta com
paiono di frequente nei di
scorsi della gente. 

Quel poco di Leninakan 
che non è andato' distrutto 
colpisce per il suo squallore e 
per l'abbandono. Le case mo
derne che si accartocciano 
eccitano ora l'indignazione. 
Eppure questa è gente civilis
sima. L'autista che ci riaccom
pagna all'aeroporto ci mostra 
una serie di edifici a quattro 
plani, versione armena delle 
«case di Krusciov» che altrove 
ne hanno cinque. «Ecco, ve
dete, queste non sono crolla
te. Il fatto è che allora si co
struiva con coscienza. Allora 
la nostra società era più pulita. 
Poi è venuto Breznev 

Certo, osserva il capitano 
dei pompieri francesi, «questa 
è una catastrofe immane, nep
pure confrontabile con Città 
del Messico e Agadir». Fron
teggiarla sarebbe stato diffici
le anche con i mezzi migliori. 
Il sindaco dice che tutte le 
strutture in loco sono andate 
distrutte e che si è dovuto fare 

.conto solo* sugli aiuti dall'e-
". sterno. Ora, comunque, sorge 

i l problema dei morti e di 
quelli da salvare. Si affaccia il 

problema dei vivi. Solo a Leni
nakan ci sono centocinquan
tamila persone da evacuare, 
sono all'addiaccio. Stanno ar
rivando migliaia di tende mili
tari, ma anche queste pero 
non bastano. Bisogna sfollare 
in fretta la gente in altre città, 
ad Erevan in primo luogo. In 
pratica l'intera città è senza 
gas, luce e acqua. Impossibile 
vivere in queste condizioni. Il 
sindaco comunica che è stata 
presa la decisione di evacuare 
tutte le donne, i bambini e gli 
anziani. Dice di avere avuto 
assicurazione da Stepan Stia-
laev, il presidente del Consi
glio centrale dei sindacati, 
che tutte le colonie estive e i 
sanatori sul Mar Nero saranno 
messi a disposizione degli 
sfollati armeni «almeno fino al 
maggio prossimo». Cosa oc
corre? Kìrakosian dice che ci 
vogliono le gru e le macchine 
per il movimento della terra, 
ma occorrono abiti, coperte, 
medicine, fornelli portatili, ca
se prefabbricate, un mare di 
cose. Di nuovo si affacciano 1 
problemi di prima del terre
moto. A Leninakan c'erano 
prima circa seicento profughi 
dell'Azerbaigian. Erano nel
l'albergo che è rimasto lesio
nato ma non è crollato. Ora 
dovranno trasferirsi altrove. 
Gorbaciov - raccontano - ha 
pianto visitando queste rovi
ne. «Anche Ralssa ha pianto», 
eppure abbiamo trovato il 
tempo per parlargli dei pro
blemi del Nagomo Karabakh. 
«Anche in questa situazione -
dice un uomo - abbiamo ap
plaudito Gorbaciov con calo
re, anche se avrebbe dovuto 
venire qui ancor prima del ter
remoto». Poi indica quattro 
gru semoventi che stanno la
vorando accanto a un palazzo 
crollato. «Vede quelle? Ven
gono da Stepanakert. Sono ar
rivate con cinquecento volon
tari del Nagomo-Karabakh ma 
la colonna di autobus è stata 
assaltata in territorio azerbai-
giano ed è arrivata con molti 
vetri "rotti. Sul vagoni dei treni 
di soccorso di passaggio per 
Baku c'erano queste scritte: 
"Viva il terremoto"». 

Goitariov: nel Karabakh è ora di finirla 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aaal MOSCA. «Nel Nagomo-
Karabakh devono stare sia gli 
armeni sia gli azerbajgiani. Ci 
stanno da secoli, ci devono ri
manere. È ora di finirla». Gor
baciov si accalora, s'infiamma 
appena il telecronista del 
«Vremja» 01 telegiornale della 
sera) gli chiede del Nagomo-
Karabakh, Il leader dei Pcus è 
appena rientrato dalle zone 
del terremoto e allo scalo dì 
Erevan parla, senza peli sulla 
lingua, a milioni di sovietici. 
Quello che dice esplode co
me una bomba In tutte le ca
se, e avrà ceno toni ripercus
sioni. Mai con tanta energia il 
segretario del Pcus aveva par
lato dinanzi ad un microfono 
ed era raro che un cronista 

ponesse domande in diretta al 
capo del partito. 

Gorbaciov ha avuto parole 
pesanti, ha condannato quegli 
«avventurieri politici» che han
no in mente solo II potere e, 
tra questi, i dirìgenti del comi
tato per il Nagomo-Karabakh. 
Il problema della regione, 
contesa tra Armenia e Azer
baigian, sarà «risolto». Il se
gretario del Pcus ha voluto es
sere esplicito: «Uno storico mi 
ha spiegato che il Nagomo-
Karabakh deve appartenere 
all'Armenia. Un altro mi ha 
detto esattamente il contrario, 
e cioè che quella regione sto
ricamente deve appartenere 
all'Azerbaigian. Io ho tagliato 

la testa al toro e ho ribadito 
che armeni e azeri se hanno 
convissuto per secoli devono 
poterlo fare ancora oggi». Dal
le parole, e dal gesticolare, si 
e intuito che Gorbaciov è in
tenzionato a chiudere la parti
ta, specie in presenza della 
tragedia provocata dal sisma. 

Un pesante giudizio politi
co è stato riservato dal segre
tario del Pcus nei confronti 
dei dirigenti dell'Azerbaigian 
ai tempi del periodo della sta
gnazione (leggi, direzione 
Breznev, nìr). Hanno svolto 
una politica «contraria ai prin
cipi leninisti». Nello stesso 
tempo Gorbaciov ha sottoli
neato, con fermezza, che la 
repubblica azera, nella cui 
giurisdizione ricade il Nagor-

no-Karabakh, deve garantire 
alla regione la massima auto
nomia culturale ed economi
ca. Ma è stato altrettanto deci
so nel ricordare che i confini 
delle repubbliche, sanciti dal
la costituzione sovietica, non 
si cambiano. Un avvertimento 
non solo agli armeni ma an
che ad altre parti del paese. 
Gorbaciov ha sostenuto questi 
concetti dinanzi alla popola
zione sinistrata di Leninakan e 
di Spitak, dove si è recato ieri. 
In tv altre immagini del suo 
incontro con i terremotati. Un 
colloquio diretto, a volte an
che aspro. 

Il leader sovietico, accom
pagnato dalla moglie, è appar
so turbato, commosso, ma 
ben in grado di affrontare I 

problemi e le proteste della 
gente, sui soccorsi, sull'assen
za di strumentazione tecnica 
per accelerare i soccorsi. Lui 
assicura, si volta e dice che in 
Armenia rimarrà Rizhkov, il 
presidente del Consiglio, «lo 
tomo a Mosca ma sappiate 
che gli armeni non saranno 
abbandonati». Al cronista del 
telegiornale ribadisce che è 
da condannare apertamente 
la falsa moralità di chi, nel 
momento in cui la nazione tut
ta sta affrontando una trage
dia di proporzioni incalcolabi
li, cerca di distogliere l'atten
zione. Forse gli sarà giunta l'e
co delle manifestazioni di Ere
van, o anche delle ciniche 
scritte di Baku («Viva il terre
moto»). 

Si vota oggi 
in Pakistan 
per il presidente 
della Repubblica 

È quasi certo, grazie all'accordo raggiunto tra 1 due princi
pali partiti, che il nuovo presidente del Pakistan, che viene 
eletto oggi, sarà Ghulam Ishaq Khan (nella foto), attual
mente presidente provvisorio. A votarlo saranno gli 800 
membn dell'assemblea nazionale, del senato e delie quat
tro assemblee provinciali. A meno di un mese dalle ultime 
elezioni generali, che hanno visto l'affermazione del parti
to popolare di Benazir Bhutto, il Pakistan completa cosi la 
riorganizzazione democratica dello Stato, con la prima 
elezione presidenziale libera, da 15 anni a questa parte. 

Re Hussein 
di Giordania 
in visita 
a Parigi 

Continua con un ritmo fre
netico l'attivismo diploma
tico di Mitterrand: dopo es
sere andato in Cecoslovac
chia tre giorni fa, dopo aver 
ricevuto a Parigi Ospiti co
me Sakharov e Walesa per 

1 la celebrazione, sabato 
scorso, della dichiarazione dei diritti dell'uomo, il presi
dente francese accoglie oggi re Hussein di Giordania, che 
arriva per tre giorni di visita ufficiale, accompagnato dalla 
moglie Noor e dal primo ministro Zeid Rifai. Il sovrano 
hascemita discuterà con Francois Mitterrand e con il pri
mo ministro francese Michel Rocard di «problemi intema
zionali e relazioni bilaterali». 

Cecoslovacchia, 
manifestazione 
per il rilascio 
di un attivista 

Almeno un migliaio di per 
Jone hanno manifestato ieri 
a Olomouc, In Cecoslovac
chia, per chiedere il rilascio 
di Augustin Navratil, un atti
vista dei diritti umani e del-
le libertà religiose, rinchiu-

^mmtm^m^^am^mm so da ottobre in un ospeda
le psichiatrico per aver steso una petizione a favore della 
libertà religiosa. Prima della manifestazione la polizia ave
va portato via una suora che pregava nella piazza: durante 
il raduno la polizia non ha fatto nulla per disperdere la 
folla, ma ha arrestalo uno degli organizzatoli, Michel 
Mrtvy, che tre anni fa aveva scontato un periodo di deten • 
zione per aver distribuito libri religiosi. 

Walesa visita 
I sindacati 
francesi, 
ma non la Cgt 

Il capo di Solidamosc, Uch 
Walesa (nella foto), duran
te il suo soggiorno parigino 
ha colto l'occasione per vi
sitare le sedi di quattro sin
dacati francesi, ma ha evitato di recarsi presso la Cgi, la 
confederazione generale del lavoro, comunista, che rac
coglie il maggior numero dei lavoratori in Francia, Ha 
ricambiato, insomma, lo stesso trattamento che gli riservo 
il segretario della Cgt, Henri Krasucki, che evito di Incon
trare Walesa durante la sua visita in Polonia. In generale, 
Solidamosc ha pochi motivi di amicizia con la Cgt: que
st'ultima infatti approvò la politica del generale Jaruzefckl, 
quando questi, neH'81, Impose la lègge, marziale e decisa 
poi dì sciogliere il sindacalo autonomo polacco, 

f lavi in flit? Dopo u n incontro con il 
Viaw 111 UM5 cardinale Raul Silva Emi-
rende omaggio quez, u segretario dei N 
alla tartina Bettino Craxi, In visita in CI-
aiHIOnilM le, si è recalo al cimitero di 
di Attende Vigna del Mar, vicino a Val-

parai», per rendere omag-
••••••^•"'••""•••""""••"""""•i gio alla tomba di Salvador 
Allende, il presidente cileno assassinato durante il golpe 
militare del settembre del 73. Craxi ha ricordato anche 
che quest'omaggio non gli fu consentito, 15 anni fa, dalle 
minacce di un soldato armato. 

Guenter Grass 
si dimette 
dall'associazione 
scrittori tedeschi 

Il noto scrittore tedesco 
Guenter Grass, al termine di 
tre burrascose giornate di 
congresso a Stoccarda, ha 
annunciato le sue dimissio
ni dall'associazione degli 
scrittori tedeschi. «Non cre-

«•»••••••••""••••••»>•••••••••• do più nella rlformabilita 
dell'associazione - ha affermato - per lungo tempo mi 
sono considerato un sindacalista, ma ora non ce la faccio 
più». Il suo esempio è stato seguito anche da alcuni scritto
ri e da molte scrittrici delia Germania federale, 

vmomiA LORI 

Però... 
queste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 

E adesso te le montano anche gratuitamente! 
La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat Perché è progettata e collaudata all'origine per garantirti la massi
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fe ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato, per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat 
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NEL MONDO 

Diversione dei fondi 
Scandalo Nachmann, 
dimissioni a catena 
di ebrei tedeschi 
• i BERLINO Dimissioni a 
catena nel consiglio di ammi 
nisirazione della comunità 
ebraica tedesca per lo scan 
dato dei fondi destinati a in 
dennizzo delle vittime di Hi 
tler e intascate invece dal de 
funto presidente della comu
nità, Werner Nachmann 

Secondo quanto riferisce 
Heinz Calinski esponente del 
consiglio, si sono dimessi no 
ve amministratori «perché 
non godevano più della fidu 
eia dei loro colleghi e dei con
sigli ebraici locali* 

Nachmann è sospettato di 

avere utilizzato a fini personali 
circa trenta milioni di marchi 
(22 miliardi e 200 milioni di 
lire) di interessi sugli inden 
nizzi corrisposti dal governo 
tedesco alle vittime delle per 
secuziom naziste 

I nove sarebbero ritenuti re 
sponsabili di non avere ese 
guito i dovuti controlli per evi 
tare le diversioni di fondi fatte 
da Nachmann 

Calinski ha detto che lo 
scandalo è ancora oggetto di 
inchiesta per chiarire zone 
d ombra che ancora perdura 

II Dc-7 Usa distrutto 
fl fronte Polisario ammette: 
«È stato un nostro 
tragico errore» 
• • A L G E R I Con un telex tra
smessa da Algeri i guerriglieri 
del Ironie Polisario, che si bat
tono per I Indipendenza del 
Sahara occidendale dal Ma
rocco, hanno ammesso ieri di 
aver abbattuto per sbaglio un 
De 7 americano adibito alla 
lotta contro le locuste, provo
cando la morie delle cinque 
persone che si trovavano a 
bordo -La distruzione di uno 
dei due aerei non è stata asso
lutamente intenzionale Si e 
trattato di un errore causato 
da una coincidenza» si legge 
nel telex che esprime il ram
marico del Ironie per la morte 
dei cinque cittadini statuniten

si, promettendo la restituzio
ne dei corpi alle famiglie I 
guerriglieri affermano intatti 

i aver localizzato il relitto 
dell aereo, abbattuto perche 
scambialo per un velivolo 
dell aeronautica militare del 
Marocco A Washington il 

fortavoce del dipartimento di 
tato Rudy Boone non ha vo 

luto commentare il fallo, limi 
landosi a dire che la dichiara
zione va verificata II De 7 era 
stato colpito giovedì da un 
missile terra-aria una cinquan 
lina di chilometri a sud-est di 
Smara, a metà strada fra il 
contine con la Mauritania e il 
muro di difesa del Marocco 

Un morto e 13 feriti a Lhasa 
L'agenzia Nuova Cina rivela 
che sabato scorso la polizia 
ha sparato sui manifestanti 

Nuove tensioni in Tibet 
I monaci tiravano «molotov» 
E secondo alcune fonti 
sarebbero 4 le vittime 

Pechino ammette gli scontri 
C'è la conferma ufficiale a Lhasa, hanno comunicato 
ten «Nuova Cina» e il telegiornale delle 19, la polizia 
ha sparato per «ammonire e disperdere» i dimostranti 
e un monaco e rimasto ucciso Tredici i feriti, dei quali 
due gravi Secondo altre fonti i morti sarebbero 4 La 
manifestazione si era svolta sabato ai lama si erano 
unite decine e decine di altre persone con slogan e 
bandiere per l'indipendenza del Tibet dalla Cina 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M B U R R I N O 

I H PECHINO A distanza di 
ventiquattro ore dalla manife 
stazione indipendentista di 
monaci tibetani a Lhasa le 
fonti ufficiali cinesi - I' agen 
zia di stampa «Nuova Cina» e ti 
telegiornale delle ore 19 -
hanno dato la notizia di un 
morto un monaco e di tredi 
ci feriti due gravi Ha già la 
sciato invece I ospedale la si 
gnora olandese coinvolta ne 
gli incidenti Secondo la nco 
struzione ufficiale la polizia 
«e stata costretta a sparare 

colpi di avvertimento» dal mo
mento che i manifestanti si ri 
fiutavano di disperdersi e lan
ciavano pietre e bottiglie in 
cendiane Nel «caos che ne e 
seguito» un monaco è nmasto 
ucciso, e tredici persone sono 
state ferite Particolare curio
so anche questa volta la poli
zia tenta di scaricarsi della re 
sponsabililà della morte di un 
manifestante Secondo altre 
fonti (la testimonianza di un 
viaggiatore occidentale) i 
morti sarebbero invece quat 

tro La descrizione di quanto e 
accaduto sabato mattina a 
Lhasa infatti ricalca esatta-
mente quella fatta dalle fonti 
ufficiali cinesi in occasione 
degli incidenti dell ottobre 
dello scorso anno anche allo
ra la polizia «fu costretta a 
sparare colpi di avvertimento» 
e Ci scappò «incidentalmente» 
un certo numero di morti, n 
masto pero sempre imprecisa 
lo Questa volta comunque 
anche i monaci non hanno 
scherzato se si sono presenta
ti con bottiglie incendiane La 
manifestazione era stata pre
parata si dice, per celebrare il 
40* anniversario dei dmtti 
dell'uomo, ma lo stato di ten
sione a Lhasa è tale che nes
suna delle due parti - monaci 
e polizia - ha creduto si trai 
tasse di una cosa che potesse 
svolgersi pacificamente 

Dopo quello di marzo, 
quando i manifestanti per I in
dipendenza ammazzarono un 

poliziotto buttandolo dalla fi
nestra questo e il secondo 
grave episodio con morti che 
si sia avuto quesl anno m Ti
bet senza considerare lo stilli
cidio delle piccole manifesta
zioni delle proteste tentate e 
sventate segno di una situa
zione difficile forse impossi
bile, da riportare alla normali
tà I monaci - non si sa con 
quale seguito tra la popolazio
ne, specialmente quella che 
non sta continuamente ad af
follare i templi e interessata a 
una laicizzazione del paese -
vogliono I indipendenza, vo
gliono ritornare a governare il 
Tibet, vogliono che il Dalai La
ma torni La loro protesta e la 
reazione della polizia non si 
sa bene come peseranno ora 
non solo sul futuro prossimo 
delta situazione politica inter
na tibetana ma anche sul ne
goziato che il Dalai Lama do
vrebbe avviare con la Cina a 
gennaio prossimo Sul piano 

intemazionale. I indipenden
za del Tibet è una carta che 
nessuno più gioca contro la 
Cina Non la giocano India e 
Nepal, oramai in buoni rap
porti con il governo di Pechi
no Non la giocano nemmeno 
gli Stati Uniti I ambasciatore 
amencano in Cina, Winston 
Lord, propno recentemente 
ha detto che il -riconoscimen
to della sovranità» cinese sul 
Tibet fa parte da lungo tempo 
della politica del governo 
americano», ma propno per
ciò la Cina si deve sentire im
pegnata a «nsolvere costrutti
vamente la situazione interna* 
di quella regione, a comincia
re dal «rispetto dei dintti uma
ni» I monaci sanno di dover 
contare solo sulle proprie for
ze e non è da escludere che 
con la loro protesta vogliono 
far sentire alla Cina che non 
sarà facile trattare con il Dalai 
Lama ignorando che cosa 
pensano nei templi di Lhasa e 
dintorni 

inaiti Micuuciu uinsvc ijuai uipciiuciica aitiliia££diuiiu un geimaiu fJiu&Mino dui pialiw alinomi 

I guerriglieri afghani respingono le proposte di Gorbaciov all'Orni 

Un aereo abbattuto, Kandahar bombardata 
è guerra aspira in Afghanistan 
i B MOSCA L'Afghanistan 
torna improvvisamente alla ri
batta dell'attenzione mondia 
le, con gli ultimi drammatici 
avvenimenti un aereo da tra
sporto con 25 persone a bor
do, tra cui tre bambini e una 
donna è stato abbattuto da 
aerei pakistani nella notte tra 
sabato e domenica secondo 
quanto afferma Radio Kabul, 
che accusa il governo di Isla-
mabad di questa ennesima 
violazione degli accordi di Gi
nevra Da pane pakistana non 
vi sono ancora smentite Sem
pre al Pakistan sarebbe da al-
tibuire la responsabilità del 

bombardamento aereo della 
citta di Kandahar nella notte 
di giovedì (ma se ne è avuta 
notizia solo ieri) Secondo la 
Tass i morti sono 24, più vane 
decine di fenti Fonti della 
guernglia parlano invece di 44 
morti, 27 trai civili e 17 solda
ti di un distaccamento milita
re Le autorità afgane-riporta 
la Tass - hanno stabilito che 
I aereo proveniva da est Si 
tratterebbe dunque di un'ac
cusa implicita al Pakistan, il 
cui confine si trova proprio a 
pochi chilometri di distanza 
dalla città colpita Una com

missione di inchiesta sta cer
cando di far luce sul raid che, 
oltre alle vittime, ha causato 
anche la distruzione completa 
di dieci case e il danneggia
mento di molte altre La guer-
nglia ha invece diffuso la ver
sione (che non pare molto so
stenibile) che il bombarda
mento sia stato opera di aerei 
afgani, pilotati da sovietici, 
che avrebbero «sbagliato ber
saglio* Nelle altre Provincie 
afgane tra sabato e domeni
ca vi sono Stalin vari scontri 
Secondo l'agenzia afgana Ba-
khtar, 52^ .estremisJn+jQnp 

stati uccisi e 21 feriti nella pro
vincia di Nangarhar, qualche 
decina di morti e feriti anche 
nelle province di Paktia e Par-
wan, mentre altn 13 «nbelli» 
sono nmastf uccisi in scontn 
tra opposte fazioni dell'oppo
sizione Nonostante I colloqui 
della settimana scorsa, in Ara
bia Saudita tra mujahedìn e 
sovietici, e le proposte di Gor
baciov nel suo discorso all'as
semblea dell'Orni, non sem
bra vicina una soluzione del 
problema afgano In una con
ferenza stampa tenuta ieri a 
Peshawar, in Pakistan, urto dei 

principali capi della guerriglia 
afgana, Gulbadin Hikmatyar, 
ha respinto il contenuto del 
discorso di Gorbaciov alle Na
zioni Unite, in quanto volto a 
salvare il potere di Najibullah 
a Kabul Non sono praticabili, 
ha aggiunto, le proposte per 
una smilitanzzazione dell A 
fghanistan, per un «cessate il 
fuoco», per I invio di una forza 
intemazionale di pace «Noi 
considereremo - ha detto Hi-
kmatyar - 1 invio di altre forze 
straniere come una nuova ag
gressione straniera é quindi 
combatteremo contro di es-

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

•Ì;S. ~ff? e 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: I area di alta pressioni il cui massi
mo valore è localizzato sulla Francia estende le sua 
influenza alla nostra Penisola Sul suo bordo orientale, 
praticamente dalla Gran Bretagna verso le regioni balca
niche corrono perturbazioni che interessano marginal
mente anche la fascia orientate della nostra Penisola La 
situazione di alta pressione favorisce la persistenza delta 
nebbia sulla Pianura Padana specie il sattore centro-
occidentale 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie, sull'Emilia-Roma
gna e le Marche cielo irregolarmente nuvoloso con alter
nanza di schianta Su tutte le altre regioni italiane ciato 
sereno o scarsamente nuvoloso Rigida le temperature 
minime in temporaneo leggero aumento le temperature 
massime 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI : generalmente poco mossi 

D O M A N I : Intensificazione della nuvolosità sul settore 
nord orientale e lungo la fascia adriatica con possibilità 
di precipitazioni nevose sui rilievi al di sopra dai seicento 
metri prevalenza di tempo buono su tutte le altre regioni 
italiane 

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ: la perturbazione che attraversa 
I Italia, alimentata da aria fredda di provenienza nord
orientale, provocherà la formazione di un cenno depres
sionario sulle regioni meridionali Lungo la fascia adriati
ca e jontea, compreso il relativo tratto della catena ap
penninica cielo nuvoloso con precipitazioni, nevose sui 
rilievi e localmente anche a quote basse Sulle regioni 
meridionali graduale aumento delle nuvalositi con suc
cessiva, precipitazioni nevose sulle cime appenniniche. 
In diminuzione la temperature 

• a l Certamente ha fatto be 
nel esecutivo della Cgil riuni
tosi Il 22 novembre scorso a 
condizionare I eventuale ap
provazione dell Ipotesi di ac
cordo con la Confapi sul rin
novo dell intesa del 7 novem 
bre '85 concernente i con
tratti di formazione-lavoro 
(CU), allo «sviluppo più gene
rale del rapporti con le altre 
controparti e lo svolgersi del 
dibattito parlamenlare> sugli 
stessi temi Infatti come è no 
lo, è in corso una trattativa 
con la Conhnduslria dopo la 
disdetta dell'accordo del 9 
maggio '86 e, d altro canto la 
Camera sta per affrontare la 
discussione sul disegno di leg 
gè di riforma dei CU già appro
vato dal Senato la scorsa esta
te I molivi che hanno portato 
a questa decisione sono mol
teplici e non si tratta solo di 
ragioni di opportunità poiché 
la discussione nella Cgil ha 
toccato anche gli aspetti di 
merito presemi nella bozza di 
accordo cui invece è andato 
per ora I assenso delle dele
gazioni trattanti di Cisl e Uil 

Esaminando questi aspetti 
emerge un quadro assai 
preoccupante sia sul versante 
delle relazioni industriali in 
materia di mercato del lavoro 
sia per le conseguenze che ne 
possono derivare sullo stesso 
ordinamento giuridico Italia 
no 

Complessivamente la boz 
za di accordo con la Confapi 
si colloca in una logica molto 
spinta di f lessibiiizzazione del 
la normativa in materia di as 
sunzione e di gestione della 
manodopera per cui oltre alle 
norme che riguardano I utiliz 

aa* Egregio direttore sono 
addetto al Laboratorio chimi 
co biologico dell Istituto pro
fessionale per I Industria e 
I Artigianato di Maglie In qua 
Illa di magazziniere Nel gen 
naio 1986 mi e slato diagno
sticato un carcinoma squamo 
so della lingua per cui ho 
chiesto il riconoscimento del 
la dipendenza da causa di ser 
vizio della predetta infermila 
Ora con decreto del provve 
dltore agli Studi di Lecce del 
22 10 1988 (ricevuto il 4 no
vembre Successivo) è stata 
accolta la mia domanda ma 
I infermila non è stala ascritta 
a nessuna delle categorie con
template dal Dpr 31)12 1981 
n 834 perche modificabile 
Le sarei ollremodo grato se 
volesse farmi conoscere - tra 
mite la rubrica «Leggi e con 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

GugtiDhnoSlmen«Khl.oh>d>n mponsttofetcoordinitorfl Pittrslownni Aitava, avvocato Cd di Bologna docante 
univarsitano Mario Giovanni Garofalo, docenti universitarie Nyranna Moahi • Iacopo Malaouomi, avvocati Cdl di 
Milano iavatto Migra, avvocato Cdl di Roma Emo Martino • Nino Piattona, avvocati Coi di Torino 

Confapi: ipotesi da ridiscutere 

zo dei Cfl, viene prevista I e 
stenstone del ricorso ai con 
tratti a termine e at pad time 
Per fare ciò ci si richiama 
esplicitamente alle «deleghe 
attribuite dalle leggi 863/84 e 
56/87 alle parti sociali per una 
flessibi lizzatone delta norma 
Uva» Ma le leggi citate attri 
buiscono questa delega ai 
•contratti collettivi di lavoro 
stipulati con i sindacati nazio 
nali o locali» La sede di un 
accordo intercon federale e 
quindi impropria per nomare 
tali questioni il farlo significa 
espropriare o quantunque 
sovrapporsi pesantemente a 
una prerogativa del sindacato 
categoriale sia a livello nazio 
naie sia aziendale che come 
abbiamo visto anche il legi 
slatore ha voluto nspettare 

Ma vi è un altra ragione so 
stanziale è vero che le nuove 
normative sulla flessibilità n 
spondono prevalentemente 
alle esigenze produttive di 
aziende e di interi settori ma 

A L F O N S O G I A N N I • 

proprio per evitare abusi sul-
1 obiettività di queste ultime 
sono chiamate a valutare le 
organizzazioni sindacali che 
operano a quei livelli Quando 
invece la recente legislazione 
- in particolare la L 56/87 -
ha voluto finalizzare ali mere 
mento occupazionale le dero 
ghe di vincoli esistenti nel) as 
sunzione dei lavoratori (es 
senzial mente 1 estensione del 
la chiamata nominativa) ha 
conferito tale potere ai nuovi 
organi di governo locale del 
mercato del lavoro (come le 
Commissioni regionali o cir 
coscnzionali per I impiego) 

Scegliere la strada di un ac 
cordo centralizzato su queste 
questioni significa perciò in 
vadere sia gli ambiti di con 
trattazione dei sindacati cate 
goriali e locali sia i compiti 
dei nuovi organi collegiali del 
mercato del lavoro Questa lo 
gica centralizzatr.ee si giustifi 
ca ancora meno se solo si da 
un rapido sguardo ai contenu 

ti specifici della bozza d ac 
cordo 

Sui Cfl vengono mantenute 
le vecchie norme relative al 
solo inquadramento e al co* 
siddelto salario d ingresso, 
che la Cgil invece contesta 
nella trattativa con la Confin 
dustria Sull apprendistato si 
impone alle categorie di adot 
tare entro I prossimi rinnovi 
dei contratti collettivi nuove 
norme pena 1 abbandono 
dell istituto e un ulteriore mas 
siccio ricorso al Cfl 

Per promuovere e organiz 
zare la formazione teorica 
verrebbe costituito un organi 
smo consortile tra Confapi e 
sindacati di cui non sono af 
fatto chiari i rapporti con te 
Regioni cui la Costituzione af 
fida la competenza sulla ma 
tena mentre purtroppo sono 
chiari e prevedibili gli effetti 
distorcenti che sarebbero in 
dotti dal meccanismo che 
prevede il pagamento ali Ente 
di una quota di servizio per 

Infermità da causa di servizio 
rispondo BRUNO AGUGLIA • 

tratti» - se ho diritto ali equo 
indennizzo e alla pensione 
pnvjiegiata Faccio presente 
chf a causa delle radiazioni, t 
miei denti si sgretolano in 
continuazione e le ghiandole 
salivari risultano bruciate con 
conseguenie bocca secca 
continue iniezioni micotiche 
impossibilita a masticare e de 
glutire cibi solidi difficolta a 
digerire, dolon alla mascella 

Raffaele Giordano 
Maglie (Lecce) 

Tenuto conto dei danni già 

prodotti dal! infermità mi 
sembra che il parere della 
Commissione medica colle 
Siale del 4 3 1987 al quale il 
provveditore agli Studi si e 
integralmente riportalo sia 
illegittimo Pertanto il decre 
lo provveditortale deve esse 
re impugnato nel termine di 
60 giorni dalla data in cui il 
lettore ne ha avuto piena co 
noscenza avanti alla compe 
lente autorità giurisdizionale 
(nella fattispecie il Tribunale 
Amministrativo Regionale) 
Infatti e principio pacifico 

che {infermità in diagnosi 
possa essere riconosciuta di 
pendente da causa di servi 
zio solo quando è stabilizza 
la ed irreversibile nel senso 
che non e emendabile con le 
normali terapie mentre se 
fosse modificabile in senso 
peggiorativo ciò darebbe di 
ritto solo alla revisione dei 
benefici spettanti doli mter 
venuto riconoscimento 

Ne consegue che il provve 
ditore agli Studi avrebbe do 
vuto dichiarare la donando 
del lettore intempestiva se 

ogni assunto (centomila lire) 
da parte delle aziende 

Sul pari lime vengono sta 
bilite condizioni più favorevoli 
ai datori saltando a pie pari la 
contrattazione preventiva con 
i sindacati, prevista nella stes 
sa L 663/84 Ma la parte pm 
negativa, che da sola mente-
rebbe più di un ripensamento, 
e quella sui contralti a termi
ne Qui trova una conferma 
I indirizzo padronale di gene* 
ratizzare questo tipo di rap
porto, al punto - ma purtrop
po è solo uno degli esempi -
da pretendere di sostituire i la
voratori in ferie con assunti a 
termine, che è esattamente 
quanto il legislatore, boccian
do un identica formulazione, 
ha chiaramente escluso nel 
I approvazione dell attuale te
sto dell articolo 23 della L 
56/87 

Il padronato quindi cerca di 
fare passare con accordi ciò 
che finora e stato respinto sul 
piano giurisprudenziale e legi 
stativo in questa linea si inse 
nscono pure tentativi di ac 
cordi locali anche in Lombar 
dia che prevedono un indi 
scriminata estensione del ri 
corso al contratto a termine 
che la Cgil giustamente non 
ha sottoscritto 

Se questo disegno vincesse 
la conseguenza più ovvia sa 
rebbe un allargamento del 
precariato alte fasce di età 
escluse dai Cfl e alle donne m 
particolare perciò va combat 
tuto con estrema attenzione e 
intelligenza a cominciare dal 
la scelta delle sedi e dei con 
tenuti della contrattazione 
sindacale 

• Del dipartimento Mercato 
del lavoro Cgil Lombardia 

l infermità fosse risultata su 
scettibile di modifiche tali da 
farla addirittura totalmente 
regredire oppure una volta 
riconosciutane la dipenden 
za da causa di servizio sul 
presupposto della sua irre 
verstbilita doveva indicare 
anche la categoria di ascrivi 
bilita quale risultava al mo 
mento deli esame medico 
non acquisendo alcuna rile 
vanza la possibilità di peg 
eioramento dell infermila in 
(atti questa ipotesi acquista 
rilievo solo in sede di conces 
sione dell equo indennizzo e 
della pensione privilegiata 
proprio perchè la normativa 
in materia non prevede l isti 
tuto dell aggravamento per } 
mero riconoscimento della 
dipendenza da causa di ser 
vizio 

' Avvocato della 
Funzione pubblica Cgil 

Che cosa è, a chi 
viene dato 
l'assegno 
di inabilità 
(non di invalidità) 

PREVIDENZA 

Che cosa c'è di vero in 
quanto ho sentito dire che 
I Inps concede agli invalidi 
l'assegno per {assistenza9 

Come si fa per ottenerlo' 
Vittorio Luciani 

Napoli 

Quando si pongono que 
siti - e sempre questo il no 
stro consiglio - è mdispen 
sabtle indicare in base a 
quale stato di fatto si for 
mutano le richieste 

Con la legge 12 giugno 
1984, n 222, ^Revisione 
della disciplina delta mva 
Udita pensionabile» si rteo 
nosce anche (articolo 5) la 
possibile erogazione^! «as 
segno mensile per lassi 
stema personale e conti 
nuaiiva ai pensionati per 
inabilita (non invalidità), 
riconosciuti tali doli Inps in 
ragione di domanda e otte 
nimento di pensione di 
«inabilita» presentata dopo 
l entrala in vigore della leg 
gè stessa (I* luglio 1984) 

Tale assegno viene nco 
nosctuto ai pensionati per 
inabilita che si trovano nel 
la impossibilita di deambu 
tare senza l aiuto perma 
nenie di un accompagnato 
re o non essendo in grado 
di compiere gli atti quoti 
diani della vita abbisogna 
no di una assistenza conti 
nua 

L assegno suddetto non e 
compatibile con analogo 
assegno dovuto dal!Inaile 
non e dovuto in caso di ri 
coverò in istituti di cura o di 
assistenza a carico della 
pubblica amministrazione 

L importo dell assegno è 
pan a quello erogato dati t 
nati Per il periodo dal / ' 
luglio 1984 al 30 giugno 
1985 e stato di lire 285 000 
mensili dal /• luglio 1985 
al30giugno l987estatodi 
lire 315 000 mensili dal /* 
luglio 1987 al 30 giugno 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angtlo Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola Tisci 

1989 di lire 372 000 mensi 
Il Si tratta di importi assai 
interiori a quelli assegnati 
dal ministero degli Interni 
per gli invalidi civili 

Ai fini dell ottenimento 
dell'assegno, gli Interessati 
devono presentare apposi
ta domanda alt Inps corre 
data da apposita documen 
lozione Conviene rivolger 
si sempre ai patronati sin 
dacali o alle sedi del Stnda 
calo pensionati italiani 
(Spi Cgil) 

Quando 
compete 
l'indennità 
integrativa 
speciale 

Il ministero del Tesoro mi 
ha tolto I indennità integrati 
va speciale come risulta da 
un passo della lettera ncevu 
ta La Direzione provinciale 
del Tesoro di Massa Carrara 
pensioni di guerra nel deli 
nire la partita in oggetto ha 
constatato che I indennità 
integrativa speciale non mi e 
dovuta in quanto titolare 
dal l'agosto 1980 di pensio 
ne a carico dell Inps » 
LInps a sua volta afferma 
che I indennità mi spetta e 
cita la legge 843/1978 ed af 
ferma che nella mia pensio 
ne a) mimmo non è compre 
sa detta indennità 

Giallo Ignorati 
Albiano Magra Aulla 

(Massa) 

Dobbiamo purtroppo 
confermare che già nell arti 
colo 74 IO1 comma del Dpr 
23 dicembre 1978 n 915 
nel testo coordinato con il 

Dpr 31 dicembre 1981, n 
834, si stabiliva che l'inden
nità integrativa speciale 
non spetta a coloro che fruì 
scono di altra pensione, as 
segno o retribuzione co 
munque collegate con le va 
nazioni dell indice costo vi
ta o con analoghi sistemi di 
adeguamento automatico 
stabilito dalle vigenti di
sposizioni 

Il comma II dello stesso 
articolo precisava che le 
competenti Direzioni prò 
vinciali del Tesoro avrebbe 
ro liquidato la indennità in 
tegratwa speciale sulle pen 
stoni di guerra «previo rila 
scio da parte dell interessa 
lo» di una dichiarazione di 
non usufruire di altri tratta 
menti in cui fosse previsto 
I adeguamento Tale norma 
e stata riconfermata con 
legge 6 ottobre 1986 n 656. 
ali articolo I, 3" comma 

Presidente 
Militello, 
occorre fare 
chiarezza 
e giustizia 

Molti mezzadri ora a npo 
so hanno pagato «1 integra 
zione come per legge per 
usufruire della pensione pa 
ragonabile al mimmo del-
I Industria ma questa e stata 
concessa solo a poche per 
sone Infatti a tanti mezza 
dn fra cui il sottoscritto pur 
avendo versato «I integrazio 
ne e stato corrisposto solo 
la minima pensione del mez
zadri Sono stati presentati 
ricorsi e richieste vane ma 
nulla e stato ottenuto per 
avere o il rimborso delle 

somme versate e incamerate 
impropriamente dallo Stalo, 
oppure la concessione della 
pensione spellante 

Oltretutto, da parte del 
ministero, nulla e stato co
municato circa il motivo per 
cui non è stata provveduto 
al rimborso del denaro ver
sato 

A nome di tanti mezzadri, 
di cui sono il portavoce, e 
mio personale invito il com
pagno Militello a fare chia
rezza e giustizia 

Argante MerzoccM 
Cambassi Terme 

(Firenze) 

A chi spetta la 
fiscalizzazione 
dei contributi 
per malattia 

La fiscalizzazione della 
malattia cosi credo di aver 
capito dice che alle donne 
assunte nel 1988 spetta un 
contributo Inps di 30mila li
re mensili E vero? Quando 
I Inps pagherà la somma e 
come la pagherà, mese per 
mese' 

Giuliana Indiati 
Roma 

La notizia non è vera, al
meno nell aspetto eviden 
ziato dalla lettrice La fisca 
lizzazione dei contributi di 
malattia spetta esclusiva 
mente ai datori di lavoro e 
non anche ai lavoratori 

Possiamo confermare 
che spetta I ulteriore benefi
cio di 30mila lire il mese (ri
conosciuto, ripetiamo, m 
favore dell azienda) per le 
donne assunte in sopran 
numero rispetto alle mae 
strame in forza alla data 
del 31 dicembre 1987 Nella 
paga vanno compresi tutti i 
dipendenti indicati sul libro 
matricola, compresi quelli 
assunti per qualsiasi moti
vo che dà diritto alla con-
servaztone del posto di la
voro 
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Domani il dibattito sulla Palestina tra imponenti misure di sicurezza 

Ginevra è pronta per Arafat 
Tbtto è pronto a Ginevra per accogliere il dibattito 
sulla Palestina dell'Assemblea generale dell'Orni 
Da sabato a mezzogiorno il palazzo delle Nazioni è 
trasformato in fortezza II vasto perimetro che 
comprende il grande parco dell Arianna è circon
dato da palizzate e reticolati, sorvegliati da unità 
dell'esercito fatte affluire dalla Svizzera tedesca Ai 
posti di frontiera i controlli si sono rafforzati 

• l GINEVRA I militari han 
no preso posizione anche at 
torno ali aeroporto di Cointnn 
dove è stata installata canno 
ni puntati verso il cielo una 
battena della contraerea I 
soldati sono armati con le pai 
toltole in canna La consegna 
è di tirare su ogni sospetto che 
non obbedisca alla prima inti 
inazione di alt GII alberghi del 
cantone (102 per un totale di 
11 448 letti) sono quasi al 

completo Le prime delega
zioni sono arrivale I altro glor 
no ma il grande afflusso è pre 
visto per oggi In tulio fra di 
plomatici giornalisti e perso 
naie tecnico dell Orni do
vrebbero essere oltre tremila 
gli ospiti "Straordinari» dirotta
ti su Ginevra per la circoslan 
za Alle Nazioni Unite il trasfe 
rimento reso necessano dal 
nfiuto americano di concede
re il visto di ingresso al leader 

Delegazione parlamentare 
negli Stati Uniti 

«Caro De Mita 

Silvia Baraldini» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK Una delega 
«ione di parlamentari italiani 
ha visitato sabato a) Metropo 
lilan Correctìonal Center di 
New York Silvia Baraldini 1 i-
taliana condannata a 40 anni 
(più 3 per «offesa alla Corte») 
per «associazione» con un 

(iruppo politico clandestino 
n una conferenza stampa te

nui» dopo la visita hanno an
nunciato di aver inviato un te* 
legramma al presidente del 
Consiglio De Mita (che arriva 
negli Stati Uniti oggi e vedrà 
Reagan e Bush) perché inter
ceda sul piano umanitario per 
la detenuta coi suoi interlocu
tori 

La vicenda di Silvia Baraldi
ni 39 anni, aveva avuto una 
grande eco anche perché era 
una delle prigioniere detenute 
in condizioni durissime nei 
sotterranei del carcere specia
le di Lexington Grazie ad 
un ordinanza di una corte Usa 
quel reparto infame è stato 
chiuso e la Baraldini, che nel 
frattempo ha subito un grave 

M i NEW YORK William We
bster ha spiegato cosi pubbli
camente i vantaggi della «gla
snost» per lo spionaggio statu
nitense, rispondendo alle do
mande del «New York Times», 
il primo giornale a intervistar
lo dopo che il presidente elet
to Bush, il giorno dell arrivo di 
Gorbaciov, aveva annunciato 
dì volerlo riconfermare nel-
lincanco di direttore della 
Cia Per «fonti diverse da quel
le clandestine tradizionali», il 
capo della Cia intende le dele 
gazioni specializzate, le cui vi
site in Urss si sono moltiplica
te con I allargarsi del rapporti 
economici e bilaterali In una 
raccolta di saggi dal titolo «In
telligence Requirements for 
the 1990 s», pubblicata appe
na poche settimane fa due 
scienziati (Norris Keeler e Mi
riam Steiner) avevano invitato 
la Cia a capitalizzare sulla vo
lontà sovietica di accettare un 
maggior numero di visite di 
delegazioni scientifiche La 
cosa che si capisce meno è 
perché il capo della Cia in per 
sona abbia sentilo il bisogno 
di gridare ai quattro venti que
sta intenzione a poche ore dal 
termine della visita in America 
e del vertice in cui Gorbaciov 
aveva chiesto a Bush e a Rea 
gan se facevano il tifo per il 
successo della pereslrojka o 
per il giaguaro (gli awersan 
politici della riforma in Urss) 

Neil intervista condotta al 
quartier generale della Cia a 

dell OlpYasser Arafat costerà 
circa mezzo milione di dollari 
II dibattito si svolgerà nella sa 
la delle assemblee la più 
grande del palazzo che può 
ospitare fino a duemila perso 
ne 

La numone comincerà do 
mani mattina e durerà tre gior 
ni Oltre ad Arafat sono attesi 
una trentina di ministri degli 
Esteri fra cui quello greco in 
rappresentanza della Comuni 
tà europea 

Intanto nei territon occupa 
ti sono continuate le manife 
stazioni per segnare il primo 
anniversario dell intifada E 
sono continuati anche gli 
scontri con la polizia Partico 
larmente gravi quelli di Geni 
salemme est dove vi sono stati 
due morti e almeno una trenti
na di fenti Protagoniste delle 

dimostrazioni di len sono sta 
te le studentesse che .movano 
I inno nazionale palestinese 
«Biladi Biladm (terra mia) ma 
sono state disperse da reparti 
di militari Tensione fortissima 
anche a Gaza dove i negozi 
osservano uno sciopero gene 
rale dopo i gravi disordini 
dell altro giorno durante i qua 
li due giovani palestinesi sono 
stati uccisi dai soldati In Ci 
sgiordama gli scontri più gravi 
tra manifestanti e soldati sono 
avvenuti nella citta di Nablus 
(tra i fenti vi è una bambina di 
nove anni colpita alla schiena 
e un uomo di 60 anni raggiun 
to da un proiettile alla testa) e 
nei campi profughi di Tulka 
rem e Nur EsShams Nella 
piazza della Natività di Be 
flemme presso la moschea i 
soldati hanno sistemato un 

«hazzazit» lo speciale mezzo 
blindato che lancia pietnsco 
contro i manifestanti Nel vii 
laggio di Abu Shuheidim vici 
no Ramallah dei nazionalisti 
arabi hanno lanciato una 
bomba incendiaria contro il 
capo delia comunità sospet
tato di collaborare con le au
torità israeliane Ma e riuscito 
a mettersi in salvo assieme al
la sua famiglia I beduini del 
villaggio di ibtin nel nord del 
paese hanno deciso intanto 
di scendere in sciopero per 
tre giorni a partire da oggi per 
protestare contro I incendio 
della loro moschea Secondo 
la polizia I azione sarebbe sta
ta compiuta da estremisti 
ebrei per ritorsione contro 
I attentato di quest estate a 
Haifa nel quale un bimbo 

israeliano perse un piede e al 
tre 24 persone nmasero fente 

Insomma la situazione in 
tutti i ternton e di nuovo al 
limite di guardia II giornale 
israeliano «Yediot Ahronot» 
len ha scritto che «da mesi 
non si verificavano a Gerusa 
lemnme disordini dell am
piezza di quelli odierni» In 
questo quadro i leader dei due 
maggiori partiti Yitzhak Stia 
mtr del Likud e Shimon Peres 
dei labunsti hanno ripreso ie
ri le trattative per ncostitutre 
la coalizione di governo che 
ha retto il paese negli ultimi 
quattro anni Le prospettive di 
riuscita sono tuttavia incerte 
per la sene di impegni che il 
Likud ha nel frattempo assun
to nei confronti dei partiti 
confessionali e che i laburisti 
non intendono avallare 

Yasser Arafat 

Dopo il raid in Libano 

Il governò israeliano 
critica il capo 
di stato maggiore 
• i TEL AVIV Gli aspetti mili
tari e politici dell operazione 
militare di venerdì scorso in 
Libano - l'attacco alla base 
del «Fronte popolare-coman-
do generale» di Ahmed Jibnl 
presso Darriour, a pochi chilo
metri da Beimi - sono stati 
esaminali ieri dal Consiglio 
deiministnisraeliano Adessi 
peraltro tutta la stampa dedi
ca ampi servizi e commenti 
Sul particolare più sorpren
dente, I impiego cioè di cani 
con •giubbotti imbottiti» di 
gas lagnmogem ed esplosivi 
telecomandati che hanno se
minato morte e terrore nei 
sotterranei della base palesti
nese il portavoce militare ha 
comunque declinato ogni 
commento 

Non è la pnma volta affer
mano esperti militan, che cani 
vengono impiegati in opera 
zioni belliche e ncordano in 
proposito quelli che cancan di 
esplosivo i sovietici mandava

no incontro ai cam armati te
deschi nell ultimo conflitto 
mondiale Gli stessi esperti lo
dano il comportamento del 
«commando» Israliano e in 
particolare il suo coraggio, la 
freddezza e la capacita di im
provvisazione Una velata cn-
tica è rivolta al comandante 
dell operazione, il capo di Sta
to maggiore gen Dan Shom-
rom, per aver «derogato alla 
regola d oro delle forze arma
te» di non lasciare dispersi sul 
terreno riguardano i quattro 
militari rimasti isolati per alcu
ne ore e recuperati con una 
spettacolare operazione di 
elicotten 

Parecchi commentatori po
litici sottolineano che I opera
zione nuscila sul plano milita
re non lo è stata altrettanto su 
quello della «saggezza diplo
matica» ed evocano In propo
sito la reazione negativa del 
segretario di Stato americano 
George Snultz 

intervento chirurgico per can 
ero con asportazione deli u 
tero, ora si trova a New York, 
in un carcere giudiziario Ma 
anche qui, come hanno de
nunciato unammente i depu
tati rappresentanti un amplis
simo arco di lorze politiche 
italiane, le condizioni sono as
sai «più dure di quelle di qual
siasi carcere italiano» Tanto 
per fare esempi, malgrado le 
sue condizioni ci sono voluti 5 
mesi perché fosse sottoposta 
ad una visita medica le ven-

Sono concessi solo 45 minuti 
ana una volta sola la setti

mana, continua l'isolamento 
L obiettivo, per il quale i 

parlamentari hanno annuncia
to di interessare, oltre a De 
Mita, anche il ministero degli 
Esteri, quello della Giustizia, 
lo stesso presidente della Re
pubblica Cosslga è di ottene
re, su basi umanitarie, I appli
cazione per la Baraldini della 
convenzione di Strasburgo, in 
base alla quale un detenuto 
può scontare la pena nel suo 
paese DSiQ 

Perestrojka e spie Usa 

Spiare è più facile 
grazie alla glasnost, 
dice il capo della Cia 
«La glasnost ci apre nuove frontiere per lo spionag
gio. Ricaviamo informazioni importanti da fonti di
verse da quelle clandestine tradizionali, da fonti che 
hanno a Queste Informazioni un accesso migliore di 
quello dell'attività spionistica tradizionale» Per scon
certante che possa sembrare, non si tratta delle con
clusioni di un rapporto segretissimo della Cia, ma di 
un'intervista del suo capo al «New York Times» 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

Langley Webster dice che 
1 organizzazione spionistica 
Usa «ricava grazie alla gla
snost, molto più materiale da 
analizzare e classificare di pn
ma» anche se aggiunge che 
questo materiale «comprende 
cose che loro vogliono 
espressamente farcì conosce 
re» 

Nei giorni della visita di 
Gorbaciov a New York era 
stato chiesto al portavoce so 
vietico Gheraslmov, in un in
tervista televisiva, se erano 
contrariati del fatto che poche 
ore prima la missione segreta 
dello Shuttle Atlantis aveva 
messo in orbita un ultra sofi
sticato satellite spia militare, 
capace di «vedere» ogni foglia 
che si muove in terntono so
vietico anche al buio e col 
maltempo Gheraslmov aveva 
nsposto che non aveva affatto 
proteste da convogliare in 
proposito che di satelliti spia 
sono già pieni i cieli che 
I Urss non li teme perché «non 
abbiamo nulla da nasconde
re» e anzi aveva aggiunto che 
si tratta di strumenti che pos
sono avere un ruolo positivo 
nella «verifica» degli accordi 
sul disarmo, essere utili in
somma a rassicurare gli ame
ricani sul fatto che Mosca n-
spetta gli accordi Interessan 
te che poi sia venuta la confer
ma anche da tonti americane 
che il satellite spia dell Atlan 
tis può servire a verificare I at 
tuazione delle riduzioni di 
truppe convenzionali annun 
date da Gorbaciov D S C 

Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 

Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N o i r p o u r h o m m e . 
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IL DOCUMENTO 

Compagne e compagni, 
queste giornale di riflessione, di lavoro della 

Federazione giovanile comunista, sono slate 
importanti. 

Perché hanno aiutato tutti noi a comprende
re quel che avviene nel mondo giovanile, quel
le che sono le ansie, le sofferenze e le aspira
zioni che percorrono le nuove generazioni; 
perché, in tal modo, hanno posto le basì di una 
più forte presenza dei comunisti tra i ragazzi e 
le ragazze italiane, perché, Infine, tutto ciò de
ve e dovrà costituire un contributo significativo 
alla definizione del nostro nuovo corso, alla 
costruzione del nuovo Partito comunista italia
no. 

Un contributo Importante è stato dato, in 
questa direzione, dal compagno Pietro Folena, 
Un compagno che oltre alle sue doti di vivacità 
intellettuale e di abnegazione, ha avuto il meri
to di sapersi collegare con freschezza, fantasia 
e autentica passione politica ai problemi, alle 
ansie e alle speranze dei giovani, e che anche 
per questo, sarà chiamato a Importanti compiti 
di direzione nel gruppo dirigente che dovrà 
costruire il nuovo Pei. 

Permettetemi, nello stesso tempo, di rivol
gere a nome mio, a nome di tutti voi e del 
partito il saluto fraterno e uno schietto augurio 
di buon lavoro al nuovo segretario della Fcgi, 
al compagno Gianni Cuperlo. 

A lui e a tutta la Fgci voglio dire molto sem
plicemente che possiamo guardare con corag
gio al futuro. 

Nonostante vi sia chi, presuntuosamente e 
In modo del tutto falso, sostiene che il Pei 
sarebbe un partito rivolto al passato; noi pos
siamo affermare con orgoglio e con sicurezza 
che le diverse generazioni di comuniste e di 
comunisti hanno sempre guardato con speran
za, con tenacia, con passione, con coraggio al 
futuro, 

E si sono sempre battute, con spirito unita
rio, perché tutta la sinistra, tutte le forze di 
progresso fossero in grado di interpretare e di 
dare risposte al bisogno di libertà, di ugua
glianza, di giustizia che, in forme diverse, sem
pre è presente nella coscienza dei giovani. 

Cosi è stato in passato, così deve essere oggi 
e in futuro. 

Senza ottimismi, senza chiusure ma con 
grande convinzione nelle proprie possibilità. 

Noi sappiamo infatti che l'unità delle giovani 
generazioni è data da un approccio, da una 
coscienza comune dei caratteri e dei conflitti 
del nostro tempo. 

E che però, poi, molte sono le ambivalenze 
e le differenze di comportamento e di scelta 
da parte dei giovani. 

Proprio per questo, se è vero che si manife
sta un rapporto conflittuale tra le generazioni, 
The porta tendenzialmente ad una unità di 
comportamenti e di atteggiamenti della nuova 
generazione, dobbiamo anche sapere che al 
suo intemo, all'interno della nuova generazio
ne, è presente una battaglia politica volta a 
dare un senso, una direzione a quella coscien
za comune del carattere e dei conflitti del no
stra tempo. 

E ciò è dovuto anche al fatto che vi sono 
giovani che hanno meno, che vivono condizio
ni umane e sociali più difficili; con essi occorre 
vincere la diffidenza verso parole che si teme 
possano non racchiudere cose concrete e in
durre in errore. 

Vi è invece chi ha di più, e che più facilmen
te è oggi indotto a cercare la scorciatoia indivi
dualistica, la ricerca illusoria della felicità co
me successo solitario, conquistato magari 
contro gli altri. Con loro bisogna affermare 
quella che i giovani comunisti chiamano la li
bertà solidale, l'idea, che sempre più si dimo
strerà corrispondente alla realtà, secondo cui 
la libertà, la felicità degli uni non è possibile se 
matura contro o anche solo a prescindere dal
la libertà e felicità degli altn. 

Noi sappiamo che questa nostra società, og
gi, Induce di continuo a mettere da parte I 
discorsi che riguardano il futuro in nome di 
mitologie e di un dinamismo tutto giocato sul 
presente. 

E il trionfo dell'avere sull'essere, dell'appari
re sul comprendere e sul comprendersi, del
l'appropriarsi sullo scambiarsi come hanno 
scritto (giovani comunisti nel loro documento 
congressuale. 
. Il mercato, le logiche di mercato, perfino il 
neoliberismo sono apparsi e appaiono a molti 
giovani-come un mezzo per affermare II pro
prio molo, la propria libertà, come via per la 
realizzazione di sé, 

Tutfo ciò non va rifiutato, va analizzato, lut
to ciò, innanzitutto, è il contraccolpo della cri
si d| una certa cultura della sinistra che affer
mando la giustizia, realizzando strutture e ser
vizi sociali ha anche prodotto burocratizzazio
ne, che battendosi per l'uguaglianza e la socia
lizzazione ha prodotto statalismo, che nelle 
mani della De e del centrosinistra, nelle sue 
varie versioni, si è trasformato in statalismo 
pasticcione e clientelare. 

Ma, soprattutto, diedro molti atteggiamenti 
dei giovani, ma certamente non solo dei giova
ni si cela una delusione per la politica. Compi
to vostro, ma soprattutto compito nostro, 
compito centrale del nostro partito deve esse
re quello di comprendere il senso di questa 
delusione, e di ricercare gli obiettivi, gli stru
menti, e anche i linguaggi con i quali è possibi
le fornire nuova speranza e attenzione alla po-
litica. 

È una delusione, quella verso la politica, che 
viene da un recente passato. 

Molti ragazzi e ragazze che hanno vissuto i 
duri anni di piombo, hanno fatto esperienza 
della catastrofe terroristica, ma hanno anche 
sofferto una certa ideologia dell'emergenza al 
di là della quale hanno scorto il ricostituirsi di 
vecchi poteri, l'organizzarsi e l'agire di forze 
occulte. 

Hanno cosi finito per vivere la politica, ogni 
torma di politica, come inganno. Tutto ciò in 
qualche modo è divenuto memoria storia per 
le gioyanissime generazioni. 
- E dentro questadelusione che sono matura

ti l'apologia del presente, i miti del rampanti-
amo, del successo a portata di mano, di un 
individualismo egoista. 

Siamo oltre le vecchie contrapposizioni di 
destra e sinistra, si è detto e si dice. E c'è del 
vero In questa affermazione. 

Ma se lutto ciò non significa una nuova poli
tica, una politica insieme più vicina ai reali 
bisogni degli Individui e più progettuale ma 
vuol dire invece riaffermazione, anche in for
me nuove, di un dominio di invecchio centro 
che si fonda e si abbarbicatila gestione del 
potere, questo non può chtfridurre nei giovani 
pigrizia, rassegnazione, conformismo. 

Ma nol^jbjamo fi dovere di dire ai nostri 
ragazzi ellle*Trostre ragazze che se essi si 
appiattiscono sul presente rischiano di uccide
re la loro stessa giovinezza che è sempre ten-

fjNonè verso II futuro. Nel dirvi questo noi non vi 
phlediamo di abbandonare il presente per II 

futuro, noi non chiediamo a voi di subordinare 
la vita di Oggi a un futuro migliore, a cui sacrifi
care ogni passione, slancio, concreto gusto 

A discorso del segretario del Pei a Bologna 

Achille Occhietto 
ai giovani Fgci 

I lineo 
segretario 
della 
Fgci, 
Gianni 
Cuperlo, 
accolto 
sul palco 

i del congresso 
I dagli 
' applausi 
. del 

segretario 
* del Pei 
; Achille 
J Cicchetto 

della vita. 
No, non vi chiediamo questo, ma chiediamo 

che si mediti sul tatto che un presente senza 
futuro 6 un presente povero, asfissiante, ango
sciante e persino noioso, poco beilo da vivere. 

Ecco perché il futuro è un modo di essere 
del presente, ed è anche un modo di vivere 
meglio, oggi, il presente. 

Non solo. Tutte le volte che, nella storia, le 
giovani generazioni hanno smarrito, nella loro 
gran parte, questa volontà di cimentarsi col 
futuro, sono seguiti periodi bui, talvolta tragici. 

E allora oggi noi chiediamo agli apologeti 
della nuova, inarrestabile crescita economica: 
a chi presenterete il conto? 

Ecco, il nuovo corso del Pei parte di qui. 
Parte dai giovani, dai giovani di oggi, dalle loro 
aspirazioni, dalle toro sofferenze e anche dalle 
loro illusioni. 

Questione giovanile, 
un banco di prova 

La questione giovanile, infatti, da sempre è 
per noi una grande questione generale, un 
banco di prova decisivo per verificare e dimo
strare che noi comunisti siamo una forza viva e 
necessaria, non solo per i giovani ma per l'inte
ra società. Ed è una questione che deve diven
tare centrale nell'elaborazione e nella preoc
cupazione quotidiana del partito. Anzi qui da 
Bologna dobbiamo lanciare un obiettivo; l'o
biettivo è che la parte preponderante del pro
prio tempo, dell'impegno, dell'attenzione, del
la ncerca e del lavoro concreto delle nostre 
organizzazioni, delle riunioni e dell'attività pra
tica delle segreterie e dei gruppi dirigenti, in 
tutti i settori, dalle sezioni al centro del partito 
siano dedicati al lavoro verso i giovani. 

Voi sapete che gli altri, e in primo luogo la 
De di De Mita» sostengono di conoscere i gio
vani meglio di noi, di conoscere la società 
italiana meglio di noi. 

Noi saremmo invece una forza politica vec
chia, incapace di misurarsi con il nuovo. La 
nostra stessa politica di opposizione sarebbe 
inadeguata, poco moderna. 

Tutto ciò è evidentemente falso. 
Quel che è vero invece, è che le forze di 

governo, e in primo luogo la De, intercettano e 
utilizzano la delusione giovanile per la politica, 
la loro Attuale tendenza alla delega e a un 
rapporto di mero scambio con i partiti e con il 
governo. 

E non c'è dubbio - ecco il nostro problema 
- che se cade la passione, o anche solo l'atten
zione per la politica chi ne risente non sono 
certo le forze conformiste che chiedono ai 
giovani di stare al quia, non sono certo le forze 
che vivono di potere e di favori, ma è prima di 
tutto la forza che ha come sofo strumento, 
fondamentalmente la politica, la speranza del
la politica, la passione di chi vuole non solo 
aderire ai fatti ma costruire l'avvenire. 

Se si chiede a un giovane che cosa pensa 
della politica, il giudizio, spesso, non sarà posi
tivo. Su questo fanno leva le nuove forze del 
moderatismo. 

Ma fn che modo queste forze rispondereb
bero alle attese, ai bisogni dei giovani? 

Guardiamo all'organizzazione rigida che 
produce disordine e perfino caos nelle città, 
mentre i giovani chiedono di continuo istitu
zioni più attente ai bisogni complessi e flessibi
li loro e dei cittadini. 

Guardiamo alle mille forme di solitudine, 
allo squallore di borgate e hinterland e con

frontiamo lutto ciò con le esigenze di comuni
cazione e di socializzazione dei giovani. 

E che ne è della scuola italiana, di quella 
riforma della scuola per la quale, nel governo 
nessuno si impegna seriamente? De Mita co
nosce per davvero la realtà della scuola Italia
na, si impegna intellettualmente e politicamen
te su un tema così complicato ma così carico 
di futuro? 

E De Mita sa quanti giovani muoiono ogni 
anno durante la ferma militare? Glielo diciamo 
noi: circa 500, di cui l'80SS in servizio di leva. 

Eppure il governo non dice niente. Noi inve
ce diciamo che è giunta l'ora di intervenire. 

Troppi sono ì morti e troppe sono comun
que le privazioni e le sofferenze cui vanno in
contro i ragazzi di leva. 

Non esistono ormai le ragioni che giustifi
chino ciò! 

Le armi, le tecniche militari sono cambiate e 
rendono superato anche il vecchio esercito. 

Si può, subito, dimezzare il periodo di leva e 
integrare l'addestramento alla difesa militare 
con quello alla protezione civile. 

Ma credo che si possa andare anche oltre. 1 
nostri parlamentari al Senato stanno già stu
diando una proposta che sottoporremo agli 
organi dirigenti del nostro partito. Ciò che vo
glio dire fin da ora è che, anche in questo 
campo, si può, si deve immaginare il nuovo. 

Si potrà e sì dovrà, presto, passare a un 
progetto di trasformazione più radicale che da 
un lato estenda il servizio di difesa civile e 
dall'altro, predisponendo tutte le garanzie de
mocratiche necessarie, faccia i conti col fatto 
che aumentano le funzioni professionali rispet
to alle quali, in modo articolato e da studiare 
bene, occorre conformare i compiti e le strut
ture di difesa militare. 

Il partito comunista presenterà presto un 
suo progetto. 

Il governo, invece, una legge che, purtrop
po, riguarda molti giovani la sta presentando. 

Mi riferisco alla legge sulta droga. 
Una legge messa su in tutta fretta, dopo che 

per anni non si era fatto nulla, definita senza un 
serio confronto con le altre forze politiche, 
sociali, con gli esperti. 

Ma la politica oggi, secondo i signori della 
maggioranza, dev'essere cosi: o non si fa nulla, 
si scansa il problema o si deve dare l'immagine 
della velocità. La sostanza viene dopo. 

Ed è poi una sostanza profondamente sba
gliata, perché con quella legge si colpirebbe il 
tossicodipendente, cioè la vittima di poteri ci
nici e criminali. 

Si renderebbe più difficile ogni iniziativa di 
recupero e si accrescerebbe ogni forma di di
pendenza. Si vorrebbe creare una illusoria mu
raglia a protezione della parte sana della socie
tà contro quella malata. 

Sarebbe il trionfo della logica dell'esclusio
ne e della rimozione su quella della solidarietà 
e della responsabilità comune 

Noi ci oppporremo dunque a quella legge 
mentre appoggiamo e appoggeremo tutte 
quelle manifestazioni, e tutte quelle forme di 
impegno di ragazze, di ragazzi, di esperti, di 
cittadini contro la droga, per la solidarietà, 
contro i mercanti di morte. 

Le recenti operazioni internazionali, che 
hanno consentito di colpire alcuni grossi traffi
canti, dimostrano che hanno ragione le molte 
comunità terapeutiche, che abbiamo ragione 
noi asostenere che, se si vuole, (e tutti dobbia
mo volerlo), si può colpire la piovra alla testa, 
e che è questo l'unico modo per sconfiggere 
davvero la droga. 

Per tutto ciò, e per altri motivi, noi contestia
mo in radice la tesi secondo cui noi saremmo 
vecchi, e gli altri nuovi e moderni. 

Sarebbe moderna la politica di Gava? Sono 

lungimiranti e moderne le idee di Donat Cattin: 
è moderno questo ministro che, per attaccare 
il servizio sanitario nazionale - che tra l'altro 
egli è chiamato a governare - giunge a rispol
verare il qualunquistico luogo comune secon
do cui la Sicilia è come l'Africa? 

AtFestival de «l'Unità» di Firenze avevo criti
cato Donat Cattin per le sue affermazioni aber
ranti sull'Aids, questione sulla quale si è invece 
espresso con parole così significative il presi
dente della Repubblica Francesco Cossiga. 
Avevo criticato Donat Cattin e avevo detto che 
per una nuova sanità occorreva un ministro 
che avesse una testa diversa dalla sua. 

Non immaginavo però quanto quelle mie 
parole fossero tragicamente corrispondenti al
la realtà. 

Tuttavia, non è mia intenzione fare polemi
che personali ma confutare una menzogna, 
quella seconda cui il paese sarebbe governato 
in modo efficiente e moderno. 

Nei fatti, basta considerare che oggi rischia
mo di abbandonare al degrado imponenti 
mezzi, strutture, servizi pubblici. 

Certo consumiamo di più ma dissipiamo be
ni ambientali che non appartengono solo a noi 
ma alle generazioni future. 

Chi può dire, dopo tanto ottimismo, che ne 
sarà di questo paese tra dieci anni? 

Un paese dominato dai padroni dell'econo
mia di carta, con un deficit che non si riesce a * 
governare, in cui si rimane inerfì di fronte a un 
sistema fiscale che produce, ogni giorno di 
più, un avvitamento corporativo nell'insieme 
della società. 

Un paese controllato, per intere zone, dai 
poteri criminali. 

Che ne sarà del Mezzogiorno? Badate, le 
stesse polemiche sull'uso dei finanziamenti 
per il terremoto in Irpinia, al di là delie irrego
larità su cui si dovrà fare chiarezza, dicono 
comunque questo: con i vecchi sistemi, con la 
vecchia politica nel Mezzogiorno non si riesce 
a investire. Si possono fare speculazioni finan
ziarie ma non operazioni produttive. 

Questo è lo scandalo più grande, dentro il 
quale poi proliferano gli scandali che riguarda
no le persone, i loro comportamenti, le loro 
speculazioni. Questo scandalo si chiama uso 
incontrollato del denaro pubblico. 

L'ottimismo facilone 
non serve 

Di fronte a questo insieme di cose nessuna 
ricetta settonale, nessun piano straordinano 
potrà avere buon esito. 

Ecco perché parliamo di alternativa, ecco 
perché parliamo di riforma della politica. 

Ecco, infine, il nocciolo della differenza, 
dell'alternativa tra noi e la De di De Mita. 

Per noi una politica nuova non è semplice
mente quella che consente di aderire al moto 
inerziale della società. 

Non ci vuole particolare intelligenza e capa
cità se si decide che compito della politica è 
quello di galleggiare sull'esistente. Ciò è possi
bile farlo finché la situazione lo consente; ma è 
proprio una simile scelta che è destinata a peg
giorare la situazione, a deteriorare la democra
zia e il rapporto di fiducia dei cittadini nei 
confronti delle istituzioni. 

Per questo diciamo ai governanti: guardate
vi da un ottimismo facilone. 

Ecco perché per noi una politica nuova è 
una politica di trasformazione, una politica ri-
formatrice. « 

De Mita aveva parlato della necessità di una 
profonda riforma della politica e delle istituzio
ni. aveva parlato persino di transizione. 

Ci aveva chiestola noi dell'opposizione, 
«qualcosa in più». 

Già, ma lui, in concreto, che Cosa ha offerto, 
che cosa ha fatto? 

Ha riformato il voto segreto, con i metodi 
che tutti sappiamo, tappando la bocca a qua
lificati esponenti del suo stesso partito. 

E poi? Quando abbiamo proposto di discu
tere di una riforma elettorale che consentisse 
ai cittadini di decidere più direttamente sui 
governi locali e su quello nazionale, ci ha ri
sposto che l'esigenza forse era giusta, ma che 
non rientrava nei piani del governo 

I movimenti 
radicati nella realtà 

No, non ci sembra davvero questo il passo 
dì un governo che voglia sul serio riformare la 
politica. 

De Mita e la De ci rispondono accusandoci 
di prestare troppa attenzione ai movimenti, di 
essere movimentisti. 

A parte il fatto che in tal modo la stessa De 
finisce col contestare il valore di quell'insieme 
di movimenti cattolici per la pace, per l'am
biente, contro la droga, dì volontariato e dì 
impegno sociale coi quali noi, invece, voglia
mo stabilire nuovi rapporti E che, a quel che 
sembra finisce col dissentire anche dall'opi
nione e dalle preoccupazioni dei vescovi italia
ni. 

Ma poi, noi rispondiamo che consideriamo 
positivi e importanti i movimenti che nascono 
dalla società e in essa si radicano; oggi, sem
mai, i movimenti sono pochi e frammentati ed 
è necessario quindi che si moltiplichino e si 
unifichino. 

Gli stessi movimenti che oggi si esprimono 
nella società, a cominciare da quello delle 
donne, e che si aggregano in molteplici forme 
federative e associative dimostrano di poter 
influenzare e stabilire un rapporto costruttivo 
con le istituzioni e con la politica, sono in 
grado, se saranno sollecitati e non soffocati, di 
portare nuova linfa, nuova vita alle istituzioni e 
alla politica. 

Noi perciò solidarizziamo e ci sentiamo par
te del movimento delle donne, solidarizziamo 
con quei movimenti che nvendicano una di
versa qualità della vita, con tutte le sensibilità 
che si battono contro le forme di omologazio
ne indotte dai mass-media controllati da grup
pi sempre più ristretti, con i movimenti che sì 
battono contro la droga e con quelli che si 
battono per vecchi e nuovi diritti umani, calpe
stati da ogni forma di arbino politico e messi a 
rischio da ogni uso delle nuove tecnologie che 
non sia sottoposto a controllo. 

Non vi può essere riforma della politica se 
non si parte da qui. 

Non vi può essere rinnovamento della sini
stra se non si parte di qui. 

Una sinistra che si deve riorganizzare attor
no alle nuove questioni contemporanee supe
rando i vecchi orizzonti economicisti e Indù-
strìalisti. 

Per questo occorre dire al giovani: fate at
tenzione a non vivere la vostra esperienza co
me frammento; fate attenzione a non disper
dere l'idea di una politica di sinistra e della 
sinistra, che sappia contrapporsi complessiva
mente all'attuale stato di cose. Proprio per 
questo noi riteniamo che aderire alle mille pie

ghe della società moderna non può voler dire 
rinchiudersi, ciascuno, in un orizzonte ristret
to La sinistra non potrà vincere se ogni sensi
bilità rinnovatrice st fa portatrice, in modo se
parato, solo del proprio problema, se lotta so
lo per una questione senza collegarla, senza 
trovare i nessi che la connettono a un progetto 
di trasformazione che riguarda l'insieme della 
società. 

Non si può essere ambientalisti progressisti 
se non si è solidali con gli operai che perdono 
il posto di lavoro, non si è degli operai progres
sisti se non ci si fa carico della difesa dell'am
biente della propria città, della comunità in cui 
si vive; non si è giovani di sinistra se non si 
pensa anche a cosa si deve fare per evitare la 
solitudine degli anziani. In sostanza non c'è 
sinistra senza solidarietà, e non c'è solidarietà 
senza un progetto rinnovatore che sappia 
comprendere, su un terreno più alto, le varie 
esigenze della società. 

Ma questa consapevolezza richiede anche 
una polemica attiva fra I giovani, soprattutto 
con coloro che confondono la funzione dei 
movimenti, come quello ecologista, con i par
titi, e quindi non riescono poi a trovare gli 
strumenti per combattere, tutti assieme e con 
efficacia, le forze conservatrici. 

Per questo al giovani dobbiamo anche saper 
dire che è necessaria una sinistra che abbia la 
forza di superare ogni tentazione alla separa
tezza, a viversi come frammento, perché non 
può realizzarsi una nuova e generale coscienza 
progressista senza una forte spinta unitaria, 
senza la capacità di cogliere il rapporto tra i 
diversi terreni di lotta, senza la convinzione 
che c'è qualcosa che tiene insieme e qualifica 
come di sinistra la lotta per l'ambiente, per la 
droga, per una nuova centralità del lavoro. 

Ecco il nostro modo di rinnovarci, ecco il 
terreno della costruzione di una nuova sinistra, 
cui chiamiamo le giovani generazioni. 

Una cosa deve essere dunque chiara. Se vo
gliamo mettere il cambiamento al posto della 
gestione dell'esistente si rende necessaria non 
meno ma più politica in grado di formulare, 
selezionare progetti e forme 'per l'avvenire. 
Certo, una politica per decidere; ma decidere 
per creare l'avvenire e non per santificare il 
presente, cioè le decisioni che sono già state 
prese dai più forti. 

Questo per noi implica uno sforzo di ogni 
forza politica a ricollocare se stessa per inter
pretare e governare la società che cambia. 

Per altri lo abbiamo ormai ben compreso, 
significa qualcosa di molto diverso, significa 
riduzione della politica a potere. 

Noi non ci lasciamo certo incantare. La De 
di De Mita, il pentapartito, hanno una loro pre
cisa idea, e una pratica di rapporto tra politica 
e società. 

Un rapporto che è In realtà un intreccio di 
corporazioni, clientele e partiti, che accettan
do, in sostanza, il primato delle grandi forze 
economiche riduce il controllo politico a mera 
ingerenza dei partiti nella gestione, come sa
pete, non sempre limpida, dell'esistente. 

Il nostro progetto non mira invece a vincola
re burocraticamente l'economia. Noi voglia
mo uno Stato che progetti, che dia regole e 
controlli, e un'economia che su questa base sì 
sviluppi dando spazio a soggetti di diverso ge
nere, pubblico, privato, e privato sociale. 

Noi pensiamo che in questo modo si potreb
be riformare Io Stato sociale, noi pensiamo 
che cosi si potrebbero affrontare grandi que
stioni come quella della scuola, una scuola che 
deve continuare ad essere pubblica e però de
ve anche essere gestita con criteri nuovi di 
efficienza e imprenditorialità. 

Noi vogliamo liberare (e forze migliori della 
politica e le forze migliori dell economia. 

JPer questo, deve essere ben chiaro che noi 
non stiamo facendo dello scandalismo. Noi 
abbiamo aperto la lotta nel confronti dì un 
regime che, facendo perno sul sistema di pote
re della De, soffoca ormai un effettivo plurali
smo tra i partiti; soffoca, attraverso un intrec
cio complesso tra economia e polìtica, la libe
ra espressione della politica e dell'economìa, 

Perciò ci opponiamo ai processi di concen
trazione, senza regole, dì industrie, giornali, 
assicurazioni, mass-media, sotto la tutela di 
questo o quel potere politico. 

Si tratta infatti di poteri che, se non regolati 
e sottoposti a controllo democratico, possono 
svuotare gli istituti della nostra democrazia, 

Perciò ci opponiamo al governo De .Mita. 
Perché in esso vediamo la tendenza a concepi
re la politica come adattamento all'esistente, 
perché da esso vediamo esaltato quell'intrec
cio negativo tra politica, società ed economia, 

Il governo De- Mita esprime la tendenza al
l'affermazione di un nuovo doroteismo solfo* 
cante che sollecita il Psi a un patto consociati
vo e di potere. 

Vi è il rischio che questo patto, che questa 
possibile diarchia ci spinga passo a passo ver
so una sorta di regime, centralismo e neocen
trista, 

Vediamo che questa nostra analisi viene da 
più parti condivisa. Evidentemente quando, 
essendo inizialmente anche da soli, si esprime 
una idea giusta, che non è dunque settaria, sì 
finisce, prima o poi, per trovarsi in buona com
pagnia. 

Noi ci siamo perciò rivolti e ci rivolgiamo a 
tutte le forze, politiche e sociali che non condi
vidono quella prospettiva, dai repubblicani ai 
radicali, dai liberali ai verdi. 

Perciò ci rivolgiamo ai socialisti perché ri
flettano sulle conseguenze della loro attuale 
politica. 

Il fine di questo nostro appello è quello di 
realizzare una convergenza attorno all'obietti
vo di una autentica riforma della politica e 
della nostra democrazia, che lìberi il sistema 
politico dell'attuale stretta soffocante, che 
consenta un confronto tra libere e trasparenti 
alternative programmatiche e di governo, che 
riporti la dialettica politica sul terreno del con
tenuti e dei programmi. 

Ho ascoltato con vivo interesse il discorso 
pronunciato l'altro giorno dalla vicepresidente 
della Fuci, che ha deciso dì iscriversi alla Fgci. 
Ho ascoltato con interesse ìa motivazione dì 
questa sua scelta: «Come coniugare l'idea ric
ca della politica maturata nell'esperienza ec
clesiale con soluzioni che prevedevano come 
unica possibilità quella dell'alternanza tra De e 
Psi è stato in questi anni - ella ha detto - il mio 
più grande problema. Il nuovo orizzonte del 
rapporto tra cattolici e Pei - ha aggiunto - è 
indicato dalla centralità del rinnovamento del
la politica, dalla centralità di una polìtica di 
riformismo forte e dì una reale alternativa in 
grado dì combattere le più gravi Ingiustìzie del 
paese». 

Sono d'accordo. Questo è il senso dì una 
nuova comune battaglia. Una battaglia di rin
novamento delta politica, abbiamo detto, e di 
riforma delle istituzioni, che consenta al paese 
la possibilità dì avere istituzioni locali dotate dì 
effettiva capacità dì decisione, di avere un Par
lamento sino in fondo Ubero di progettare e un 
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governo efficace ed autorevole 

Una battaglia anche che faccia maturare nel 
la consapevolezza di tutte le forze politiche 
quel che e già presente nella coscienza del 
paese I idea la possibilità che la De possa 
andare ali opposizione Qui a Bologna lo e 
sempre stata e non mi sembra che la vita civile 
e democratica di questa citta faccia desiderare 
quella di Reggio Calabria o Palermo dove la 
De e il centrosinistra hanno sempre dominato 
Non sembra questo anche a voi giovani che 
siete stati in questi giorni ospiti di questa citta7 

Vi è sembrato così terribile e pericoloso e 
senza idea e programmi un governo che veda 
la De ali opposizione7 

In questo modo dunque parliamo ai giova 
ni cosi parliamo alla società cosi pensiamo 
sarà possibile garantire ali Italia un futuro di 
progresso 

Forte opposizione 
per l'alternativa 

Ecco perché parliamo di alternativa ecco 
perchè oggi parliamo della necessita di una 
forte opposizione per I alternativa per una al 
ternatlva nei modi e nei contenuti del governa 
re una alternativa che implica un nnnovamen 
to una riforma del sistema politico ecco an 
cora perche parliamo di riformismo forte per 
che pensiamo che con il metodo delle riforme 
e con I azione democratica si debbano affron 
tare i nodi di fondo della nostra società la 
ristrutturazione ecologica dell economia i 

Emblemi inediti posti dal movimento femmim 
; Il riconoscimento del valore e della centra 

lità del lavoro che implica la questione di una 
nuova democrazia economica il riconosci 
mento dei diritti di cittadinanza tra cui dovrà 
essere annoverato quello indicato dai giovani 
comunisti il salano minimo garantito con la 
scelta di un lavoro minimo garantito flessibile 
e integrato alla formazione che sarebbe un 
modo per riconoscere i bisogni fondamentali 
di ciascun cittadino anche se non ancora le 
sue capacita che consentirebbe più trasparen 
za e meno clientele nell intervento dello Stato 
e che potrebbe anche costituire una prima e 
parziale risposta ai problemi posti dalla flessi 
bilita e mobilita richieste dai processi di svilup 
pò economico 

Quando parliamo di riformismo forte noi 
non pensiamo solo ali Italia noi pensiamo al 
I Europa Perché è solo a livello europeo che i 
traguardi che ci prefiggiamo potranno essere 
compiutamente raggiunti 

Anche quando parliamo di alternativa noi 
guardiamo ali Europa a una sinistra europea 
che divenga capace di rappresentare una reale 
alternativa democratica nella direzione politi 
ca e sociale dell Europa una sinistra in grado 
di costruire la nuova democrazia europea fon 
data sulla sovranità del popolo europeo una 
sinistra capace di dare nuova vita nuovi obìet 
(ivi nuovi contenuti sociali nuova speranza 
allo sviluppo economico e politico del nostro 
continente Ali Europa degli affan incontrollati 
e dei mercanti noi contrapponiamo un Europa 
politica che dia ai suoi popoli al suoi giovani e 
alle sue donne gli strumenti di una nuova più 
ampia capacità e possibilità di intervento e di 
partecipazione democratica 

Un Europa che sia al centro e non alia co 
da del rinnovamento mondiale del supera 
mento storico che ormai si e avviato deisiste 
mi e dei blocchi contrapposti 

Siamo in realtà alla fine di un epoca Alla 
fine dell epoca dei sistemi contrapposti 

Ali interno della loro logica si è pure garanti 
to un lungo sviluppo pacifico dell'umanità 

E però anche a causa della strenua compe 
tizìone tra opposti modelli politici e sociali Io 
sviluppo nel corso di questi decenni e awenu 
to attraverso una forte compressione dei dintti 
umani e sociali attraverso logiche economi 
che ingiuste qualitativamente sempre più in 
soddisfacenti assai dispendiose e dilapidatoci 
dell ambiente 

D ora In poi se vorremo risolvere le grandi 

contraddizioni che abbiamo dinnanzi a noi 
quella tra pace e guerra ricchezza e fame 
sviluppo e ambiente quant ta e qualità dei be 
ni tecnologia e occupazione dovremo dar vi 
ta a uno sviluppo nuovo che sia più unitario 
più razionale dovremo dar vita a uno sviluppo 
fondato sull interdipendenza 

La nostra epoca per gli straordinari mezzi 
che sono a disposizione dell umanità può 
consentire di raggiungere grandi obiettivi di 
liberazione di giustizia di uguaglianza su tutto 
il nostro pianeta 

Ma essa ha dentro di se anche colossali con 
traddiziom 

La nostra può essere I età della non violen 
za ma può anche essere I età della distruzione 
della natura e persino della catastrofe nuclea 
re 

Noi non proviamo alcuna nostalgia per i miti 
caduti e per la fine di vecchi schemi ideologici 

Noi pero non sostituiamo ad essi una pacifi 
cata visione ottimistica dell evoluzione dei 
processi mondiali 

No noi siamo inquieti consapevoli che I u 
manna si trova di fronte a scelte radicali Noi 
viviamo il nostro tempo come un tempo insie 
me appassionante e preoccupante 

Noi siamo convinti che non marceremo au 
tomaticamente verso il progresso II progresso 
dovremo saperlo conquistare te giovani gene 
razioni dovranno saperlo conquistare con la 
lotta I azione e I invenzione politica la trasfor 
mazione 

Quella lotta quell azione e invenzione poli 
tica quella capacita di intervenire per trasfor 
mare ciò che sembrava a molti perfino immo 
dificabile di cui da prova oggi Gorbaciov con 
la sua scommessa sulla perestrojka con la sua 
scommessa sul disarmo e sulla pace 

Noi sentiamo dunque di dover ringraziare 
mentre il suo paese a cui inviamo la solidane 
ta commossa e fraterna dei comunisti e di tutto 
il popolo italiano e cosi duramente colpito il 
presidente dell Unione Sovietica per il suo ulti 
mo annunzio di disarmo unilaterale per il 
grande contributo che egli da cosi alla pace 
per 11 grande contributo che egli da cosi al 
superamento del maggiore ostacolo verso un 
più ampio e giusto sviluppo mondiale quello 
costituito dalle spese militari per il grande 
contributo che egli da cosi a una nuova conce 
zione della politica del governo mondiale 

Noi sentiamo di do\er rivolgere un ringra 
ziamento e di dover assumere un impegno per 
che atti conseguenti e corrispondenti giunga 
no ora e al più presto anche da parte occi 
dentale anche da parte dell Italia 

Ma ciò che colpisce e la faziosità e anche la 
disonesta intellettuale di chi conoscendo be 
ne quale è stato Io sforzo cntico e la rottura 
con la vecchia politica sovietica compiuti dal 
nostro partito ritiene con una polemica a dir 
poco paesana e sicuramente non ali altezza 
del tema che si sta affrontando di poter affer 
mare che la nuova posizione di Gorbaciov 
«crea difficolta al Pei che propone schemi su 
pernii» Noi in realta salutiamo il fatto che idee 
tenacemente sostenute da Berlinguer prima 
dal compagno Natta poi siano oggi una com 
ponente non irrilevante della nuova riflessione 
di Gorbaciov 

In essa infatti cogliamo uno sviluppo dell i 
dea del governo collettivo delle contraddizio 
ni mondiali - quel governo mondiale di cui 
parlava Berlinguer - che va oltre tutte le prece 
denti intuizioni sulla «interdipendenza» Nel di 
scorso di Gorbaciov e è un rapporto stretto tra 
I impegno per il disarmo e la ncerca delle vie 
per liberare immense energie e risorse che 
possono essere cosi impiegate per affrontare e 
risolvere i grandi drammi dell epoca moderna 
e è un rapporto stretto dicevo tra I impegno 
per il disarmo e una nuova politica verso il Sud 
del mondo una politica che non fu possibile 
anzi fu contrastata dalle scelte militan di Bre 
znev Ciò dimostra ancora una volta che il 
disarmo la lotta per il disarmo ha un valore 
strategico non solo perche cerca in tal modo 
di impedire una catastrofe futura ma perche 
combatte una sciagura che e nel presente la 
sciagura dello sperpero di immense ricchezze 
che potrebbero essere utilizzate per risolvere i 
problemi della fame delle malattie mortali dei 
disastri ecologici 

L impegno per il disarmo si collega quindi 
con la disponibilità sovietica ad una moratoria 
lino a cento anni da concedere ai paesi debi 
tori nel pagamento degli interessi dovuti ai 
paesi creditori 

Qui vediamo con grande favore prendere 
corpo quell idea di governo mondiale che 
può concretizzarsi sotto il coordinamento 
dell Gnu con 1 inizio di un processo che con 
sentirebbe di affrontare collettivamente la 
creazione di un nuovo ordine economico mo 
diale 

Senza questo nuovo ordine economico 
mondiale la democrazia può andare a pezzi in 
inten continenti e anche in quei paesi dell A 
menca latina che come l Argentina fronteg 
giano con coraggio gli assalti delle forze milita 
nste e reazionarie 

Senza un nuovo ordine economico mondia 
le che affronti alla radice il problema del sotto 
sviluppo sarà difficile fornire nuove e diverse 
prospettive economiche ai paesi produttori ed 
esportaton di droga e quindi sarà difficile 
dare un colpo mortale alla droga 

Senza un nuovo ordine economico mondia 
le sarà impossibile superare gli squilibri delle 
società moderne 

E quindi di grande rilievo storico che la stes 
sa questione dei diritti umani sia stata da Gor 
baciov sottoposta a un tnbunale internazione 
le e che per la pnma volta si proponga la 
possibilità di accettare decisioni vincolanti 
esterne al proprio ordinamento giuridico 

Ci troviamo dunque di fronte a qualcosa di 
profondamente nuovo a una sene di proposte 
che concorrono attraverso 1 Onu a rafforzare 
la comunità intemazionale e a prefigurare quel 
governo mondiale per cui noi comunisti Italia 
ni ci battiamo da tempo una sene di proposte 
di una tale portata che nchiederebbero di non 
essere sottoposte alle polemiche meschine e 
di retroguardia alle mere schermaglie ideolo 
giche 

C'è bisogno 
di «un nuovo pensiero» 

A chi si attarda in quelle polemiche chiedia 
mo di muoversi se ne e capace con il passo 
dei tempi In realta dobbiamo fare tutti i conti 
con un nuovo modo di pensare il mondo che 
ci permetta di mettere una pietra tombale su 
un assetto internazionale fondato su blocchi 
contrapposti 

Ma come non vedere che proprio I esigenza 
di un «coordinamento planetario» prende le 
mosse dalla consapevolezza che e e bisogno 
di un «nuovo pensiero» che sia «diverso da ciò 
che era ali inizio e alla meta di questo secolo» 
(diverso per la comparsa sulla scena delle armi 
termonuclean diverso perche nuovi popoli e 
nazioni irrompono per la pnma volta sulla sce 
na della stona diveso perche lo sviluppo tecm 
co scientifico ha trasformato alla radice tutti i 
problemi preesistenti) come non vedere che 
questa esigenza a un coordinamento pianeta 
rio e il più grande inveramento della idealità 
socialista7 

Il non percorrere questa strada come noi 
abbiamo denunciato da tempo con le nostre 
cntiche alla precedente politica sovietica 
avrebbe portato alla sconfitta e ali offusca 
mento come e in gran parte avvenuto della 
idealità socialista 

E quando Gorbaciov afferma che e ingenuo 
pensare di risolvere i problemi di oggi con i 
metodi che furono applicati nel passato che le 
due nvoluziom del 1789 e del 1917 hanno 
cambiato ti corso degli eventi mondiali con il 
loro eccezionale impatto ma che chi si ispira 
solo al) una e ali altra non dispone della chiave 
risolutiva per I oggi perché entrambe le Visio* 
ni non sono più in grado di esaunre le proble
matiche del presente ebbene affermando tut 
to ciò Gorbaciov cosa fa se non porre un 
problema che e anche dell Occidente e che 
nello stesso tempo ricolloca storicamente la 
Rivoluzione di Ottobre7 

Si pone cosi in termini nuovi anche il proble 

ma da noi posto del rapporto tra liberta ed 
eguaglianza 

Si pone in sostanza il problema non della 
fine ma di un nuovo slancio - che non contrap 
ponga Occidente e Oriente - delle idealità so 
ctaliste 

Un anno fa avevo in una intervista sostenu 
to la necessita di ricollocare storicamente la 
Rivoluzione d Ottobre per avviare una nuova 
fase del pensiero socialistasche avesse al prò 
pno centro la non violenza 

Un ben più ampio valore storico assume il 
fatto che ora a dirlo sia il capo dell Urss che 
ali Onu ha posto (esigenza di andare oltre 
queste sia pur grandi esperienze nvoluzionane 
del passato e di apnre una nuova fase di con 
franto politico a livello planetario 

Per questo affermo al contrario di alcuni 
commentaton che la sconfitta dell idea di so 
ciaiismo sta alle spalle di Gorbaciov nella gè 
stione e negli erron tragici del passato e non 
nella sua opera di oggi cosi come stava alle 
spalle di Dubcek e non nelle speranze della 
primavera di Praga 

Il discorso di Gorbaciov non e dunque il 
discorso del leader di una forza vinta ma di 
chi ha cominciato a cercare I unica strada pos 
sibile per rinascere e per nassumere una fun 
zione attiva fra tutte le forze di progresso 

Noi spenamo fervidamente che ce la possa 
fare lo speriamo non solo per lui lo speriamo 
per i popoli sovietici che devono essere con 
dotti decisamente sul terreno di una democra 
zia attiva e consapevole ce Io auguriamo an 
che per le speranze complessive di tutte le 
forze di progresso che operano su scala mon 
diale lo speriamo infine per la pace mondia 
le 

Ma non e sufficiente sperare occorre che 
oggi - a differenza di altri momenti storici - la 
sinistra europea e mondiale sappia e voglia 
fare fino in fondo la sua parte che la sua entra 
ta in campo riesca a liberare energie nuove 
nello stesso Est europeo 

Ecco perche ci impegniamo a elaborare 
proposte iniziative intese con tutte le forze 
che possono contribuire a far si che le cose 
vadano avanti in questa direzione e che si 
affermi una nuova grande politica democratica 
in grado di rispondere alle sfide del futuro 

Ecco perche parliamo di democrazia come 
via del socialismo 

Perché «olo un grande potere democratico 
una coopcrazione tra grandi poten democrati 
ci capaci di regolare e dingere ogni altra forma 
di potere sarà m grado di impedire ogni ntor 
no a superate concezioni di forza di dominio 
e potrà guidare I umanità verso un reale prò 
gresso 

La democrazia come via del socialismo una 
concezione di cui e testimonianza vivente Ale 
xander Dubcek che con commozione ho in 
contrato alcune settimane fa e che con tutta la 
sua opera e la sua azione politica ha dimostra 
Io come una autentica battaglia per il sociali 
smo non sia dissociabile da una conseguente 
battaglia democratica e da una riforma delle 
stesse idee di socialismo 

Protestiamo indignati per la decisione di 
porre Dubcek agli arresti domiciliari Chtedia 
mo che questa decisione sia immediatamente 
revocala e che a Dubcek sia restituito I onore 
politico di combattente e di comunista 

Una politica nuova in grado di nspondere 
alle grandi contraddizioni mondiali a comin 
ciare da quella tra Nord e Sud del mondo 

Anche qui si e venuta compiendo tutta una 
espenenza una fase stonca dei movimenti di 
liberazione che fondava la volontà di emana 
Dazione sulla possibilità di forme di sviluppo 
separato 

Mentre è oggi ormai chiaro che ogni paese 
potrà crescere o avviarsi sulla via dello svilup 
pò solo ali interno di un processo di integra 
zione e di interdipendenza 

Che cos altro dicono i milioni di immigrati 
che già oggi dal Sud giungono qui in Europa se 
non che un tappo è ormai saltato che il prò 
blema dei rapporti tra Nord e Sud del mondo 
non è solo un problema etico, di solidarietà, 
che pure e fondamentale ma e un grande prò 
blema strutturale e comune che richiede un 
governo democratico dello sviluppo mondia
le che nehiede nuove leggi a garanzia dei di 

ritti umani e civili di chi viene a lavorare da noi 
e nuove iniziative di sostegno economico ai 
paesi in via di sviluppo7 

L integrazione razziale I affermarsi di un 
nuovo cosmopolitismo di una nuova società 
mondiale multirazziale e un altro segno decisi 
vo della nuova epoca che si va aprendo 

Devo dire che voi giovani comunisti in que 
sto siete sicuramente ali avanguardia non pos 
so infatti nascondervi la mia commozione per 
il modo con il quale avete accolto le parole le 
tematiche della campagna «Nero e non solo» 
ho sentito con commozione che oggi la vostra 
generazione mostra una forte e appassionante 
solidarietà una solidarietà che raggiunge alti 
livelli di emotività quella che voi avet e mo 
strato nei confronti dei vostn compagni neri 
dei loro problemi dei loro drammi 1 avete di 
mostrata con una forte generosa netta co 
scienza antirazzista con uno sdegno civile e 
morale che e insieme premonitore di fronte ai 
rischi ai quali potremo andare incontro e che 
e il simbolo più eloquente del fatto che voi 
siete la nuova unità del mondo i nuovi ctttadi 
ni del mondo 

Un simbolo di questo nuovo internazionali 
smo I ho colto nell intervento di un giovane di 
colore un giovane senegalese che si e iscritto 
alla Fgci di Bologna e che ieri I altro ha parlato 
con sicura pacatezza della necessita di fornire 
un nuovo look alle nostre aspirazioni (espres 
sione bellissima') e ci ha ricordato che il colo* 
re della pelle non è un incidente della creazio 
ne e che essere bianchi non e un privilegio ci 
ha anche detto che la Cee invece di distrugge 
re le eccedenze agricole dovrebbe inviarle nel 
Terzo mondo che si sono spesi miliardi per 
salvare due balene mentre milioni di bambini 
muoiono di fame nel Sud nel mondo ci ha 
anche detto qui a Bologna quando cerchia 
mo casa troviamo gente che ci sbatte la porta 
in faccia perche siamo nen 

Tutto ciò ci commuove ed esalta la nostra 
solidarietà anche perché ricorda il calvario 
dei nostri emigranti le loro valigie di cartone 
i loro viaggi su quei treni che sapevano di aran 
ciò gli ultimi aranci della loro terra e anche 
loro trovavano i cartelli con su scritto non si 
affitta ai mendionali 

Per questo la Fgci organizzazione multietm 
ca è un frammento lanciato verso un futuro 
migliore e il frammento premonitore di una 
umanità più civile e più unita 

Sostegno ai popoli 
in lotta per la libertà 

Noi tutta la sinistra dobbiamo promuovere 
non ostacolare questo processo noi dobbia 
mo dare tutto il nostro sostegno ai popoli che 
si battono contro ogni forma di discnmmazio 
ne e di oppressione 

A cominciare da quella particolarmente in 
tollerabile e odiosa costituita dall apartheid 
contro cui si battono milioni di sudafricani 
bianchi e neri nel nome di Nelson Mandela il 
loro leader per il quale da tempo noi chiedia 
mo e continuiamo a chiedere una libertà piena 
e senza condizioni 

Ugualmente tutta la sinistra deve sostenere 
la coraggiosa lotta del popolo di Palestina che 
dopo anni di sofferenze e di repressioni non ha 
smarnto affatto la sua volontà di battersi per la 
libertà 

La proclamazione dello Stato di Palestina il 
contemporaneo nconoscimento ormai senza 
alcun equivoco dello Stato di Israele sono 
due fatu importanti sono due fatti stono che 
possono e debbono sbloccare il plundecenna 
le conflitto mediorientale 

Ascolti lo Stato d Israele le voci che giungo 
no dalla comunità mondiate ascolti ciò che 
dicono ormai numerosi ebrei di ogni paese 

Faccia lo Stato d Israele un passo anche un 
solo passo nella direzione della nconciliazio 
ne di un reciproco riconoscimento anziché 
continuare a cercare ciecamente la prova di 
forza e a rischiare la guerra Faccia anche un 
solo passo nell unica direzione effettivamente 

possibile 
LOlp ha fatto quello che I Occidente gli ha 

chiesto di fare per assicurare la esistenza dello 
Stato di Israele oggi I Occidente ha un preciso 
dovere politico e morale verso il popolo pale 
stmese verso gli eroici sacnflci del movimento 
non violento dell intifada per impedire nuovi 
spargimenti di sangue di bambini di palestire 
si inermi 

Noi CI nvolgiamo ancora al popolo cileno 
alle forze democratiche cilene perche unisca 
no i loro sforzi per porre fine a una lunga e 
sanguinosa tirannia e per npnstinare in Cile la 
liberta e la democrazia perché comprendano 
che per battere definitivamente Pinochet oc 
corre il massimo di unita del fronte del no e 
che questa unita deve prevalere sulle differen 
ziazionì 

Noi diamo il nostro pieno e attivo sostegno 
come abbiamo sempre fatto al popolo del 
Cile cosi come sosteniamo il dintto dì ogni 
popolo e di ogni nazione a vivere in libertà 
autonomia democrazia 

Tutti questi dunque sono gli straordinari 
compiti di una sinistra nuova e democratica 
europea e mondiale 

Sotto la crosta di una apparente immobilità 
imponenti trasformazioni si vanno preparando 
e sono già in corso 

A queste trasformazioni tutti noi e soprat 
tutto voi giovani siete chiamati a partecipare 

Potete essere protagonisti del mondo nuovo 
che si annuncia dovete però volerlo e saperlo 
essere 

Potete essere protagonisti del nuovo mondo 
multirazziale sovranazionale del mondo uni 
co 

Potete essere protagonisti della costruzione 
della nuova Europa una Europa non più solca 
ta da anacronistici nazionalismi non dominata 
da grandi poten economici un Europa del pò 
polo europeo di un popolo aperto alla colla 
borazione e ali amicizia con altre genti con 
altn popoli 

Questo significa oggi battersi per il sociali 
smo per una nuova tappa nel processo di libe 
razione dell uomo 

Noi non nnunciamo certo alle nostre ideali 
tà socialiste 

Noi non nnunciamo a batterci per quella 
grande idea chiara semplice e positiva secon 
do cui I uomo ciascun uomo e I umanità nel 
suo insieme prima o poi sapranno e potranno 
riuscire ad autogovernarsi nella giustizia e nel 
la liberta nusciranno ad essere pienamente 
responsabili di se stessi 

Questo noi chiediamo al futuro Noi chiedia 
mo un futuro non più dominato dalla lotta ma 
dalla solidarietà nel quale la libertà di ciascu 
no sta condizione per la libertà di tutti 

Noi siamo convinti che questo desiderio sia 
presente o possa comparire nell animo di ogni 
giovane di questa Terra e possa produrre una 
invincibile forza di trasformazione Per questo 
chiediamo ai nostn giovani ai giovani italiani 
di lottare con noi 

Noi apriamo toro il nostro partito chiedia 
mo loro di modificarlo come credono, di ado 
perarlo come strumento per la realizzazione 
dei loro desideri della loro aspirazione alla 
libertà e alla uguaglianza a una nuova solida 
rìeta umana che sia il segno dell epoca che si 
sta aprendo 

Voi giovani comunisti siete I avamposto che 
può aprire la strada a una nuova sinistra unita 
che può sulla base della vostra esperienza con 
tnbuire a riformare il Pei voi non solo dovete 
mostrare il coraggio di innovare senza smarrì 
re il valore della conoscenza e della coscienza 
cntica del passato del nostro percorso stori 
co come vi ha ricordato ieri il compagno Nat 
ta ma voi dovete anche dare a tutte le forze di 
progresso che oggi sono disperse smarrite 
emarginate la forte convinzione che può esi 
stere un futuro per il quale vale la pena di 
battersi di impegnarsi 

Quel futuro siete voi quel futuro sono quei 
giovani nen che ritrovano la gioia del sorriso e 

ella solidanetà in mezzo a voi Per questo tutti 
i comunisti devono ringraziare questi giovani 
che ci hanno dato il coraggio di sperare, di 
lottare di guardare avanti 

Con loro e solo con loro sarà possibile vln 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Spot nei film, 
Berlusconi s'affida 
a un megaspot 
m ROMA. C'è del nervosi
smo in casa Berlusconi. Un 
esempio: tralasciando altre at
tività di «sua Emittenza» e limi
tandosi alla tv, vi è da registra
re il destino beffardo che ac
compagna le sortite del grup
po nel tentativo di dimostrare 
che porre fine alla macellazio
ne dei film in tv con gli spot 
sia una bieca manovra Pei. 
Così, la terza puntata de "La 
guerra contro gli spot», è stata 
messa in onda su Retequattro, 
sabato sera: lo stesso giorno 
nel quale alla proposta di leg
ge Pci-Sìnistra indipendente 
aderiva anche Jack Lang, so
cialista, ministro in Francia 
per ia cultura e l'informazio
ne. «In verità - ha dichiarato 
ieri mattina a Italia radio Wal
ter Veltroni - primo firmatario 
per i l Pei della legge, noi non 
facciamo la guerra né agli 
spot né a Berlusconi. Difen
diamole buone ragioni dei te
lespettatori e degli autori». 

Nervosismo e arroganza 
hanno prodotto di nuovo una 
trasmissione faziosa, distorta, 
alla fine persino patetica; tut
tavia, esemplare di quanto sia* 
no concreti i rischi di una in
formazione di regime, con o 
senza la diretta. Perché il con* 
duttore di Parlamento in non 
ha fatto parlare uno solo degli 
autori di cinema? Perché si 
continua a insinuare che la 

l lRAIDUE ore 20,30 

Il meglio 
di «Indietro 
tutta» 
• • Renzo Arbore torna alle 
22 ,30 ,0 meglio: lorna Indie
tro tutta. Raidue ha infatti de
ciso di replicare le "venti pun
iate più belle» della trasmis
sione, e il direttore di rete, 
Luigi Locateli!, ha aggiunto: 
•Ma non 6 stato facile sce
glierle». Proposte come «rega
lo di Natale» al pubblico della 
tv, hanno però i l sapore di un 
«tappabuchi» di sicuro succes
so. Arbore offre i l bis a mezza
notte con Doc. 

proposta miri a eliminare gli 
spot non dai film, ma generi
camente dai programmi7 Si è 
ascoltato, invece, un dirigente 
della casa (poteva non difen
derne gli interessi?) e qualche 
volenteroso esponente della 
maggioranza, sempre dispo
sto a dare una mano al cava
liere. «Avrei potuto esserci to 
- ha detto Walter Veltroni -
ma ho avuto il dubbio, confer
matomi dalla trasmissione, 
che il mio intervento sarebbe 
stato ingabbiato in una sorta 
di megaspot pro-Berlusconi. 
A ogni modo, mi pare da de
nunciare questa logica da in
toccabili che promana dal 
gruppo, come dimostra l'in
vettiva lanciata contro la Ca
mera, accusata di aver dato la 
procedura d'urgenza alla no
stra legge, anziché occuparsi 
d'altro. In quanto all'accusa 
rivolta a noi - faremmo una 
battaglia di retroguardia - in
vito Berlusconi e Damato a 
confrontare la loro solitudine 
a fronte dello schieramento 
che sostiene la legge: da Eco 
alla Montalcini, da Fellini a 
Moretti. So che stasera della 
vicenda si occuperà anche 
Costanzo nel suo show. Confi
do in un confronto vero e di 
ben altro livello». A Bologna il 
congresso della Foci ha vota
to una mozione di sostegno 
alla legge, in poche ore sono 
state raccolte più di mille fir
me. 

] R A I D U E ore 1 3 , 1 5 

Diogene 
e «tal» 
a rischio 
OH Diogene, fiore all'oc* 
chiedo del Tg2, che la scorsa 
settimana alle 13,15 è arrivala 
a richiamare un pubblico di 7 
milioni d i telespettatori, pro
pone ora un'inchiesta sull ' 
«Italia a rischio». Le dighe, le 
valli, le città sulla roccia e le 
zone sismiche: i giornalisti d i 
Diogene e della redazione 
ambiente del Tg2 hanno com
piuto un viaggio tra la cronaca 
di tante tragedie annunciate 
della «bella Italia.. 

«ti ieff Bridges 
•*"?&"?' (Tucker) 

& Ì J » con le sue 
/ S Ì •Tarpato» 

0ft$ in una 
• w - • scena 

del film 
di Coppola 
che esce 
a Natale 

«Ho fatto luce su Tucker» 
m ROMA Vittorio Storaro 
non porta più ì cappelli a lar
ghe falde che amava indossa
re qualche anno fa e parla in 
modo semplice, appena ispi
rato, delle sue teorie sulla lu
ce. E un «cinematographer» ri
cercatissimo, ma .anche uno 
sperimentatore inesausto: 
ogni film che fa è un'avventu
ra emozionale attraverso i co
lon, una riflessione acuta 
(l 'hanno anche preso un po' 
in giro per certe sue esaltazio
ni) sul rapporto tra stile e con
tenuto. «Scrivere con la luce e 
il movimento è il mio mestie
re. Scrivere, non dipingere. 
Non mi interessano le singole 
immagini, parlo di una riscnt-
tura «luministica!* del copio
ne, attraverso le formule clas
siche del racconto: prologo, 
svolgimento, epilogo...», dice 
soppesando le parole. 

Siamo alla Technicolor, di 
sabato pomeriggio. È qui che 
Storaro, d'intesa con la Aie 
(l'associazione che riunisce i 
diretton della fotografia), ha 
organizzato una proiezione di 
Tucker, il nuovo film di Cop
pola (l'Unità ne ha parlato 
ampiamente nell'agosto scor
so) che esce a Natale. Una 
proiezione per colleghi e gior
nalisti, un modo per discutere 
insieme di fotografia fuori dal
lo stretto specialismo tecnico. 
Per Storaro, reduce da un epi
sodio del f i lm collettivo New 
York Stories, Tucker ha rap
presentato una piccola svolta 
professionale. Nella) storia al-

Vittorio Storaro racconta la fotografia 
del nuovo film di Coppola che esce 
a Natale. «Non dipingo, il mio mestiere 
è scrivere con i colori in movimento» 

tamente simbolica di Preston 
Tucker, leggendario costrut
tore di automobili schiacciato 
dalle grandi industrie del ra
mo nell'Amenca del 1948, 
Storaro ha visto, come Cop
pola del resto, una specie d i 
sfida: il sogno individuate di 
un uomo che si scontra con le 
regole del mercato, con la lo
gica del profitto fine a se stes
sa. Delle 50 mitiche «Torpe-
do» costruite da Tucker nel 
dopoguerra ne circolano an
cora 46, e - come avverte una 
scritta sui titoli d i coda - tutte 
le innovazioni tecniche speri
mentate su quella macchina 
(chiusura centralizzata degli 
sportelli, freni a disco, para
brezza eiettabile, alimentazio
ne a iniezione...) finirono con 
il diventare patrimonio comu
ne. 

Il fi lm è molto interessante, 
leggerezza e mitologia si mi
schiano in uno stile accatti
vante che gioca con l'estetica 
cinematografica e musicale 
degli anni Quaranta, .(quella. 

M I C H E L E A N S E L M I 

dell'advertising) senza per 
questo scadere nella mera ri
costruzione d'ambiente. Som
merso dagli applausi, Storaro 
si piazza tra lo schermo e il 
pubblico e comincia a rac
contare questa esperienza 
americana. Lasciamolo parla
re senza interromperlo. 

«Ero stanchissimo quando 
Francis mi spedì la sceneggia
tura di Tucker, un f i lm che so
gnava di fare da anni ( in gio
ventù l'aveva addirittura pro
posto a Frank Capra riceven
do in cambio una battuta: 
«Non posso farlo, perché fini
sce male»)- Con L'ultimo ini' 
peratore mi sembrava di aver 
esaurito un ciclo di ricerca, 
volevo insomma ricaricare le 
pile. Ma leggendo il copione 
scattò qualcosa in me. Pochi 
mesi prima ero rimasto affa
scinato dalla mostra venezia
na sul futurismo. Balla, Boc
cioni , quel senso di energia in 
movimento fissata in un qua
dro. All'improvviso capii che 
Thcker, questa storia di sogno 

e di tecnica, mi offriva l'op
portunità di realizzare qualco
sa di nuovo. Ancor pnma di 
rivedere Francis pensai d i di
videre il f i lm in quattro tempi. 
Parlo di impianto figurativo, 
ovviamente». 

«I quattro momenti erano la 
casa in campagna di Tucker, 
la febbrile attività di progetta
zione e costruzione, la ven
detta del potere economico e 
infine la vittoria del sogno. A 
ciascuno d i questi momenti 
corrisponde, almeno spero, 
uno stile fotografico, un impa
sto di luci e colori. Che sono 
la terra, i l fuoco, la pioggia e 
l'aria. Mi piace pensare che 
Tucker sia un impasto ben riu
scito di naturalismo america
no e di dinamismo meccani
co, con una puntatina (la sce
na del processo, ndr) nell'e
spressionismo tedesco*. 

«Sono d'accordo con Cop
pola quando dice che Preston 
Tucker, non avendo nulla da 
vendere, usò se stesso e la 
propria famiglia per farsi pub

blicità. Jl fi lm cerca di visualiz
zare questa necessità: si parte 
con uni filmetto pubblicitario 
in stile anni Quaranta che si 
trasforma lentamente in vero 
racconto. Francis è un mania
co del dettaglio, ha speso non 
so quanti mesi per recuperare 
fotografie, filmini amatoriali, 
riviste dell'epoca. Ma sa an
che che il cinema non è mai 
realtà, qualsiasi ricostruzione 
è fortemente soggettiva, vive 
nella fantasia degli autori. Con 
lui si lavora bene appunto per 
questo. Se entri in sintonia 
con la sua idea dì cinema il 
fi lm diventa anche un po' tuo 
e sei libero di proporre qual
siasi cosa. Del resto. Coppola 
è una famiglia ambulante: i 
suoi set non sono mai chiusi, 
tutti - figli, nipoti, parenti, 
amici - possono entrare a dire 
la loro. È un cinema davvero 
collegiale quello che fa, ma 
anche molto professionale: 
abbiamo lavorato duro, dodi
c i ore al giorno, e l'ultimo ciak 
è stato dato esattamente il 
giorno previsto dai piani d i la
vorazione. Sapete, produceva 
George Lucas, e Coppola, da 
vecchio amico e maestro, non 
voleva assolutamente fargli 
spendere un dollaro i n p i ù d i 
quanto concordato». (Per la 
cronaca, il regista dei Padrino 
ha diretto sette film in questi 
ultimi anni solo per pagare i 
SO milioni di dollari dì debiti 
accumulali dalla sua Zoetrope 
e non dichiarare bancarotta. 
A differenza di Tucker, ce l'ha 
fatta). .. 

Duran Duran, 
delirio a Milano 
con spogliarello 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• I MILANO. Replica, a due 
anni di distanza, per i Duran 
Duran. Il famoso cuore d i Mi
lano si è acceso in migliaia di 
esemplari in plastica fluore
scente (5.000 lire l'uno) per 
ondeggiare al ritmo facile del 
complesso inglese. Le ragaz
zine, che ormai vanno per i 
sedici anni sono rimaste fedeli 
al loro mitico oggetto dei de
sideri. Fin dalla mattina di sa
bato si sono messe in fila per i l 
delirio annunciato e hanno at
teso l'apertura dei cancelli (al
le 19) per conquistare le pri
me postazioni del parterre. 
Attorno alle 20 attorno al Pa-
latrussardi tutto era silenzio e 
vuoto perché la gioventù era 
già tutta dentro, in paziente at
tesa. Una attesa che è diventa
ta frenetica a pochi minuti dal
le 9, con urla imploranti e ru
morose. 

Sul fondale un cuore rosso 
palpitava insieme al pubblico 
fremente che affollava al mas
simo (8.000 persone) il ferri
gno palazzetto. Figurarsi 
quando alle 21,25 circa i Du
ran Duran si sono materializ
zati sul palco, un enorme so
spiro, un venir meno di ogni 
freno, un terremoto di batti
cuore. Spettacolo a suo modo 
grandioso, anche se previsto e 
provato in precedenza. Ma il 
pubblico ce l'ha messa tutta 
perché il risultato fosse «pro
fessionale» almeno quanto 
quello sul palco, e forse di più. 
E per tutti il tempo del concer
to (un'ora e mezza appena) 
ha continuato il suo show or
dinato: ballando e cantando, 
urlando e gemendo, soffocan
do anche ie note di questa esi
bizione che alcuni critici han
no ritenuti la più matura per i l 
gruppo inglese. 

Le ragazzine non sono 
mancate all'appuntamento, 
attirando all'evento un nume
ro quasi pari di ragazzini che 
avevano l'aria di essere più at
tirati dalla platea che dal pal
co. E ce n'era motivo. Una 
bella gioventù femminile sdi
linquita dalla passione, lan
guente dalla lunga attesa e 
estenuata forse anche dalle 
tante ore in piedi, faceva mo
stra di sé e del proprio senti
mento pilotato ma reale. Una 
prova commovente, per 

chiunque pensi che l'amore, 
per poco e finto che sìa, meri
ta rispetto. E Io si sentiva infat
ti salire ad ondate, mareggiare 
attorno al palco moderata
mente visitato da luci colorate 
e da qualche elementare sim
bolo luminoso (dopo il cuore 
una girandola rossa). Tutto 
moderato, tranne i l frastuono. 
Il Palatrussardi è diventato su
bito una enorme discoteca, 
nella quale le fanciulle erano 
venute più per «stare» coi Du
ran che per ascoltarli. E han
no fatto bene. Perché di 
ascoltabile c'era ben poco, al
meno per orecchi collaudati 
da più di quindici anni. Come 
al debutto dì Treviso, il grup
po bntannico ha cantato le 
sue vecchie canzoni «panìna-
re» e quelle del nuovo album 
The big thìng accennando an
che a qualche movimento co
reografico motto furbo. Come 
quando le due ragazze ballan
ti sempre in scena dietro un 
sipario bianco hanno fatto 
uno spogliarello t ipo ombre 
cinesi e poi hanno osato av
vinghiarsi al corpo desiderato 
di Simon Le Bon. Subito male
dette e minacciate dalla pla
tea da un incontenibile furore 
urlante. Singolare spettacolo, 
nel quale un pubblico un p o ' 
ctellino scatena gli umori re
pressi da Formigoni in un ero
tismo che si accontenta d i 
esprimersi in effetti acustici. 
Mentre fuori babbi e mamme 
aspettano la fine di tanta esibi
ta passione per riportare a ca
sa le loro bambine. Bambine 
tranquille, che per questi tre 
giorni milanesi (ancora oggi e 
poi ciao, tocca alle adole
scenti romane fare la toro par
te) hanno scorazzato pei la 
città alla caccia di un appunta
mento impossibile con Si
mon, Nick e John e hanno as
sediato il loro albergo osando 
perfino sfidare la polizia. Pat
tuglia indomita di una genera
zione che ha molto Torte i l 
senso della militanza sul fron
te delle comunicazioni d i 
massa, 

Per quelli che preferiscono 
il ruolo di osservatori passivi, 
stasera su Italia I si replica 
con una diretta differita d i po
chissimo e condita di intervi
ste, dichiarazioni e primi piani 
d i fan. 
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LA VALLO POI PIOPPI 

§| VEDIAMO ALLO 10. Con Vincenzo 
uonwalal «a Eugeni» Monti 

TOT MATTINA 
CI V IP IAMO ALLE10.12' parte! 
LA VALLI P H PIOPPI 
CI VEDIAMO ALLE 10. (3- parte! 
CHE TEMPO FA. TOI FLASH 
VI A TEULAD A> 00. Con Loretta Goggi. 
Beo!» di Blenni Pra ia 
TELEOIOIIHAU. T o l . Tr» minuti di. 
FANTAOTICO O l i . Con O. Magali. 
TRIOUNA POLITICA: PU 
IL MONDO DI QUARK 
OH ANTENATI. Cartoni animali 
LUNEDI IPOP.T" 
CARTONI ANIMATI 
KOI Programma per « g a r a " 
PAROLA E VITA. Uran ia 
talELAOH 
DOMANI opqoi. con e. iviagaiiT 
IL UORO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL O l M N O DOPO. 
C H I TEMPO FA 
TELtaiOBNALt-
CÈttRNA GIOVINEZZA. Sceneggieto 
in due parti con Barbara Da Rosai, Fra
ntola Merthouret; regia di Vittorie De Si-
ani «ultima parte! 
m m o R N A U 
ATPUNTAMtNTO AL CINEMA ' 
I P t C I A L l T O I . Di Enrico Mentana ' 
H M A M MEZZANOTTE 
ta l wom. CMt TEMPO FA — 
PREMIO OALlLEO. L altra e d i t o r i -
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00.31 

( INA FAMIGLIA AMERICANA. Tela-
tllm^on Ralpn-waito 
HOTf L.Tolefilm-tMaglio tardi che mai» 
CANTANDO CANTANDO. Qua 
TUTTINFAMIOUA. Qua 

•10. Quii con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E «ERVITO. Oui7~ 
CARI OENITORI. Quii 
OIOCO DELLE COPPIE. Quii 
LA CA0A NELLA PRATERIA. Tela-
film con Michael London 
WEBITER. Telefilm 
DOPPIO OLALI 
C E 1 T L A V I 
O.K. ILPREI ÉSeTTi QIUOTOI Q u i i -

«.OIOCO DEI NOVE. Quii 
TRA MOOUE E MARITO, Q u i i " 
FE0TA DI CAPODANNO. Film con Jo-
hnny Dorelli, Gloria Guida; ragia di Piero 
Schwaaappa (a1 ed ultima parte) 

Telefilm «L'innamorato» 
MAURIZIO COBTANZO OHOW -
CULLI 0TRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm iDied anni aasiema» 

RAIDUE 
7.00 PRIMA EDIZIONE. Con M. Pastore 
8.30 I DOMINATORI. Film 

10.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
10.56 T O I TRENTATRE 
11.00 DSE; MUSICA E COMPUTER 
11.30 UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele

film 
11.SS MEZZOGIORNO E... Con G. Funari l i -

parte) 
13.00 T03 ORE TREDICI 
13.15 
13.30 
14.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.40 TG2 ECONOMIA 
10.00 AHGENTO E ORO. Un programma 

ideato e condotto da Luciano RlspDli, con 
Anna Carlucci 

T O I PIOGENE 
MEZZOGIORNO E - 12- pane) 

17.00 
17.05 
17.25 
10.20 
10.35 
19.30 
19.45 
20.30 

SPAZIOLIBERO 
I FIGLI DELL'ISPETTORE, Telefilm 
TG2. SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 2 . PREVISIONI DEL TEMPO 
TQ3 TELEGIORNALE. TG2 DIOGENE 
CAPITOL. Telefilm con Rory Calhoun, 
Carolyn Jones: regia di Richard Bennet 

21.35 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm «Rodeo» 

22.30 
22.40 
23.40 
0.05 
O.SS 

TOJ STASERA 
INDIETRO TUTTAI SOUVENIR 
TG2 NOTTE - METEO 2 
INTERNATIONAL «P.O.C.i» CLUB 
UN LUNGO GIORNO PER MORIRE. 
Film con David Hemmings. Tony Be-
ckley: regia di Peter Coilmson 
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0.45 

10.10 

11.05 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

15.05 

15.30 

10.00 

10.30 

20.25 

20.35 

21.15 

FLIPPER. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RIPT10E. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni 

SMILE. Con Jerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

SO... TO SPEAK 

FAMILY TIES. Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

SPOSERO SIMON LE BON. Film con 
Barbara Blanc; regia di Carlo Cotti 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

DURANDURAN IN CONCERTO 

CALCETTO: MILAN-INTER E JU
VENTUS-TORINO. (V tempo da Mila
no) 

MEOA8ALVISHOW 23.40 

0.05 CALCETTO. 12-tempo) 

RAITRE 
11.30 CARDIOCHIRURGIA, La nuove fron-

12.00 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
15.50 
16.10 

18.35 
17.30 
1S.20 
18.45 
19.00 
20.00 
20.30 
21.30 
22.30 

OSÉ: FATAMORGANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 
DSE: DANTE ALIGHIERI 
BAL Gioco ALL'INFORMATICA— 
PALLAMANO: GAETA-TERAMO 
HOCKEY SU GHIACCIO 
NTOtOCROSS: MONDIALE SUPER-

VIAGOIO IN ITALIA 
GEO. Di G. Grillo, C. Pasanisi 
VITA DA STREGA. Telefilm 
DERBY. A cura di A. Biscardi 
TG3. TELEGIORNALI REGIONALI 
BLACK AND BLUE ~ 
UN GIORNO IN PRETURA 
LA TV DELLE RAGAZZE. Varietà 
IL PROCESSO DEL LUNÉOI. Di A. Bi-
scardi 

24.00 TG3 NOTTE 

«Festa di Capodanno» (Canale 5, ore 20,30) 

llIffllillllllllllilPi 

0.45 MODERATO CANTABILE. Film 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 JUDITH. Film con Sofia Loren, Peter 
Finch; regia di Daniel Mann 

17.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

18.00 NEW YORK. Telefilm 

10.00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO. Film 
con Gregory Peci), Jennifer Jones; regia 
di Nunnaily Johnson 

22.50 BIOGRAFIE. Jennifer Jones 

23.00 CIAK. Attualità 

23.40 DENTRO LA NOTIZIA 

1.10 VEGAS. Telefilm 

13.40 JUKEBOX 

19.00 JUKEBOX 

20.30 BASKET. Chicago Bulls-Los 
Angeles Clippers 

22,30 RALLY: CIRCUITO MON-
THLERY 

23.30 BOXE DI NOTTE 

& 

14.00 UNA VITA DA VIVERE. Sce
neggiato 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 DOTTOR KILDARE. Telefilm 

20.30 NAPOLI SPARA. Film 

22.15 COLPO GROSSO. Quiz 

23.30 C'È QUALCUNO Ut Film 

jd 
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13.30 SUPER HIT 
14.15 TODAY IN VIDEOMUSIC 
15.30 ON THE AIR 
18.30 BON JORI. Special 
19.00 EUROCHART TOP 40 
22.30 BLUE NIGHT 
0.45 LA LUNGA NOTTE ROCK 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 CASH MC CALL. Film 

17.50 TV DONNA 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 

20.30 POTERE. Sceneggiato ( I V 

puntata) 

22.15 SEGRETI E MISTERI 

22.45 STASERA NEWS 

I 
13.B5 RITUALS. Telefilm 

15.45 CARTONI ANIMATI 

19.30 BENNY HILL SHOW 

2 0 . 3 0 VIGILANTE. Film 

22.30 ZONA PERICOLOSA. Film 

0.15 LUISANA MIA. Talenovela 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Talenovela 
18.00 IL PECCATO DI OYUK 
10.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20.25 L'INDOMABILE. Talenovela 
22.25 L'ITALIA. Di M. Marnino 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6.30 GR2 NOTIZIE. 7 GR1: 7.20 GR3; 7.30 
GR2 RADIOMATTINO, 8 GR1, 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO, 9.30 GR2 NOTIZIE; 9.4S 
GR3. 10 GR2 ESTATE. 10 GUI FLASH: 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.45 GR3; 12 GR1 
FLASH. 12.30 GR2 RADIOGIORNO. 13GR1: 
13.30 GR2 RADIOGIORNO; 13.45 GR3: 
15.30 GR2 ECONOMIA. 15.30 GR2 NOTI
ZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 18.45 GR3: 18 
GR1 SERA: 19.30 GR2 RADICHERÀ; 20.45 
GR3. 22.30 GR2 ULTIME NOTIZIE. 23 GRI 

RADICHINO 
Onda vetde 6 03. 6 56, 7 56. 9 66. 11.57. 
12 66, 14 67, 16 57. 18 66. 20 57, 22.57: 
9 Radio anch io; 11.30 Dedicato ali» donna: 

15.05 Ticket: settimanale dalla «aiuta: 18 II 
paginona: 18.30 Musicasera, 20.30 Garibal
di. scanaggiato, 23.05 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda word»: 6,27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13,26, 15.27, 16.27. 17.27, 18.27,19.26. 
22 27. • I giorni: 10.30 Radfodua 3131; 
12.45 Vango anch'io?; 1B.4B II pomeriggio; 
19.S7 Radlodue «ara jazz; 20.30 Fari aceti); 
21.30Radtodue3.31 nona. 

RADIOTRE 
Onda verde; 7.18, 943. 11.43. « Preludo; 
8.30*11.00 Concerto del mattino; 14 Pome
riggio musicale; 16,45 lOrione»; 19 Terza pa
gina; 20.30 XXI Stagione dai concerti del-
l-Uer, 23.20 II jazz. 

SCEGU IL TUO FILM 

9.4S MODERATO CANTABILE 
Regia d i Peter Brook. con Jeanne M o r e l l i • 
Jean-Paul Belmondo. Francia. (1960) 
Signora di provincia, ammalata di nervi più che di 
bovarismo A incontra un giovane operaio dal quale 
vorrebbe farsi amare allo scopo nascosto di farsi 
anche ammazzare. Che allegria, Peccato parche alla 
regia c'è il grande regista teatrale Peter BrooK. poco 
assidua del cinema ma autore del bellissimo Marat 
Sade (1965). 
RETEQUATTRO 

14 .30 JUDITH 
Regia di Daniel Mann, con Sofia Loren e Pittar 
Pinch. Usa (1965) 
Una tragedia di stampo classico ambientata nell'or-
rore dello sterminio nazista. Una donna ebrea, il cui 
manto tedesco ha comandato l'uccisione del figlio, 
organizza la sua vendetta, Nel grande macello non 
c'è scampo neppure per i sentimenti più intimi e 
sacri La Loren è una Giuditta integrale, con gli occhi 
mediterranei sfolgoranti di odio. Come sempre ma
dre prima che donna e martire. Un'altra «Ciociara», 
meno grande. 
RETEQUATTRO 

18.30 SPOSERO SIMON LE BON 
Regia di Carlo Cot t i , con Barbara Blanc 0 Gian-
marco Tognozzi. Italia (1986) 
E proprio un film? Forse anche, ma e soprattutto un 
«fatto di costume», cioà un evento confezionato a 
mo' di sintomo sociale dalle furbe comunicazioni dì 
massa. I Duran Duran oggi sono i signori del palinse
sto di Italia 1, la rete giovanotta. E questo simi|-film 
è un omaggio preseraTe. Tratto dal libro della adole
scente Clizia Currado, è il grido dì fanatismo di una 
generazione dotata di soli ideali estetici. Per gli adulti 
e gli adolescenti di ieri uno sguardo sul recente pas
sato forse già archeologico. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO 
Regia di Nunnaily Johnson, con Gregory Pack t 
Jennifer Jones. Usa (1956) 
L'onesto Gregory Peck ci riporta su Retequattro, 
l'unica oggi ad avere una programmazione cinema
tografica. E questo nonostante che sia lunedì, cioè la 
giornata che la Rai ha sempre devoluto al f i lm. La 
storia di questo uomo grigio è, come sempre per il 
bravo attore protagonista, una storia di .moralità in 
crisi. Un uomo sposato e padre scopre che da un 
suo amore di guerra in Italia è nata una figlia di cui 
non ha mai saputo niente. C'è di che essere in crisi 
con se stessi e con la famiglia. E come comportarsi 
con il nuovo affetto per tanto tempo sepolto? 
RETEQUATTRO 

20 .30 NAPOLI SPARA 
Regia di Mar io Caino, con Henry Silva. Italia 
11976) 
La povera Napoli in preda alla camorra. Purtroppo 6 
una stona vera, ma confezionata alla maniera del 
nostro cinema poliziesco di seria B. Il commissario 
Belli contro ì corrotti cerca dì fermare la mano dì un 
sicario guidato da un boss. Fughe, sparatorie, morti 

.. copiati senza estro dalla cronaca. 
ITALIA 7 

O.SS UN LUNGO GIORNO PER MORIRE 
Regia d i Peter Col l inson, c o n Tony Beckley * 
David Hemmlngs. Gran Bretagna (1968) 
Non è un film sessantottino, ma un bellico a fosche 
tinte. Tre paracadutisti inglesi sconfiggono l'esercito 
tedesco ma sono sconfitti a loro volta daj c o n n e t % 
nali. Ragazzi che sfiga. ' * Jm 
RAIDUE * 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In mostra al Castello di Rivoli 
le opere del grande 
scultore svizzero: per l'Italia 
un ritomo dopo la Biennale del 1956 

Figure sottili, corpi scavati 
che continuano a guardare in avanti: 
una ricerca non solo formale 
impossibile da incasellare nelle mode 

D coraggio di 
A tanti anni dalla sua sala personale alla Biennale 
di Venezia, Alberto Giacometti e le sue sculture 
tornano in Italia: li Castello di Rivoli ospita fino al 
26 febbraio una retrospettiva con un bel gruppo di 
sculture, disegni e litografie provenienti dalla Fon
dazione Maeght di Saint Paul-de-Vence, oltre a 
due soli dipinti (un ritratto e una natura morta) di 
proprietà di un collezionista torinese. 

MARINA DE 8TASIO 

• I RIVOU Alberto Giaco
melli era a Stampa, nella Sviz
zera italiana, nel 1901 Sem
pre affettivamente legato alle 
sue montagne, dove tornava 
ogni anno, visse a Parigi, la 
stagione di Surrealismo e, poi. 
nel dopoguerra, quella dell'e
sistenzialismo, ma fu anche 
fra i primi ad esporre a New 
York, la nuova prepotente ca
pitale del mercato artistico in
temazionale La mostra di Ri
voli comprende alcuni, pochi 
esempi della fase giovanile, in 
cui l'artista partecipa alla vita 
delle avanguardie, si interessa 
al cubismo, è ammiratore di 
Henn Laurens e amico di Pi
casso, per poi aderire al movi
mento surrealista, ma la mag* 
8[or parte delle sculture e del-

. opere su carta appartengo* 
no alla grande stagione della 
maturiti, creazioni modernis
sime ed antichissime al tempo 
stesso, che attingono ail'ongi-
ne, all'essenza dell'umano 
Sculture monumentali, la 
Granfe Téle tei I960, Lajam-
be del 1958. e figurine minu
scole, com le Quatte figunnes 
sur oose del 1950, grandi per
sonaggi isolati, immobili o in 
marcia, e gruppi di piccole di* 
mensloni, i cui titoli evocano 
una foresta, una piazza, una 
radura, non manca una delle 
sculture più sconcertanti, Le 
chcnot del 1950 

Negli spazi vasti e segnati 
dal tempo del Castello dì Ri
voli. testimonianza di uno 
splendore perduto o forse mai 
del tutto raggiunto, le sculture 
di Giacometti trovano un'am
bientazione inconsueta, affa

scinante Accostale su un uni
co piedistallo, le diverse ver
sioni della Femme de Ventse 
(195G) offrono un'occasione 
importante per riflettere sul-
I operare di Giacometti in ap
parenza molto simili, poste 
l'una accanto all'altra rivelano 
nascoste individualità, nelle 
forme del corpo, nelle diverse 
patine del bronzo, quella scu
ra, bruciata che instintivamen-
te associamo alla scultura già* 
comettiana, ma anche altre di 
un bianco calcinato o di un 
cupo tono rossastro, in alcuni 
punti, sul volto, sulle ginoc
chia, sembra che uno strofinio 
accidentale abbia consumato 
la patina, rivelando lo splen
dore dorato del nobile bron
zo 

Una bella mostra fotografi
ca, prestata dal Fondo per la 
Fotografia della Kunsthaus di 
Zurigo, npercorre tutta la vita 
dell'artista, dai gruppi di fami
glia di Alberto bambino con i 
geniton e i fratellini, alle innu
merevoli immagini del suo 
studio pangino di rue Hippo-
lyte-Mamdron, ntratto da 
maestri della fotografia come 
Cartier Bresson o Rene Bum, 
fino alla malinconica visione 
invernale del suo funerale a 
Stampa, nel 1966 II bambino 
dai capelli vaporosi diventa il 
giovane dal volto forte, squa
drato, dal carattere allegro e 
giocoso che spesso, nelle foto 

i gruppo Insieme ad altri stu
denti o artisti, non nesce a 
soffocare il riso, e poi diventa 
il Giacometti che ci è più fami
liare, il volto seno e pensoso. 
segnato dagli anni, dalla vita 
disordinata, dal fumo di innu
merevoli sigarette, che incide 
o accarezza le sue creature di 

creta, o fissa con il suo sguar
do avido il modello in posa. 
L'atelier, antro-dove il; gesso 
sfarinato si deposita come la 
polvere del tempo, affollato dì 
gessi, quadri, sculture, le pare
ti coperte di graffiti, ha affasci
nato ì fotografi che ne hanno 
sfruttato il soppalco per otte
nere suggestive riprese dall'al
to 

Tra le opere esposte e le fo
tografie s'instaura un emozio
nante gioco di rimandi: nói 
vediamo le sculture in bronzo, 
ma nelle foto ci sono i gessi 
originali, che nel loro bianco
re paiono cose fragili, evane
scenti, sul punto di sfaldarsi, o 
fantasmi di passaggio tra le 
pareti cadenti dell'atelier, e ci 
sonò le sculture ih lavorazio
ne, avvolte nel panno umido 
come in un sudario; l'immagi
ne dell'atelier riappare nelle 
litografie, ridotta a struttura di 
linee spesse e sottili, aggrovi
gliate e rettilinee. 

Giacometti ha scolpito in
numerevoli figure umane, 
donne e uòmini, alti o piccoli, 
sottili come una lama o (negli 
ultimi anni) più pièni e corpo
si, ma soltanto un gatto e un 
cane. Il gatto torna più volte ih 
questa mostra, nelle litografie, 
nella foto del micio nero e lu
stro sulla finestra della casa di 
Stampa, e nella scultura; non 
sofferto ed emaciato come il 
cane, il gatto appare risoluto 
nell'incedere col muso prote
so in avanti, gli occhi aperti, la 
coda che s'incurva verso l'al
to. Si è parlato spesso della 
disperazione dell'uomo di 
Giacometti, scavato, consun
to, solo di fronte al nulla, però 
sempre coraggioso nel fissare 
davanti a sé, nel radicarsi al 
terreno con i suoi grandi piedi 
per protendersi verso I alto. 
Ma il cane no, lui sólo sembra 
portare il peso di tutti i dolori. 
le umiliazioni della vita: te 
orecchie basse, il muso chino, 
un po' sbilenco nel cammina
re, anche lui, nonostante tut
to, si ostina ad andare avanti. 

Disadorno, spoglio, mai 
contento di soluzioni facili, 
Giacomelli c'insegna come la 
grande arte possa esser fatta 
di poco, quasi di niente: nei 

bellissimi disegni, figure, in
terni, nature morte, ciò che 
aggiunge, che créa non è tan
to il segno, che anzi si accani
sce a cancellare, confondere 
le forme, ma i cólpi di gomma 
che illuminano, chiarificano. 

Tanto studiata, discussa, 
tanto vista in esposizioni in 
Svizzera e in Francia, l'opera 
di Giacometti mantiene il suo 
mistero: interpretati prima có
me espressione visiva del pen
siero esistenzialista, poi, pren
dendo alla lettera le afferma
zioni dell'artista stesso, come 
supremo sforzo per rappre
sentare la realtà, per rendere i 
volti e le cose come ci appaio-, 
no, esprimendo l'incolmabile 
disianza che ce ne separa, le 
sculture e i dipinti di Giaco
metti richiedono ancora una 
riflessióne. Resta per esempio 
da spiegare il rapporto tra il 
Giacometti cubista e surreali
sta e quello degli Ultimi ven-
t'anni, resta da mettere in luce 
la componente grottesca del 
suo lavoro, e qui in mostra 
una foto dell'artista accanto a 
una scultura di Daumier offre 
uno stimolo in questa direzio
ne. 

Il museo di Rivoli risolve di
sinvoltamente- questi; proble
mi vedendo quella di Giaco
metti còme una ricerca pura
mente formale, una sòrta idi 
precedente per i «minimalisti» 
o per afcì artisti alla moda 
ospiti abituali delle sue sale, e 
giunge ad accostare il mae
stro di Stampa a Kounellis, 
che riempie le sale del piano 
superiore di cannelli a gas ma
leodoranti, di sacchi dì farina 
o carbone, e ci mette anche 
un povero: pappagallo solo e 
malinconico, incantenato al 
trespolo. Ciò implica una tota
le incomprensione del lavoro 
che ha occupato e consumalo 
la vita di Alberto Giacometti, 
della sua ricérca che non si 
esaurisce negli aspetti formali, 
ma è un lungo, doloroso «ca
vare alla ricerca dell'altro, di 
una verità profonda, forse di 
quell'oggetto invisibile che 
manca tra le mani dispera-
mente vuote della scultura del 
1935, e riappare, ma confuso 
e inconoscibile, in un foglio 
del 1965. 

Quando incontrai l'uomo 
che dipingeva le statue 
§m Biennale 1956 A\evo 
quasi finito il giro del padiglio
ne Italia ed ero stanchissimo 
Non c'era da sedere Non c'è 
mai da sedere se non su qual
che cassa da imballo in giro 
per le sale Ma volevo finire il 
giro di quella parte della Bien
nale pnma di passare ad altn 
padiglioni M'ero poggiato 
con le spalle a uno stipite per 
riprender fiato e con gli occhi 
eh usi Quando li napm stan
cami nte mi resi conto di esse
re sul! ingresso alla sala dello 
scultore Alberto Giacomelli 

\ di un omino, anzi un 
omone, inginocchiato davanti 
a una esile e atta figura di don
na da grandi piedi che sem
bravano uno zoccolo di roc
ca che doveva contenere i 
p edi ven, proporzionati alle 
d tensioni della figura. L'uo
mo aseva vicino a sé una vali
di tà logora poggiata sul pavi-
rr t nio e piena di barattoli tutti 
gn-mosi per lo scolo dei colo-
r Lmmo doveva essere un 
restauratore o un allestitore, 
i t rg< va un pennellino ora in 
un barattolo ora in un altro e 
d pingeva minuziosamente la 
sru> ra di bronzo. Colori 
p ombo, cenere, rosa, viola, 
I Ila \erde marcio: sembrava
no stesi sulla scultura, i colori 
superstiti di un grande incen-
do 

Li omo lavorava con una 
concentrazione incredibile e 
n n sollevava mai la testa ver
si 11 gente che passava per la 
s j l j Lo guardavo sempre più 
iirunosito Non capivo per
ei stesse li a dipìngere scul-
tjrt. grandi e piccolissime di 
1 onzo Quelle di gesso si po
lca capire I gesti nel lavoro 
erano lenti e calcolati. A un 
...... punto mi attrassero le 
scarpe dell'uomo: enormi, 
sdrucite, sporche di colore. 
Ma tutto l'abito era assai tra
sandato e sporco, con le ta
sche della giacca gonfie, de
formate e cadenti. Una giacca 

enorme. Vista di spalle era 
una ben strana figura; la testa, 
poi, era un bosco di capelli 
non pettinati. 

Conoscevo già la scultura 
di Giacometti, un po' meno la 
pittura, soprattutto nell'inter
pretazione esistenziale di 
Jean-Paul Sartre che vi vedeva 
tutta là fragilità dell'essere e la 
non tenuta dello spazio pro
prio mentre lo occupava: fan
tasmi quasi sul punto di spari
re dalla faccia della terra, po
co più che il nulla. Guardai 
meglio le sculture della sala: 
ce n'erano di grandi e di pic
colissime quasi come un chio
do e tutte variavano quella fi
gura femminile che stava di
pingendo il restauratore, stra
no restauratore. Aprii il cata
logo alla pagina di Giacometti 
e lessi che erano tutte varianti 
di una donna veneziana. Ma 
veneziana perché queste figu
re erano a Venezia? In verità 
somigliavano tanto ad Annet
te, la moglie di Giacometti, 
paziente modella di lunghi e 
anche dolorosi anni. 

Sapevo che Giacometti, do
po il periodo surrealista che 
aveva rinnegato, faceva delle 
vere e proprie lotte con la fi
gura umana, sia corpo sia te
sta. Avevo letto che un giorno, 
tentando di fare un ritratto al
l'amato fratello Diego, aveva 
cominciato a fissare la fronte 
atta radice dei naso tra le so
pracciglia; e questo punto 
aveva cominciato a dilatarsi, a 
diventare sterminato còme il 
deserto del Sahara e che lo 
scultore aveva fatto un salto 
all'indìetro dando un urlo di 
sgomento. Cominciai a girare 
intorno alle sculture che mi 
sembravano, col loro sviluppo 
ossessivo in altezza, un po' 
africane Dogon e un pò' etni
sche. Ad un certo punto il re
stauratore sì alzò improvvisa
mente in piedi: era gtgante-

DARIO MICACCHI 

sco, un volto bellissimo molto 
segnato da rughe e un occhio 
spaurito quasi che le sculture 
attorno a lui gli trasmettessero 
un insostenibile sgomento. 
Ma sì, era proprio Alberto Gia
cometti come lo avevo visto 
in fotografie su libri e riviste; 
ma la sua incertezza, il suo pa
nico di fronte alle sue creature 
mi procurarono un'emozione 
violenta. 

Mi feci coraggio, e ce ne 
volle, mi avvicinai e gli dissi 
chi ero. Abbozzò un sorriso 
angelico, dolcissimo. Feci 
una domanda banale, forse 
stupida: ma perché sta dipin
gendo ora le sue sculture così 
perfette, cosi espressive? La 
nsposta si fece attendere a 
lungo, ma il silenzio dello 
scultore ritmato da un respiro 
forte un po' affannoso era già 
eloquente. «Perché vanno via, 
si disfanno, e i colori le trat
tengono viventi», disse a bas
sa voce, e riprese a pittare sul
la figura femminile grande. 

Non ho mai dimenticato 
quel giorno del '56, che pure 
fu un anno sconvòlgente poli
ticamente e idealmente; ma 
sia benedetto quel giorno per
ché un grandissimo artista mi 
aveva rivelato tutta la fragilità 
dell'essere umano, naturale e 
storico, e tutto il coraggio e la 
fatica necessari per restare 
umani. Non era come diceva 
Sartre, che l'essere dichiarava 
la sua non tenuta dello spazio 

ftroprio méntre lo occupava 
isicamente. Quelle figure di 

Giacometti erano lo stupefa
cente risultato poetico di un 
tremendo attrito della figura 
nello spazio (dopo le forme 
uniche della continuità nello 
spazio di Boccioni), di un 
cammino testardo nella vita e 
nella storia fino a consumarsi 
e quasi sparire. 

James Lord ha scritto una 
bellissima biografia di Giaco

metti, uscita a New York nel 
1985 e ora tradotta da Alle
manda c'è tutto di Giacometti 
fuorché l'immagine di questo 
uomo molto energico in cam
mino e che si consuma nel
l'andare, nell'attraversare l'e
sistenza e la storia. Lo ha det
to, lo ha figurato fino all'os
sessione in tante pitture, in 
tante sculture e in tanti dise
gni. Lo ha anche dichiarato, 
dopo l'abbandono del surrea
lismo e il ritrovamento della 
realtà esistenziale, che il mo
dello, la figura intera o il solo 
volto umani lo mettevano in 
crisi come scultore, lo terro
rizzavano come uomo tanto 
egli vedeva netta struttura del 
corpo e del volto scritta e inaf
ferrabile anche la più segreta 
delle vite. 

Giacometti era figlio di un 
pittore postimpressionista ed 
era nato a Stampa, un piccolo 
villaggio dei Grigioni, nel 
1901; e fu artista sin dall'in
fanzia. Studiò a Ginevra; pas
sò poi a Parigi; fu due anni in 
Italia, durante ta guerra visse 
in una stanza d'albergo di Gi
nevra e qui fece delle figurine 
piccolissime; quando le portò 
a Parigi, Sartre disse che ta 
scultura di Giacometti poteva 
stare tutta in due scatole di 
fiammiferi. Nel 1930 aveva in
contrato i surrealisti e con i 
suoi «Oggetti mobili e muti» 
aveva aperto gli occhi a molti 
surrealisti perché, un po' co
me de Chirico, sapeva scopri
re l'occhio in ogni cosa, in 
ogni oggetto. Cosi da Vheure 
des trace, con quella sfera da) 
sesso femminile che oscilla 
ritmica su una falce di luna, a 
Le palais à 4 heures du 
matin, con quella trasparenza 
di steli di un gabbietta di uc
celli a metafora della vita, fino 
a Non si gioca più e al Cranio 
del 1934, in pochissimi anni 
Giacometti surrealista aveva 
percorso tutta ta strada dalla 

fragilità dell'essere fino atta 
morte, al nulla. Aveva anche 
scolpito La donna cucchiaio, 
così legata alta scultura dell'A
frica nera come simbolo di fe
condità ed è, nel 1926-27, la 
prima figura femminile. Poi, 
sentì potentissima l'attrazione 
del corpo e del volto umano e 
disse che il surrealismo era 
una scemenza. E cominciò 
quella lotta, che nessun altro 
artista contemporaneo ha 
combattuto come e quanto 
lui. per fissare la presenza 
dell'essere umano su questa 
terra e il costo altissimo che 
egli paga per restare umano e, 
soprattutto, per andare avanti. 
per camminare su una strada 
umana. 

Silenzioso, di poche parole, 
Alberto Giacometti sapeva 
bene, nell'età atomica e del 
desiderio di liberazione per 
masse sterminate, quanto fos
se difficile andare avanti. Cor
rose. sfregiate, spesso ridotte 
alle dimensioni di un grumo, 
le sue figure umane sono quel
le, di tutta la scultura contem
porànea, che più e meglio ri
cordano sia quell'accenno di 
passo avanti che fu nel Medi
terraneo dei primordiali Koù-
roi e Korài dei Greci sia quello 
degli umani che riprendono il 
passo dopo un disastro. E, a 
rivederle oggi, sembrano an
che le più democratiche e le 
più presenti in un presente 
che dicono di transizione (più 
giustamente, mi sembra, il 
dandy Aron, morto di Aids, 
diceva di glaciazione perché i 
mattres à penser, i professori 
universitari, sì erano impadro
niti della cultura e avevano 
strappato via la vita che deve 
strutturare la cultura). Giaco
metti fu, a un certo punto, fa
moso e ricco, assediato dai 
mercanti e amato dai collezio
nisti; ma lui continuò a com
portarsi, fino alla morte nel 
1966, come uno scultore poe
ta ossessionato dal transito 

dell'uomo, anche da un mar
ciapiede a un altro e dal fissa
re la sua fragile ma eroica 
realtà e verità. Era stato Van 
Gogh a dire che l'andare da 
un paesino all'altro della Pro
venza era come andare da 
una stella a un'altra stella. 
L'angoscia dello spazio da at
traversare per Giacometti era 
alla fine questo andare da stel
la a stella, con un abito sdruci
to e goffo e delle scarpe tanto 
grandi. 

Mancano delle proposte 
serie per salvare il settore 

fl cinema 
tra incudine 
e governo 

GIANNI BORONA 

L a crisi del cinema 
italiano -come di-

, mostrano i dati 
_ (orniti in questi 

" ^ - - ^ • " giorni dal ministe
ro dello Spettacolo -sta assu
mendo proporzioni allarman
ti. Negli ultimi dieci anni i lilm 
prodottigli Italia sono diminuì* 
ti del 150* e, quel che è peg
gio, i loro incassi non sono 
mai andati al di là di un 30* 
sulle entrate complessive. Ce
si •- dopo la significativa pa> 
reritesi deglianni Cinquanta e 
Sessanta - gli: americani la 
fanno nuovamente da padroni 
anche sui nostro mercato. . 
;.: Le salecòntinuanó a chiu
dere. Sèmpre negli ultimi die
ci anni il cinema italiano ha 
perso i quattro quinti del suo 
pubblico. La gente - come 
racconta Giuseppe Tornatole 
nel suo bellissimo Nuovo ci
nema Paradiso - viene cosi 
privata di uno dei pochi luoghi 
di incontro sociale rimasti. 

La conseguenza di ciò, da 
una parte, è che la nostra 
identità culturale è seriamente 
minacciata; dall'altra, che il 
nostro tempo libero è sempre 
più assorbito dalla televisione. 
L'incontro tra culture diverse 
ì sempre stato qualcosa di 
estremamente stimolante e vi* 
tale. Ma non cosi la colonizza
zione culturale, che da noi e 
«tonta al punto che la Rai, per 
mltarci all'esempio più ma

croscopico, ha prodotto di re
cente una nuova versione dei 
Promessi sposi costringendo 
gli attori a recitare in inglese! 

Anche la televisione, di per 
si , è uno strumento potenzial
mente straordinario. Non lo è 
più quando diventa un fetic
cio, e un veicolo di cattivo gu
sto. Ma è esattamente quello 
che rischia di diventare da 
alando impera la logica 
dell'onoVence, che ha fatto 
scendere di colpo le trasmis
sioni • un livello tanto depri
mente da mortificare l'intelli
genza del pubblico. 

Una televisione, del resto, 
che punta quasi esclusiva
mente sui film (è nolo che la 
produzione cinematografica 
ruota sempre più attorno alla 
Rai e a Berlusconi) ha già 
abdicato alla sua funzione. 
Tanto più se lo fa al solo sco
po di attirare pubblicità. Allo 
scandalo delle continue Inter* 
nozioni pubblicitarie (tanto in
sopportabili che la nostra pro-
peste di legge per eliminarle 
ha riscosso un'adesione plebi
scitaria del mondo dello spet
tacolo quale non si registrava 
da anni) si aggiunge cosi quel
lo della nascita di un .cinema 
televisivo, che tende a piega
re anche-la narrazione a esi
genze di ordine commerciale. 

Solo un'accorta politica 
della mano pubblica potrebbe 
fare da contrappeso a questo 
stato di cose: sia direttamen
te, attraverso gli enti di cui lo 
Stato dispone (l'Istituto Luce* 
Italnolesgio, Cinecittà, ecc.), 
sia mediante l'indicazione di 
regole che possano fungere 
da supporto anche all'indi
spensabile Intervento dei pri
vati E invece continua a re
gnare la più assoluta anarchia, 
a cominciare dalla mancata 
regolamentazione dell etere 

Si promettono a ogni pie so
spinto leggi che vengono pun
tualmente rinviate, salvo ten
tare di introdurre surrettizia
mente scampoli di riforma In 
questo o quél decreto 0 all'in
terno delle varie leggi finan
ziarie. 

Il che è puntualmente avve
nuto anche quest'anno, con le 
proposte sul tax-shelter, che 
abbiamo osteggiato non certo 
per ragioni di merito, il fax* 
shelter, del resto, è operante, 
sia purè in forma limitata, dai 
tempi della legge-madre. Il 
Pei è l'unico partito ad avere 
proposto, già dalla scorsa le
gislatura, che fosse esteso an
che alle imprese che non agi
scono unicamente in ambito 
cinematografico. Salo che, 
appunto, per renderne possi
bile l'uso è necessario che ai 
fissino delle regole, e questo 
non pud essere oggetto della 
legge finanziaria ma di una 
nuova legge del cinema, co
me la commissione cultura 
della Camera ha dovuto rico
noscere. 

A nche l'azione del 
gruppo cinemato
grafico pubblico, 
che pure in questi 

^ ^ ^ H anni ha avuto il 
merito di tutelare e valorizza
re il cinema d'autore, è stata 
costantemente intralciata da 
ogni tipo di pastoie burocrati-
che (tr i cui II ritardo nel rin
novo delle cariche: l'ente di 
gestione è inprorogano già da 
otto mesi). Sono cosi andati 
in fumo molti interessanti pro
getti, a cominciare da quello 
di avviare una politica dell'e
sercizio, indispensabile sup
porto alla produzione: in que
sto senso la vicenda della trat-
tativa sulle sale della ex-Gau-
moni è stata davvero esem
plare. 

Che sia necessaria una ri
forma e una razionalizzazione 
del gruppo é perdo fuori dub
bio, come hanno ammesso, in 
questi giorni, anche I compa
gni socialisti. Salvo perdersi 
poi in proposte un pò cervel
lotiche, come quella di inges
sare tutto il cinema di Stato 
entro cinque dipartiménti alle 
dipendenze non più delle 
PpSs ma del ministero del Tu* 
rismo e Spettacolo. Quando è 
a tutti evidente che la strada 
migliore - lo ha riconosciuto 
finalmente anche la De - resta 
quella degli amministratori 
unici, non foss'aitro perché 
percorribile già in base agli at
tuali statuti. E poi, che ci fa il 
Centro sperimentale in un 
progetto del genere? Non so
no forse le sue funzioni com
pletamente diverse? E non è 
stato forse commissariato 
(con una decisione che ci è 
parsa comunque inopportu
na) proprio per cominciare a 
discuterne la riforma nelle se
di istituzionalmente Idonee? 

I problemi sul tappeto, co
me si vede, sono molti e tutti 
particolarmente rilevanti, in 
gioco, oltre alla sopravvivenza 

ì un patrimonio artistico e 
professionale di prim 'ordine -
che in passato ci invidiavano 
tutti, americani compresi - è 
una grande questione di cultu
ra e di democrazia. 

"Lo sai? Siamo 
sul calendario di Ciak." 

"Lo so, amore." 

EE3 
!0ffmi ® H © O Ì 

"Via col vento" compie 50 anni; 
Ciak regala il calendario '89 

con le notizie, le curiosità e le foto 
più belle del film del secolo. 
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MOTORI 

L'Austin Rover Italia 
ha scelto per il debutto 
dei modelli '89 della gamma 
il Motor Show di Bologna 

Il propulsore è stato 
realizzato in collaborazione 
con la Perkins derivandolo 
dalla versione a benzina 

Il turbo e l'iniezione diretta 
per la nuova Montego a gasolio 
Il boom del Diesel, con tutte le principali case 
costruttrici impegnate da 10 anni a questa parte a 
proporre versioni sempre più sofisticate, forse sta 
per finire. Almeno questo risulta dai dati di vendita 
88, anche con soddisfazione degli ecologisti che 

vedono in questo tipo di propulsore buona parte 
delle responsabilità per l'inquinamento ambienta
le. Eppure l'Austin Rover... 

LODOVICO BASALI) 

• s ì BOLOGNA Al Motor 
Show - che ha chiuso ieri i 
battenti a Bologna - L'Austin 
Rover Italia ha presentato una 
inedita soluzione di motore a 

Basolio per autovetture sovra-
mentalo e dotato di inlezio

ne diretta Questo propulsore 
sari utilizzato su alcuni mo
delli della Montego '89 

Il nuovo motore è stato rea
lizzato partendo dal brillante 
monoalbero a benzina di 2 li
tri che è stato adottato per la 
Montego sin dal 1984 Un ra

dicale lavoro di trasformazio
ne e stato operato dai tecnici 
della stessa Austin Rover e 
della Perkins ottenendo cosi 
uno dei primi Diesel al mondo 
sovralimentato e, appunto, ad 
iniezione diretta Non è inop
portuno ricordare che già in 
versione aspirata questo mo
tore ha dato prova di affidabi
lità ed economia di esercizio 
sulla Maestro Van, un veicolo 
commerciale leggero della 
casa britannica 

Nella versione Turbo si so

no ottenuti 81 cv a 4500 gi
n/minuto, quindi un valore 
non eccezionale per un 2 litn, 
ma considerando le finalità di 
esercizio e soprattutto un con
sumo medio dichiarato di 3,8 
litn ogni 100 chilometri, il ter
mine di valutazione cambia 
decisamente Tanto più se si 
mettono in conto tulle le diffi
colta che si sono dovute supe
rare in fase di progettazione 
£ noto, intatti, che! Diesel ad 
iniezione diretta sono catatte-
nzzati da un'elevata rumorosi
tà 

li motore della Montego 
Dsl è stato perciò isolato dal-
I abitacolo, per mezzo di una 
paratia imbottita con un com
posto schiumoso, sono stati 
inoltre utilizzali dei supporti 
motore particolari, uno dei 
quali a tampone idraulico Sul 
propulsore si e intervenuti 
sdoppiando il collettore di 
scarico e disegnando appositi 
condotti di immissione La 
differenza fondamentale di 
questo Diesel rispetto ai mo
tori tradizionali consiste nel

l'assenza della precamera di 
combustione, tipica dei moto
ri ad iniezione indiretta Qui il 
carburante viene iniettato di
rettamente nella camera di 
combustione, ncavata nel cie
lo del pistone Con questo si
stema si hanno consumi di ga
solio mediamente infenon del 
15 per cento, un migliore av
viamento a freddo e un ottimo 
rendimento, in quanto non si 
hanno perdite dì energia nel 
passaggio dalla precamera al
la camera di combustione 
Inoltre i gas di scarico risulta
no più «puliti» e la guidabilità 
della macchina è simile a 
quella di un motore a benzina 

Per la costruzione di questo 
motore sono stau investiti cir
ca 70 miliardi di lire Si preve
de una produzione di oltre 
100 000 unità l'anno 

L'introduzione del nuovo 
motore sia sulla versione a 
quattro porte della Montego 
che sulla Station Wagon, ha 
coinciso con un restyling di 
questo modello Le Montego 
'69 si nconoscono esterna

mente per la calandra, 1 grup
pi ottici e le borchie copnruo-
ta di nuovo disegno All'inter
no si notano nuovi sedili, im
bottiti di schiuma poiiuretana 
Dhf, dotati anemie di rampe an-
ti-scivolo, nuovi rivestimenti, 
inserti in legno pregialo, plan
cia portastrumenti completa
mente ndisegnata 

Un ultimo accenno al cam
bio è fornito dalla giappone
se Honda e viene adottato per 
tutte le versioni Diesel e ben
zina della Montego 

In Italia la gamma Montego 
'89 sarà disponibile in quattro 
versioni Si va dalla berlina 4 
porte 1300 ce a benzina, alla 
1,6 litri SI Estate, sempre a 
benzina, per finire con le nuo
ve 2 0 Dsl berlina e station-
wagon con il nuovo Diesel ad 
iniezione diretta presentato al 
Motor Show La commercia
lizzazione di queste ultime co
mincerà in febbraio e i prezzi 
verranno comunicati poco 
poma, si assicura che saranno 
allineati a quelli della concor
renza 

Le Renault del passato, 
del presente e del futuro 
alla manifestazione 
motoristica bolognese 

La Casa francese non ha 
mancato l'occasione per 
presentare in anteprima la 
19 con motore a 16 valvole 

Obicttivo 60 
• • «Un salone vivo, dove in 
ogni momento e in ogni ango
lo succede qualcosa, non può 
accoglier* costruttori "rifugiar 
II" nel loro stand, con «na 
lontana, quasi (ossero In mo
stra IMO ,al posto .delle jnaC-
chW*. ®es ia (rase, conienti-, 

della Renault Italia, «semplifi
ca tehejtìf spirito con cu) la 
cas%*«ncese ha affrojitatp 11 
Moltìpiojv'dl Bptogna, or-

una'kermesse automobilisti
ca, urvet» e proprio Salone 
delleqWtJro ruote. Un Salone 
particolare perO, dinamico e 
molto Vicino all'impronta ago-
nislWjdje errttal tutte le case 

..•*. lift? 
y S j * •,',IJ!*y^*, 

.'.J.- LJT„r^',--t-Jji 
La Renault 19 con motore a lo u: niella foto sopra il titcin I inaino dcii", v.«. i.i* -tei i-.-'ii;., t " irj "e. 

formula 1 cqupaggiata con un motore Renault 10 cilindri aspirato. 

strato, , « M i manièra molto 
de««8%ta/tul»i glljmpegn 
che andrà ad aflrohtàre nel 
1989 ~ 

Christian Martin, Direttore 
Es»t ì#n*jurppa , Insieme 
a K e Camba, Antonio 
ChiniMPfenfeo Portili della 
Renaull-llalia si sono dati un 
gran da fare per presentare, in 
anteprima per I Italia, I attesa 
16 valwte, ossia la, versione 
sportlvadella Renault 19 

Questa vettura - che sarà 
commercializzala probabil
mente soltanto tra la primave
ra e l'estate de prossimo an
no - efHr» diretlameiHe In 
eoncorrfTOMOT le più quota
te rappjrWe^aWl del settore, 
e in primo luogo conia versio
ne «pepita», della Hai Tipo, 
pure a 16talvole 

Il nuovo propulsore france
se eroga 137 cv per una cilin
drali 8 1764 ce,-e permette 
alla « ™ raggiungere -negli 
autodromi, naturalmente - i 

* •Abbiamofattounavetlura 
solida - Ila spiegalo Philippe 
Gamba - che nonostante le 

Sreslazlonl fornisce una am
abilità assoluta, come del re

sto le versioni più piccole del
la gamma Sono già 5000 gli 
Ordini che abbiamo ncevuto 
nei pnml 15 giorni per le 19, 
lanto che confiamo di vender 
ne almeno 60 000 nel corso 
del 1989. 

Ma la carta vincente, sul 
plano delle tecnologie avan
zate, è stata per la Renault la 

mandate senza serratura, con 
Il sedile che si gira automati
camente di 60 gradi per facili 
lare l'accesso del conducen 

L'Interno è quello di un ae 
reo dei più moderni, con la 
possibilità di allungare persi
no I abitacolo e la stessa auto
vettura grazie alla retrocessio
ne dell intero lunotto poste
riore La macchina cosi si tra
sforma da berlina a tre \ olumi 
in berlina a due volumi, in mo
do da accontentare anche il 
propnetano stanco di vedere 
sempre le stesse «forme» 

Tanti sono i congegni elet
tronici presenti che sarebbe 
Impossibile elencarli tutti Tra 

questi da notare il sistema che 
permette di invidivduare su un 
monitor i tratti di strada inta
sati dal traffico quando le cit
tà saranno dotate degli appo
siti sistemi di segnalazione e 
I assenza delia frizione grazie 
ad un pilotaggio elettronico 
del cambio 

Un motore di 3 litri turbo di 
250 cv e da 260 km/h, le quat
tro ruote motrici e, natural
mente Abs completano il n 
tratto di una vettura che, sin
ceramente non sappiamo 
quanto potrebbe venire a co
stare ali eventuale teorico ac
quirente 

La Michelin è intervenuta 
nel progetto, fornendo pneu

matici già sperimentati al ral
ly dellAcropoli4987. in gra
do di marciare velocemente 
anche se forati* grazie ad un 
sistema di riempimento auto
matico con una speciale 
schiuma 

Naturalmente al Motor-
Show sono stati anche illustra
ti i programmi sportivi, pre
senti il pilota padovano Ric
cardo Patrese ed un tecnico 
della Williams, squadra a cui 
sarà fornito il nuovo 10 cilin
dri apsirato Renault per il 
prossimo campionato del 
mondo Nello stand Renault, 
insieme a) resto della gamma 
c'era anche l'Espace Quadra a 
trazione integrale, e la Nevada 

4x4 the verrà distribuita tra 
qualche'settimana in Italia 

E stato poi presentalo un 
dossieri edito dalla stessa Re
nault, che raccoglie una cin
quantina di maquettes di pro
totipi - sovente mai realizzati 
- studiali dal dopoguerra ad 
Oggi 

E la Renault 4? - è stato 
chiesto ad Antonio Chini, di
rettore delle relazioni esteme 
della casa francese in Italia 
«La faremo ancora per motti 
anm> - ha risposto sicuro. 
Passato, presente e futuro, 
dunque, nella presenza a Bo
logna della grande casa tran
salpina OLB 

1/Audi coupé: 
prestazioni ma 
con sicurezza 

Mi Prova del nuovo coupé 
Audi sulle strade della Baviera 
e conferma dell'eccellenza di aurata vettura, discendente 

iretta di quell'Audi «Quattro» 
che già aveva dimostrato la 
validità della trazione integra
le, sia in termini di sicurezza, 
sia per la possibilità di trarsi 
d'impaccio senza fatica anche 
nelle condizioni stradati più 
difficili 

Da noi il coupé Audi - pre
sentato al Salone di Birmm 
gham, è già in circolazione in 

ìermama e m Inghilterra - ar
riverà soltanto a febbraio e 
nella sola versione con moto
re di 1994 ce, per aggirare 1 o-
stacolo dell'Iva al 38 per cen 
to che colpisce le auto con 
motore * benzina dì cilindrata 
superiore ai due irtn 

Si tratta, comunque, di una 
motorizzazione più che ade
guata, visto che questo cinque 
cilindri a 20 valvole eroga una 
potenza di 160 cv, sufficiente 
a passare da 0 a 100 km/h in 
8,9 secondi ed a toccare - co
me si è visto sulle autostrade 
tedesche - i 215 chilometri 
orari di velocità massima 

A parte le prestazioni, la va
lidità di questo nuovo model* 
lo Audi - che lAutogerma 
pensa di vendere in 450 esem
plari, visto che il suo prezzo in 

Italia sarà di 49 milioni 500 
mila lire i* sta nella spaziosità 
dell'abitacolo (omologato per 
cinque persone) e del baga
gliaio (300 litri che possono 
diventare, con l'abbattimento 
del sedile posteriore, 980) e 
soprattutto nella sua grande 
sicurezza di guida, dovuta alla 
trazione integrale con diffe
renziale centrale Torsen ac
coppiata al sistema frenante 
ABS 

E a proposito di sicurezza, 
conviene ricordare che que
sto coupé, insieme ad una 
completissima dotazione di 
accessori di sene che vanno 
dai cerchi in lega, al servoster
zo, alla predisposizione per 
1 impianto radio stereo con 
sei altoparlanti, è equipaggia
to dalla fabbnea con le cintu
re di sicurezza Proconten, del
la cui efficacia si è già avuto 
occasione di parlare 

Aggiornato anche nelle li
nee esteme, con i fan a fascia 
larga che caratterizzano II 
frontale e con lo spoller inte
grato nel portellone realizzato 
in materiali «compositi!, que
sto nuovo coupé Audi (nella 
foto) darà sicuramente soddi
sfazione a chi potrà acquistar
lo e ai dirigenti commerciali 
della Casa di ingolstadt 

QFS 

tei per la prima volta nel no 
stro Paese Un vero e proprio 
laboratorio di ricerca, un 
esempio di come potrebbe 
essere l'auto del futuro, pur 
Con soluzioni che sono già in 
parte adottate sulle vetture 
oggi in produzione 

Sulla Megamfabbiamo ad 
dirittura delle portiere teleco-

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Scadenze annuali e controlli 
per chi possiede o usa la barca 

H Si avvicina gennaio che, 
per la nautica è il mese «delle 
tasse» In effetti molte scaden
ze e diversi pagamenti avven
gono net primo mese dell an
no Anche le barche non fan
no eccezione Di seguito un 
promemoria delle scadenze 
da nspettare e di alcuni con
trolli che è bene fare 

Bollo natanti - Le imbarca 
zioni non immatncolate paga
no il bollo di circolazione re
lativamente al solo penodo 
duso scadenzato tn quadri
mestri febbraio, giugno, otto
bre 

Bollo imbarcazioni imma
tricolate - Pagano I imposta 
patrimoniale, pan al bollo di 

circolazione, per I intero an
no Il pagamento va effettuato 
entro il mese di gennaio 

Tassa di stazionamento -
Va pagata soltanto relativa
mente al penodo d uso e sol
tanto dalle imbarcazioni abili
tate oltre te sei miglia 

Patente - Dev essere bolla
ta annualmente Occorre n 
cordarsi che è soggetta a revi
sione ogni dieci anni per chi 
ha superato i cinquant anni di 
età, ogni cinque anni 

Canone VHF - L apparec
chio è obbligatorio per le im
barcazioni oltre le sei miglia 
Il canone si paga alia Sirm od 
alla Telemar, indicativamente 
entro marzo 

Assicurazione "E obbliga-

tona ad eccezione dei motori 
fino a 3 HP fiscali La scaden
za è indicata sulla polizza e sul 
contrassegno 

Vi sono poi scadenze che 
variano da barca e barca, un 
prò memoria può facilitare un 
rapido controllo 

Licenza di navigazione * 
Ha scadenza quinquennale 

Annotazioni di sicurezza -
Scadenza quinquennale 

Razzi - La scadenza si con
trolla sulla confezione, hanno 
4 anni di validità 

Cariche della pistola Very 
- Anche queste hanno 4 anni 
di validità, la scadenza è indi
cata sulla confezione 

Zattera di salvataggio - La 

revisione dev'essere annuale 
se di tipo professionale, ogni 
tre anni se da diporto 

Estintori - Non hanno sca
denza ma occorre controlla
re che siano in buono stato e 
che il manometro indichi che 
sono carichi 

Cassetta di pronto soccor 
so - La revisione annuale per
mette di sostituire i medicinali 
scaduti 

Infine ecco un elenco dei 
documenti che bisogna tene
re a bordo bollo di circola 
zione, tassa di stazionamento 
licenza di navigazione paten 
te, assicurazione RC, certicato 
limitato di radiotelefonista 
canone Sirm o Telemar ed 
eventualmente canone Rai 

Possibili clienti 
stanno provando 
250 Ford Fiesta 

WM Duecentocinquanta privati potenziali clienti della Ford, 
stanno viaggiando in Europa a bordo delle nuove Resta (nella 
foto) che saranno messe in commercio la prossima primavera. 
La Ford ha pensato ad un collaudo di oltre 1,5 milioni di 
chilometn nelle normali condizioni di esercizio, per garantire il 
massimo di qualità e di affidabilità dei nuovi modelli Altn 1,5 
milioni di chilometn saranno percorsi dai collaudaton della 
Casa 

Bracciolo 
Metalplast 
per guidare 
senza fatica 

• i La Metalplast di Sasso Marconi ha presentato al Motor 
Show di Bologna un bracciolo anteriore per sedile (nella 
rbroj applicabile su vetture di media cilindrala. E' un con
tributo per rendere meno faticosa la guida. Costa 84 mila 
lire e per ora è disponibile per le Fiat Uno è Tipo e per to 
Volkswagen Golf, Polo e Jetta. 

Un motore 
di 88 cv per 
la Supercìnque 
Limited 

• 1 La Renault Italia hi 
proposto In questi giorni 
una nuova versione in urie 
limitata della Supercìnque 
Limited La vetturetta ai di
stingue per la poterai del 
motore- 88 cv a 5500 glifi 

^ ^ ^ " " • • ^ " • ^ ™ 13,8 kgm di coppia da uni 
cilindrata di 1721 ce e conseguente velocita massima di 
184 km/h - ma soprattutto per la ricchezza degli allesti
menti. Questa Limited, che costa qualcosa come 
17.216 920 lire, ha sospensioni, freni e assetto adeguali 
alle prestazioni. I rivestimenti interni e I sedili sono In 
cuoio II servosterzo, lachiusura centralizzata contornan
do a distanza, gli alzacristalli elettrici ed una sacca por
taoggetti supplementare, posta sotto il ripiano posteriore 
del bagagliaio, sono tra gli accessori di serie 

100 milioni 
per un'auto 
monoposto 
da città 

s a Quella riprodotta nella loto è, secondo l'americano 
Jay Chrberg che l'ha esposta ad Essen, l'auto monoposto 
adatta per il traffico cittadino Come propulsore adotta un 
Buick 6 cilindri a V. La vetturetta, con carrozzeni gialla • 
interni marrone, costa circa 100 milioni di lire. 

IL 1 1 Q A 1 1 
FRANCO AHANTC 

Le tasse auto 
non pagate 

am Con la legge 24 gennaio 
1978, n 27, il Parlamento ita
liano ha apportato modifiche 
al sistema sanzionatone in 
matena di tasse automobilisti
che non pagale o pagate in 
misura inferiore al dovuto, 
comprendendo fra queste an
che quelle relative all'abbona
mento dell'autoradio. 

Le soprattasse dovute sono 
poste a carico del proprietario 

Le violazioni vengono ac
certate dagli organi di polizia, 
nonché dal direttore e procu
ratore del registro 

Se presente, la notifica del 
verbale di accertamento è ef
fettuata contestualmente al 
propnetario o al conducente, 
mediante consegna di una co
pia del verbale 

Nel caso fosse impossibile 
la immediata contestazione 
dell'infrazione al proprìtario o 
al conducente del veicolo, 
l'Ufficio del registro o il co
mando dal quale dipende il vi
gile che ha accertalo l'infra
zione, notifica la copia del
l'accertamento ai suddetti 

Tale notifica deve pervenire 
all'interessato entro 90 giorni 
dall'accertamento e deve es
sere effettuata a mezzo lettera 
raccomandata con ncevuta dr 
ntomo nella residenza risul
tante dalla carta di circolazio
ne, o dal registri di immatrico
lazione, o dal Pubblico regi
stro automobilistico o dai na
tanti, o dalla patente di guida 

E opportuno, quindi ogni
qualvolta si cambia residenza 
o domicilio, lar fare le oppor
tune modifiche sui documenti 
di cui sopra, ad evitare che sia 
ntenuta legittima la notifica 
del verbale di accertamento, 
non dimenticando mai che 
sussiste l'obbligo, sanzionato 
penalmente, di provvedere a 

tali variazioni 
La persona che nel termine 

anzidetto non riceve l'avviso è 
esonerata dal pagamento. 

L'originale del processo 
verbale di contravvenzione. 
con la prova dell'avvenuta no
tifica, viene trasmesso all'Uffi
cio del Registro, nella cui cir
coscrizione risulta accertai» 
l'infrazione, che provvede ad» 
riscossione dei tributi evasi « 
delle soprattasse. 

Se il contravventore è am
messo a pagare un ter» defk» 
soprattasse Qe tasse vani» 
pagate sempre per intero) se
condo una tabella allegata al
la legge n 27, l'Ufficio del Re-
g'stro emetterà * suo carico 
ingiunzione di pagamento per 
il recupero di quanta donilo, 
Entro irenta giorni dalla nollfl-
ca dell'ingiunzione, gli Inte
ressati potranno ricorrere 
contro la stessa all'Intenden
za di Finanza, Immite l'ufficio 
che ha emesso l'ingiunzione. 

Il neon» può essere pre
sentalo direttamente all'Uffi
cio del Registro, che rilascia 
ricevuta, o a mezzo racco-
manta con avviso di ritorno, la 
cui data di spedizione vale 

3uale data di presentazione 
el neon» Se 11 ricorrente lo 

chiede, o anche di ufficio, l'In
tendente potrà, sentore che ri
corrano gravi motivi, sospen
dere l'esecuzione dell'atto im
pugnato Le decisioni dell'In
tendente sono definitive. Con
tro le stesse può essere fallo 
ricorso all'autorità giudiziaria 
entro e non oltre sei mesi dal
la notifica della decisione 
dell'Intendente, Foro compe
tente per la causa di opposi
zione e quello erariale e Cloe 
di Roma Al ricorrente è con
cessa la facoltà di adire l'auto
ma giudiziaria quando nel Mi 
mesi dalla data di presentazio
ne dal ricorso non gli ala per
venuta la decisione dell'Inten
dente di finanza. 

BREVISSIME 

•Velociti» labi In Francia. I costruttori automobilistici francesi 
e stranien hanno accettato di non servirsi pia in Francia 
dell'argomento «velociti» per promuovere la vendita dei 
loro modelli di qualsiasi tipo II «codice deontologico» vì
gente considerava tabù il termine soltanto per le auto picco
le e medie 

La Kadett GSi lo «Gruppo A». La Opel Kadett CSI I6V e il 
comspondente modello Vauxhall Astra sono state omolo
gate in «Gruppo A< nell'ottobre scorso Hanno gii ottenuto 
buoni piazzamenti nei Rally 

Vallee Austin Rover Italia. Cambio della guardia al vertice 
dell'Austin Rover Italia Qopo cinque anni come amministra
tore delegato, Lorenzo Mercanti ha lasciato l'azienda britan
nica Lo sostituisce lo scozzese Robert John Brace, gli in 
Italia come direttore finanziano 

Jaguar premia Pirelli. La Pirelli, per il quarto anno consecuti
vo. è stata insignita del premio «Top Award ol Suppllers» 
1988, previsto dal programma Jaguar di garanzia qualitativa 
•In Pursuit of excellence» Quest'anno la Pirelli e stata pre
miata dalla casa automobilistica due volte per i pneumatici 
e per i supporti sedile. 

Motoryacht by Glugiaro. Un accordo di collaborazione per II 
realizzazione del motoryacht «Exception 63» è stato siglalo 
tra i Cantieri Abbate di Tramezzo e l'Italdesign Sorgano 
Glugiaro si occupa della progettazione delle linee di coper
ta, parabrezza, roll-bar, prese d'aria, cruscotto e pozzetto 
estemo, nonché di uno spedale hard-top capace di trasfor
mare lo scafo da open in cabinato 

Assicurazione patente. Dopo l'Irrigidimento delle norme wJ 
limiti di velocita in Italia, una compagnia di assicurazione h i 
proposto agli automobilisti una polizza per garantii») contro 
il ritiro della patente di guida 
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milita RISULTATI SERIE A 

IT 
ASCOLI-CESENA 
ATALANTA-PISA 

BOLOGNA-TORINO 

FIORENTINA-PESCARA 
VERONA-NAPOLI 
JUVENTUS-SAMPDORIA 

LECCE-LAZIO 
MILAN-INTER 
ROMA-COMO 

1-1 
1-0 

2-0 

3-2 
0-1 
0-0 
1-0 
0-1 
1-0 

RISULTATI SERIE B 

ANCONA-CATANZARO 
AVELLINO-MONZA 
BARLETTA-PADOVA 
BRESCIA-EMPOLI 
COSENZA-LICATA 
CREMONESE-PIACENZA 

0-0 
1-0 
1-1 
1-0 
2-0 
1-0 

GENOA-SAMBENEDETTESE 1-0 
REGGINA-PARMA 
TARANTO-BARI 
UDINESE-MESSINA 

0-1 
0-0 
5-1 

TOTOCALCIO 
ASCOLI CESENA 
ATALANTA PISA 
BOLOGNA TORINO 

FIORENTINA PESCARA 
H VERONA NAPOLI 
JUVENTUS-SAMPDORIA 

LECCE LAZIO 
MILAN INTER 
ROMA COMO 

TARANTO BARI X 
PRO LIVORNO CARRARESE X 
CAGLIARI PERUGIA 1 
SORRENTO SIRACUSA X 

Montapremi Ire 26 979 956 914 
Al6 842f13l ln 1971000 • 
113 293 f12. Ir. 1-8 200 

TOTIP 

CORSA 
I l LmboBh» 
21 UHI Gius 

2-
CORSA 

1) EretnsFc 
2) EtanuMo 

3-
CORSA 

I l Equazione 
2) EaparantoOm 

4-
CORSA 

1) Cosmetico 
21 DrlmPoc 

S' 
CORSA 

1) Fewood 
21 F 

6-
CORSA 

I l Piagarli 
21 Dalwa 

Quote a l f 12 lL 19 970 000. «al 
• Ila L 650000, ai « l O l T 
69000 

NeroAzzurro 
Il campionato si tinge 
dei colori di Inter 
e Napoli che allungano 
ancora sulle inseguitrici 

Dal derby esce un Milan Vittoria scaccia-crisi 
sempre più in difficoltà per il Bologna, risorge 
Pareggio a reti inviolate anche la Fiorentina 
tra Juventus e Sampdoria Stupisce tutti TAtalanta 

Crippadopo il gol va a ricevere l'applauso dei tifosi napoletani 

• • MILANO È stato proprio 
i l derby che Milano andava 
cercando, con I Inter e il Mi 
lan contrapposte non solo per 
decisione del calendario ma 
anche per le ambizioni esibite 
senza misura. Il prezzo di que
sta lame d i prestigio è sialo 

caro, la gioia per i l 
frutto desiderato e nagguanta-
to è durata pochissimo l l dc r 
by ha segnato I uscita dal giro 
dell alta classifica del Milan 
con tutta la coreografia cara a 
Berlusconi in bella mostra an 
che se i lustrini sono appanna 
ti e gli abiti di scena strappati 
Resta in cima saldissima quan 
to poco omaggiata I Inter che 
con Trapattoni ha trovalo la 
chiave per vincere sbeffeg 
piando essenza stessa del 
I •intensmo- Il Milan ha prò* 
vato a muovere passi sontuo
si la testa alta schieramenti 
d autore ma non funziona più 
nulla bene e ali Inter e bastato 
un colpo per fare 1 en plein 

Ora la vittoria in questo derby 
che è un autentica candidatu 
ra per i l primato finale 1 unico 
obiettivo che questa Inter ha a 
portata di mano Quadro gior 
ni fa la sua formula arida e 
spietata ha mostrato la corda 
buttando la possibilità d i jnse 
guire ambizioni europee le 
sole forze che restano al Mi 
lan Ma oggi il camponato 
non ha solo stilato verdetti per 
quel che riguarda il calcio a 
Milano soprattutto ha confcr 
r..ato ch i il Napoli corre con 
passo anche più certo lascian 
do mollo meno margine alle 
perplessità dell Inter vtrso il 
secondo scudetto Lotta a 
due dunque con il Napoli 
che ha p.u mezzi e più soluzio
ni ma con I Inter a cui strappa 
re punti sarà diff iule Dietro 
sono in tre ma se per I Alalan 
ta c i sono solo pacche sulle 
spalle, Juventus e Sampdoria 
hanno strutture e uomini per 
provare a volare verso il sole 

AGENDA 
_ PER 
/ G I O R N I 

• TENNIS 
Finale poppa Davis 
Svezia Germania Ovest 
(fino al 18) 

MARTEDÌ 
SABATO 17 

• BASKET 
Coppa <*•"» Coppe 
Real Madrid Snaidero 

MERCOLEDÌ 14 

• SCI 
Kraniska Gora (Jug) 
Slalom speciale 
maschile 

• PALLAVOLO 
Serie A l 

i BASKET 
Coppe Korac 
Di Varase-Estudiantes 
Philips-Stella Rossa 
Wìwa-Stroi tel 

DOMENICA 18 

GIOVEDÌ 15 
• BASKET 

Coppa dei Campioni 
Scavolinl Jugoplastika 

VENERDÌ 16 
• SCI 

Kraniska-Gora (Jug) 
Slalom speciale 
maschile 

• BASKET 
Serie A l . A ? 

• CALCIO 
Serie A B C I C2 

• RUGBY 
Serie A l 

• SCI 
Val Zcldana 
Slalom gigante 
femminile 

Nebiolo rieletto: allegria! 
La scena non cambia Nebiolo resta prim'attore sul 
palcoscenico dell'atletica italiana L Assemblea 
nazionale gli ha riconfermato il mandato per altn 
quattro anni Lui annuncia che presto si metterà da 
parte e garantirà un radicale ricambio Berruti. an
tagonista pnncipate, è stato battuto Per Giuliano 
Tosi, ex vicepresidente, solo il ruolo di comparsa 
Restano intatti tutti gli interrogativi e le incognite 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 
• • CAGLIARI Una brutta pa 
gtna L elezione di Nebiolo 
non potrà essere cancellata 
con una pennellata di scolon 
na Peserà Non è stato certo 
un atto rituale Non sarà facile 
archiviarla II presidente della 
Fidai usciva da un anno borra 
scoso prima la vergogna del 
salto allungato di Evangelisti 
poi le polemiche sul doping e 
infine lo scandalo del caso In 
sport Nulla lo ha indebolito 
Neppure 1 ultimo atto al cen 
tro di una inchiesta giudiziaria 
di società di comodo appalti 
di favore gin colossali d i 
quattrini e la successiva in 
chiesta del pubblico ministero 
Vinci sono nusciti a scalfire i l 
suo potere Uno smacco per 

lo sport pulito per la coscien 
za civile per la trasparenza 
Una sconfitta per lo stesso Co 
ni ed il suo presidente Cattai 
che ora si ritrova in un «culo di 
sacco» C è la spada di Damo 
eie di un diretto coinvolgi 
mento di alti dirigenti sportivi 
in una stona di malaffare e il 
governo del Foro italico non è 
nuscito a far altro che trasferì 
re il dossier a piazzale Godio 
Ha scaricato tutto sulla Procu 
ra della Repubblica Nonenu 
scito a fare di più imprigiona 
to in una logica miope Non 
ha avuto la forza di imporre 
un commissariamento come 
ha fatto alla Federtennis per le 
tessere gonfiate non è stato 
capace di intervenire su un 

presidente ormai in affannosa 
apnea aggrappato ad un afflo 
sciata salvagente in un ocea 
no tempestoso Ora Gattai si 
ritrova uno scenario ancora 
più intncato La maggioranza 
dei dingenti di base italiani ha 
votato Ta fiducia a Nebiolo e 
questo atto - è evidente - è 
una pesante zavorra 

La questione morale nello 
sport imponeva ben altre mi 
sure La stessa assemblea di 
len è stata soffocata dalla cap
pa di sospetti e di inquina 
menti che non possono non 
aver influenzato I esito finale 

Si è voluto troppo disinvol 
tamente leggere da più parti le 
ultime vicende come uno 
scontro personale tra Gattai e 
Nebiolo come una sorta di 
guerra tra Fidai e Coni La ve
nta e che le vicende degli ulti 
mi mesi hanno evidenziato il 
marcio che c e nello sport 
storie di affan per miliardi he 
vitate intorno a sponsor senza 
scrupoli a impianti faraonici a 
uomini del Palazzo Ancora 
prima di accertare le conclu 
sioni della magistratura non si 

può nascondere che e è stata 
una responsabilità diretta e 
morale del presidente della 
più forte federazione dopo 

Duella del calcio L intreccio 
i affan sport e ricatti non 

può essere nascosto o annac 
quato come ha fatto con ec 
cessiva prudenza il Coni 

Ci si scandalizza per le «len 
zuola d ora» per il comitato di 
affan che ha operato nel cuo 
re delle Ferrovie ma poi 
quando si parla di sport tutto 
finisce in gloria nelle meda 
ghette nell esaltazione del 
gesto atletico nella tnta reto 
rtea del «fuori la politica dal 
mondo sportivo» Gli stessi 
partiti sbandierando il pnnci 

f»o dell autonomia poi con 
rateano poltrone o delegano 

agli specialisti la gestione pra 
tica degli accordi E cosi an 
che attorno al chiacchieratis 
Simo nome di Nebiolo abbia 
mo visto alleanze impure n 
baltom tanta confusione e il 
compromesso al più basso li 
vello Si diceva che era neces 
sano voltar pagina Invece nel 
capitolo Fidai è stata scritta la 
pagina più nera 

Alberto 
Tomba 

è ancora lui 
e lo ha 

dimostrato 
nello slalom 

speciale 

Tifo da stadio 
Tomba segna 
il primo «gol» 
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FIORENTINA 

PESCARA 
FIORENTINA: Landucci 6,5; Bosco 6, Carobbi 6.5; Dunga 6, 

Battistìni 6, Hysen 6; Pellegrini 6,5, Cucchi 6, Borgonovo 6 
(90' Frutto n.g.), Baggio 6, Di Chiara 6 (82' Salvatori n.g.). 
(12 Pellicano, 13 Calistt, 15 Centrane). 

PESCARA: Ztnetti 6; Campione 6, Bergodi 6; Bruno n.g. (26' Di 
Cara 6), Junior 8, Ciarlantini 6; Pagano 6 (64' Tita 6), Marche-

Siani 6,5, Mi ano 6,5, Gesperlnl 6, Edmar 6. (12 Gatta, 15 
affarsli!, 16 Zanone). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6,5. 
RETI: al 34' Edmar, 36' Pellegrini, al 44' Baggio (rigore), al 45' 

Junior, 87' Baggio. 
NOTE: angoli 7 a 2 per la Fiorentina. Ammoniti: Marchegfani, 

Cucchi, Borgonovo, Campione, Miano, Spettatori 22.379, di 
cui 10.600 abbonati, per un incasso di 512 milioni 900mila. Si 
é registrato l'esordio in serie A di Stefano Salvatori, nato nel 
1967. Giornata di sole, temperatura invernale. 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 
JUVENTUS: Tacconi 6; Favero 6.5, Cabrini 6.5; Galia 5.S, Bruno 

7, Tricella 7; Marocchi 6, Rui Barros 5, Altobelli 5, Zavarov 6, 
Laudrup sv (32' Mauro 6.5). (12 Bodini, 13 Napoli, 15 Ma-
grin, 16 Buso). 

SAMPDORIA: Pagliuca 5.5; Mannini 6.6, Carboni 6.5; Pari 6.5, 
Vierchowod 6.5, L Pellegrini 6; Victor 6, Cerezo 6.5, Vialli 5, 
Dossena 6, Predella 6 (88' Salsano sv). (12 Bistazzoni, 13 S. 
Pellegrini, 14 Lanna, 16 Bonomi). . 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 6. 
NOTE: angoli 6 a 2 per la Juventus. Ammoniti: Victor, Pari e 

Mauro. Spettatori paganti 20.095 per un incasso di 
442.296.000, più 14.725 abbonati per una quota-gara di 
40B.245.580 lire. Giornata di sole quasi primaverile, terreno in 
discrete condizioni. 

ROMA 

COMO 
ROMA. Tancredi 6,5; Tempestili! 5,5, Naia 6; Manfredonia 6,5, 

Oddi.5,5;<Massaro 6,5; Renato S (77' Policano s.v.) Desideri 
5, Vòeller 6,5, Giannini 6, Rizziteli! 4,5 (66' Ferrarlo ft.v.l. (12 
Peruzzi, 15 Conti, 16 Di Mauro). 

COMO. Paradisi 6,5; Annoni 6, Colantuono 5,5; Lorenzi™ 6,5, 
Maccoppi 6, Afbiero 6,5; Todesco 5,5 (63' Corneliusson s.v. e 
dal 77' Di Donò s.v.), Centi 5,5, Giunta 6. Milton 6,5, Simone 
6. (12 SavÒrani, 15 Biondo, 16 Mazzoleni). 

ARBITRO: Beschin dì Legnago 5. 
RETE: 21'Giannini. 
NOTE: angoli 8 a 5 per la Roma. Fredda giornata di sole, terreno 

in buone condizioni. Ammoniti: Todesco, Lorenzini, Maccoppi. 
Spettatori 27.173 (18.655 abbonati e 8-518 paganti) per un 
incasso di 700.315.000 di lire (quota abbonati L. 
555.230,000. 

BOLOGNA 

TORINO 
BOLOGNA: Sorrentino 7; Luppi 6,5, Dsmol 6,5: Pecci 6,5 (83 

Lorenzo s.v.). De Marchi 7, Monza 6; Poli 7, Bonin) 6, Marro-
naro 6, Bonetti 7 , Alessio 7 (68' Villa 6,5). (12 Cusin, 14 
Giannelli, 15 Aaltonenl. 

TORINO: Lorieri 6: Rossi 5,5, Ferri 5: Landonio 5,5, Benedetti 8, 
Comi 6: Fuser 6,5, Sabato 5,6, Siterò 6, Zago 6, Edu 5,(46' 
Mullar 5,5) (12'Mircheggiani, 13Brambatì, ISBfesciahi, 16 
Catena). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 7. 
RETI: 6 ' • 18'Poli. 
NOTE: angoli 8 e 2 per il Torino. Ammonito Edu per protesi*. 

Giornata fredda ma assolata. Spettatori pedanti 8039 per uri 
incasso di L. 162.057.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 
L. 271.033.900. 

FIORENTINA-PESCARA 

Nel festival 
dei calci piazzati 
Baggio batte Junior 

La prima vota di Salvatori 
34' contropiede del Pescara con Junior che girandosi per 
allungare il pallone a Miano fa cadere l'arbitro. Miano dalla 
sinistra effettua un cross per Edmar: colpo di testa del brasi
liano e rete. 
36' Dunga lancia Di Chiara che dal fondo campo centra per Borgo-
nouo. Di Cara intercetta e devia a Cucchi che di prima intenzione 
batte a rete. Il pallone colpito male finisce nella zona destra dell'a
rea di porta del Pescara e per Pellegrini è facile segnare 
44' azione Baggio-Di Chiara che dopo aver saltato un paio di 
avversari entra nell 'area dei Pescara, viene a contatto con Marche-
giani e cade a terra. Coppetelli concede la massima punizione che 
viene trasformata facilmente da Baggio. 
45' fallo di Battistìni su Pagano al limite dell area di rigore. Puni
zione battuta dallo specialista Junior con pallone che supera la 
barriera viola e finisce in rete nel lato opposto a dove si trova 
Landucci. 
87* Stefano Salvatori al suo esordio in serie A, Entra in possesso 
del pallone, avanzo e al limite dell'area di rigore viene affiancato 
da Gasperini L'arbitro intravede un fallo e concede una punizione. 
Baggio imita Junior e realizza il gol della vittoria. G L.C. 

LORIS GIULUNI 

M FIRENZE. «Questa volta 
abbiamo avuto molta fortuna. 
Ci è andata bene*. Questo II 
lapidario commento di Sven 
Goran Eriksson alla fine di una 
partita che tecnicamente ha 
lasciato molto a desiderare 
ma che è finita 3 a 2 a favore 
della Fiorentina. Risultato bu
giardo perché II Pescara, non 
ai sarebbe meritato una scon
fitta del genere visto che il gol 
del successo - realizzato da 
Baggio con un magistrale cal
cio di punizione - è scaturito 
quando "mancavano tre minuti 
alla fine e le squadre avevano 
fatto chiaramente intendere 
che si sarebbero accontentate 
di un punto a testa. Invece i 
viola, con l'ingresso dei giova
ne Salvatori (al suo esordio in 
serie A) hanno trovato la forza 
di portare un attacco che do
veva rivelarsi decisivo ai fini 
del risultato. Il giovane cen
trocampista, a qualche metro 
dall'area del Pescara, è stato 
affiancato da Gasperini. L'ar
bitra Coppetelli ha visto li vio
la sbandare ed ha assegnato 
una punizione. Baggio, che 
nonostante it rigore trasfor
malo al 44' non era mai riusci
to ad entrare nel vivo detta ga
ra, ha realizzato una spettaco
lare rete facendo passare il 
pallone sopra la barriera for
mata dai giocatori del Pesca
ra. Una rete uguale l'aveva se
gnata Junior allo scadere del 
primo tempo. Solo che men
tre Baggio è stato costretto a 
vagare per il campo alla ricer

ca di uno spazio per imposta
re le giocate, l'anziano gioca
tore brasiliano sin dalle prime 
battute è montato in cattedra 
ed ha creato una lunga serie 
di dilficoltà alla compagine 
viola. Junior a più riprese 6 
stato applaudilo anche dal 
pubblico di marca viola. Ga
leone, conoscendo il valore 
della Fiorentina per l'occasio
ne ha abbandonato II gioco a 
zona ed ha fatto giocare Ciar
lantini nel ruolo di libero da
vanti alla difesa di Zlnetti. «Ho 

, deciso di mettere da una parie 
la difesa a zona per evitare 
danni - ha dichiarato Galeo
ne. Purtroppo ci è andata ma
te, ma non meritavamo una 
punizione del genere*. 

Intatti la compagine abruz
zese, a differenza della Fio
rentina che giocando con 
quattro difensori in linea ha 
corso numerosi pericoli, prati
cando la marcatura a uomo è 
riuscita a coprire con efficacia 
ogni zona del campo e mante
nere più della Fiorentina il 
possesso del pallone. Grazie a 
questo modulo di gioco la 
squadra di Galeone è riuscita 
a costruire un maggior nume
ro di azioni rispetto ai toscani, 
ma al tempo stesso ha denun
ciato dei limiti in prima linea 
Edmar e Tita sono apparsi 
molto abili con il pallone al 
piede, ma scarsamente effica
ci in fase realizzativa. Nono
stante ciò se gli abruzzesi 
avessero pareggiato non 
avrebbero rubato niente. An-

JUVENTUS-SAMPDORIA Partita al cloroformio, Zavarov a sprazzi 
Il confronto Vialli-Altobelli produce zero 

«russa» molto 

Ma su Zavarov era rigore? 
18* incursione e cross basso di Vialli da sinistra, Pradella è amici 
poto da Favero, riprende Vialli il cui tiro è deviato in angolo da un 
difensore. 
20' primo tiro della Jave. Edi Zavarov, fuori. 
40' si vede per la prima e unicù vòlta Altobelli, su cross di Cabrini 
buono il controllo, nonostante l'ingombro di Barros, e il tiro chi 
lambisce il palo. 
42' Barros, in area juventino, salva su Cerezo. 
55' palla filtrante di Mauro per Zavarov, che se la allunga troppo 
Pagliuca è impreciso nell'uscita, ma il sovietico non controlla beni 
e permette al portiere: di recuperare sul tiro successivo. 
72' Zavarov cade appena dentro l'area su intervento di Dossena 
Sembra rigore, ma Agnolin, appostato bene, noti lo concede. 
75' uscita ancora difettosa di Pagliuca, che métte Cabrini in candì 
zione di tirare; la deviazione di Pari è provvidenziale, la palla tocco 
la parte alta della traversa. 
87* lancio di Dossena per Pradella. Tacconi si salva avventurosa' 
mente con il piede sinistro. 0 V.D. 

Via»! In acrobazia tenta la via del gol 
V ITTORIO D A N D I 

• •TORINO. Per descrivere il 

Jioco della Sampdoria e della 
uventus si scomoda spesso 

l'aggettivo spettacolare, per 
far capire che l'Inter e il Napo
li vinceranno magari lo scu
detto, ma non hanno le stesse 
attenzioni per chi paga II bi
glietto. Ebbene, ad osservare 
ieri le due paladine del «cal-
cio-divertissement» abbiamo 
pensato di aver sbagliato sta
dio. Poi abbiamo capito che 
basta correggere le definizio
ni. perché la Juve e la Samp 
hanno fatto davvero poco 
quanto a spettacolo e hanno 
lasciato in tutti l'impressione 
che certe velleità siano stronv 
bazzate per incantare I gonzi: 
sono squadre forti e divertenti 
quando possono maramal
deggiare sui deboli, ma non 
appena si alza il livello del 
confronto l'atteggiamento è 
di assoluta normalità. Non so
nò attrezzale per lo scudetto. 
La Juve punzecchiata anche 
troppo dalle critiche quando 
subiva gol a valanghe, da qual
che tempo ha preso a rinta
narsi sotto la coperta, lascian
do spazio a qualche folletto 
solitario, tipo Zavarov o Bar
ros, ma senza quella pressio
ne corale che caratterizzò nel 
bene e nel male il suo gioco 
ad inizio stagione. Quanto alla 
Samp, dopo un primo tempo 
tatticamente intelligente, nel
la ripresa non ha osato, me
more della sconfitta di sette 
giorni fa contro la Roma, con
fermando che anche chi parte 
per vincere lungo la strada si 
accontenta spesso di un pa
reggio. Senza Mancini e con 
Vialli in formato cloroformio 

(come Altobelli sull'altro 
fronte) i blucerchiati sono ar
rivati vicino al gol soltanto al 
primo minuto e all'87', en
trambe le volte con Pradella, 
che in questa squadra agile e 
solitamente veloce fa la stessa 
figura di un marziano arrivato 
per caso sulla Terra. Ma si im
pegna e non è colpa sua se i 
compagni, abituati a Mancini, 
non lo sanno servire con I 
cross alti. La Juve, che ancora 
una volta ha fallito la vittoria 
casalinga contro una rivale 
d'alta classifica.* partita con 
estrema prudenza, lasciando 
a Bruno e Favero la cura di 
Vialli e Pradella e tenendo 
Laudrup piuttosto arretrato. Il 
centrocampo della Samp ha 
avuto buon gioco per la prima 
mezz'ora, finché Cerezo ha 
sovrastato Marocchi, Carboni 
ha dominalo sulla fascia dove 
lo fronteggiava Galia e Victor 
si è occupato di Zavarov. Al 
32', però, è uscito Laudrup 
(infortunio al ginocchio, forse 
salterà la partita con l'Inter) e 
Zoff ha finalmente trovato un 
posto a Mauro e una colloca
zione a Zavarov, che ha fatto 
la seconda punta, come era 
abituato in nazionale. I due 
hanno costruito le azioni più 
ficcanti nella ripresa, in cui la 
Juve avrebbe meritato qualco
sa di più. ' Probabilmente è 
questa la formazione più equi
librata che Zoff possa mettere 
in campo, anche se non ve
dremmo male un accantona
mento di Barros, che nelle 
partite difficili si perde. Pecca
to che Zavarov, litigioso e in
disponente, abbia cercato 
spesso la conclusione e non 
abbia trovato mai la porta. 

Intanto Laudrup ko 
Mauro si loda 
«Con me in campo 
Zavarov più bravo» 
•jai TORINO. Zavarov? No, meglio Mauro. 
Nello spogliatolo juventino sono tutti d'accor
do: Il «mede In Itaiy» fa bene ai bianconeri. E 
anche I tifosi la pensano così. Nel primo tèm
po, prima dell'infortunio ai Laudrup, Mauro é 
stato invocato a lungo. «Un segno - commenta 
il giocatore - dell'affetto che nutre verso di me 
questa gente. Hanno capito la mia serietà e io 
in campo cerco di ricambiare la loro fiducia. 
Capisco Zoff; non è facile preferire un italiano 
a uno straniero e so anche che non sarei entra
to, se Laudrup non si fosse fatto male. È un 
problema difficile da risolvere. Però una cosa 
è certa: con me in campo Zavarov gioca me
glio, Come punta rende di più. E spero che il 
mister se ne sia accorto...». 

Con eleganza e senza polemiche, ma con 
fermezza Mauro si sponsorizza. 1 fatti gli danno 
ragione, la Juventus con il suo ingresso (Lau
drup, vittima di una contusione al ginocchio 
destro, rischia di saltare il match con l'Inter di 
domenica prossima) è apparsa trasformata. E 
lui cerca di battere il ferro fin che è caldo. Zoff 
però non raccoglie. Si limita ad analizzare la 
partita dicendo che «la Juventus è migliorata 
nella ripresa, ma non ha avuto la forza di con
cretizzare, mentre nel primo tempo è stata 
troppo lenta». Cioè meglio con Mauro, ma 
questo Zoff non Io dice. E il rigore su Zavarov? 
Cabrini non ha dubbi: «Non abbiamo protesta
to, ma era nettissimo. Peccato che Agnolin 
non lo abbia visto. E dire che era a due pas
si...». DS.C. 

Doriani ottimisti 
Vialli paga pegno 
e Boskov rilancia 
«Scudetto, eccoci» 

• • TORINO. Il pareggio della sua Sampdoria 
gli è costato 32mita lire. Il costo della maglia 
Regalata a fine partila a Bruno, Il suo avversario 
diretto- «Me l'addebiteranno certamente -
confessa Gianluca Vialli - ed è un furto perché 
le magliette che usiamo (Robe di (Cappa, ndf) 
sembrano di carta. Ma Bruno se la meritava: è 
stato corretto, non mi ha mai picchiato. Ed è 
riuscito a neutralizzarmi». Oltre al danno, la 
beffa. Non è stata proprio una «giornata sì» per 
Gianluca Vialli. Voleva vincere il duello a di
stanza con Altobelli, ma non è riuscito a se
gnare. Come non ha centrato l'obiettivo Loris 
Pradella, sostituto di Mancini, presente in tri
buna con tanto di stecca gessata all'arto sini
stro. Pradella sognava un gol. «E invece Tacco
ni mi ha negato con un miracolo questa gioia». 

Nello spogliatoio blucerchiato tira aria di 
soddisfazione. È aumentato il distacco da Na
poli e Inter. «Però - afferma Boskov - abbiamo 
conquistato un punto in casa di una grande 
Juventus. Siamo andati almeno tre volte vicino 
al gol, ma non sarebbe giusto avere dei rim
pianti. Napoli e Inter volano? Si fermeranno 
prima o poi. L'importante è che la Sampdoria 
continui a rispettare la media inglese. Manca
no ancora 25 partite alla fine, il discorso è 
lungo». Dossena va a ruota. «Il pareggio va 
accettato con serenità. Se Inter e Napoli pen
sano di aver fatto il vuoto si sbagliano. Ci sono 
ancora tanti scontri diretti, e nel giro di cinque 
partite cambierà tutto*. OS.C 

ROMA-COMO 

Giannini apre 
per caso la porta 
M ! • • • 

L'ex rigorista Principe 
5' La Roma ha l'occasione per andare in vantaggio: Mauaro tene 
Voeller dentro l'area, il tedesco lascia sfilare la palla davanti a «è, 
quando ita per girata viene atterrato da Maccoppi: rigore. Dopo an 
paiodiminutidiosMzionismodeicomasehiGiannimbattt.cmtra 
il palo eia palla Unisce nelle braccia di Paradisi. 
21 ' Il gol: Giannini batte un calcio d'angolo ali 'Indietro per Matto
ni che bulla nel mucchio. La palla, dopo un colpo di tetta ili 
Manfredonia, arriva a Desideri che spara da fuori area t colpite» Il 
palo. La palla toma in campo, arriva Giannini e mette dentro. 
43' Contropiede del Como: Giunta penetra nell'area romanista. 
quando è a due passi da Tancredi alene anticipato dattela, 
SS' Lunga galoppata di Giannini che landa Voeller.tiro in corta del 
tedesco. Paradisi para. 
57' Gran botta di Lorenzini, Tancredi respinge con ì pugni uniti, 
riprende Giunta e spara addosso al portiere. ; 
S I ' Renato crossa per Voeller che, seppur pressato, colpita di 
testa in tuffo e manda di poco a lato. 
74' Bordata di Colantuono, Oddi ci mute la punta della scarpa e 
devia in calcio d'angolo . ORP. 

MONALDO ranaouM 
essi ROMA. Uedholm tira fuo
ri dalla soffitta, dove lo aveva 
riposto come un vecchio ar
nese, il «tridente» ma la Roma 
contìnua a restare una forma
zione «polverosa*. Ci voluta 
una rete da «biliardo, per li
quidare un dignitoso Como. E 
prima della carambola con
clusa in gol da Giannini, lo 
stesso Principe si era «bevuto. 
un rigore. Con le tre punte (o 
presunte tali): Renato, Rfzzl-
telli e Voeller, la Roma avreb
be dovuto far lare al Como la 
parte del pollo allo spiedo e, 
invece; rgiellorosst'iono-riu
sciti a rendersi pericolosi solo-
in contropiede. Pericolosi in 
contropiede, giocando in ca
sa e contro una squadra come 
il Como: chi sogna ancora lo 
scudetto sappia che si tratta di 
allucinazioni. Questa Roma, 
comunque la si giri, era, e ri
mane, una squadra mediocre. 
Aveva sicuramente ragione 
Liedholm quando all'inizio 
della stagione, in uno dei suoi 
rari attacchi di sincerità, parla
va di una Roma da settimo
ottavo posto. 

Al di là del valore dei singo
li, dalla «rosa* giallorossa 
sembra sempre meno possibi
le che possa sbocciare una 
squadra. Non ci sono schemi,, 
o perlomeno non si vedono. 
Uno scambio limpido, una 
triangolazione perfetta: diven
tano una rarità, lutto appare 
affidato al caso, improvvisalo. 
E la mancanza di geometria 
non viene nemmeno compen
sata da una carica agonistica 
oda una vis atletica particola

re. È una Roma che trotterella 
e «rompe* anche spesso, per
ché più di un giallorosso non 
sa dare del tu al pallone. 

Vedere (si fa per dire) un 
Rizziteli! vagolare per il cam
po, un Renato perdersi in nu-
meri da oratorio o un Desideri 
da campionato interregionale 
non apre certo il cuora alla 
speranza. C'è solo Voeller ca
pace di proiettare spezzoni di 
buon calcio, ma il tedesco or
mai sembra un predicatore In 
mezzo al deserto. Mentre 11 
Barone continua a predicare 
amenità e a tirare avanti alla 
giornata: «Con le tre punte la 
squadra si è mossa abbastan
za bene - dice - in casa è un 
esperimento che potremmo 
anche ripetere. Per il irwmen-
to restiamo nel gruppo di 
squadre medio-alto.. SI, ma fi
nora la Roma ha Incontrato un 
gruppo di squadre medio-bas
so. Il Barone ha vinto e quindi 
può anche sorridere. Marche
si, invece, vorrebbe masticare 
il suo mezzo «Toscano*: « Sì, 
lo so che abbiamo giocato be
ne - commenta amarognolo -
era già successo contro l'In
ter, ma alla fine siamo sempre 
noi ad uscire perdenti. Oggi 
ero proprio convinto che, pri
ma o poi, il pareggio sarebbe 
arrivato ed invece.,... L'alle
natore del Como ce l'ha pure 
con l'arbitro ma non si sbotto
na più di tanto. Forse alcune 
decisioni iniziali dell'arbitro 
non sono stale felici? «Quelle 
iniziati o quelle finali?* - fa 
sardonico Marchesi e il pen
siero va a quell'atterramento 
di Giunta in area. 

BOLOGNA-TORINO L'allenatore apporta correttivi alla «zona» e i rossoblu tornano a vincere 
Passo indietro dei granata: e dalla curva torinese slogan cinti-Radice... 

«Maifredi for ever»: Poli raccoglie il messaggio 
Risorge anche Sorrentino 

6' il Bologna va in vantaggio con una classica 
azione di contropiede. De Marthi guadagna palla 
a centrocampo ed effettua un lungo lancio per 
Poli. L'ala destra controlla, entra in area, aspetta 
l'uscita di Lorieri per trafiggerlo con un pallonetto 
d'esterno destro. 
18' raddoppio rossoblu ancora in contropiede, 
Stavolta è Alessio che ruba palla a Skoro e lancia 
Poli che s'invola verso la porla granata, attende 
l'uscita del portiere e lo batte di piatto destro. 
28' punizione dal limite di Fuser, il rasoterra è 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

deviato di piede da Sorrentino. 
40' fallo di De Marchi su Skoro, altra punizione 
per il Toro: gran sinistro di Edu, Sorrentino sventa 
di pugno. 
64' su calcio d'angolo Benedetti di testa coglie il 
palo alla sinistra di Sorrentino. 
66' Pecci •taglia» per Bonetti che dalla sinistra 
crossa in area: Marronaro evita un paio di avver
sari ma tira addosso a Lorieri. 
75' dopo una prolungata azione di Pecci la palla 
arriva a Marronaro che solo davanti a Lorieri, 
manda a lato, • W.C. 

Poli esulta dopo la dopp etta contro il Tor no 

t\m BOLOGNA. Gigi Maifredi 
corregge ma non snatura la 
sua «zona» e il Bologna vince 
la seconda partita in serie A 
lasciando la scomodissima 
posizione di fanalino di coda; 

Dopo sei sconfitte in otto 
turni l'appuntamento col Tori
no rappresentava un crocevia 
delicato, forse decisivo per 

WALTER GUA6NELI 

Pecci e compagni: una scon
fitta poteva portare al coma 
profondo, una vittoria poteva 
invece costituire il primo pas
so verso il rilancio. 

Il presidente Corioni e l'al
lenatore Maifredi, dalle rispet
tive posizioni, con molla intel
ligenza hanno azzeccato le 
mosse vincenti. Il primo, negli 

spogliatoi del pre-partita ha 
delio ai giocatori: «Comunque 
vadano te cose Maifredi sarà il 
vostro allenatore fino al termi
ne del campionato», rassicu
rando ovviamente l'ambiente. 
il secondo ha saputo mettere 
in campo una squadra letteral
mente trasformata. Più protet
to ed esperto in difesa, col de

butto fra i pati di Sorrentino e 
con la rischiosa tattica del 
fuorigioco praticamente azze
rata, il Bologna stavolta è par
so sicuro e concentrato in 
ogni frangente della partita. 
Con la terza linea rinfrancata, 
il centrocampo automatica
mente è salito di tono. Così 
Pecci e Bonetti hanno saputo 
offrire più fosforo e vivacità al
la manovra. Al resto ci ha pen
sato Fabio Poli il quale con 
tempismo e velocità ha sfrut
tato al meglio l'arma del con
tropiede andando in rete due 
volte. 

I quasi ventimila spettatori 
del Dall'Ara sono tornati dun
que a sorridere. A dire il vero 
In queste settimane la tifoseria 
rossoblu non aveva mai ab
bandonato la propria squadra 
e soprattutto l'allenatore che 
ha avutoli coraggio di andare 
avanti ostinatamente con le 
sue idee tattiche. 

Se da una parte si è visto un 
Bologna galvanizzato e punti

glioso, dall'altra c'è stato inve
ce un Toro abulico e poco 
ispirato. Dopo la tempesta 
dell'inizio del torneo la squa
dra granata sembrava avere 
trovato la strada del rilancio 
confortata da alcuni risultati 
positivi. Ieri invece i giocatori 
di Radice hanno fatto un pas
so indietro. Edu e Muller sono 
apparsi ancora in ombra, la 
difesa ha ballato e complessi
vamente i giovani non hanno 
saputo contrastare efficace
mente i rossoblu sul piano del 
ritmo e neppure su quello del 
gioco. 

Dalla curva granata s'è leva
to qualche coro di protesta 
nei confronti di Radice. Ma 
non è certo il tecnico ad avere 
le colpe maggiori in questa si
tuazione di difficoltà. 

Ad ogni modo il Torino è 
scivolato ancora nella zona 
calda dei fondo classifica nel
la quale al momento si trova
no concentrate ben nove 
squadre in tre soli punti. 

Bonetti 

«Ora Napoli 
non d i a 
più paura» 
• • BOLOGNA. Gigi Maifredi 
è soddisfatto ma non si esalta 
per la vittoria. «Questi due 
punti - spiega - ci danno ossi
geno e serenità. È ancora pre
sto per dire se il Bologna è 
davvero uscito dalla crisi. Cer
to che oggi ia squadra è parsa 
più concreta e concentrata*. 

Bonetti: «Dovevamo vince
re a tutti i costi. Abbiamo cen
trato l'obiettivo senza prende
re rischi. Il meritò ovviamente 
è di tutti. Il nostro è un gruppo 
unito e granitico che ha sapu
to reagire al meglio alle avver
sità. Ora la trasferta di Napoli 
non ci sembra più proibitiva*. 

OW.G. 

Radice 

La dirigenza 
granata 
lo conferma 
tm BOLOGNA. Il direttore 
sportivo del Torino Federico 
Bonetto precisa subito la posi
zione di Gigi Radice dopo la 
sconfitta col Bologna. «L'alle
natore non si tocca. La sua 
panchina non córre alcun pe
ricolo. Abbiamo solo perso 
una partita*. L'interessato 
commenta freddamente l'an
damento dell'incontro. «Ab
biamo subito due gol in con
tropiede, dopodiché abbiamo 
cercato di norganizzarci e di 
reagire. Qualcosa di positivo è 
stato latto ma nel complesso, 
è ovvio, la nostra prestazione 
non è stata, soddisfacente. E 
adesso, per quel che riguarda 
la classifica, slamo tornati in 
una situazione di disagio.. 

OW.G, 
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. 1 '«," VTj r MILAN 0 

IMTER 1 
MILAN: Galli 6: Tassoni 5,5. Maldini 5; Colombo 6169' Musai 6). 

Rijkaard 6.5; Baresi 7; Donadoni 6 (52'Mannari 61, Anceiotti 
4 , Van Baste» 6,5, Evani 5, Vinti* 4,5. (12 Pinato, 13 Costa-
cuna, 15 Viviani). 

INTER: Zanna 7,6: Beraomi 6.5, Baresi 6,5; Matteo» 5,5, Ferri 7, 
Verdelli 6,5; Bianchi 5,5, Berti 6. Fanna 6 IBI ' Morello n.g.l, 
Matttiaeus 6, Serena 7. (12 Malgioglio, 13 Galvani, 14 Man-
dorlini, 16 Diaz). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 6,5. 
RETI: 25' Serena. 
NOTE: Angoli 7 » 6 per il Milan. Pomeriggio non freddo. Ammoni

ti: Tassoni. Verdèlli, Serena. Farri, Anceiotti. A Donadoni sono 
stati applicati cinque punti di autura al sopracciglio sinistro e a 
Berti due alla caviglia destra. Stadio esaurito. 73.480 gli spet
tatori con 7521 paganti e un incasso complessivo di 
1.576.869.202 lire. 

Un gol mangiato per Angelo Colombo 

Matthatus e Rijkaard si contendono II pallone 
durante il big-match di San Siro. Era i l primo 

derby per I dui stranieri dell'Inter e del Mllan 

Un derby con tanta rabbia e poco gioco. E di fronte a un Mijan ridotto 
all'ombra dì se stesso, i nerazzurri riscattano la disfatta contro il Bayern 

I nervi premiano l'Inter 
Tutte le parate di Zenga 

V fallo di Serena su Maldim che zoppicherà per tutta la gara 
T fianco Baresi rimedia in extremis su Berti lancialo da Malleoli 
8' manca l'intervento di testa Fem, Virdis non ne approfitta 
14* Rijkaard avanza a duini, offre a Colombo il pallone per il cross 
che salta la difesa nerazzurra, Donadoni e libero, controlla in corsa 
con qualche fatica poi da cinque metri tira con tona su Zenga 
25' parte in contropiede Bergami, fuori dal vertice dell 'area cena di 
fermarlo Franco Baresi, sul cross arriva sema ostacoli Serena che 
segna con un perfetto e spettacolare colpo di testa in tuffo 
4T $u un appoggio centrai* di Donadoni difensori sorpresi, Van 
Basita tocca, Ùnga para. 
44* su un tiro in diagonale di Virdis Zenga è battuto. Colombo tn 
scivolata manca davanti alla porta 
5#' Donadoni si scontra con Verdelli e resta a terra, esce tampo
nandoti la /trita. 
51' tiro di Van Basten da fuoii. Berti devia davanti a Zenga. 
71' Inter con quattro uomini contro due in area, Bianchi tira al 
cielo. 
84* un tiro a spiovere di Evani dai 18 metri schizza sulla traversa 
fi* Mussi entra in area, salta due uomini, ha due occasioni per 
tirare poi cerca l'angolo esterno e Zenga anche se sbilanciato de
via, UGPi. 

GIANNI PIVA 

Un avversano, il Milan, che 
pare destinato a inseguire in
vano tutto il bello che aveva 
fatto la scorsa stagione anche 
per colpa del bellissimo ed ef
fimero esibito quando in ge
nere si bada alla preparazio
ne, più che agli incontri di pre
stigio, Rientrava Donadoni, 
ma il ragazzo al 50' era già di 
nuovo a terra con la testa fra 
ie mani, riproponendo le im
magini drammatiche di Bel
grado. È come se il destino 
negasse a Sacchi la possibilità 
di arrivare ad avere una squa
dra tipo. Ma non solo per que
sta assenza. Anceiotti è spen
to e privo dì forze é Maldini, 
del giovane portento arrivato 
impetuoso in azzurro, ha solò 
la silhouette. Poi ieri c'è slata 
un'entrata da «vedo alpin» di 
Serena ad accentuarne i guai. 
Ma sottotono, e quanto), sono 

anche Tassoni ed Evam men
tre Rtjriaaid è costretto a gio
care forse dove rende meno e 
Virdis non è esistilo proprio. 

Con queste truppe il Milan 
ha provato e riprovato arrivan
do davanti a Zenga quando 
quasi tutto era chiuso, cercan
do soluzioni improbabili con 
lunghi palloni buttati . sulla 
testa di Fem, e arditissimi e 
scontati triangoli stretti L'In
ter è stata a guardare, senza 
concedere nulla, badando al 
sodo e senza arrossire per gli 
svarioni e le occasioni ignora
le per andare in avanti ancora 
Non ha mancalo però il cólpo 
del ko, andando a cercarlo 
proprio quando l'azione del 
Milan slava ispessendosi e co
struendo anche la cosa più 
bella, per dinamismo e tècni
ca d'esecuzione, di questa 
partita. Presidenti in tribuna: Pellegrini sembra non crederci. Come Berlusconi.., 

• i MILANO. L'Inter dovrà 
lottare « sudare ancora ma 
questo scudetto può arrivare, 
anche se si porta dentro geni 

1 malefici come quelli che han
no tagliato i circuiti cerebrali 
in quei 7 minuti di mercoledì 
scorso. A complicargli la vita 
non sarà però li Milan, ormai 
pallida copia di quello che ha 
trionfato e fatto scempio del 
suo patrimonio pensando che 
(osse inossidabile e Infinito. 
Un Milan che, facendo ancora 
una volta I conti con la uirte 
ormai apertamente avversa, 
ha con molta mestizia depo
sto sul tavolo del primo degli 
avversar) lo scudetto ancor 
fresco. 

Derby aspro, spietato per 
come ha sottolineato quello 
che sono ora Milan e Inter, 
evento calcistico fascinoso 
che ha rispettato la sua natura 
fatta di tensioni pan alle atte
se, grande Carica emotiva, 
nervi tesi, sguardi spintati e 
gara che si consuma, più che 
in un gioco latto di morbide 
combinazioni, In colpi a sor
presa e colpi proibiti. 

Il sigillo su questa partita 
piena di veleni l'ha messa Al
da Serena, che passerà alla 
storia del calcio per questo 
suo girovagare da un club al
l'auro, segnando sempre, ma 
mai abbastanza per essere 
guardato come un grande 

bomber (anche se di questi 
tempi di bomber autocloni ce 
ne sono proprio pochi). Gol di 
gran valore il suo e gol in con
tropiede, come non avrebbe 
potuto non essere in un derby 
che, non ai livelli migliori cer
to, ha comunque rispettato fe
delmente i teoremi annuncia
li Cominciando con l'inven
zione di Trapatloni pescata 
dalla più classica pretattica 
Fanna in campo con la maglia 
numero 9 ma con il compito 
di chiudere il corridoio prefe
rito a Tassoni, infischiandose
ne delle cose dette da e per 
Diaz, lasciando Serena in 
avanti da solo e gli altri innan
zitutto addosso ai rossoneri E 
al Milan l'Inter ha lasciato 
molto poco, anche se all'av
vio si vedevano davanti a Zen
ga tracce del suicidio di mer
coledì una palla gol sui piedi 
di Donadoni e un'altra, ma già 
in svantaggio, a Colombo 
Certo Zenga ha dovuto lavora
re molto e così hanno fatto, 
non sempre lecitamente, Ber-
gomi, Ferri, Verdelli e Baresi il 
vecchio, con l'aiuto di Mat-
thaeus e anche di Serena. Ma 
l'Inter non fa mistero di avere 
nella capacità difensiva ta pro
pria forza, presupposto per n-
partire con azioni solitane che 
sbucano improvvise dopo il 
lungo manovrare degli avver
sari 

Derby fra presidenti: F^grM 
fa il modesto, Berlusconi ]0s laino 

DARIO CECCARELU 

Ancora una volta la barrila per Donadoni che ha rimediato quattro 
punti dì sutura alta fronte r 

Wm MILANO. Tempi duri per 
il M lan. Una volta (non più di 
un muse fa) si presentava CO
ÌTI la società più proiettata 
ni I futuro. E anche il linguag-
H o del suoi dirigenti, freneti
co essenziale e condito di pa
role ingtesi(«Convenliona, 
•Management», eccetera) ri* 
specchiava questa ansia di 
modernità. Adesso, invece, 
chp il Milan becca gol a destra 
e a manca, si è verificato un 
brusco ritorno al passato. Una 
1 rn\a> Guardate ieri, per 
i M.r.p.o, l'immalinconito Ber
lusconi. Appena terminata la 
partita, non faceva tempo ad 
alzarsi dal suo posto che esor-
<* \ J Lon questa dotta citazio
ne «Quam mutatus ab ilio!», 
(Ii< tradotto in italiano, natu
rali. t. ite riferito ai mesi felici 
<*< I Milan, significa: «Come è 
cambiato da allora!». Il presi
dente rossonero insomma, 
in.bsso alle strette, per «capi-
r*.- il disastroso presente si è 
ruugiatp nell'antica saggezza 
dei classici: giusto come usa 

fare, con qualche strafalcione 
in più, il suo amico Bettino 
Craxi. 

Dopo il match, Berlusconi 
aveva il morale sotto i tacchi. 
Avvolto in una sciarpa bianca, 
ormai rassegnato,, proseguiva 
così; «Certo, sette punti sono 
davvero tanti- Poi la fortuna 
non ci è molto amica. Ci man
cava anche l'infortunio di Do
nadoni: la sua uscita ci ha da
to il colpo finale.; Non cerco 
scuse, però: l'ihtér ha merita
to la vittoria perché ha gioca
to con determinazione e furo
re agonistico. La sua difesa? 
Splendida, davvero forte, vor
rei consigliarle, però, di evita
re certe pesantezze di gioco 
che avevo già notato nella 
partita di mercoledì cóntro il 
Bayern». Tiralo il sasso, Berlu
sconi riprendeva: «È vero: 
questo Milan è lontanissimo 
da,quello che conoscevamo 
bene. I motivi possono essere 
tanti: bisognerà attendere 
campioni come Gullil e Dona

doni che danno quel contri
butò in più al gioco, inoltre 
siamo troppo lontani da quel 
Mllan che auspicavo con una 
grande rosa di giocatori In 
grado di contribuire a una giu
sta rotazione dei titolari». Fi-
nalino da libro Cuòre: «Crede
temi, non dico bugie quando 
dico che il primato dell'Inter, 
visto che è una squadra di Mi
lano, mi fa felice». 

li presidente dell'Inter, Pel
legrini, una vplta tanto rinun
cia ai suoi proverbiali silenzi. 
«Da quando sono presidente, 
questo è il mio giorno più bel
lo,' però non dobbiamo farcì 
prendere dall'euforia: in fon
do non abbiamo ancora vinto 
nulla. Questa vittoria ha dimo
strato che la sconfitta col 
Bayern è solo una tappa sfor
tunata. Poi sono orgoglioso 
che Inter e Milan diano di 
nuovo prestigio alla città». Fi
ntino familiare: «Mia moglie 
Ivana ha portato allo stadio 
nòstra figlia Valentina. Me l'ha 
impostò perché ormai è un 
portafortuna». 

9 . GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(18/12/88-Oca 14.301 

ASCOLI-ROMA 

CESENA-ATALANTA 

COMO-FIORENTINA 

INTER-JUVENTUS 

LAZIO-PESCARA 

NAPOLI-BOLOGNA 

PISA-H. VERONA 

SAMPDORIA-LECCE 

TORINO-MILAN 

CANNONIERI ^ 
• RETI: CARECA (Napoli! Inali, loto) 
6 RETI: CARNEVALE (N.polil, SERENA (Inter) e SAGGIO (Fiorentina) 
B RETI: VIR0I5 IMilanl. 
4 RETI: POLI (Bologna). PASCULLI (Lacca). VIALLI (Sampl. LAUDRUP 

Muval. MARADONA IN.poli) 
3 RETI: BORG0N0VO (Fiorenti™]; DE AGOSTINI e BARROS Uuvel. 

•UZZOLO ILun), VAN BASTEN IMISnl EDMAR (Pescara) 
OOSSENA ISempI; CAMGGIA a GALDERISI IVeronB). 

2 RETI: GIOVANNELLI (AacoliliBONACINA ed EVAIR (Atalantal: ALES
SIO (Boioonel: AGOSTINI . DOMINI (Cesena): GIUNTA (Comol: 
0. PELLEGRINI (Fiorentine!, ALTOBELLI a ZAVAROV (Juvel: 
BERTI, MATTHAEUS a DIAZ (Inter): BARONI ILeccel: BERLIN-
GHIERI (PetCrèl: RIZZITELLI (Roma): MANCINI (Sampl: FUSER 
e MUELLER (Torino!. 

CLASSIFICA 

INTER" 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
JUVENTUS 
ROMA 
MILAN 
FIORENTINA 
LAZIO 
TORINO 
LECCE 
PESCARA 
VERONA 
ASCOLI 
CESENA 
COMO 
BOLOGNA 
PISA 

Punti 

17 
15 
12 
12 
12 
11 
10 
10 
8 
7 
7 
7 
7 
6 
6 
6 
5 
4 

Gì. 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

Vi. 

8 
7 
5 

4 

4 

4 
4 
4 
1 
2 
3 
2 
1 
2 
1 
2 
2 
1 

Pa. 

1 
1 
2 
4 
4 
3 
2 
2 
6 
3 
1 
3 
5 
2 
4 
2 
1 
2 

Pe. 

0 
1 

2 
1 
1 
2 
3 
3 
2 
4 
5 
4 

3 
5 
4 
5 
6 
6 

RETI 

Fi. 

16 
23 
13 
10 
18 
9 

13 
11 

6 
11 
7 
8 
7 
7 
6 
5 
8 
5 

Su. 

3 
8 
7 
6 

12 
8 
9 

13 
6 

13 
10 
16 
10 
11 
11 
11 
14 
15 

IN CASA 

Vi. 

4 
4 
3 
2 
1 
2 
2 
3 
1 
1 
3 
1 
1 
0 
1 
2 
1 
0 

Pa. 

0 
1 
0 
2 
3 
1 
1 
1 

2 
2 
0 
2 
2 
2 
2 
0 
1 
2 

Pe. 

0 
0 
1 
0 
1 

1 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
3 
2 
3 
2 
2 

RETI 

Fa. 

8 
16 
7 
5 
6 
5 
7 
8 
5 
6 
4 
3 
3 
3 
3 
4 
5 
2 

Su. 

1 
4 
3 
2 
7 
5 
3 
7 
4 
5 
2 
5 
4 
7 
5 
7 
5 
7 

FUORI CASA 

VI. 

4 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
1 

0 
1 
0 
1 
0 
2 
0 
0 
1 
1 

P*. 

1 
0 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
4 
1 
1 
1 
3 
0 
2 
2 
0 
0 

Pe. 

0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
2 
1 
3 
4 
2 
1 
2 
2 
2 
4 
4 

RETI 

Fa. 

8 
7 

e 
s 

12 
4 
6 
3 
1 
5 
3 
S 
4 
4 
3 
1 
3 
3 

Su. 

2 
4 
4 
4 
5 
3 
6 
6 
2 
8 
a 

11 
6 
4 
6 
4 
9 
8 

Ma 
mg. 

+4 
+ 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 4 
- 4 

- 5 
- 5 
- 6 
- 6 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 8 
- 9 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 18 del 18/12/88 

ASCOLI-ROMA 
CESENA-ATALANTA 
COMO-FIORENTINA 

INTER-JUVENTUS 
LAZIO-PESCARA 
NAPOLI-BOLOGNA 

PISA-H. VERONA 
SAMPDORIA-LECCE 
TORINO-MILAN 

BARI-AVELLINO 
SAMB.-BRESCIA 
PERUGIA-PALERMO 
TRAPANI-CAMPANIA 

La parola 
agli allenatori 

Trapattoni: 
«14) giusto» 
E Sacchi 
è d'accordo 
• i MILANO. Il derby nel 
derby era quella tra I due alie
natoti: Trapatloni, fedele cu
stode del calcio ..all'italiana, 
contro Sacchi, esploratore 
della zona ed eversore delle 
vecchie regole, Ha vinto Tra
patloni e, nella saletta delle 
interviste (piena ed asfissiante 
colite un carro di bestiame), è 
il primo a prendere la parola. 
«Questo è stato uh derby alla 
vecchia maniera. Tanto agoni
smo, tensione, sprazii di bel 
gioco, e molti brividi. La vitto
ria dell'Inter mi sembra giusta, 
ma forse uh 2-1 :»vrebbe * 
specchiato di più l'andamento 
delia partita. Nel primo tempo 
siamo partiti bene noi, nella 
ripresa è avvenuto il contra
rio. Qualcuno aveva detto che 
l'Inter, dopo la sconfitta col 
Bayem, era: rimasta sotto 
choc. Questa vittoria confer
ma che non è vero e che anzi, 
tra l'andata e il ritorno, meri
tavamo più noi di passare II 
turno, il Milan? Indipendente-. 
mente dai suoi problemi, direi 
che, ormai sicomincìaa capi
re quali siano le sue fonti dì 
gioco». 

Arrigo Sacchi la il disinvol
to mostrando qua e là impro-
babili.sorrisi. Dice: «il Milan 
che vince per dieci mesi non 
può essersi trasformato-così. 
Chiaro che ci sono dei proble
mi, soprattutto quando sì per
dono .tre partite In poco tem
po. Le assenze c'entrano, ma 
lino a un certo punto. Se il 
risultato è giusto? Alla fine i 
risultati sono sempre giusti. 
Rimpianti? Fino al gol dì Sere
na siamo andati bene, poi ab-_ 
biamo.perso la calma:.invece 
dovevamo continuare così 
senza perdere il senso del gio
co. Finito il campionato? Fino 
al 25 giugno non ci sentiremo 
tagliati fuori.. ODa.Ce. 

Il derby 
in infermeria 

4 punti 
a Donadoni 
«solo» tre 
a Verdelli 
a » MILANO. Facce tristi « 
aria di sbando: i giocatori del: 
Milan escono dagli spogliatoi' 
con la voglia di tornarsene a 
casa il più rapidamente possi
bile. Franco Baresi sintetica 
cosi il malumóre generale:' 
•Sono amareggialo. Per Iona 
si perde, siamo troppo preve-l 
dibìli, lenti. Rispetto all'anno.' 
scorso sembra un'allra squa-' 
dra. Qualcosa si è rotto, e ora 
dovremmo capire le «use.,? 
Anche Tassoni getta un po' di; 
.salesullejerite: «InùtiteglsCu-; 
tere il risultato, chi vince alla 
finehasempreragione, Quel
lo che mi preoccupa è che 
manca il gioco;.: non è questo 
il vero Milan, Perché? Non lo 
so: forse le sconfitte prece
denti ci hanno scosso e cosi 
Rlochiamo con troppa paura. 

fon siamo Veloci, noti faccia
mo il fuorigioco. Indire non 
prendiamo mal delle Iniziati
ve». 

Infermeria. C'4 stalo anche 
il derbwlei pùnti. Nello Scón
tro tra Donadoni e Verdelli ha 
avuto là peggio II milanista: 
quattro punti all'arcala-so
praccigliare sinistra, irta pare. 
che domenica prossima sarà 
in campo. Per il difensore ne
razzurro;. che ha giocato poi 
con una benda, tre punti alia 
fronte, Berti, in uno scontro, 
ha rimediato una piccola lace
razione alla gamba destra: 
due punti. Anche per Maldini, 
toccato durò da Serena, due 
punti per una lacerazione alla 
caviglia sinistra. 

Infine, piccola sorpresa iti 
tribuna stampa. Nel giornale 
dello stadio dì San Siro ((Nuo
va domenica sport») distribui
to gratuitamente c'era una 
sorpresa: due-ire preservativi 
perogni copia. Perché? Miste
ro. L'unica certezza è che so
no spariti in un batter d'oc
chio. DOa.Ce. 

Un «esordio» inaspettato 

Fanna, ritorno a sorpresa 
«Meno male che non 
ho cairibiato squadra,,.*) 
• a MILANO. Pierino. Fanna, 
ovvero lasOrpresa del derby. 
Quando gli altoparlanti hanno 
dato le formazioni, tutti i tifosi 
sono rimasti a bocca aperta: 
•Fanna? Vuoi vedere che a 
Trapattoni ha dato di volta il 
cervello...» è stalo il commen
to quasi 'unanime. Invece La 
mossa del tecnico nerazzurro, 
rimescolando così bene ie 
carte della vigilia, ha contri
buito non poco a mandare in 
tilt la già non troppo stabile 
difesa rossonera. Fànna que
st'anno non aveva mai gioca
to nell'Inter, anzi in estate sta
va per essere ceduto al primo 
acquirente che si tosse fatto 
avanti. Siccome nessuno alla 
fine l'aveva voluto, il giocato
re rimase all'Inter elle dopo 
una malinconica contrattazio
ne lo mantenne in organico 
abbassandogli l'ingaggio. 

Ieri Fanna, dopo la partita, 

era felice come uri ragazzino, 
•Trapattoni me l'ha detto sa
bato: sono rimasto cohteóh 
poranearnente sorpreso e 
soddisfatto. Rientrare in una 
partita importante come il 
derby Infatti d ì doppia gioia. 
Comunque voglio dedicare 
questa vittoria a tutti i nostri 
tifosi che mercoledì scorso 
erano rimasti delusa Per me, 
rimane un'altra soddisfazione: 
quella di essermi fatto trovare 
pronto. Ho passato del mo
menti difficili, però dsntro di 
me sono riuscito a reagire.; 
Panna conclude lachlacchle* 
rata con un riferimento pole
mico. «Non è mia abitudine' 
quella di far scene, non ne so-' 
no capace: Baresi, quando mi 
ha fatto cadere in are*, ha 
commesso un fallo da rigore, 
C'era, sinceramente. L'arbitro 
era vicino ma non se l'è senti
ta di intervenire». D Da.Ce. 

l'Unità 
Lunedì 
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ASCOLI 

CESENA 
ASCOLI: P n i n j i 7; Destro 5,5, Cori 5.5 (dal 63' Bongìorni 5): 

Bonetti 5,5, Fontolan 6, Arslanovic 6; Oell'Oglio 6,5, Giovan-
nslll 6, Cvefctovlc 6.5. Catino 6, Aloisi 5 (dal 46' Agostini D. 
6,5) (12 Bocchino. 13 Rodia, 15 Fioravanti). 

CESENA: Rossi 6.5; Cuttone 6 (dal 46' Aselli 6,51 Umido 6: 
Galain 5,5. Calcatene 5,5, Chili 5,5: Piraccini 6, Bordin 6,5, 
Agostini M. 6.5, Domini 6, Holmvquist 7 112 Aliboni, 13 
Pasolini, 14 Chierico, 16 Traini). 

ARBITRO: luci 6. 
RETI: al 68' Asalti, al 73' Giovannelli (rig.l. 
NOTE: angoli 7 a 4 par il Cesena. Ammoniti: Bonetti. Oell'Oglio, 

Calcaterra, Agostini M„ Rossi. Spettatori 15.123 per un incas
so di lira 137.292.470, di cui 83.676.470 della quota abbo
nati. Temperatura mite, campo in buona condizioni. 

VERONA 0 ATALANTA 

NAPOLI 
VERONA: Cervone 6,5: Berthold S, Volpecina 5,6; Bonetti 6, 

Pioli 5,5, lachini 6,5: Caniggia 5.5, Troglio 5,5, Galderisi 5,5, 
Bortolazzi 5, Pacione 5. 

NAPOLI: Giuliani 7; Ferrara 6,5, Francini 6: Fusi 6,5, Corredini 
6,5, Renica 6; Carannante 6, De Napoli 6 , Giacchetta 5,5 (dal 
68 ' Neri s.v.), Maradona 7, Grippa 6,5. 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 
RETI: 52' Crippa. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in prevalenza ghiacciato. Spetta

tori paganti 15.696 per un incasso di 330 milioni e 605mila 
lire. Abbonati 12.721 per un incasso di 224 milioni e 758mila 
lire. Angoli 7 a 4 per il Verona. Espulso Crippa al 78' per 
proteste ed all'82 espulso Berthold per fallo di reazione su 
Ferrara. Presente in tribuna d'onore Brighenti selezionatore 
azzurro. 

1 LECCE 

PISA 
ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6, Pasciullo 7; Fortunato, Ver

teva, Progna 6; Stromberg. 7, Prytz 6 (89' Compagno), Evair 5 
(77' Barcolla ng), Nicolini 5 (58' Esposito 6). Madonna 6. (12 
Piotti, 15 Bracaloni. 16 Serioli). 

PISA: Grudina 6; Cavallo ng ( 15' Dianda 6), Lucarelli 6; Faccenda 
6, Tonini 7, Boccafresea 6; Piovanelll 5, Bernazzani 5, Incoc
ciati 7, Been 7, Gazzaneo 6 (46' Severeyns 6), (12 Nista, 
Brandani, Dolcetti). 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 6. 

RETE: 38' Fortunato. 

NOTE: angoli 5 a 4 per i'Atalanta. Ammoniti: Tonini, Piovanelli, 
Esposito, Been. Spettatori paganti 7333 per un incasso dì 163 
milioni 162mila (ire. Cielo sereno, terreno in ottime condizioni. 

LAZIO 
LECCE: Terraneo 7; Vanoli 7. Baroni 7.5: Enio 6,5. Righetti 6 (dal 

46' Migiano 61. Nobile 6.5: Mariani 6,5 (dal 65- Gariy» 6 ) , 
Barbas 6, Pisolili 6, Conte A. 6,5, Paciocco 6. In panchina: 
12 Negrotti, 15 Levento, 16 D'Onofrio; 

LAZIO: Martina 6,5; Marino 6, Beruatto 6; Pin 8, Gragucci 6 , 
Gutierrei 6; Cerotti 6,5, leardi 6 (dall'81' Riuolo), Di Canio 6. 
Acerbls 6 (dal 74' Muro 5,5), Ruben Sosa 6. In panchina: 12 
Fiori, 13 Piscedda,,15 Greco. 

ARBITRO: Frigerio di Milano 6 
RETI: al 60' Baroni. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in buon» condizioni. Angoli 13 a 

3 per la Lazio. Ammoniti Dezotti «UBO' per gioco scorretto e 
Vanoli al 79' per ostruzionismo. Spettatori paganti 10.722 per 
un incasso di 197 milioni e ISSmila Ire più 5.10X) abbona» per 
una quota di 172 milioni e 272.960 lire. 

ASCOLUESENA 

Un rigore dono 
obbliga Castagner 
a fere un punto 

Holmqvist nei motore 
8' punizione dal limite per il Cesena, batte torte in diagonale 
Holmvquist e Cazzagli si distende e para. 
IO* errore difensivo dì DeU'OgHo. Palla ad Agostini che tira e 
Cazzagli i pronto alla delazione. 

W traversone di Umido per I accorrente Bordin che di testa impe
gna Pazzagli. 
31* Holmqvist attraverso la metà campo bianconera e lascia partire 
un diagonale che Pazzagli mette in angolo. 
SS' mischia in area ascolana. Alza a campanile Agostini e Bordin, 
ancora di testa da due passi tira e Pazzagli riesce a deviare. 
43' buon affondo di Cvetkovic che serve dentro l'area Aloisi. Il 
bianconero sciupa l'ottima occasione. 
48' cross di Giovannelli per Conilo in area. L'ascolano di lesta 
colpisce il palo alla sinistra di Rossi. 
68' Holmqvist supera un paio di volle Destro e dal fondo crossa 
con la difesa ascolana ferma. La palla viene colpita doli accorrente 
Aselli, che di testa mette in rete. 
72* Agostini, quello ascolano, viene messo giù in area da Chiti. Luci 
decreta il rigore che Giovannelli trasforma. O F.M. 

F R A N C E S C O M A Z Z O C C H I 

M ASCOLI. Al Del Duca, co
me in teatro, si replica. L'A
scoli dovrà aspettare ancora 
prima di vincere tra le mura 
amiche. I bianconeri ascolani 
hanno riproposto lo stesso ca
novaccio dei precedenti in
contri interni e buon per loro 
che l'arbitro Luci, piuttosto 
generosamente, ha concesso 
un rigore che ha raddrizzato 
la partita. I romagnoli hanno 
giocato la gara in scioltezza. 
Pochi problemi in difesa e un 
folto centrocampo pronto a ri
lanciare per le punte in stato 
di grazia. L'uomo in più della 
partita è stato il cesenate Hol-
mqulst, uno degli stranieri ar
rivati, senza tanta pubblicità, 
quest'anno in Italia. Troppo 
bravo per i difensori ascolani 
ma, credeteci, con tanta clas
se da far impazzire anche le 
difese più arcigne. Puntuale. 
alla meli della ripresa, arriva
va il gol del Cesena che gelava 
gli spalli, piuttosto sguarniti, 

del Del Duca. Quando ormai 
tutti pensavano all'ennesiva 
sconfitta casalinga arrivava il 
rigore per un pareggio che 
raddrizzava la partita, ma che 
non riusciva a mascherare i li
miti dell'Ascoli. 

•Prima dell'incontro - ha 
detto Bigon - avrei sottoscrit
to la divisione della posta. Ma 
dopo la partila posso afferma
re che il Cesena ha perso un 
punto. In campo - ha conti
nuato il tecnico romagnolo -
si è vista solo la mia squadra 
che è stata raggiunta solo su 
un rigore per me dubbio». 

•Abbiamo giocalo un brut
to primo tempo - ha esordito 
il tecnico ascolano - . Il Cese
na è una gran bella squadra e 
credo abbia meritatamente 
pareggiato*. I giocatori dell'A
scoli, per protesta contro la 
società che ha congelalo i 
premi, continuano il silenzio 
stampa. Ma dopo quest'ultima 
prestazione il silenzio è d'oro. 

VERONA-NAPOLI Al «Bentegodi» le squadre si sono equivalse 
Partenopei spuntati senza Careca-Gamevalerna... 

Un «gap» chiamato Maradona 
Tutto il resto è solo dettaglio 

Galderisi pari mancato 
10* Galderisi in piena area salta in dribbling un paio d'avversari e 
poi quasi.a botta sicura di destro manda la palla di poco a lato. 
27' Nonostante il fuorigioco Maradona inventa un tiro da trenta 
metri di rara precisione, Anche sé a gioco fermo, una prodezza che 
merita menzióne. 
52' Fallo di lachini al lìmite sa Maradona. Punizione, batte Fenica; 

Salo pieno. Raccòglievi rimpallo Crippa ini tuffo è mette dentro. 
V Proteste veronesi per un atterramento in àrea di Troglio non 

punito dall'arbitro. 
62' Giacchetta scatta in ritardo su un invito in profondità e deve 
così patire l'uscita di Cervone che lo atterra prima di entrare in 
area. Sulla punizione, Maradona obbliga Cervone ad un difficilissi
mo intervento. 
65* Ancora un pezzo di bravura di Maradona; pallonetto da qua
ranta metri. In extremis Cervone indietreggia e riesce a smanaccia
re sopra la traversa, 
78' Rigore per il Verona per un fallo di Renica su Galderisi. Durante 
le proteste Crippa reagisce su Bortolazzi con una gomitata e viene 
espulso. 
80' Galderisi batte dagli undici metri e Giuliani vola sulla destra 
deviando in corner. , 
82* Espulsione di Berthold per evidente fallo di reazione su Ferrara. 

LORENZO R O A T A 

M VERONA. Il Napoli ri
schiava tanto senza le punte 
titolari. Carnevale (squalifi
cato) e Careca (infortunato) 
Eppure ce l'ha (alta lo stesso 
fidando, una volta di più, sulla 
classe eccelsa di un immenso 
Maradona. L'autentico trasci
natore di una squadra altri
menti, nell'occasione verone
se, uguale a tante altre, anche 
al Verona per esempio E d i -
fatti per tutto il pnmo tempo 
gli scaligeri sono nusciti senza 
soverchi patemi a controllare 
te silenziose pretese della su
per rimaneggiata formazione 
partenopea, sintonizzata su 
un grande Maradona, per 
quanto controllato allo spasi
mo da lachini 

Bagnoli, insomma, questa 
volta ha rinunciato alla zona 
pura per una doverosa con
cessione nei confronti del più 
forte giocatore al mondo. Un 
Maradona in grado di diverti
re anche a gioco fermo, come 

ATALANTA-PISA Adesso i bergamaschi 
sono al terzo posto 

Contìnua il momento magico 
anzi... Fortunato 

T Prytz su calcio di punizione, da posizione impossibile, tenta di 
sorprendere Grudina ma il portiere pisano i lesto ad intervenire. 
10* Madonna passa in area un bel pallone per Fortunato: di poco 
alato, 
11* Pasciullo, da venti metri al volo, colpisce la parte alta delia 
traversa. 
12' in contropiede Gazzaneo, a due passi da Ferron, non riesce a 
dare il colpo decisivo. 
23' dall'angolo Piovanelli per Incocciati: l'ex atalantino dal di
schetto calcia debolmente. 
38' Fortunato, appena dentro l'area, spara oltre la traversa. 
38' Atalanta in gol con Fortunato che di testa, su perfetto cross di 
Madonna, fa «secco. Grudina. 
S4' Ferron sventa di pugno un pericoloso cross di Piovanelli dalla 
bandierina del calcio d'angolo, 
64' ancora applausi per Ferron che respìnge coi pugni, due volte 
consecutive, gli insidiosi palloni calciati da Been. 
66* Incocciati per un soffio non aggancia il pallone, a tu per tu con 
Grudina D VC. 

?fcEMSSJ 
Grudina cerca di intercettare il tiro di Fortunato che si infila 
all'incrocio dei pali 

V I T T O R I O C A S A R I 

jm BERGAMO. Atalanta di 
bene in meglio, La serie posi
tiva di risultatisi allungaci ber
gamaschi non perdono dalla 
seconda giornata) ed anche la 
classifica sorrìde sempre di 
più, È un periodo decisamen
te «màgico», specie se si tien 
conto che i neroazzuni sono 
appena tornati in A e che le 
ambizioni dell'estate parlava
no unicamente di salvezza. La 
tifoseria in ebollizione, adès
so. sogna già un posto nel
l'Uefa: come si può proibire di 
sperare? lèti è toccato al Pisa 

recitare il ruolo della vittima 
predestinata anche se, va det
to doverosamente, in maniera 
mólto dignitosa. Bolchì, come 
da scontate previsioni, aveva 
impostato la gara sul conteni
mento per tornare in Toscana 
con un punto prezioso per la 
traballante posizione della sua 
squadra. Ma il gol di Fortuna
to pochi minuti prima dell'in
tervallo ha fatto saltare la pru
denziale disposizione tattica 
dei non dimenticato «Maci
ste*. Cosi a) rientro dagli spo
gliatoi si è notato un Pisa vota

to all'attacco, che ha costret
to I'Atalanta ad arretrare il suo 

baricentro. 
Ripresa, dunque, di segno 

opposto rispetto ai 45 minuti 
iniziali, con I'Atalanta preoc
cupata a difendere il vantag
gio ed il Pisa alla disperata ri
cerca del pareggio. La stessa 
mossa di Mondonico, al 77', 
di richiamare in panchina la 
punta Evair per far posto allo 
stopper Barcella è più che elo
quente. Ma I'Atalanta vincen
do non ha rubato nulla: colpa 
degli attaccanti pisani se han

no grossi problemi nell'anda
re in gol. Net caso dell'Atala^ 
ta, si può pure dire di un suc
cesso ottenuto con la minima 
fatica. 

Show del presidente del Pi
sa Anconetani a fine gara: do
po aver parlato di «ingiustizie* 
non meglio precisate, ha vie
tato a Bolchi ed ai giocatori di 
rilasciare interviste ai cronisti. 
Ben diverso lo stato d'animo 
dell'allenatore atalantino 
Mondonico che ha detto: «È 
stato un incontro in cui noi 
non abbiamo proprio rubalo 
niente*. 

Giuliani si distende e devia il rigore calciato da Galderisi 

quando quasi alla mezz'ora, 
pescato in fuongioco prose
guiva comunque sullo slancio 
l'azione e inventava un pallo
netto da quaranta metri giusto 
nel sette. Prodezza in ogni ca
so da applaudire. Era la pnma 
cosa che combinava il Napoli 
dopo che all'inizio i maggiori 
pencoli erano per altro venuti 
davanti alla porta dell'ex Giu
liani Alcuni ripetuti colpi di 
testa di Pacione fuori per un 
soffio, e poi l'occasione più 
nitida capitava sul piede di 
Galderisi, che però mancava il 
bersaglio da facile posizione. 
E cosi si va avanti con un Ve
rona volenteroso ma senza 
mordente in attacco e un Na
poli almeno guardingo e lesto 
a sfruttare l'unica occasione 
nella npresa in una partita che 
sembrava ormai destinata al 
pareggio, se non fosse stato 
per un Maradona invece sem
pre su di gin per il bene della 

squadra. 
Per un fallo proprio sull'ar

gentino c'è una punizione dal 
limite che balte Renica. pallo
ne in pieno sul palo e Cnppa 
che in tuffo corregge il rimpal
lo in rete. Il gol piega le gam
be al Verona che su un con
tropiede nschia persino il rad
doppio. Cervone fa il miraco
lo sul millimetrico pallonetto 
ancora di Maradona Supera
to lo shock dello svantaggio il 
Verona avrebbe comunque la 
facile occasione del pareggio 
su rigore. L'arbitro lo decreta 
per un fallo abbastanza chiaro 
di Renica ai danni di Galderisi. 
Batte lo stesso attaccante do
po che nelle proteste era stato 
espulso Cnppa ma Giuliani vo
la a deviare in corner. 

In un finale convulso c'è 
una seconda espulsione, toc
ca a Berthold uscire per un 
inutile e quanto evidente fallo 
di reazione ai danni di Ferra
ra. 

LECCE4AZH) 

Dopopartita al Bentegodi 

Crippa: «La mia espulsione 
è ingiusta». Bagnoli: 
«Napoli? Un tiro, un gol» 

tm VERONA II dopo partila è 
naturalmente tutto all'insegna 
di Maradona: «Certo la vittona 
di Verona è importante * dice 
Maradona - guadagnata su uh 

Tampo altre «olle avara dj" 
.soddisfazioni per noi. Abbia
mo dimostrato di essere una 
squadra piena di carattere no
nostante le gravi assenze di 
oggi* 

E il turno di Cnppa, un gol e 
un'espulsione, nel bene e nel 
male conta anche lui nella 
stona della partita* «Il gol è 
uno schema che noi attuiamo 

sempre in allenamento, tutti 
pronti dopo la battuta di un 
compagno su punizione. Mi è 
andata oene. L'espulsione in
vece la ritengo ingiusta per
chéA mio comportamento nei 
confronti di Bortolazzi non ini"* 
sembrava cosi grave*. 

Dall'altra parte il rammari
co di Bagnoli «Abbiamo per
so per un unica occasione ca
pitata al Napoli A volte le par
tite vanno cosi La mia squa
dra non gioca bene? Questo 
lo dite voi, noi continuiamo 
per la nostra strada anche se 
adesso le difficoltà aumenta
no» 

Terraneo chiude la porta 
I laziali vanno in tilt 

In gol undWentofe pyw 
2* Pasculli a porta vuota tira altissimo 
3' Pin impegna Terraneo in una parata piuttosto agevole 
12' passaggio di Beruatto a Dezotti, il cui tiro<ross verso Ruben 
Sosa viene respinto con un tuffo da Terraneo 
20' Pin lancia bene Dezotti. il tiro dell'attaccante è fuori di poco 
28' punizione di Barbas, parata da Martina 
31* angolo di Dezotti, Beruatto manda fuori da pochi meta 
35' angolo di Ruben Sosa, tiro del centravanti Di Canio, con parata 
di Terraneo 
42' tiro di Barbas, fuon a HI di palo 
48' Di Canio manda altissimo 
60' angolo di Barbas, colpo di lesta di Baroni che segna 
65' testa di Dezotti, Marmo devia il pallone a pochi passi da 
Terraneo, è bravo il portiere a respingere alla meglio 
70' Vanoli tira alto, ben lanciato da Conte. 
72' Marino manda fuori una bordata da lontano. 
76' Miggiano passa a Conte.il quale tira fuori. 
85* conclusione di Gutièrrez. salva sulla linea bianca il difensore 
leccese Garzya. 
87* Barbas porge a Pasculli, il tiro del centravanti è piuttosto 
centrate e Martina respinge. 
90* Rizzolo di testa sfiora il palo. D L.P. 

LUCA POLETTI 

Il gol di Baroni 

tm LECCE. Il Lecce toma al
la vittoria dopo più di un mese 
(l'ultimo successo interno ri
sale al 30 ottobre, contro il 
Pisa), Anche quella volta se
gnò un difensore (Miggiano), 
come ieri ha firmato il succes
so lo stopper Marco Baroni 
(già artefice con un gol della 
vittoria sul Napoli), che duran
te la partita è passato a sosti
tuire il libero Righetti. Insom
ma il Lecce - che vanta come 
centravanti il campione del 
mondo Pedro Pablo Pasculli -
per scardinare la difesa avver
saria deve ricorrere ai ditenso
ri. Ieri, perdi più, Baroni poco 

prima del gol-partita era stato 
spostato da Mazzone a libero: 
il tecnico aveva tolto Righetti 
e mandato in campo un altro 
difensore: Miggiano, che an
dava a prendere in custodia 
Dezotti - il più incisivo dei la
ziali - che il leccese controlla
va abbastanza bene. 

Il Lecce, però, pur giocan
do piuttosto guardingo non ha 
perso di vista l'obiettivo-vitto-
ria. Privo dell'ungherese Vin-
cze (impegnato con la sua na
zionale), la formazione pu
gliese ha ripresentato il tan
dem d'attacco Pasculli-Pa-
ciocco, ben controllati rispet

tivamente da Gregucci e Mari
no. La manovra non è apparsa 
fluida come in altre occasioni 
ed il Lecce ha chiaramente 
palesato qualche difficoltà ne) 
controllare la Lazio che nel 
primo tempo ha giocato abba
stanza bene. Poi per i pugliesi 
arrivava il gol di Baroni a ri
portare la serenità nel Lecce. 
Ma soprattutto nel presidente 
Franco Jurlano che non ha ri
sparmiato altre accuse al «pa
lazzo» dei calcio. «Giovedì in 
Lega mi sentiranno - ha detto 
- perché è assurdo subire ar
bitraggi come quello di Mila
no»; 

Flash di 

Coppa «Toyota» 
Vince ai rigori 
il Nadonal 
di Montevkteo 

Gli uruguaiani del Nadonal 
hanno conquistato a Tokio 
la Coppa Intercontinentali 
«Toyota» superando gli 
olandesi del hrv Eindhoven 
dopo i calci di rigore, I lem-
pi regolamentari di questa 

«•«««««««««««««••»«««««««««««• sfida, che oppone i deten
tori della Coppa dei Campioni ai vincitori della Coppi 
Liberladores, si erano chiusi sul punteggio di 1 a 1; I sup
plementari sul 2 a 2. Dopo un'altalena di emozioni, è 
venuto il successo del Nadonal che ha messo a segno 
sette calci di rigore contro sei degli avversari. Erano andati 
in vantaggia i sidamericanl dopo sette minuti con (Mola
la , per poi essere raggiunti al 75' da Pomario. L'Eindhoven 
si portavasi contando a dieci minuti dalla fine del seconda 
tempo supplementare con un discutibile rigore trasforma
to da Koeman. A un minuto dal temine nuovo gol di 
Ostolaza che rendeva necessario il ricorso ai tiri dal di
schetto Gli olandesi si portavano avanti con Ire trasforma
zioni contro una sola degli avversari. Il Nacional, però, 
nmontava e si restava In equilibno fino al 6 a 6. Infine era 
Gomez a mettere a segno la marcatura decisiva. Nella roto 
in alto De Leon e Ostolata nel momento del tnonfo. 

Qualificazioni 
mundial 
L'Ungheria 
trema a Malta 

La stella del calcio unghe
rese non brilla più da tem
po, ma la partita a La Vellei
tà doveva essere poco più 
che una scampagnata. In
vece l'undici di Malta ha 
costretto gli ungheresi al 
pareggio con una doppietta 

di Busuttil. che ha acciuffato il 2 a 2 al novantesimo. Malta 
conquista cosi il pnmo pumicmo nella classifica del grup
po sei, guidata dall'Irlanda del Nord e dall'Ungheria Nes
suna difficoltà invece per la Jugoslavia contro II Opro. 
Nello stadio di Belgrado il Cipro ria dovuto subire quattro 
reti (tnpletta di Savicevie), grazie ai due punti conquistati 
la Jugoslavia balza in testa al gruppo cinque. Tempo di 
qualificazioni anche al di là del globo- a Wellington la 
Nuova Zelanda ha battuto Taiwan per 4 a 0. 

Tifo violento 
a Verona 
Ferite 
quattro persone 

Hanno riempito una sciarpa 
di sassi e poi l'hanno usala 
come una clava. All'assalto 
alcuni tifosi veronesi che, al 
termine della partita, ma
scherati con passamonta
gna, hanno scatenato un* 

• - " ™ — " " " " " - " «caccia al napoletano,. 
Hanno bloccato un'auto con cinque passeggeri, preso a 
calci Antonio Guadagno, 30 anni, di Pomigliano d'Arco, e 
ferito una donna, Gina Di Maso, con la sciarpa-clava. Botte 
anche a un vigile urbano, Luciano Montovanelh, che aveva 
tentato di fermare i teppisti Un'altra donna, Michela Lau-
gella, 20 anni, di Napoli, è sala lenta alla fronte con un 
coltello nel piazzale antistante lo stadio Guarirà in dieci 
giorni 

E durata poco, a Tonno, la 
giornata di Bruno Mancuso, 
22 anni, tifoso della Sam-
pdona. Appena sceso dal 
treno ha insultato e spinto
nato degli agenti di polizia 
che gli facevano notare che 

" f f W - ^ S ' I r ' W il bastone che portava era 
davvero troppo grosso per reggere quella bandierina blu-
cerchiata. E staio arrestato, sarà processato oggi con il rito 
direttissimo. Un guardalinee, Roberto Bisinella, 41 anni. * 
rimasto sotto choc per alcuni minuti per colpa di un petar
do che gli è esploso a pochi centimetri dal volto. Si stava 
giocando l'incontro Fano-Martinafranca, il Fano aveva ap
pena segnato. 

Arresto lampo 
a Torino 
Guardalinee 
colpito a Fano 

Bombe, feriti 
e petardi 
In Olanda 
non si gioca 

Le squadre dell'Aja e 
dell'Rbc non erano ancora 
scese in campo quando uh 
petardo è esploso e ha feri
to tre tifosi. Niente di parti
colarmente grave, per for
tuna, e si comincia a gioca
re. Ma dopo mezz'ora allò 

stadio dì Zuiderpark arriva una telefonata: «C'è una bom
ba, esploderà all'inizio del secondo tempo». Rapida fuga 
dei cinquemila spettatone ricerche accurate: dell'ordigno 
nessuna traccia, ma l'Rbc non ne ha voluto comunque 
sapere di tornare in campo. 

FEDERICO R O S S I 
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TARANTO 

BARI 

«5 

TARANTO. Spagnaio 8; Mmoia 7 (al 52' D'Ignazio 6), Picei 6; 
GndeUi 6. Brunetti 6,5, Biagmi n.g. (45' Rossi 6); Paoluccì 6; 
Rosetli 6,5. tarda 5,5, Tagliaferri 6. Dell'Anno 7. (12 Incontri, 
14 Boggio, 16 Pernisco). 

BARI: Mannini 8; Loseto 7. Carrera 6.5; Terrecenere 6, De Tri2io 
6, Armenisa 7; Carbone 6,5, Fonte, Monelli 6 (36' Bergossi 
61, Maiellaro 6 (83' Urbano n.g.), Scarafom 7.5. ( 12 Alberga, 
13 Guastalla, 14 Lupo). 

ARBITRO: Magni di Bergamo, 8. 

NOTE: angoli S a 4 per il Bari. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 18mtla circa. Ammonito: Maiellaro. 

UDINESE 

MESSINA 
UDINESE: Garella 6,5; Galparoli 6,5 (76' Paganini, Orlando 6; 

Manzo 6,5, Storgato 6,5, Lucci 7; Pasa 6,5, Filicano 6,5, De 
Vitis 8 (80' Minaudo n.g.), Catalano 7,5, Zannoni 6. (12 
Abate, 15 Branca, 16 Sartore). 

MESSINA: Ciucci 5,5; De Simone 5,5, Lo Sacco 5,5; Modica 
6.5, Petitti 5,5, Doni 5,5; Cambiagli! 6 166' Valigi 5,5). Pier-
leoni 6, Schillaci 6. Mossiro 6, Mandelli 6. (12 Dorè, 14 
Beninato, 15 Venticinque, 16 Paci). 

ARBITRO: Pucci di Firenze 6 
RETI: 14', 57' e 73' De Vitis, 31' Catalano, 85' Mmaudo, 88' 

Pierieoni 
NOTE: Angoli 6 a 1 per il Messina. Ammoniti: Manzo, Pasa, Doni 

e Petitti. Spettatori 20.000. Splendida giornata di sole, terreno 
in ottime condizioni 

AVELLINO 

MONZA 
AVELLINO: Di Leo 6; Murelli 6, Strappa 6 5; Dal Prà 6,5, Amodio 

6, Perrone 6; Bertoni 6, Pileggi 6.5. Baldieri 6, Bagni 6.5, 
Celestini 6.(12 Amato, 13. Moz, 14. Francioso, 15. Sorniani, 
16. Siroti). 

MONZA: Nuciari 7; Fontanini 5 (dal 77' Stroppa s,v.), Nardecchia 
5; Zanoncelh 6, Rondini 6, Rossi 6; Belis 5, Censonni 6, 
Casiraghi 6, Saint 6, Gaudenzì 5 (dal 74' Gannz s.v.). (12 
Braglia, 13. Gionetta, 14. Brioschi). 

ARBITRO: Cambretta di Catanzaro 7 
RETI: 62' Pileggi 
NOTE: angoli 8 a 0 per l'Avellino. Cielo sereno, giornata di sole. 

Ammoniti Gaudenzì, Consonni. Casiraghi e Peritone. Spettato
ri 12.609 abbonati compresi per un incasso di 155.032.527 
lire. 

ANCONA 

CATANZARO 
ANCONA: Vettore; Fontana, Cucchi; Bruniera, Ceramicola (76' 

Cangimi, Vmcioni; Lentim, Evangelisti, De Stefania (48' Gad
da), Brondi, Garlini, (12 Piagnerelli, 13 Deogratìaa, 14 Spiga-
relli). 

CATANZARO: Zunico; Conno, Gori; Cascione, Caramelli, Miceli; 
De Vincenzo, Nicolfni, Fontana (46' Giampietro), Rebonato 
f71*Rastelli), Palanca. (12 Nosdeo, 14Costantino, 15Pesce), 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: angoli 13 a 2 per l'Ancona. Giornata di sole, temperatura 
mite, terreno in perfette condizioni. Spettatori 8.000. Espulso 
al 42' De Vincenzo per doppia ammonizione. Ammoniti: Palan
ca e Fontana. 

TARANTO-BARI 

Un palo per parte 
non fa bello 
un derby noioso 

Prodezza (sventata) di Dell'Anno 
20' l'unica vera azione del primo tempo: Lerda opera una fuga e fa 
filtrare la palla ali 'accorrente Picei: Mannini esce a valanga e salila 
la propria squadra. 
48' sì infiamma la ripresa: Scarafom riprende un cross dalla destra 
e conclude sul palo una azione piuttosto convulsa. 
51' orìcora Scarafom impegna Spagnaio con un secco colpo di 
testa. 
54' Replica il Taranto: Roseli! lancia a scavalcare, raccoglie Pao
luccì in corsa e stampa la palla sul palo. Tutto ritorna in... parità. 
85' è /'/ momento dei padroni di casa: Tagliaferri fa partire una 
sventola da fuori area, dopo un corner battuto da Dell'Anno che 
finisce fuori. 
63' Il Bari alleggerisce la pressione degli avversari: Scantoni lira al 
volo, Spqgnuja risponde da campione. 
64' / 'ùltimo singulto della panila: il Taranto va vicino al gol prima 
con, Dell'Anno che colpisce di testa da pochi passi: sulla respinta 
dei portiere sì avventa Rpselli che tira a botta sicura: Mannini 
supera se stèsso e devia in angolo. Poi, tulli a casa e tulli contenti. 

^ " ~ FERDINANDO DUMA 

• • TARANTO. «Il calcio è... 
allegria»: questa scritta cam
peggiava sugli spalti dello sta
dio «lacovone», ma ad un cer
to punto gli spettatori avreb
bero voluto trasformarla in "Il 
calcio è... anche noia». Infatti 
In tutto |l corso del primo tem
po né il Bari, né il Taranto dì 
Veneranda sembravano inten
zionali a offendere oltre il le
cita gli avversari, in una sorta 
di patto di «non aggressione., 
che, seppure auspicato sulle. 
gradinate per la vicinanza del
le opposte (Itosene con fama 
di intemperanza (In queste 
occasioni), non poteva essere 
valido sul terreno di gioco. -

Numerosi gli infortuni: Ve
neranda ha dovuto fare a me
no. allo scadere del primo 
tempo del libero Biaginl (con
trattura alla coscia destra), « 
all'inizio .della ripresa dell'al
tro* difensore Minoia (distra
zione al lendine di Achille del
la gamba,-sinistra): Salvemini 
daparte sua, è stalo costretto 
a rinunciare dopo 36 minuti a 
Monelli, che ha riportato una 
botta alla gamba destra dopo 
uno scontro con Brunetti. 

Dopo i primi quarantacin
que minuti, al cloroformio, i 
due allenatori devono aver 
studiato negli spogliatoi le 
Identiche mosse. Infatti i primi 
venti minulj della rlpresa.in-
fiamroavanò i cuori alla spe
ranza di vedere almeno una 
realizzazione, ma qui interve-, 
nlyanp 1 due, portieri, Spagno
lo e Mannini, non a caso indi
cali come ira i migliori della 
serie cadetta, il portiere ros
soblu,volava letteralmente al 
63' su tirq improvviso e vio-
lerlto di Scarafoni, molto mo-
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PROSSIMO TURNO 
(18/12/88-or» 14.301 

BARI-AVELLINO 

CATANZARO-CREMONESE ~ 
EMPOLI-BARLETTA 

LICATA-REGGINA. 
MESSINA-TARANTO 

MONZA-ANCONA 
PADOVA-COSENZA 
PARMA-UDINESE 
PIACENZA-GENOA 
SAMB.-BRESCIA "~ 

CANNONIERI 
11:DEVrrlS(Udines«l. 
8: SCHILLACI (Messina). 
7: SIMONINI (Padova!. 
6; NAPPI (Genoa) e MINOTTI 

K w i l L L A lAvollinohLA ROSA 
(Licata) e PADOVANO (Cosenza). 
4: MONELLI (Barll; CINELLO^Cre
monese) e BAIANO (Empoli). 
3' BRONDI • LENTINI (Ancona!; 
BSCCALOSSI e VINCENZI (Berle!-
ralTsOOA lempoH): FIASCHI • 
OUAGGIOTTO (Genoa); CAMBIA-
GHI (Messine); CASIRAGHI (Mon
t i ) : ZANIN (Reggine!; ERMINI 
(Simo,! o LERDA (Tarantol. 

bile e fra I migliori dei suoi. 
Mannini si superava un minu
to dopo respingendo miraco
losamente per ben due volte, 
prima su Dell'Anno, poi su Uro 
di Roseli!. 

In parità anche I pali, sem
pre ad inizio di ripresa. Prima 
l'onnipresente Scarafoni che 
girava, spalle alla porta, un 
pallone vagante in area; poi 
Paolucci riceveva in piena 
area e in corsa colpiva violen
temente la sfera che si stam
pava SUI palo inferno e ritor
nava in canino. 

Poi. di nuovo la geometria 
prevaleva sull'agonismo: il Ba
ri pensava che un punto pote
va bastare su un campo che 
ha ancora la rete inviolata e 
contro una tradizione ostica-, 
il Taranto si accontentava, vi
sta la non felice prestazione di 
alcuni suoi uomini chiave (co
me Lerda e lo stesso Paoluc
ci). Insomma, Il panettone na
talizio offerto ai ventidue in 
campo all'inizio di partita, ha 
contagiato l'atmosfera: e per 
un derby pugliese tra i più cal
di e sentiti forse è stato meglio 
così. 

Per evitare scontri tra tifosi, 
alla fine del derby, agenti dei 
servizio d'ordine hanno spa
ralo In aria e sulla strada can
delotti lacrimogeni. I manife
stanti si sono cosi allontanati 

. e i tifosi ospiti sono potuti 
uscire senza problemi. Sono 
stati quindi scortati con ca
mionette e «gazzelle» su auto
mezzi pubblici fino alta stazio
ne ferroviaria da dove sono ri
parliti con un treno straordi
nario. I tifosi baresi che hanno 
utilizzato questo mezzo, era
no circa mille. Nessuno di lo
ro è rimasto contuso o ferito. 

UDINESE-MESSINA In rialzo le azioni dei friulani nella corsa 
verso la A. Sonetti rivitalizza la zona 

De Vitis esce dal letargo 
e si firma con tre gol 
M UDINE Un'immagine da 
loto miliardario viene da Udi
ne: Tota De Vitis realizza una 
splendida tripletta, conquista 
la vetta della classifica marca
tori, mentre l'Udinese allunga 
il passo nella corsa verso la 
serie A. Le sei reti hanno cer
tamente appagato il pubblico, 
che alla fine ha applaudilo en
tusiasta la meritatissima vitto
ria della sua squadra. 

Ci sono quattro reti di diffe
renza, trarl'Ud.nese e il Messi
na, che corrispondono alla 
differenza di valori in campo? 
Effettivamente la squadra friu
lana ha nettamente prevalso 
per tutto l'arco della gara, ma 
il Messina non può venire pa
ragonato ad una squadra «ma
terasso*. 

Lo si è visto dalla capacità 
di ragionare, oltre che di rea
gire, dopo avere subito it pri
mo gol ed anche in seguito, 
pur diffondendosi progressi
vamente lo scoramento per 
gli inarrestabili contropiede 
dell'Udinese. Pure Sonetti ha 
voluto sottolineare come il 
Messina sia portatore di pro
poste di gioco molto interes
santi. 

E potevano essere di più.. 

10* subito pericolosa incursione dei padroni 
di casa con Catalano che però sbaglia da 
pochi passi. 14' non passano neppure quat
tro minuti che arriva ia prima bordata del 
ritrovato bomber De Vitis. Gaìparoh scende 
sulla destra e seroe al centro un pallone d'o
ro. De Vttis non si lascia sfuggire la ghiotta 
occasione e mette alle spalle del! 'incolpevole 
Ciucci. 17' reagiscono, o perlomeno ci prova
no, gli ospiti con Pierieoni che sembra volersi 
sostituire ad un opaco Schillaci, ma il suo tiro 
è senza esito. 31' arriva il secondo gol dei 
padroni di casa. Stavolta ci pensa Catalano 
(l'ex di turno). 57' e De Vitis fa it bis. il tris per 

l'Udinese: viene servito in area da Filicano e 
fa secco Ciucci. 73' i/ bomber friulano non è 
però appagato, vuole rifarsi del digiuno di 
due domeniche e fa schizzare per la terza 
volta it pallone alle spalle del frastornato 
Ciucci, con la la complicità dei suoi compa
gni di retroguardia, il bomber friulano tocca 
quota Ile ritorna a comandare la classifica 
cannonieri. Se poi Catalano non avesse ten
tato inutili assolo, il centravanti avrebbe po
tuto incrementare ancor di più il bottino per
sonale. 85' a fare cinquina ci pensa però Mi-
naudo entrato da appena cinque minuti. 88* 
infine platonico il gol della bandiera segnato 
da Pierieoni, il quale colpisce dapprima il 
palo, quindi riprende e segna. D S.C. 

Ma l'Udinese di ieri avrebbe 
probabilmente superato an
che una squadra molto più 
forte del mutilato Messina: 
perché, bisogna dire, che tra 
squalificati e infortunati la for
mazione siciliana scesa al 
Friuli era da considerarsi di 
emergenza. 

Eppure il confronto tra De 
Vitis e Schillaci, le due «perle» 
della serie B, meritava di esse-

SCROIO CAMMINI 

re visto a parità di condizioni, 
e così la sfida stessa tra l'ac-
creditatissima Udinese ed una 
possibile concorrente della 
scalata alla massima divisio
ne. 

Una gara alla pari fra le due 
forti compagini poteva essere 
interessante anche per giudi
care la grande moda del cal
cio, di gioco a zona, di cui 
Zeman è considerato uno dei 

più qualificati interpreti. Ieri si 
sono però potute apprezzare 
alcune delle trovate di Sonet
ti, derivate dai principi del gio
co a zona, con spostamenti 
intelligenti di difensori, oltre 
che di centrocampisti, ed una 
non schematica applicazione 
del fuorigioco quando gli av
versari attaccano. 

Sonetti ha riserbato la sor
presa di mandare in campo 
una formazione insolita, sen

za Branca, Paganirì e Minaudo 
(in parte condizionata da mo
tivi di salute), che si è rivelata 
efficace e vincente e dunque 
giusta. De Vitis ieri è risorto, 
dopo qualche domenica che 
non segnava, ma la vittoria va 
ascritta a merito di tutta la 
squadra. Catalano ha giocato 
più avanzato del solito ed è 
risultato più efficace, anche se 
ha sbagliato alcune favorevo
lissime occasioni. Ma tutti i 
giocatori hanno «girato» ad 
ottimo regime e crediamo di 
dover segnalare in particolare 
la bella prova di Lucci, sìa in 
dilesa che nelle proiezioni 
avanzate. 

Nel Messina va ricordata al
meno l'ottima prestazione di 
Modica, che pure era sceso in 
campo con qualche noia fisi
ca. Bella giornata di calcio 
giocato, quindi, oggi al Friuli e 
speriamo che anche la vita 
della società prosegua serena 
(un giornale locale ieri annun
ciava un possibile cambio del
la dirigenza, che ritornerebbe 
alla Zanussi come ai tempi di 
Mazza). Sempre ieri sì sono 
svolte pure le elezioni degli 
Udinese club: tra i primi cin
que nomi più votati vi sono 
ben tre donne. 

AVELLINO-MONZA Il bunker monzese ha resistito un solo tempo 
Il bravo Nuciari ha limitato il passivo 

vinsi 
m AVELLINO. Nessuna de
roga alla legge che vuole vin
cente la squadra che cambia 
l'allenatore. E cosi Eugenio 
Fascetti ha riportato l'Avellino 
alla vittoria dopo un mese di 
digiuno. L'ex mister della La
zio non ha certamente rivolu
zionato in soli quattro giorni la 
squadra ricevuta in eredità da 
Enzo Ferrari, silurato senza 
faìr-play dal presidente Mari
no. L'innovazione c'è stata, 
ma solo a livello tattico. Squa
dra più corta e compatta, 
maggiori responsabilità a Sal
vatore Bagni che deve essere 
l'uomo guida della formazio
ne irpina, Il Monza ha resistito 
agli assalti, spesso affannosi e 
disordinati, dei padroni di ca
sa per più di un'ora di gioco. 
Poi, è arrivato il gol di Fileggi 
e la squadra di Frosio è andata 
in barca. Eppure l'Avellino era 
apparso in evidente difficoltà 
nel primo tempo quando Nu
ciari è dovuto intervenire solo 
in una occasione (33') per 
neutralizzare un insidioso col
po di testa di Bertoni, da po
chi passi. Fascetti ha dovuto 

Salvatore Bagni il condottiero 

32' traversone di Dal Prà al centro, deviazione di 
testa di Bertoni che manda alto di poco sulla 
traversa. 
34* Baldìeri sì libera di un avversario e crossa per 
Bertoni: it colpo di testa dell'attaccante irpino 
viene neutralizzato in tuffo da Nuciari. 
45* fuga di Fontanini sulta fascia, palla al centro 
per Casiraghi che scivola e non aggancia. 
62' Bogni taglia la difesa brianzola con un traver
sone, Nardecchia fallisce l'Intervento e Fileggi 
beffa Nuciari con un tiro dì sinistro da pochi pas
si. 
68' Bagni si libera in palleggio aereo di un avver

sario e poi tira al volo dal lìmite: Nuciari vola 
all'incrocio e devia in angolo. 
69* it palo salva il portiere monzese dal preciso 
colpo di testa di Dal Prà, servito in area da Bal
dìeri. 
71' Batdieri salta in dribbling due avversari e si 
presenta tutto solo davanti a Nuciari che nesce a 
sventare in uscita. 
73' ancora Nuciari è costretto ad uscire di piede 
su Bertoni lanciato lungo da Bagni. 
88* il Monza reclama il rigore. Casiraghi entra in 
area e finisce a terra dopo un contrasto con Amo
dio. L'arbitro lascia correre, tra le proteste dei 
brianzoli. D A.R. 

fare i conti anche con i primi 
fischi di disapprovazione dei 
tifosi, delusi per un avvio di 
gara senza emozioni. 

Nella ripresa è arrivata la 
svolta con il gol di Pileggi che 
ha fatto saltare il bunker mon
zese ed ha sbloccato l'Avelli-
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ANTONIO RICCIO 

no soprattutto dal punto di vi
sta psicologico. Anche il gio
co degli irpini è apparso final
mente più lineare ed efficace. 
Nuciari ha dovuto salvare i 
suoi da un passivo più pesante 
respingendo a pugni chiusi un 
tiro a botta sicura di Bagni. 

C I . GIRONE A 
Risultili, Arezzo-Triestina 0-1, 
Derthona-Centese 1-0; Lucchese-
Montevarchi 2-1; Mantova-Mode-
na 2-2, Pro Livorno-Carrarese 0-0, 
Reggiana-L.R, Vicenza 2-0rSpal-
Prato 1-2; Spezia-Virescit 2-0; Ve-
nena-Trento 3-0. 
Classìfica. Reggiana e Spezia punti 
19. Carrarese, Lucchese e Prato 
17: Modena e Triestina 16; Der-
thona 15; Arezzo. Mantova, Mon
tevarchi e Trento 13: Centese 12, 
Livorno, Spai, Venezia M. e Virescit 
11; LR. Vicenza 8. 
Prossimo turno. Carrarese-Reg
giana; Centese-Mantova; L.R. Vi
cenza-Pro Livorno; Modena-Vene
zia M ; Montevarchi-Spal; Prato-
Spezia, Trento-Lucchese; Triestina-
Denhona; Viresctt Bergamo-Arez-

C I . GIRONE B 
Risultati. Brindisi-Torres 1-0, Ca
gliari-Perugia 2-1; Campobasso-
Frosinone 4-0; Casarano-Francavil-
Ia4-1; Giarre-Foggia 0-0; Monopo
li-Catania 1-1; Palermo-Casertana 
0-0; Rimini-lschia 1 • 1 ; Salernitana-
Vis Pesaro 3-1. 
Classifica, Brindisi, Poggia e Paler
mo punti 18; Cagliari e Casertana 
17; Perugia e Torres 15; darre, 
Ischia e Vis Pesaro 14; Frosmone e 
Salernitana 13; Campobasso, Ca-
sarano e Francavilla 12; Catania 
11; Rimim 10; Monopoli 9 
Prossimo turno- Catania-Rimmi 
Foggia-Campobasso; Francavilla-
Giarre; Frosinone-Monopoli; Ischia-
Cagliari, Perugia-Palermo; Torres-
Salernitana; Vis Pesaro-Casarano 

Poi, è stato il palo a negare 
il gol a Dal Prà, che aveva de
viato di testa un traversone dì 
Bertoni. Il Monza ha reclama
to il rigore nell'unica azione 
pericolosa creata in 90", per 
un contrasto in area tra Amo
dio e Casiraghi, ma l'arbitro 

C 2 . GIRONE A 
Risultati. Ca&ale-Poggibonsi 1-0; 
Cuotopelli-Vogherese 1-0; Ilva-Pa-
via 6-2; Massese-Tempio 4-1; Ol
trepò-Olbia 1-1; Pro Vercelli-Port-
teaera 0-0, Sarzanese-Cecina 1-0; 
Siena-Alessandria 0-0; Sorso-Ron-
dinBtla 0-3. 
Classifica. Alessandria a Casale 
punti 20; Oltrepò 19; Sarzanese 
17;0lbiaePoggibonsi 16; Pro Ver
celli e Siena 15; Pavia 14; Masse-
se *. Pontedera e Tempio 13; Uva e 
Rondinella 12; Cecina 11; Cuoio-
pelli 10; Vogherese 9; Sorso 4. 
* Penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. Alessandria-Ol
trepò; Cecina-Sorso, Olbia-Pro Ver
celli; Pavia-Poggibonsi; Pontedera-
Cuoiopelli; Rondinella-Uva; Siena-
Sarzanese: Tempio-Casale; Voglie-
rese-Massese 

C 2 . GIRONE C 
Risultati, Bisceglie-Giulianova 
0-0; Celano-Jesi 1-0; Fano-Marti
na F. 1-3; F. Andria-Chieti 1-1; 
Gubbio-Potenza 2-0: Lanciano-Fa-
sano 2-1; Riccione-Ternana 1-2; 
Teramo-Civitanovese 4-3; Tram-
San Manno 3-1 
Classifica. Cnieti, Gubbio e Terna
na punti 19, Andna. Celano e Tram 
18, Teramo 16; Martina F. e Giulia-
nova 15; Lanciano 13; Fasano e 
Potenza 12; Fano e Riccione 11; 
Bisceglie 10; Jesi e S. Marino 9; 
Civitanovese 8. 
Prossimo turno, Chieti-Riccione, 
CivitanovesB-Fano. Fasano-Tera-
mo, Giulianova-F Andna; Jesi-Bi-
sceglie, Martina F -Gubbio, Poien-
z a-Celano : San Manno-Lanciano; 
Ternana-Tram 

ha lasciato correre. Il succes
so non ha esaltato Fascetti. «Il 
risultato non si discute, ma la 
squadra nel primo tempo non 
mi è piaciuta - ha commenta
to l'ex trainer della Lazio -. 
Quello che non va è soprattut
to a livello psicologico. I gio
catori mi sono sembrati trop
po contratti e timorosi. Devo
no credere .di più nelle loro 
possibilità. E questo il lavoro 
che mi attende, non certa
mente quello tecnico o atleti
co. Da questo punto di vista 
siamo a posto». Emozioni par
ticolari? Nessuna, sono solo 
contento per la vittoria». L'al
lenatore brianzolo Frosio si è 
arrabbiato di brutto con i suoi 
negli spogliatoi e ha parlato 
dei penalty. «Il rigore a nostro 
favore? Per me il fallo è stato 
netto, ma l'arbitro era in una 
posizione migliore della mia*. 
Con la maglia numero dieci 
sulle spalle, Salvatore Bagni 
ha finalmente offerto una pro
va più convincente. «Riesce 
sempre a esprìmersi su buoni 
livelli», ha concluso Frosio, ex 
compagno di squadra del 
«guerriero». 

C 2 . GIRONE B 
Risultati. ForD-Suzzara 1-0; Gior-
flione-Treviso 0-0; Juvedomo-
Chievo 0-0; Ospitaletto-Legnano 
0-0; Pergocrema-Carpì 0-3, Pro 
Sesto-Orceana 2-1; Sassuolo-Por
denone 1-1; Telgate-Ravenna 3-1; 
Varese-Novara 0-2. Classifica. 
Carpi punti 22; Chievo 21; Novara 
e Sassuolo 19; Pro Sesto e Telgate 
17; Legnano 16; Forlì 15, Juvedo-
mo e Pergocrema 13; Varese 12; 
Pordenone, Ravenna e Treviso 11 ; 
Orceana e Suzzata 10; Ospitaletto 
8; Giorgione 7. 

Prossimo turno. Carpi-Pro Sesto; 
Chievo-Varese; Legnano-Forfl; No-
vara-Telgate; Orceana-Giorgione; 
Pordenone-Pergocrema; Ravenna-
Sassuolo; Suzzara-Juvedomo; Tre-
viso-Ospitaletto. 

C 2 . GIRONE D 
Risultati. Afragolese-Benevento 
1-1; Atletico Leonzio-Cynthia 0-0; 
Campania P.-Battipagliese 0-0; Ca-
vese-Trapani 0-0; Juvegela-Kroton 
0-0; Latina-Juvestabia 1-0; Lodi-
giam-Nola 1-2; Sorrento-Siracusa 
0-0; V, Lamezia-Tums 1-.2. 
Classifica. Campania punti 22; 
Kroton e Siracusa 18; Battipagliese 
16; A. Leonzio, Cavese, Latina, No
la, Trapani e V Lamezia 15; Lodi
giani 14; Sorrento 13; Afragolese, 
Benevento e Turris 12: Cynthia 11 ; 
Juvegela 8; Juvestabia 6. 
Prossimo turno. Battipagliese-A. 
Leonzio, Benevento-Lodigiani; Cyn-
thia-V. Lamezia: Juvestabia-Cave-
se; Kroton-Sorrento, Nola-Juvege
la; Siracusa-Afragolese; Trapani-
Campania P.; Tums-Latina. 

BARLETTA 

PADOVA 
BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Benini; Mazzaferro, Guerrini (67' 

Fioretti), Magnocavallo; Nardinl, Ferrazzoll, Vincenzi, Becca* 
(ossi, Soncin (53' Panerò). (12 Barboni, 13 Cassato, 15 Giu
sto). 

PADOVA: Bertovelli, Cavasin, Ottoni; Sola (22' Piacentini), Da Re, 
Rufftni; Camolese, Longhi, Ciocci (57* Angelini). Fermanelli, 
Simonini. (12 Dal Bianco, 13 Donati, 16 Mìngotti). 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
RETI: 10* Benini, 33' Ciocci. 
NOTE: angoli 5 a 4 per il Barletta. Giornata soleggiata, terreno In 

discrete condizioni. Spettatori 6.000. Ammoniti: Beccatosi, 
Angelini e Vincenzi. 

BRESCIA 

EMPOLI 
BRESCIA: Bordon; Testoni, Rossi; Bonomatti, Chiodini, Argenta

si; Savino (67' Occhienti), Corini, Gritti. Della Monica (75' 
Cecconi), Mariani. (12 Zaninelli, 15 Manzo, 16 Garbi). 

EMPOLI: Drago; Salvadori, Parpiglia; lacobelll, Trevisan, Romano; 
Cristiani (87' Ctpnani), Di Francesco (83' Della Scala), Soda, 
Vignola, Baiano. (12 Calattini, 13 Caccia, 14 Grani). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

RETE: 64' Bonometti. 

NOTE: angoli 3 a 1 per il Brescia. Ammoniti: Romano, Testoni, 
Cristiani e Drago per proteste. Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 6.700. Presente in tribuna Cesari Malcti-

COSENZA 

LICATA 
COSENZA: Simoni; Presicci, Lombardo; Galeazzl, Napolitano, 

Vergami™ (78' Spinelli); Lucchetti, Venturjn (70' Boggi), Co** 
zella, Urban, Padovano, (12 Santini, 15 Follone, 16Broggi). 

LICATA: Bianchi; Cuicchi (63' Ficarra), Santini; Gnoffo. Baldacci, 
Consagra; Taormina, Tarantino ( 13* Donnarumme), Romano, 
Giacornarro, La Rosa. (12 Zangara, 13 Miranda. 15 Sarce). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETI: 8" Bergamini, 48' Cozzella. 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Licata. Giornata di sole ma molto fredda, 
Spettatori 15.000 circa. Ammonito Santini. 

CREMONESE 

PIACENZA 
CREMONESE: Rampuila; Gualco, Rizzardi; Galletti (57* Merlo), 

Montorfano, Citterio; Lombardo, Avanzi (40' Maspero), Bivi, 
Loseto, Chiorn. (12 Violini, 13 Favalli. 16 Paini). 

PIACENZA: Bordoni; Colasante, Concina; Gelassi (84' Moretti), 
Osti, Russo; Scaglia (61' Bozzia), Mileti, Compagno, Roccata-
gliata. Signori. i)2 Grilli, 13 Sala, 15 Camporese). 

ARBITRO: Felicanì di Bologna. 

RETE: 74' Bivi su rigore. 

NOTE: angoli 8 a 3 per la Cremonese. Ammoniti: Roccaiagjiata, 
Galassi, Bozzia e Lombardo. Terreno in buone condizioni, tem
peratura rigida. Spettatori 7.000. 

GENOA 

SAMBENEPETTESE 
GENOA: Gregori; Torrente, Gentilini; Ruotolo (85* Ferroni), Cari-

cola, Signorini; Eranio, Quaggiotto, Nappi, Onorati 174' Fonto-
lan), Briaschi. (12 Pasquale, 13 Rotella, 14 Signoroni). 

SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile, Ficcadenti; Mariani, An-
dreoii, Mangani; Cardelli (63' Paradiso), Salvioni, Erminì (76' 
Pecchiola), Vaioli, Roselli. (12 Sansonetti, 13 Fiscaletti, 15 
Sopranzi). 

ARBITRO: lori di Parma. 

RETE: 22' Nappi. 
NOTE: angoli 8 a 6 per il Genoa. Giornata soleggiata, terreno in 

precaria condizioni. Spettatori poco meno di 20.000. Ammo
niti: Torrente, Paradiso ed Eranio. 

REGGINA 

PARMA 
REGGINA: Rosili: Bagnata. Pozza 173' Toffoliì: Armenisa, Snso, 

Mariotto; Zanin, Guerra 176' Pergollzzi), Catenese, De Marco, 
Onorato. (12 Davira, 14 Cotroneo. 15 Orlando). 

PARMA: Ferrari; Rossini, Apolloni: Di Già, Mìnotti, Flamignl; 
Giantechiaggi, Fior».Malli 180' Faccini), DI Carlo (85' Verge), 
Gambaro. (T2 Palrfftff. T3 Sala, 15 Osio). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano dal Friuli. 

RETE: 68* Minotli 

NOTE: angoli 6 a 4 per la Reggina. Giornata fredda. Spettatori 
10.000. Ammoniti Di Carlo e Mmotti, 
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BASKET A l 

RISULTATI 1 V GIORNATA, 
SCAVOLINI-RIUNITE 
WIWA VISMARA-ARIMO 
SNAIDERO IPIFIM 
PHONOLA-PHILIPS 
KNORR-BENETTON 
ENICHEM ALUBERT 
HITACHI-PAINI 
ALNO DIVARESE 

99 93 
102-91 
107-94 
77-100 

83-71 
111-84 

76-81 
76-83 

BASKET A3 

RISULTATI 11-GIORNATA. 
IRGE ROBERTS 
SHARP-STANDA 
KLEENEX-FANTONI 
FILOOORO TEOREMA 
MARR-CARIPE (g sabato) 
SANGIORGESE-JOLLYCOLOMBANI 
SAN BENEDETTO BRAGA 
GLAXO ANNABELLA 

83 99 
91 86 

90 102 
107 97 
95 82 
83 73 
82 85 
88 79 

ARIA 

CLASSIFICA: Philips 18 Emchem 16, Scavolini e Knorr 14, 
Benetton ADibert. Paini, Snaidero e Vismara 12, Dlvarese 10, 
Ipifim, Hitachi, Anmo e Riunite 8, Alno • Phonola 6 

PROSSIMO TURNO. Domenica 18 ore 17.30 Philips Enichem, 
Divarese Phonola Wiwa Vismara Knorr, Snaidero Riunite Al-
libert-Hitachi, Arimo-Alno Ipifim-Paim, Benetton-Scavolmi 

CLASSIFICA: Irge, Standa e Braga 16, Filodoro, Marr e Robert» 
14 Kleenex, San Benedetto, Annabella, Jollycolombam, Fan-
toni e Glaxo 10 Sharp e Sangtorgese 8, Canpe 6 Teorema 4 

PROSSIMO TURNO. Domenica 18 ore 17.30 Roberta Canpe 
Standa Filodoro Annabella-Kleenex, Jollvcolombam Irge, 
Sangiovese Marr San Benedetto Teorema, Braga Fantom, 
Glaxo Sharp 

R U G B Y 

A1 

RISULTATI Benetton Trevtso-
Biiboa Piacenza 68 3 Petrarca 
Padova As Brescia 16 6 , Fra
casso San Donà-Eurobags Ca
sale 44 9 Unibit Cus Roma-
Mediolanum Amatori 0 - 4 1 , 
Scavolmi L Aquila Casone No
ceto 76 6 Nutnlinea Calvisa-
no Colli Euganei 6-16 

CLASSIFICA: Benetton e Colli 
Euganei 18 Mediolanum 16, 
Scavolmi 12, Fracasso 10, Uni-
bit Brescia 9 Nutnlinea, Pe
trarca 8, Casale, Bilboa Pc, No
ceto 4 

A 2 

RISULTATI: Parma-Amatori 
Catania 9-13, Metaplast Mira
no Tre Pini Padova 15-12; 
Imeva Benevento-Pastajo.ty 
Tarvisium 39-28, Viadana-Ale-
sa Pagantca 18 6, Livorno-
Imoco Villora 13 6, Occ. Vogue 
Belluno-Marini Munan Roma 
21-10 

CLASSIFICA: Parma, Am Ca
tania 17, Imoco, Benevento 
13, Livorno 12, Pastajolly, Via
dana e Mirano 8 , Paganica a 
Belluno 7, Marmi Munari 6, Tre 
Pini 4 

Confermato presidente della Fidai Vittorioso ma moralmente sconfitto 
A Cagliari, dopo 2 4 ore di contrasti, La sua è stata un'appassionata difesa 
l'atletica non cambia strada d'ufficio: «Non dovete vergognarvi» 
e incorona per la sesta volta «Re Primo» Ma il peso degli scandali resta tutto 

Così Nebiolo ha vinto l'ultima corsa 
La voce di Vincenzo Romano non ha increspature 
•Voti 6.506, pertanto Nebiolo è il nuovo presidente 
della Federazione». Quell'aggettivo «nuovo», ha fatto 
sorridere la sala, Una gaffe del gran cenmoniere che 
ha guidato l'assemblea della Fida) per conto del Coni. 
Alle 19,05 di icn sera Nebiolo stanco e pallido in volto 
ha assaporato la vittoria E stata la conclusione di 24 
ore concitate, (iratissime e nervose. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• I CAGLIARI U Federazio
ne di atletica leggera ha inco
ronato per la sesta volta il diri
gente piemontese L ultima 
manovra di Re Primo è perfet
tamente riuscita Il suo nome, 
screditato e minato da un an
no di scandali, è riuscito a rac
cogliere la maggioranza dei 
consensi dei rappresentanti 
regionali II suo avversano Li-
vip Semiti $ stato costretto ad 
arrendersi alle cifre 3 520 suf
fragi. L'atletica cosi non volta 
pagina e si affida ancora per il 
futuro ad un uomo senza futu
ro Gli applausi dell'Immanca
bile claque, mentre I fotografi 
ristavano il sorrìso spento di 
Nebiolo, non hanno potuto 
nascondere il procedimento 
giudiziario Iniziato a Roma e 
le troppe ombre che avvolgo
no da tempo la Fida) 

Nebiolo ha toccato le cor
de del cuore «Ho abbracciato 
Livio, vorrei anche salutare 
Giuliano, vorrei ringraziare 
per la fiducia che avete anco
ra voluto accordami» Eppoi, 

quasi a voler parare i prossimi 
colpi, ha lanciato il suo mes
saggio «In questo periodo dif
ficile il mio impegno e la mia 
disponibilità non sono mai ve
nute meno, ma ora saranno 
limitate ad un penodo di tem
po» Infine, come un vecchio 
zio liceo pronto a lasciare una 
generosa eredità, ha promes
so «Trasferirò nelle mani, nei 
cuon e nette menti il testimo
ne di questa amatissima Fede
razione» Non ha aggiunto una 
data e neppure un impegno 
Si e limitato ad un «lasciatemi 
riflettere», dalle infinite sfuma
ture 

L'uomo vittorioso, ma 
sconfitto moralmente, esce 
dalla infuocata assemblea ca
gliaritana, con un mandato 
ampio ma che rischia di sbri
ciolarsi molto presto nelle sue 
mani II presidentissimo, ben
ché ncoperto di consensi e di 
attestati di stima, si trova infat
ti ancora una volta solo, isola
to dalla perdita di credibilità 
nell'opinione pubblica che ha 

scoperto come dietro la Fidai 
ha trovato posto un torbido 
intrico di scandali, di affari e 
di fondi nen I delegati nel se
greto dell urna hanno con di
sinvoltura nmosso il macigno 
della questione morale t Lo 
stesso Nebiolo nella sua rela
zione mattutina lunga ed in
farcita di retorica, a proposito 
det salto in lungo truccato di 
Evangelisti ai mondiali di Ro
ma 87, ha confessato «È sta
to un fatto deplorevole nella 
sua essenza, doloroso per al
cune conseguenze, lacerante 
per un seguito di polemiche 
che hanno turbato profonda
mente tutta 1 atletica italiana, 
minando il suo ruolo e la sua 
credibilità Gli esiti di questo 
trauma sono visibili sulla pelle 
e sul comportamento di molti 
di noi» Sulla questione del 
contratto lnsport e le sue pe
santi implicazioni finanziane e 
penali che hanno (atto inter
venire il Coni e la Procura, si e 
dichiarato sbrigativamente 
•un uomo tranquillo» Una ap
passionata difesa di ufficio 
Necessana nella sua veste di 
potenziate imputato e candi
dalo, ma frettolosa e assoluto
ria nonostante le comunica
zioni giudiziarie, le prove e le 
testimonianze Tutta la strate
gia assembleare di Nebiolo è 
stata ispirata a questa lacrimo-
sa visione deamicisiana «Ab
biamo forse sbagliato, abbia
mo sofferto, ora vogliamoci 
bene e scordiamoci il passa

to» Nella sua replica a brac
cio, pnma del capitolo voto, 
ha addirittura aggiunto «non 
dovete vergognarvi» I danni 
alt immagine, i contraccolpi 
internazionali, venivano liqui
dati, addossando le colpe ad 
una radicalizzazione del di
battito e delta cntica giornali
stica 

Il confronto nella sala con
vegni della Fiera è stato di 
basso profilo Due schiera
menti opposti e praticamente 
sordi, si sono dati legnate La 
notte delle grandi alleanze 
aveva in pratica già deciso 
schieramenti e linee tattiche 
Da un lato i «dun» della Lom
bardia compatti a declamare 
al microfono le malefatte e la 
gestione assolutistica, dall'al
tra i tanti peones regionali a 
limare ogni contrasto e a naf-
fermare la propna dipenden
za e fedeltà a Nebiolo Otto 
ore di acceso dibattito con ti
fo tn certi casi da curva sud, 
ma che nella pratica non ha 
spostato un voto Anche il 
fronte delle astensioni di cui 

I ex campione Eddy Ottoz si è 
fatto ambasciatore, non ha 
raccolto che parzialissime 
adesioni al momento della 
conta finale II Richelieu oc
culto ed ispiratore del giusto 
dosaggio e stato Gianni Gola 
II colonnello della Finanza, 
presidente del Comitato lazia
le, ha sciolto Ogni riserva ed 
ha fatto schierare i suoi dalla 

Livio Semiti 

parte della maggioranza Non 
e salito sul palco preferendo 
agire nell'ombra e ha delega
to ad un suo «trombettiere» 
(Marchetti) di confezionare il 
voto di assenso «vincolante 
ad un radicale cambiamento» 
Nebiolo resta cosi padrone ed 
attende con ansia notizie dal 
Palazzo di giustizia BerrqU 
toma nel suo ufficio Rat a To-

Berrutì 
«Ho dimostrato 
coraggio 
e coerenza» 
M CAGLIARI Non è riuscito 
I ultimo spnnt a Livio Remiti 
L'ex campione olimpico non 
t>a perso comunque il sorriso 
E nuscito a portare un mes
saggio in un ambiente per an
ni dominato dall unanimismo 
e dalla cecità «Io la mia vitto
ria - afferma - I ho avuta l'o
nesta ha dimostrato che può 
avere il suo peso AI di la di un 
calcolo utilitaristico di alcune 
persone, non posso non di
chiararmi insoddisfatto Ho 
dimostrato coraggio e coe
renza» Che cosa farà? «Non 
so se mi ricandiderò ancora 
In fondo ero spaventato dal-
I eventualità di venir eletto» 
Aggiunge un commento sul 
suo grande avversano «Le 
promesse di Nebiolo non so
no affidabili» Berrutì aveva 
potuto leggere il suo interven
to solo pochi minuti pnma del 
voto, quando il presidente Ro
mano aggirando lo statuto gli 
aveva permesso di giocarsi 
I ultima carta Infatti per rego
lamento Berrutì non essendo 
delegato, ma candidato, non 
poteva prendere la parola Un 

^ÙMaMa 

Basket. La formazione di Bucci vince il derby e si conferma seconda in classifica 
Fantozzi e Binion decisivi. AirAllibert non é sufficiente un grande Addison 

aperti 
PAOLO MALVENTI 

••LIVORNO Al fischio fina
le tutto il Palasport livornese è 
in piedi, U popolo Enichem 
chiede a gran voce il incolore 
Vincere Un derby è sempre 
un'Impresa, vincerlo di 27 
punti un sogno L'Allibert non 
è nuscita a fermare le bocche 
da fuoco dei gialloblù Anche 
nei rimbalzi l'Entchem è nu
scita grazie a Binion ad avere 
la meglio Cinque uomini in 
doppia cifra ed una grinta sco
nosciuta hanno (atto il resto 
Di contro un'Allibert subito 
frastornata dal gran ritmo dei 
cugini con un Addison strato
sferico, autore di 35 punti, ma 
troppo isolato 

Al fischio d'inizio il Pala
sport si presenta gremito co
me un uovo Dentro i tifosi 
Enichem, fuon quelli Allibert 
incollati alla tv dove un emit
tente locale trasmette 1 incon

tro in diretta Livorno, pur 
troppo, dovrà attendere anco
ra due anni per avere un im
pianto degno di questo splen
dido pubblico Sacco schiera 
il quintetto classico con Diana 
in regia, Bucci nsponde la
sciando in panchina Carerà, 
ad Atexis il compito di marca 
re Addison mentre Binion in
gaggia subito la lotta con 
Wnght 

Le prime azioni mostrano 
subito il tema tattico dell'in
contro, I Allibert non riesce a 
tenere jl ritmo imposto da 
Fantozzi ed al quarto del pri
mo tempo sul punteggio di 15 
a 8 Sacco è costretto a chie
dere un minuto di sospensio
ne L Enichem trascinata da 
Fantozzi e Binion prende il vo
lo per t Allibert nsponde il so
lo Addison Al 10 t punti di 
distacco sono già 17 Neppu

re i inserimento di Bonaccorsi 
al posto di Diana riesce a 
scuotere i biancorossi che si 
innervosiscono e vengono pu 
niti con un tecnico alla pan
china Nel finire del primo 
tempo Bucci fa riposare Ale 
xis e mette Tonut su Addison 
(I primo tempo si chiude sul 
63 a 42 

Alla npresa del gioco I Alti 
bert con Bonaccorsi m regia 
stnnge il marcamento ad uo
mo ed ottiene un parziale fa
vorevole di 8 punti ma gli uo 
mini di Buco reagiscono e 
tengono in pugno I incontro 
Non mollano mai sul piano 
del carattere e nescono a fare 
cose stratosferiche Alla fine il 
risultato ha premiato la squa
dra più brava e più forte vista 
sul campo L'Allibert non è 
mai nuscita ad entrare in par
tita Neil Enichem Fantozzi e 
Binion i migiion in senso asso
luto con Alexis e Forti utilissi

mi ed un Tonut volitivo Nel-
1 Allibert il solo Addison men
ta un plauso Una nota la men
ta anche il pubblico livornese 
splendido e corretto malgra
do la forte tensione emotiva 
Nessun incidente solo simpa 
tici sfottimenti sonori 
EMCHEM-ALLIBERT 111-84 
(63-42) 
AIHbert Addison 35, Tosi 6, 
Bonaccorsi 7, Simeoli 4 Dia
na 7, Picozzi 2, Donadom 8, 
Wnght 15 
Enichem. Alexis 23, JForti 19, 
Fantozzi 22, Tonut 19, Binion 
23, Carerà 3 
Note. Usciti per cinque falli Pi-
cozzi al 15 50 della npresa 
Due falli tecnici alla panchina 
dell'Allibert ali 8' del pnmo 
tempo sul 33 16 e a Picozzi al 
16' della npresa Tiri iiben 
Enichem 30 su 34 Allibert 4 
su 6 Spettatori 4mila circa per 
un incasso di 54 milioni di lire, 
quota abbonati compresa 

Philips in fuga 
Di Varese corsara 
• • ROMA Tre vittorie ester 
ne nell undicesimo turno dei 
campionato di basket di Al 
Prevedibile quella della Phi 
lips sul campo della Phonola 
Roma La vittoria dei milanesi 
nel «derby tra sponsor» matu 
ra tutta nel secondo tempo 
grazie al solito McAdoo e al-
1 ottima giornata di Premier 
Per la Casahm band ancora la 
vetta solitaria della classifica 
per i romani una difficolta in 
più, semmai ce ne fosse biso 
gno dopo ta buona prova di 
Vargas diventa ancor più diffi
cile scegliere tra lui e Bantom 
chi farà le vatige a favore dello 
«spettatore» illustre Maxwell 
Significative quelle di Paini e 

Divarese nelle trasferte di Ve
nezia e Fabnano una confer 
ma per i napoletani, un recu
pero di credibilità per la squa
dra di Isaac Col successo nel 
derby livornese, i'Enichem 
conserva il titolo di pnma in 
seguitnce cosi come manten
gono il passo in terza posizio
ne, Scavolmi e Knorr reduci 
dai successi su Riunite e Be
netton La Snaidero finalmen
te si ncorda del titolo di gran
de delle passate stagioni e 
non perdona I Ipifim In A2 le 
capoliste Irge e Braga costret
te allo stop da Roberts e Sharp 
si fanno raggiungere dalia 
Braga Cremona len corsara a 
Gonzia 

Un caso 
I nebioliani: 
«Stampa 
prezzolata» 
• CAGLIARI Si chiama Ser
gio Lai, è delegato della Sar
degna e nebioliano di (erro 
Lo si è Visio nell'accanito di
scorso che ha pronunciato. 
Ma Lai non si è limitato a por
tare il proprio granello di sab
bia al castelIo-Nebiolo No, a 
colpi di clava ha attaccato la 
stampa, finendo per definire i 
giornalisti che nell'ultimo pe
nodo si sono interessati di 
atletica e delle vicende giudi-
ziane collegate, come «prez
zolati e corrotti. Un'afferma
zione che avrà presumibil
mente delle conseguenze Da 
un lato è stata preannunciata 
una querela per diffamazione, 
dall'altro sarà trasmessa al-
lUssi 0'organismo che rag
gruppa i giornalisti sportivo 
una nota sull episodio Alia 
presidenza dell'Assemblea è 
stata anche consegnata una 
nota ufficiale in cui viene sot
tolineata la gravità della frase 
e si preannunci, appunto, la 
querela. A sua volta il delega
to sardo ha tentato di giustifi
carsi affermando che non in
tendeva generalizzare 

0 Ma Ma 

Rugby 
Mediolanum 
travolge 
l'Unibit 
m ROMA La coppia di testa 
continua a vincere mentre tie
ne il passo la Mediolanum che 
ha esibito ten sul campo del-
1 Acqua Acetosa il «canguro. 
australiano David Campese 
(due mele e un drop), confer
mandosi terza forza del cam
pionato Domenica prossima 
I australiano e il suo connazio
nale Burke saranno messi a 
dura prova dalla compagine 
trevigiana in un importante in
contro che chiude il girone di 
andata 

Una Scavolmi in forma se
gue il Ino al vertice pronta a 
sfruttare ogni passo falso av
valendosi dell'espenenza dei 
due grandi campioni neoze
landesi, in forma anche il Pe
trarca che sembra uscito dalla 
cnsi 

Colpo di scena in A/2 dove 
il Parma ha perduto in un col
po imbattibilità e pnmato in 
classifica, che deve dividere 
ora con I Amaton Catania 

Prove generali 
per la «Davis» 
dei tennisti 
svedesi 

A Palermo lo svedese Kent 
Carlsson ha battuto Paolo 
Cane in tre set nella secon
da giornata di allenamenti 
in preparazione ali incon
tro di finale di Coppa Davis 
che la Svezia giocherà il 16 
dicembre prossimo contro 

., „ , la Germania ovest a Gote
borg Nella foto, Mats Wilander attuale numero uno del 
mondo e punto di forza degli svedesi 

Dopo due anni 
Alberto Cova 
toma 
alla vittoria 

Alberto Cova della Propa-
tna Osama di Milano ha vin
to ieri per distacco l'ottava 
edizione della «Palermo 
d Inverno», corsa intema
zionale podistica su strada 
di nove chilometri Cova ha 
corso la distanza in 26'46 ' 

" • ^ • ^ • " " " " ^ ^ eguagliando il record della 
gara stabilito I anno scorso da Salvatore Antlbo L italiano 
Ra preceduto il keniano Konr, il greco Andnopulos, gli 
algenm Bellad) e Abdenouz II pnmo degli altn itallanrè 
stato Francesco Fauci delle Fiamme gialle di Roma, clas
sificatosi ottavo «E una vittoria che mi canea II morale - ha 
detto Cova - dopo due anni dalla mia ultima grossa affér
mazione lutto quello che arriverà nel corso del 1989 sarà 
in preparazione ai Campionati europei del 1990 

La pallavolo 
completa 
i suoi vertici 
federali 

A Roma, nella nottata di ieri 
si è conclusa la 23" assem
blea elettiva della Fipav, la 
Federazione italiana di pal
lavolo Eletto già ieri sera il 
presidente, nella persona 
dell avvocalo Manlio Fi-
denzio, 1 assemblea ha pro-

^ ^ ™ ^ ™ " ^ ~ " " ^ ™ ceduto alle altre votazioni 
che hanno dato i seguenti nsultati vicepresidenti eletti 
Catalano (10 228 voti) e Volpe (10 088), non eletto Corti 
(1933) Non un discorso, ma una conversazione Informale 
tra amici, così l'avvocato Manlio Fidenzio da il «la. alla sua 
presidenza «Mi preme precisare - dice II dirigente - che* 
stata la base a ritenere di dover cambiare fa presidenza 
nell interesse della pallavolo italiana Lo faccio per rispon
dere a certe affermazioni apparse su un giornale sportivo 
in cui si parla di nvolta e capopolo nfento alla mia perso
na. 

f A t i n a t ipi m n i w l n Ne , la c , , là francese di Nan-
l o p p a d e i mOITOO cyritaliano Marco Mann ha 

conquistato un brillante se
condo posto nella seconda 
prova di Coppa del mondo 
di sciabola E stato sconfit
to nella finalissima dal tede-

, sco federale Nolte che ca-
"•^^""•"^ — "••••" pegoia la classifica di Cop
pa nella stessa finale Gianfranco Dalla Barba si e classifi
cato al quinto posto Al decimo Massimo Cavaliere Sono 
pervenuti nel tabellone ad eliminazione diretta anche altri 
tre italiani Sergio Virgilio, Marco Rubino e Dino Meglio 
classificatisi nell'ordine al 27% 28" e 29" posto Nella clas 
sifica per nazioni l'Italia si è classificata al terzo posto 
preceduta da Ungheria e Francia 

di sciabola 
Mann secondo 
a Nancy 

Netto dominio delle coppie 
italiane di Brugger Hubert e 
Rafl-Huber nel doppio nelle 
gare dello slittino valide per 
la Coppa del mondo e svol
tesi oggi sulla pista olimpio
nica del monte Trebevic in 
Jugoslavia Mentre le due 

™ gare di singolo sono andate 
ai tedeschi occidentali, nel singolo femminile I azzurra 
Gerda Weissenstemersi è piazzata terza Nel doppio Brug
ger e Hubert hanno conquistato il pnmo posto con 11 
tempo di 1 22 852 

Slittino 
azzurro 
sul podio 
a Sarajevo 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 15,30 Lunedi sport 
Raldue. 15 30 Oggi sport 18 20 Tg 2 Sportsera 
Raitrt. 15 30 Pallamano, da Gaeta Gaeta Teramo, 15,50 Ho

ckey su ghiaccio, da Canazei, Fassa Bolzano 16,10 Moto
cross, da Genova, Campionato mondiale, 18 45 Tg3 Derby, 
22,30 II processa del lunedi 

Rete 4.0,10 II grande golf, coppa del mondo 
Italia 1.23 Calcetto, dal Palalido di Milano 
Toc. 14 Sport News Sportissimo 23 Stasera sport 
Capodlstria. 1340 M e box (replica), 14,10 Calcio, coppa 

Intercontinentale, Psv Eindhoven Nacional (replica), 16,10 
Sport spettacolo, 19 Juke box (replica), 19 30 Sportine 20 
Juke box 20 30 Basket NBA Chicago Bulls Los Angeles 
Clippers, 22 15 Sportine magazine 22 30 Rally, corsa dei 
campioni dal circuito di Monthlery 23 30 Boxe di notte 
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Coppa del Mondo dì SCi Finalmente una vittoria 
r i r per il campione bolognese 

Secondo Girardelli, Zurbriggen fuori. Ma dallo slalom di Madonna 
di Campiglio anche una conferma: la squadra azzurra non c'è 

E Tomba tornò solo 
Alberto felice: 
«Non chiamatemi 
guascone...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MADONNA DI CAMPI 
GUO II ragazzo e disponibile 
e risponde a tutti Rifiuta pero 
0 ruolo del guascone e nega 
che la scorsa stagione t abbia 
costellata di affermazioni tipo 
«sono i| più forte» e «nessuno 
mi può battere» Ha un ruolo 
di compostezza e di serietà 
che vuol vivere fino in fondo 
•Non ero io» dice Alberto 
Tomba ai giornalisti «a dire 
che ero II più forte Eravate 
voi che avevate bisogno di un 
campione ad appiccicarmi 
addosso un ruolo che non è il 
mio» 

Racconta la gara e il dopo 
gara «Ho fatto più fatica a 
percorrere i cento metri dal 
traguardo alla cabina della tv 
Che a vincere la gara» E della 
gara è contento «Ero in gran 
di condizioni e con tanta vo 
glia di vincere Credo di aver 
sciato bene Nella prima man 
ette ho evitato di accettare 
troppi rìschi Nella seconda 
Girardelli mi ha costretto ad 
attaccare lo non so quanta 
gente e era oggi 10 20 30 
SOrrnla persone So che era 
tanta che era un mare Devo 
dire che la gente mi stimola 
mi aiuta a esprimermi A prò 
posito devo ringraziare i colle 
ghi dell arma dei carabinieri 
che mi hanno protetto Senza 
di loro sarei uscito a pezzi dal 
la morsa di tanta passione 

Zurbriggen? 
Mi dispiace per lui È il più 
grande sciatore dei nostri 
tempi e gli auguro di vincere 
le prossime discese perché lo 
sci ha bisogno di campioni Ci 
si diverte di più e si diverte la 
gente 

Girarteli!? 
Di Marc avevo già detto che 
sarebbe tornato ed è tornato 
Lo sci ha bisogno anche di lui 

Gli ho (alto i complimenti e lui 
li ha fatti a me Credo che la 
gente abbia assistito a una bel 
ia battaglia 

La Coppa del mondo? 
Non so neanche quanti punti 
ho in classifica Per ora non 
voglio pensare alla Coppa vo 
glio pensare solo a vincere più 
gare possibile Sara difficile 
vincerne tante quante ne ho 
vinte la scorsa stagione ma ci 
provero Ora ci saranno due 
corse a Kranjska Gora La 
Coppa e appena cominciata e 
vi sono sciatori non ancora in 
buona classifica che magari 
azzeccando due o tre prove 
diventano pericolosi Spero 
che il finale in Giappone sia 
vivo come quello di Saalbach 
la scorsa stagione 

Coia penti di Marc Girar
delli che non ha corto le 
discese In Val Gardena? 

Io ho la mamma che mi impe 
disce di fare le discese Lui ha 
il papa 

Hai mal temuto che ti ripe
tette Settrleres? 

Ho pensato poco ali errore di 
Sestncres Fosso solo dire che 
li ero molto più teso Qui ero 
più tranquillo più sicuro E 
stata una bella cosa una bella 
corsa E e era tanta gente 

Ora la Coppa del mondo 
al trasferisce In Jugotla 
via dove venerdì e tabato 
taranno dlapuiati un «gì 
gante e uno slalom e cioè 
gare che dovrebbero avvi
cinare Alberto • Plnnln, 
anche «e tra I pali larghi è 
pensabile che 11 grande 
sciatore valletano sia an
cora In grado di esprimer 
si sul livelli che due anni 
fa gli hanno consentito di 
conquistare II titolo mon
diale OFM 

Concluso il Motor-Show 
Nel «Memorial Bettega» 
Florio batte Biasion 
ma la finale è di Alen 
MI BOLOGNA La grande fé 
sta del Motor Show è finita 
davanti ad una cornice di folla 
davvero incredibile Nel pri 
mo pomeriggio tutti sì erano 
concentrati attorno alla pista 
ricavata ali interno del qUar 
nere fieristico per vedere in 
azione le protagoniste del 
campionato mondiale rally 
La quarta edizione del «Me 
morìa) Attilio Bettega» è stata 
carattenzzata da un agonismo 
sfrenato con Alessandro Fio 
rio figlio del boss dei prò 
grammi sportivi del gruppo 
Fiat Cesare Florio che è nu 
scito addirittura a battere in 
semifinale la Della ufficiale 
del campione del mondo Miki 
Biasion Al pilota di Bassano 
del Grappa era stata però affi 
data una macchina incidenta 
ta nei giorni scorsi da Marku 
Alen ieri vincitore assoluto E 
contro il finlandese non e è 
stato nulla da fare per il giova 
ne Florio che non ha mostrato 
in ogni caso alcun timore rive 
renziale 

L unica vettura straniera 

che si era qualificata per le se 
mifinali cioè la Mazda 323 af 
fidata a Ingvar Carlsson e sta 
ta in tutta fretta regolata dallo 
stesso Alen «Ancora un pò e 
Florio mi fregava la gara - ha 
detto i! nordico In sala stampa 
- forse fra dieci anni riuscirà a 
raggiungere la pesantezza 
del mio piede Scherzi a parte 
è stato molto bravo» Partico 
larmente soddisfatto Alessan 
dro Fìorìo «Ora parto per 
Montecarlo - ha detto il 23en 
ne torinese - a provare il nuo 
vo cambio automatico della 
Lancia Delta Si fa un pò fati 
ca ad abituatisi ma se si di 
mostrerà affidabile lo utilizze 
remo sin dalla prima gara del 
1989 prevista appunto sulle 
strade del Principato Nella 
finale per le vetture a due ruo 
te motrici si e imposto il tori 
nese Michele Raynen con la 
Golf Gli Poi lutti sono tornati 
ad invadere per 1 ultima volta i 
padiglioni del Motor Show 
Aspettando il prossimo anno 
per poter ancora sognare 

D LB 

BREVISSIME 
La Navratllova In Anale Martina Navratilova si è qualificata per 

la finale del torneo Kiss 100 di Haversford in Pennsylvania 
battendo per 7/6 (7 3) 6 2 Ribm White In finale incontrerà 
Betsy Nagelsen 

Salto dal trampolino Lo svedese Jan Bokloev ha vinto la gara 
di trampolino di Lake Placid seconda prova di Coppa del 
mondo di salto con gli sci con 228 5 punii AI secondo 
posto I austriaco Vettori (223 5) e terzo il finlandese Pekka 
Suorsacon 119 5 punti 

Sci nordico, L equipaggio Svezia l(Oitosson Haland Mogrene 
Svan) si e affermato nella staffetta 4x10 km di Rambau 
(Austria) col tempo di 12 36 5 Nella prova valevole per la 
Coppa del mondo gli equipaggi italiani Italia I e II si sono 
piazzati ali ottavo e nono posto 

Tennis. La Cecoslovacchia si è aggiudicata la Coppa della Fé 
derazione di tennis per squadre femminili che si e disputata 
a Melbourne in Australia superando per 2 11 Unione Sovie 
tlca 

Golf Gli Stati Uniti hanno conquistato la Coppa del Mondo di 
Golf al termine del quarto turno disputatosi a Melbourne Gli 
Usa hanno totalizzato 560 punti e hanno preceduto di un 
colpo il Giappone e di due I Australia 

Alberto Tomba non ha dimenticato come si vince 
e ieri sul tracciato di slalom del «Canalone Mira-
monti» a Madonna di Campiglio ha ottenuto una 
grande vittoria con quasi un secondo di margine 
sul ritrovato Marc Girardelli Giornata nera per Pir 
min Zurbriggen e per il resto della squadra azzurra 
praticamente inesistente Pare proprio che ci sia 
soltanto Alberto Tomba 

DAI NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

• • MADONNA DI CAMPI 
GLIO 11 villaggio di montagna 
e stato travolto dalla marea 
della gente e lo stadio dello 
slalom incassato nel Canale 
Miramonti è diventato San Si 
ro Mai vista una cosa dei gè 
nere Tifosi venuti da ogni par 
te d Italia hanno stretto Alber 
lo Tomba in una calda morsa 
urlante che è nuscita perfino a 
spaventarlo Difficile contare 
la massa C e chi I ha valutata 
in 20mila persone chi in 
30mila Era sicuramente una 
marea che ha annegato Ma 
donna di Campiglio Gli stri 

scioni cantavano una sinfonia 
fantastica «Arriva Tomba il 
mondo rimbomba* «lo e ho 
(sic1) un amico che si chiama 
Tomba» «Alberto vinci per la 
Libertas» C erano cartelli 
dell Emilia del Veneto del 
Piemonte della Toscana del 
le Marche 

Alberto Tomba ha vinto un 
grande slalom su una grande 
pista e davanti a un grande av 
versano Marc Girardelli pò 
co distratto dalla discesa libe 
ra dopo le nnunce di Valgar 
dena è tornato a essere un 
perfetto esecutore della dan 

za tra i pali Nella prima disce 
sa il lussemburghese era sol 
tanto ottavo a 63 centesimi 
dal ragazzo azzurro Marc ha 
confessato di aver commesso 
un grave errore «Porto ie lenti 
a contatto» ha raccontato «e 
le ho messe poco prima della 
gara senza aver avuto il tempo 
di abituarmici Durante la di 
scesa ho sofferto per il riflesso 
che mi ha frenato Senza 
quell errore forse avrei anche 
potuto battere Tomba» Sarà 
ma ieri Alberto solo il diavolo 
poteva batterlo 

L azzurro aveva il numero 
sette e subito ha incendiato la 
folla con una eccellente di 
scesa un tantino più cauta di 
quella furente e rovente - e 
pagata a caro prezzo - di Se 
strleres Era meno teso rispet 
to a lunedi scorso e non ha 
mai dato I impressione di te 
mere la pista difficile e ripida 
Ha sciato da maestro e ha ot 
tenuto una strepitosa vittoria 
una viltona attesa certamente 
con più tensione dall ambien 

te che dal ragazzo 
Pirmin Zurbriggen solo 

ventitreesimo dopo la prima 
discesa non ha concluso la 
seconda Le tre gare italiane 
hanno dato molto poco solo 
12 punti al campionissimo 
svizzero che ora è seriamente 
insidiato da Marc Girardelli 

C e Alberto Tomba ma non 
e e la squadra azzurra In clas 
sifica e rimasto infatto soltan 
to il trentino Giovanni Moro 
ventesimo con più di cinque 
secondi di ritardo Sembra 
curiosamente che Alberto 
Tomba anziché stimolare 1 
colleghi giovani e anziani li 
deprima Bepi Messner dice 
che la squadra è mancata oggi 
e che non sarà sempre cosi 

In classifica e è il giovane 
austnaco Michael Tntscher 
un altro dei tanti slalomisti 
che oggi amThiscono I Au 
stria C e anche Ingemar Sten 
mark nono a 2 55 da Alber 
to II vecchio guerriero scan 
dinavo lavora in funzione dei 
Campionati del mondo Vuol 

Tomba in azione nello slalom vittorioso di Campiglio 

concludere un ineguagliabile 
carriera con il podio sulla pi* 
sta iridata del Colorado in feb 
braio 

C e poco da dire detta qua 
rantesima «3 Tre» La gente 
voleva Alberto Tomba e lo ha 
avuto Marc Girardelli ha mes 
so un pò di thrilling in una 
corsa che altrimenti sarebbe 
finita in una passeggiata C e 
da dire ancora che la gente 
ha fischiato Pirmin Zurbriggen 

e ha esultato quando è uscito 
di pista Come detto il tifo era 
da stadio di calcio, caldo ma 
anche becero 
Lo slalom 1 Alberto Tomba 
(Ita) 1 41 19 2 Marc Girar 
delli (Lux) a 91/100 3 Mi 
chael Tntscher (Aut) a 1 25 
20 Giovanni Moro a 5 62 Ca 
duli nella prima discesa Ri 
chard Pramotton Oswald 
Toetsch Roberto Gngis Alain 
Untergassmair Michele Bu 

lanti Roberto Erlacher Cadu
ti nella seconda discesa, Carlo 
Gerosa Marco Tonazzi 
La Coppa 1 Pirmin Zurbrig
gen punti 62 2 Marc Girar
delli 55 3 Peter Mueller 40,4 
Alberto Tomba 37, 27 Attilio 
Barcellona 11 36 Michael 
Mair 9 40 Giglio Tornasi 7, 
43 Carlo Gerosa e Marco To
nazzi 6 49 Oswald Toetsch S, 
56 Josef Polig 2 Classificati 
60 atleti 

Opel Kadett 1.3. 
Profilo di 

acceso sostenitore 
del piacere di domare 

75 cavalli. 
Se la vita e un rodeo, lui 1 ha presa comoda Passa volentieri da 0 a 100 in H secondi cosi come passa da 

!,, Aretha Franklyn a Mina Cambia spesso marcia, scarpe e compagnia, ma non e mai solo Ha la sua 

i-X Kadett 1 5 Berlina Non ama fare I orso ed e appassionato di cavalli adesso che ne h i 75 particolar-

mcnteviviciescmprc ingiroipicnigin E gcnerosoconghamici ma 

evita inutili sprechi E in grido di v r C L I v A U C l I 

A * . !D A L I R E 
,* / . . \ percorrere 100 chilometri con 5 litri d 

L» JL L\mà%\ 

VA I N C L U S A 
i ben/in ì 190 km/h Li sui fintisi monetino 

see ostacoli Su l l i s t r i d inoncsycnmi i pur ivendo iclisposi/ione 170 km/h Hisco-

urt iul le ismu i costo grufili ferrod nConeessiimiriOpel fino il 11 Dicembre, inai

le min i i i l \ int uy,iodi un milione per icc]iusto in contimi) Ha sempre cer-

it ito li be l l i c i uniti ili intelligenti IhtnivatotuttoinunaKadett 1 } 

'P ieno 0 ! si no suooer lo n l scornalo del ottona tì L1000 000 de modello «ade I ! 2 5 coite IS l otferta e vai da pe le 
| vello e 0 spon o li escluse Caci o GSi e Slal oo Wagon presso t Concess ona Opel parler pani l olterta con e cumulata * 

a alno ntflal ve niomo/ional n co so Ass slenu qua ! cala e i cape ong nal n oli e 600 centi di Sem i o Opel. 
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La battaglia polìtica Obiettivo della sinistra 

Regione «laboratorio» Una nuova civiltà in grado 
dove la Giunta si oppone di delineare un serio 
al sistema di potere disegno riformatore 

Calabria, sfida democratica 
per una vera alternativa 

PINO SORIERO • 

• • Nel corso di questi anni 
la Calabria è stata sconvolta 
da convulse trasformazioni 
nella collocazione dei celi so
ciali. nell'assetto del territorio 
e dell'ambiente, nel passaggio 
perentorio da un'economia 
prevalentemente agricola ad 
una prevalentemente terzia
ria, saltando completamente 
ogni processo di industrializ
zazione. Questi processi di 
modernizzazione passiva han
no scisso drasticamente cre
scita economica e progresso; 
i livelli dì reddito e di consu
mo dalla maturazione di nuovi 
livelli di coscienza di diritti in
dividuali e collettivi. 

Incapacità di progetto, 
scarsa attenzione a livello 
centrale, margini ristretti di 
spesa pubblica, derivanti dalla 
politica del bilancio naziona
le, hanno portato alia crisi di 
credibilità e di ruolo del parti
to De. Ciò ha reso possibile la 
nuova ipotesi di governo delle 
forze di sinistra. 

Ma rompere un'alleanza 
non vuol dire automaticamen
te aver rotto un sistema di po
tere, 

Oggi l'originalità dell'espe
rienza calabrese sta proprio in 
ciò: un governo della Regione 
che deve continuamente 
esprimersi innanzitutto come 
opposizione al sistema di po
tere, 

Uno scontro continuo tra 

potere criminale e potere de
mocratico; tra potere regiona
le ed i tanti poteri paralleli 
espressione dell'uso centraliz
zato dello Stato da parte della 
De Dallo scioglimento dei 
consorzi di bonifica, al com
missariamento di alcuni nu
clei industriali; dalla legge per 
l'organizzazione degli uffici, a 
quelle per la trasparenza negli 
appalti e per la salvaguardia 
del territorio: è una precisa 
scelta di campo contro la ma
fia e contro I affarismo politi
co-mafioso. La crisi della giu
stizia in Calabria (come ha an
cora una volta nbadito il Csm 
nei giorni scorsi) deriva da 
evidenti carenze dello Stato 
incapace di misurarsi all'altez
za della sfida lanciata dalle 
cosche. 

In Calabria lo scontro è og
gi furibondo. La reazione de
gli interessi appena intaccati 
dall'azione della Giunta regio
nale non va tanto per il sottile 
e sembra disposta a qualsiasi 
avventura pur di non perdere 
terreno e posizioni. Emergo
no con chiarezza inquinamen
ti mafiosi dentro il partito del
la De (il caso più eclatante a 
Gioia Tauro). Per far cadere la 
Giunta emerge proprio in que
sti giorni una sapiente strate
gia messa a punto a tavolino; 
il tavolo è quello del sottose
gretario alla presidenza del 

Consiglio dei ministri on Ric
cardo Misasi Isolare la Giunta 
regionale; utilizzare strumen
talmente l'allarme sacrosanto 
per l'esplosione della violenza 
fino a far dire che la mafia in 
Calabria si rafforza perchè la 
Giunta è di sinistra. E pur di 
incuneare questo dubbio tre
mendo tutto è diventato fun
zionale anche 2, 3, 4 morti al 
giorno Altrimenti perchè il 
governo non interviene tem
pestivamente? Né è un caso 
che tutte le decisioni che si 
riferiscono alla Calabria siano 
bloccate dal decreto per Reg
gio, alle fabbriche di Crotone, 
al porto, all'area industnale di 
Gioia Tauro, al piano telemati
co Vanno avanti, invece, i 
provvedimenti relativi alla me
gacentrale a carbone ed agli 
F-16 osteggiati da gran parte 
della Calabria, ma sponsoriz
zati come occasione d'affari 
da alcuni uomini del governo. 
Un segnale u) tenore agli am
bienti affaristico-mafiosi. E' 
ormai fin troppo legittimo il 
sospetto che a Roma, accanto 
alle tradizionali sottovaluta
zioni, vi sia chi pensi di utiliz
zare cìnicamente quanto in 
Calabria accade. Come se il 
rafforzamento dei poteri cri
minali potesse essere usato 
per stroncare i Untativi di co
struzione di un nuovo potere 
democratico. 

Oggi, quindi, il nostro allar
me e altissimo giacché si in

crociano i processi autonomi 
interni al potere mafioso con 
la volontà di rivincita del parti
to democristiano e con una 
nuova pretesa della massone
ria 

La sinistra deve affrontare 
chiaramente un'iniziativa in 
grado di modificare la collo
cazione di quei celi diretta
mente legati alla spesa pubbli
ca (professionisti, imprendito
ri, amministratori locali, ecc.) 
che connotano ormai di sé la 
politica nel Mezzogiorno. Al
trimenti c'è il rischio di rima
nere dentro un circolo vizioso 
che può invalidare in Calabria 
ogni tentativo di trasformazio
ne. più risorse, più corruzio
ne, più affarismo politico, più 
occasioni per la mafia E' que
sta dunque la sfida, riqualifica
re la «risorsa» politica chia
mando a raccolta tutte le 
energie sane per alimentare 
una nuova civiltà in grado di 
delineare un nuovo disegno 
riformatore. E' questa la nuo
va frontiera su cui si misura la 
capacità della sinistra di co
struire un'alternativa vera al 
continuismo del potere De. 
Non sembri azzardato, come 
nel 1970, sia pure in condizio
ni sociali e politiche profon
damente diverse, è in discus
sione la prospettiva democra
tica per la Calabria. Proprio 
nel momento in cui l'espe
rienza di governo delle forze 
di sinistra comincia a sprigio
nare segnali positivi v'e il ri-

li centro storico di Reggio Calabria 

schio che questo varco si 
chiuda, stroncato da un'offen
siva che vede oggettivamente 
convergere mafia, pezzi dì 
massoneria ed esponenti del 
partito democristiano. 

L'esperienza drammatica, 
ma impegnativa della Calabria 
va assunta quindi come luogo 
obbligato, come un «laborato
rio» per ragionare, anche a li-

Un settore produttivo di grande rilevanza nell'economia regionale 

Artigianato: vitalità nella tradizione 
Trentamila aziende, una forte incidenza sull'eco
nomia regionale, la coniugazione di tradizione e 
innovazione tecnica: sono idati essenziali dell'arti
gianato calabrese che fonde in sé i caratteri delle 
varie dominazioni con i modernismi tecnologici 
per «sfondare» il muro regionale e proporsi oltre i 
confini di casa. Particolarmente di pregio alcune 
lavorazioni tessili e ceramiche. 

I H L'artigianato in Calabria, 
circa 30.000 imprese, ha di
mostrato una torte vitalità che 
ha consentito al settore, pur 
conservando le antiche tradi
zioni, di innovare le sue tecni
che produttive, di uscire dal 
mercato regionale per cerca
re nuovi spazi in quello nazio
nale. 

E' una fonte produttiva che 
si richiama a grandi tradizioni, 
che dimostra spirito di iniziati
va, pur nei dati apparente
mente controversi: negli ulti
mi dieci anni, infatti, è conti
nuato il calo (quasi il 40%) 
nella fascia di imprese con 1 -2 
addetti; ma si è invece regi
strato un aumento nella fascia 
dei 6-9 addetti ed uno ancor 
più sensibile nella fascia dei 

* 10-49 addetti. Ciò ha consen-
• lito il mantenimento dei livelli 

occupazionali e, nel contem
po, nuove professionalità e 
capacità produttive e com
merciali. 

La dimensione media delle 
imprese è così salita di 2-3 
punti; la fascia occupazionale 
(1-9 addetti) dell'artigianato 

calabrese è del 40% circa con
tro la media nazionale del 
25%. 

L'artigianato calabrese rap
presenta, nel settore produtti
vo, una componente notevole 
nella determinazione dell'atti
vità economica complessiva 
della regione. Tuttavia, tra i 
problemi aperti e di maggiore 
attualità per questo comparto 
si rileva la necessità di un co
stante aggiornamento tecnico 
professionale e di interventi 
specifici per la formazione 
manageriale: sono due com
ponenti indispensabili per 
qualificare e rafforzare l'im
presa artigiana che, per uscire 
dall'ambito regionale, deve 
poter sviluppare al massimo il 
binomio capacità tecniche ed 
imprenditoriali. 

La Regione calabrese, con 
la legge numero 18 dell'apnle 
1985, ha «regolamentato» la 
formazione professionale in 
modo tanto ambiguo da farla 
scivolare, sotto una esaspera
ta gestione clientelare ed in
controllata, nei «corsi fanta
sma», inventati da operatori 

poco onesti con coperture e 
compiacenze da parte di fun
zionari regionali. 

Solo di recente si è rimesso 
ordine nella formazione pro
fessionale delegandola alle 
Province: tuttavia non c'è, an
cora corrispondenza tra le in
genti risorse finanziane inve
stite ed i risultati effettivi della 
qualificazione professionale 
tuttora non concepita come 
uno strumento flessibile, col
legato al mondo che cambia, 
ai suoi gusti, alle leggi del 
mercato del lavoro. 

Ma, seguiamo ora, una sor
ta di itinerario dell'arte mino
re, come viene impropria
mente definito l'artigianato, 
che in Calabria ha tracce risa
lenti alle antiche culture della 
Magna Grecia, al penodo bi
zantino, romano, normanno. 

Questo intreccio di culture 
diverse trova nelle abili mani 
degli artigiani e nella loro in
ventiva forme di espressione 
classicheggianti tanto nella la
vorazione dei metalli pregiati 
Coro, argento) quanto in quel
la del materiali poveri (cera
mica, rame, ferro). 

Di rilievo internazionale è la 
conservazione a Bisignano 
della produzione di strumenti 
musicali a corda Giuli, chitar
re, violini) tramandata da ge
nerazioni di abilissimi artigia
ni; importante per l'influenza 
delle dominazioni turche è 
l'arte dei tappeti di foggia 
onentale che si esercita in nu
merosi centri costien dello io

nio e del Tirreno e negli im
mediati entroterra: da Cariati 
a San Giovanni in Fiore, da 
Longobucco a Bocchigliero, 
da Campana a Crucoli. 

Coperte ed arazzi, lavorati 
su antichi telai casalinghi, ma 
anche biancheria e ricami, 
vengono prodotti in tutta la 
regione e, particolarmente, a 
Mesoraca, Tiriolo, Badolato, 
Centrache, Fabrizia, Gerace, 
Casignana, Melito, Delianova, 
Seminara, Polistena, Rombio-
lo, Vibo, Filadelfia, Maida, 
Nocera, Cerzeto. 

Oggi, la lavorazione preva
lente è il cotone, il lino, la gi
nestra e, scarsamente, la seta 
dopo la decadenza della ba
chicoltura (molto diffusa sino 
agli inizi del secolo) nel vallo 
di Cosenza, a Reggio, Villa 
San Giovanni, Nicastro e Pao
la. 

L'arte dei tappeto orientale 
è ancora viva a San Giovanni 
di Gerace; a Tinolo e Badola
to vengono lavorati i «vanca-
li», in seta e lana (scialli con 
disegni a stnsce, stretti e lun
ghi). A Longobucco la tessitu
ra costituisce una componen
te essenziale dell'economia 
dell'antico centro montano: 
vengono lavorate la seta cru
da, il cascame di seta, un deri
vato della ginestra e, in parte, 
la lana per realizzare tappeti, 
coperte, copritavola ma .so
prattutto, corredi nuziali di al
to valore. 

Nelle comunità interne, 
particolarmente in provincia 

di Reggio Calabria, con i ca
scami di stoffa si fanno le 
«pezzare» (tappetini e coprita
voli) dai colori vivaci e contra
stanti, 

Questo settore è esclusivo 
appannaggio delle donne che 
sono anche artefici della lavo
razione stagionale delle ceste 
di varie misura, oggi in calo 
per l'avvento della plastica net 
campo degli imballaggi. So
pravvive, specie a Spezzano 
della Sila, l'impagliatura dei 
fiaschi. 

Nella lavorazione della ce
ramica si fondono forme ar
caiche e simboliche, masche
re, oggetti di uso quotidiano 
dove fa fantasia e l'estro si 
sbizzarriscono in forme e co
lori. Molto nota, per la vivacità 
dei colori, la produzione di 
Seminara con le sue maschere 
ispirate al teatro greco, con il 
«riccio» una sorta di bottiglia a 
punte aguzze, i «babbaluti» 
Bottiglie antropomorfe spesso 
a simbologia fallica, le botti
glie a ciambella con il centro 
vuoto a simboleggiare la ferti
lità, il «gabbacumpare» una 
bottiglia con molti fori che 
rende assai difficile il bere 
senza bagnarsi. 

A Roccella la lavorazione 
della ceramica è lineare e 
grezza; a Gerace è di notevole 
valore soprattutto la formazio
ne di quadretti-formelle che si 
richiamano ai Pinakes, raffigu
razioni votive dedicate a Per
setene dea protettnee dell'an
tica Locri Di recente innova
zione. e già affermata, è la la
vorazione dei vetro artistico a 
Bagnara e a Pellaro 

vello nazionale, sui limiti e sul
le potenzialità di un'esperien
za alternativa nel e sul Mezzo
giorno. Obiettivo prioritario 
non può che essere il futuro di 
migliaia di ragazze e di ragazzi 
che non si rassegnano a vivere 
di droga, di ricatti, di promes
se clientelar!. 
• Segretario regionale 

dei Pei calabrese 

Finito il lungo e travagliato confronto con Roma 
Una gestione regionale trasparente e programmata 

Attivati fondi 
per 3000 miliardi 
Sulla spesa 
massima chiarezza 

FRANCO POUTANO * 

• B Una delle critiche più 
frequenti alle Regioni meri
dionali è quella di una inade
guata capacità progettuale e 
di spesa. A tale critica, in ge
nere, si accompagna la richie
sta di centralizzazione degli 
interventi, affidando a società 
e ad imprese, facenti capo ai 
grandi gruppi pubblici e priva
ti del Paese, la progettazione 
e la esecuzione delle opere 
pubbliche e delle reti infra
stnitturali. 

Così l'inefficienza ammini
strativa, i ritardi tecnologici e 
la carenza di servizi avanzati 
sono diventati il pretesto per 
manovre tendenti a tagliare 
fuon le istituzioni regionali e 
locali, a mortificarne l'autono
mia ed i poteri a tutto vantag
gio di interessi esterni, pronti 
a guardare agli interessi previ
sti dall'intervento straordina-
no, dai Fio, dai Pim, dal Piano 
Telematico, ecc. come ad un 
grande «business». 

Contro questa impostazio
ne la Regione Calabria ha rea
gito con vigore. Nessuno nega 
il degrado e le disfunzioni del
le istituzioni o della macchina 
amministrativa, né i guasti 
provocati da un sistema di po
tere basato su un intreccio -
sempre più stretto - tra mafia 
e politica e tra politica ed affa-
n. Ma questo dato negativo 
della situazione non può esse

re assunto come un dato per
manente ed immodificabile. 
In particolare, le responsabili
tà politiche della De - che ha 
goverenato il Mezzogiorno fa
cendo un uso incontrollato, 
dispersivo ed arbitrano della 
spesa pubblica - non possono 
gravare come una condanna 
politica sulle regioni meridio
nali, soprattutto su alcune, de
cretandone un avvenire di di
pendenza economica e di su
bordinazione alle scelte e alle 
convenienze dei grandi po
tentati del Nord. 

La Giunta regionale di sini
stra - partendo da questa va
lutazione - si è, dunque, resa 
artefice di un'operazione poli
tica tendente a rendere visibili 
i termini dello scontro politico 
e della questione morale in 
Calabna, a rompere la conti
nuità di un sistema politico di 
potere incentrato sulla De, a 
recuperare in pieno e a valo
rizzare il ruolo autonomo e 
democratico della Regione in 
una politica di programmazio
ne e di sviluppo produttivo. 

L'espenenza di sinistra in 
Calabna si è carattenzzata per 
aver posto il problema di un 
diverso rapporto Stato-Cala
bria. Per aver dimostrato una 
notevole capacità di mobilita
zione delle risorse finanziarie 
e per aver avviato un coordi
namento - che non c'è mai 

stato - tra interventi ordinari, 
straordinari e comunitari. 

Si è manifestata, inoltre, 
una capacità progettuale tate 
da richiedere un lavoro dì se
lezione dei numerosi progetti 
presentati e una scella tra 

Suelli più coerenti con le linee 
ei plani territoriali e di setto

re , 
E possibile, ora, attivare i 

fondi delle prime due annuali
tà dell'intervento straordina
rio (circa 2000) miliardi) 
mentre è stata già program
mata la terza annualità. E stato 
firmato il contratto con la Cee 
per rendere disponibili j primi 
300 miliardi dei Pim. E stato 
deliberato il Fio '88 con un 
programma di intervento che 
ammonta a 400 miliardi. Sono 
state sbloccate le procedure 
per attivare la prima trance di 
300 miliardi del Piano telema
tico, sulla base di un chiaro 
coinvolgimento della Regione 
nella definizione delle scelte. 
Sui flussi di spesa deve esserci 
la massima chiarezza e la 
Giunta, a tal proposito, inten
de attivare un punto d'incon
tro che veda la presenza di 
imprese, associazioni ed ordi
ni professionali. 

Si tratta ora di superare i ri
tardi accumulati da) governo 
nell'attuazione dei contenuti 
innovativi della legge 64 che 
riconoscono il ruolo delle au
tonomie locali e l'esigenza di 
una profonda ristrutturazione 
degli enti di promozione e di 
servizio. Si tratta, altresì, di ap
provare senza ulteriori indugi, 
la legge Calabria e di converti
re in legge il decreto su Reg
gio. 

Il lungo e travagliato con* 
fronto con il governo, dun
que, non è stato inutile e - di 
fronte alla gigantesca mole dì 
finanziamenti - appare In tut
to il suo valore l'azione delta 
Giunta per la trasparenza e la 
programmazione come ele
menti di garanzia e di corret
tezza nella gestione della spe
sa. 
* Vicepresidente dell» Giunta 

regionale calabrese 

Tessitura a mano di tappeti e ceramica, due produzioni artigianali 
calabresi di grande pregio. Qui sopra, ceramiche di Seminara 
conservate al museo etnografico di Palmi. 
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Conferenza agraria Appuntamento col '92 
Un programma regionale I produttori restano 
di crescita e sviluppo i veri protagonisti 
cui partecipino tutti della trasformazione 

Per una agricoltura 
al passo con l'Europa 

Adottate per l'Ente le prime misure anticollasso 

Esac, carrozzone mangiasoldi 
ora comincia a funzionare 
Due classiche 
coltivazioni 
calabresi: 
l'olivo e 
l'arando. 
I progetti 
regionali 
tentino ori di 
diversificare. 
le produzioni 

• i Gli obiettivi della Conferenza agrana re 
gionale vanno In una duplice direzione quella 
di dotare il comparto agncolo regionale di un 
programma che dia gli strumenti e gli indinzzi 
necessari per assicurare ali agncoltura compe 
tillvllà e redditività, quella di coinvolgere In un 
disegno progettuale e programmatone le lorze 
economiche e sociali calabresi singole o asso
ciate, in uno stretto rapporto di partecipazione 
dialettica 

Si vuole dare certezza di diritto al produttori 
agricoli, nbaltare i vecchi schemi assistenziali-
stia, integrare il mondo agncolo calabrese 
nell'agroindustria nazionale ed europea, avvia
re un processo di crescita e di sviluppo in vista 
della liberalizzazione dei mercati europei nel 
1992, mettere ordine sul piano legislativo uti

lizzando bene i flussi finanziari destinati alla 
Calabna dai regolamenti comumtan dalle leg
gi ordinane e dallo Stato, da quelle aggiuntive, 
speciali e straordinarie; mettere al passo la Ca
labna con le altre regioni mendionali sulle po
litiche agrane, comunitarie e nazionali 

La Conferenza preparatona del maggio 
scorso, che ha coinvolto studiosi di molte uni
versità italiane - in pnmo luogo di quelle cala
bresi - , tecnici ed operaton del mondo agrico
lo ha dato valide indicazioni Si tratta, ora, 
dopo le conferenze di settore, di riportare Idee 
e proposte in azioni e progetti per innovare e 
modernizzare la produzione agricola calabre
se ponendo al centro i produtton, veri prota
gonisti del necessario processo di trasforma
zione dell'agricoltura e della società calabre
se 

Burocrazia efficiente 
leggi e finanziamenti 
• 1 II settore agrìcolo cala
brese per la sua valenza pro
duttiva, diretta ed indotta, 
mantiene, anche per la debo
lezza strutturale degli altri set
tori, una posizione primana 
l'inceppamento delia spesa 
pubblica è stato, negli ultimi 5 
anni, Uno del fattori che ha 
frenalo l'ammodernamento 
delle strutture agricole, lo svi
luppo produttivo, la possibili
tà di sperimentare nuovi mo
delli organizzativi 

È stata sufficiente - ci dice 
l'assessore regionale all'Agri
coltura, Mario Oliverio - una 
sommarla ricognizione per ri
trovare migliaia di pratiche 
Inevase da lunghi anni, per ve
rificare l'Incapacità strutturale 
della pubblica ammimlstrazio 
ne ad affrontare i problemi 

de) mondo agncolo 
•Abbiamo - continua Olive

rio - repento i fondi per la 
copertura finanziaria delle 
istanze pregresse provveden
do alla loro tempestiva liqui
dazione, modificato cnten e 
procedure amministrative in 
modo da garantire 'certezza 
del diritto', impresso una ac
celerazione ai tempi di esame 
e capacità decisionale, deli
neato un approccio program-
matico,s!stematico e globale, 
per qualificare l'intervento 
pubblico* 

Il finaziamento di migliaia 
dì iniziative produttive per una 
spesa di centinaia di miliardi 
di lire h« consentito a migliala 
di operaton agncoli di ammo
dernare le loro aziende e di 
aumentare la produttività e 

reddito 
La Giunta regionale di sin! 

sua, su iniziativa deli assesso 
rato ali Agncoltura, ha licen 
ziato due importanti progetti 
di legge con il pnmo si vuole 
•aprire un nuovo sistema nel-
I intero procedimento di ero
gazione della spesa in agncol
tura»*. accelerare i tempi di at
tesa tra la domanda e la con
cessione del beneficio, con
sentire agli uffici, con una più 
agile normativa, -di svolgere 
un molo pia attivo nell'assi
stenza tecnico-burocratica 
agli operaton agricoli» 

Con il secondo progetto di 
legge si affrontano, finalmen
te, le questioni relative al tra
sferimento 'delle deleghe di 
funzioni amministrative regio
nali a Comuni, Comunità 

2 33S unità (addette ad attivi
tà di forestazione, Infrastruttu
re civili, centri di vendila) tut
te con rapporto privatistico a 
tempo indeterminato con ap
pena 83 donne impiegate, 
meno del 3 * del personale. 
•L'Ente è sostanzialmente, 
maschilista» 

Con un bilancio annuo di 
circa 500 miliardi di lire I Esac 
si ntrova nel 1988 con una si
tuazione economica disastro
sa, solo oggi meglio definita e 
sistemata La Giunta regionale 
di sinistra, Infatti, ha pronta
mente aderito alla proposta 
del commissario, dr Mario 
Perniilo, di istituire il servizio 
di tesoreria e di assumere un 
mutuo pluriennale di 70 mi
liardi di lire per fare uscire l'È-
sac dal collasso per passività 

Per l'Ente di sviluppo agricolo calabrese è iniziata 
l'era della rinascita Commissario e Giunta regiona
le hanno preso i primi provvedimenti per mettere 
ordine nel carrozzone mangiasoldi, gestito per 
molti anni in modo clientelare dalla De e ormai 
sull'orlo del collasso funzionale, economico e fi
nanziano. Nel minno: le sacche di improduttività, 
la giungla retributiva e altre simili «amenità». 

montane e Province 
Gli effetti sono duplici Si 

estende il processo di decen
tramento dell attività ammini
strativa ravvicinando il rap
porto cittadino-istituzioni, si 
restituisce la Regione al suo 
compito di programmazione, 
legiferatone e controllo de
mocratico 

Con lo scioglimento dei 
Consorzi di Bonifica montana 
si è posto fine ad un canale di 
spesa incontrollata, a sovrap
posizioni di interventi, a spre
chi 

È, senza dubbio, importan
te la definizione dei primi Pia
ni di settore (olfvìco-
lo.agrumicolo.zootecnico) 
cui 5 * giunti con l'apporto di 
studiosi e con il consenso del
le categorie interessate 

Notevoli consensi, ha, poi 
suscitato la Conferenza prepa
ratoria del Piano agricolo re
gionale che si è avvalso della 
collaborazione del mondo 
universitario, particolarmen
te di quello calabrese, nella 
definizione - in stretto rappor

to tra ricerca,innovazione ed 
industria - con le linee di in
tervento per lo sviluppo del-
l'agncoltura 

•Solo un'efficace politica di 
programmazione può - con 
elude Olrveno - consentire al
la Calabna di finalizzare, nei 
prossimi tre anni, i 10 mila mi
liardi di lire (disponibili con 
1 intervento straordinano co-
mumtano ed ordinano) evi
tando le dispersioni del passa 
lo ed innescando, una diversa 
strategia di sviluppo agncolo 
ed economico» 

•za L'Ente di sviluppo agri
colo calabrese, costituito nel 
1962 dopo lo scioglimento 
dell Opera valorizzazione Sila 
(che dagli anni 'SO aveva ope
rato su programmi di nforma 
agranaviaviaampliausi ad in
terventi non collegati diretta 
mente con l'agricoltura) è og
gi in lase di rilancio dopo aver 
superato, con l'attuale gestio
ne commissanale, grosse 
•anomalie a livello funzionale, 
economico e finanziano» 

Lunghi anni di gestione 

clientelare, da parte della De, 
avevano trasformato I Esac in 
un carrozzone, in una sorta di 
Gepi per aziende agricole •de
cotte», mentre nei confronti 
del personale (oggi sceso da 
1200 unità ad 835) è stalo te
nuto un rapporto talmente 
caotico da aver «determinato 
il più alto contenzioso d'Italia 
per le sperequazioni dovute 
ad eccessivo paternalismo» 

Attorno all'Esac gravitano 
però, in forma Indiretta, altre 

Sempre in quest'ultimo pe
riodo - dice l'assessore regio
nale all'Agncoltura, il comuni
sta Mario Oliverio - è stato 
chiuso il pozzo di S Patrizio 
delle «gestioni degli impiantì-, 
isole autonome di improdutti
vità e dispendio di forti risone 
finanziane (ben 54 impianti di 
trasformazione agricola, molti 
dei quali sottoutilizzatl o mai 
attivati) 

Per uscire dalla confusione 
è stata costituita l'Esac Impre
sa, con un direttore di eserci
zio ed un responsabile ammi
nistrativo; sono stati fissati cri
teri di raccordo tra le varie ge
stioni per un organico utilizzo 
delle risorse e per un identico 
trattamento retributivo al di
pendenti, sono state centraliz
zate la gestione finanziaria e 
l'approvvigionamento delle 
matene pnme, è stato rag
giunto un accordo con la Ci
rio per la commercilizzazione 
del latte prodotto in Calabria, 
sono state avviate opportune 
trattative con i Comuni di Co
senza e Rende per il megafri-
go-macello di Rende, di tatto 
utilizzato al 15X delle tue pos
sibilità. 

DOMICI Doc 
POLLINO Doc 
SAVUTO Doc 
VERBICARO 
ESARO 

rCRECO 
MANTONICO 
PELLARO 

CIRO Doc 
LAMEZIA 
MELISSA 
SANTANNA 
VALDINETO 
CARONTE 
BIANCO D'ENOTRIA 

SOLE E NATURA 
NEI GRANDI VINI 
DI CALABRIA 

• COLORE 
• PROFUMO 
• SAPORE 
• SALUTE 

AGRUMI DI 
CALABRIA 

miracoli 
del sole 

In Calabria si produce un ottimo olio sia 
in collina che in pianura. 
Dagli oliveti di collina si ottengono "mangiabili" di 
gusto sapido e fruttato. 
Da quelli di pianura nascono olii che mantenendo 
straordinarie doti organolettiche trovano destina
zione ottimale per i fritti. 

ASSESSORATO AGRICOLTURA - REGIONE CALABRIA 
l'Unità 
Lunedì 
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Forte impegno 
della Lega nazionale 
e regionale per 
interventi programmati 
in Calabria 

Con la finanziaria regionale la lega si qualifica e 
Capo Rizzuto) 

• ~ i ..«JHìii-.» 
forza imprenditoriale per la crescita sodale ed economica calabrese (qui sopra uno scorcio di Isola 

La cooperazione qualifica l'offerta 
M i In Calabna si pone con 
drammatica urgenza il proble
ma dell uso più efficace e pro-
grammatico delle risorse na 
zionall e comunione Oggi, 
pia di ieri, i vari fondi debbo 
no essere coordinati ed utiliz-
zati in una logica programma* 
torta. Decisivo in tal senso è il 
ruolo della Regione, anche 
per impedire che tali risorse 
rimangano inutilizzate o rese 
inefficaci 

Il programma dell'attuale 
governo regionale, espressio 
ne di un processo politico al 
quale guardano con fiducia e 
con speranza le forze più 
avanzate della società cala
brese, rappresenta un corag
gioso tentativo di Intervenire 
positivamente nella grave 
realtà calabrese con una di
versa e pianificata utilizzazio
ne delle risorse In tal senso si 
individua nella cooperazione 
- che registra una presenza 
diffusa sul territorio in tutti i 
settori produttivi grazie al la
voro costante ed impegnativo 
portalo avanti in questi anni 
delia Lega regionale - uno del 
•oggetti fondamentali sui qua
li puntare nella complessa e 
difficile iniziativa rivolta ad af
fermare uno sviluppo nuovo e 
democratico della Calabria 
Le Lega nazionale e la Lega 
regionale delle cooperative, 
in accordo con le linee pro
grammatiche del governo re
gionale e In logica di servizio 
rispetto ali obiettavo di uno 
sviluppo nuovo della Calabria, 
si impegnano a 

1) localizzare in Calabria un 
proprio progetto nazionale di 
servizi alle PMI e di partecipa

zione imprenditoriale, coin
volgendo I centri di servizio 
della Lega regionale ed atteg 
giandosi con la più grande 
apertura ed insieme con il più 
grande rigore rispetto ad ap 
porti locali non cooperatavi 

2) stimolare un processo di 
mobilitazione e di qualifì 
cazione della spesa, alferman 
do un ruolo di soggetti attivi 
per le forze tecniche ed im
prenditoriali locali e di cresci
ta delle stesse, intervenendo 
sin dalle fasi della progettazio
ne (aree urbane, piano tele 
matico) Corrispondono a tale 
obiettivo la già avvenuta costi 
tuzione della sociatà di prò 
gelazione, con capitale a 
maggioranza calabrese, aper
ta ad ultenori apporta o allean
ze imprenditoriali e con la 
presenza delle aziende più 
qualificate della Lega nazlona 
le sul terreno della progetta 
zione e dell'innovazione ed 
altre iniziative societarie fina 
lizzate di prossima realizza
zione, 

3) operare per una ulteriore 
qualificazione dell offerta 
cooperativistica in Calabna 
La Lega regionale delle eoo 
perative ha già avvialo - con il 
pieno sostegno della Lega na
zionale - una serie di Iniziative 
che mirano alla realizzazione 
di questo obiettivo Rientrano 
in tale ambito le iniziative ri
volte a rafforzare, arricchire 
ed elevare qualitativamente la 
strumentazione di sistema 
della Lega regionale e quella 
rivolta sulla base di progetti 
già definiti, a consolidare ed 
estendere sul mercato la pre 

senza di imprese cooperative 
esistenti e a crearne di nuove 
soprattutto in settori dove si 
avverte a tuttoggi una forte 
inadeguatezza della presenza 
cooperativa in Calabna, 

4) predisporre, attraverso 
I utilizzazione del contratto di 
programma, un progetto inte
grato in un area della Cala
bna in stretto raccordo con la 
Regione, con gli enti locali 
sub regionali interessati, con 
le forze sociali economiche e 
culturali del territorio, 

5) la Lega nazionale delle 
cooperative si impegna, al fi 
ne di rafforzare il processo di 

qualificazione dell'offerta 
cooperativa in Calabna, ad in
tervenire nella capitalizzazio
ne della finanziaria regionale 
della Lega calabrese come 
strumento diservizio alle Pmi 

Sono queste le proposte 
che la Lega regionale ha defi
nito nel suo terzo congresso e 
nella sua seconda conferenza 
regionale ed attraverso le qua
li ritiene di poter offrire un fat
tivo contributo ad una strate
gia rivolta ad affermare uno 
sviluppo nuovo e democrati
co della Calabna 
" Presidenza regionale della 

Lega cooperative Calabna 

Moderna forza 
imprenditoriale 
• 1 Nelle condizioni attuali 
non si può operare incisiva* 
mente sul mercato e caratte
rizzarsi come una moderna 
(orza imprenditoriale se non 
si espnme una elevata capaci
tà di intervento sui lattonstra
tegici dell'economia 

In tal senso si collocano 
I attenzione della Lega verso 
la finanza con una presenza 
significativa, l'originalità e la 
specificità propri del movi
mento cooperativo «a noi -
viene autorevolmente notato 
- non interessano i giochi fi
nanziari, la speculazione pura 
e fine a se stessa Vogliamo 
far corrispondere agli obiettivi 
generali della Lega una stru

mentazione finanziana di ade
guata ambizione operando su 
tre obiettivi fondamentali a) 
rafforzare gli strumenti finan
ziari tradizionali del movi
mento cooperativo, b) co
struire nuovi strumenti finan
ziari nazionali, e) procedere 
ad una articolazione territoria
le del sistema finanziario della 
Lega» 

•In Calabna * dicono i diri* 
genti della Lega calabrese -
abbiamo avviato da alcuni 
mea il lavoro di costruzione 
di una finanziaria regionale 
con il compito di promuovere 
il consolidamento e lo svilup
po ulteriore della coopcrazio

ne e più in generale dell im
presa minore in Calabna attra 
verso un complesso di presta
zioni che comprendono l'assi 
stenza tecnica in materia fi 
nanziaria, la partecipazione al 
capitale di rischio di imprese 
cooperative e non, la cosini 
zione di società strumentali 
che consentano, tra I altro, un 
accesso ai credito a condizio 
ni notevolmente più vantag
giose rispetto a quelle oggi 
praticate dal sistema banca
rio 

La costruzione della finan
ziaria regionale deve e vuole 
essere per la Lega anche una 
occasione positiva di dispie

gamene della strategia delle 
alleanze del movimento coo
perativo calabrese rispetto al 
più vasto mondo imprendito
riale al sistema bancario ed ai 
soggetti pubblici 

La costruzione di una forte 
rete di strumenti di servizio è 
indispensabile perchè i m 
presa minore possa Inserirsi 
sul mercato, svilupparsi armo
niosamente. Aitravereo la co
stituzione della finanziarla re
gionale e una più generale 
opera di ristrutturazione dei 
centn di servizio già esistenti, 
la Lega delle Cooperative in
tende contribuire attivamente 
alla determinazione di queste 
condizioni 

«Questione Aspromonte», connivenze, clientelismi 

Un'opera purificatrice 
per stanare la mafia 
La mafia opera in Aspromonte, ma l'Aspromonte non 
è mafioso Qualsiasi altra affermazione sarebbe pro
fondamente sbagliata e accomunerebbe in una gene-
nca condanna quanti con la mafia non hanno nulla a 
che fare, ed anzi la combattono È piuttosto attraver
so una sena analisi del potere mafioso e delle conni
venze che lo rendono possibile che si attua, come sta 
facendo la Regione, una vera battaglia di libertà. 

NINO SPRIZZI • 

Una manifestazione contro la mafia a Reggio Calabria. 

t v Accettare la tesi che IA 
spromonte sia il regno della 
mafia una sorta di zona in cui 
essa opera in maniera del tut
to incontrastata è uromante 
significa far torto alle forze 
politiche, alle popolazioni la
boriose che in esso vivono, al 
la magistratura ed alle forze 
dell ordine più cocrentemem-
te impegnate nella lotta con 
troia mafia alle organizzazio
ni sindacali che, propno di re
cente, hanno realizzato a Co
en una imponente manifesta
zione antimafia. Non basta in
tensificare l'attività di rastrel
lamento nelle montagne, ripe" 

4 Ione dell'ordine e degli inqui 
renli - alti vertici antimafia 
occorre, invece, affinare gli 
strumenti di indagine, poten 
ziare gli organici della magi 
snatura di Locri, di Palmi, di 
Reggio affiancando ad essi 
nuclei investigativi di carabi 
men, polizia e guardia di fi 

nanza, specializzati nella «let
tura! dei documenta bancari, 
finanziari e patrimoniali delle 
«famiglie mafiose, 

L'Aspromonte è questione 
assai sena e complessa, da af
frontare senza superficialità o 
sull'onda di fatta emozionali i 
sistemi informativi debbono 
dare sui problemi reali aspro-
montanì e della Calabna un 
diverso contributo di analisi, 
ricerca, approfondimento 

La mafia non * un'invenzio
ne, è una triste realtà che tro
va connivenze negli stessi ap
parati pubblici ed amministra
tivi che condiziona fortemen
te Ja viU^econamica asociale, 
che .esercita il,suo pptere in 
modo spietato e sanguinario, 
che non conosce limita neil'a-
prire a nuovi spazi 'puliti' gli 
ingenti profitti della sua attivi
tà illecita 

La Calabria non è mafiosa, 
ma è una regione nella quale 
la malia opera e, non di rado, 

convive con amministratori 
pubblici, come dimostra, per 
ultimo, il caso clamoroso di 
Gioia Tauro 

A Reggio Calabria e nella 
sua provincia alcuni fatti su
scitano inquietudine, preoc
cupazione, a volte, anche sgo
mento da una parte la mafia 
aumenta la sua pressione per 
il dominio sulla società, sull'e
conomia, sulle istituzioni, 
dal! altra lo Stato, appare im
potente, incapace di reagire. 

La terza Conferenza su Ma
fia, Stato, Società, da parte 
della presidenza del Consiglio 
regionale, deve servire per 
mettere a punto una strategia, 
chiamare tutte le Ione dispo
nibili, venficare le coerenze 
La Giunta regionale, dal canto 
suo, ha proposto al Consiglio 
una legge di regolamentazio
ne dei meccanismi di appalto 
delle opere pubbliche, ha de
ciso di mettere ordine nel de
licato settore della forestazio
ne rimuovendo, in primo luo
go, quanti risultano invischiati 
in operazioni clientelali e di 
favoreggiamento di interessi 
mafiosi, ha chiesto ali alto 
Commissario ed alla magistra
tura di indagare sulla presenza 
mafiosa negli appalti e nelle 
forniture forestali 

Il Consiglio regionale, su 
proposta della Giunta e della 
maggioranza, ha votato una 
legge per Istituire una propria 
commissione di inchiesta sul 
settore della forestazione allo 
scopo di verificare il grado ed 
i meccanismi dì penetrazione"1 

mafiosa nel settore, nonché le 
conseguenti Illegalità compiu
te dal 1970 ad oggi II lafli-
mento di ogni promessa di 
politica industriale, la manca
ta presenza delle Partecipa
zioni Statali, gli allarmanti li
velli di disoccupazione, la ca
renza patologica dei servizi 
sociali contribuiscono a inge
nerare sfiducia e disaffezione 
dei cittadini verso lo Stato e le 
istituzioni democratiche A 
ciò si aggiunge una forte man
canza di credibilità delle clas
si dirigenti calabresi, spesso 
aperte alle infiltrazioni mafio
se e subalterne ai centri di po
tere che operano ali esterno 
della Calabria 

Lo Stato deve, perciò, agire 
in modo diverso per riconqui 
stare credibilità in Cala
bria Molto devono, però, far» 
i calabresi e soprattutto le 
classi dirigenti la lotta contro 
la mafia à, infatti, una grande 
battaglia di libertà, di demo
crazia, di lavoro ed è parte 
fondamentale dell'azione pia 
complessiva per il progresso 
sociale e civile della regione. 
* Presidente del gruppo 

Pei alla Regione Calabna 
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Un sistema eff 
per te sviluppo 

ASSOCIATI LEGA 

INF0RC00P CALABRIA 
Istituto regionale di formazione 

ed informazione cooperative della Calabria 
Via Piave 3/d • Catanzaro, tei. (0961) 45290 

CALABRIA 
COOPERATIVE 

^E MUTUE 

CASSA RURALE 
DI BENESTARE 

Tel. (0964) 68130 • Benestare (RC) 
ll!lllllllll!!lliilll!»ll!!lll!ll!ll!lll!!linilll!lll«lllillll!llll!illllU 

CESC00P 
Consulenza amministrativa 

fiscale tributaria 
assistenza legale finanziaria 

Catanzaro • Via Piave 3/d, tei. (0961) 45290 
Cosenza • Via Calabria 42, tei. (0984) 29065 
Reggio C. • Via A. Moro, tei. (0965) 594528 

CAL.PR0 
Consorzio Calabria progetti 

Catanzaro • Via Piave 3/d, tei. (0961) 25220 
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CONSORZIO REGIONALE 
ABITCOOP CALABRIA 

Catanzaro • Via Piave 3/d, tei. (0961) 45290 

C00P. CEM 
Impiantì elettrici pubblici e civili 

Via delle Rimembranze 7/a, 
tei. (0964) 52236 
Gioiosa ionica (RC) 
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Stanziati dalla Regione 6000 miliardi nel triennio 1988-1990 

D grande patrimonio Parco 
576 mila ettari di superficie boschiva e di mot.(tua 
mediterranea costituiscono il 3V* dell intero krntono 
calabrese Le aree raggiungono gli 82 bTO ettari 
- 15 892 ettan del Parco Nazionale Calabria istituito 
nel 1968, suddiviso in tre diverse arce popolato da 
circa 25 mila specie faunistiche. 
- 5 373 (12 riserve naturali biogenetiche nelle provin
ce di Catanzaro e Cosenza) 
- IO 785 ettan (4 riserve naturali in provincia di Cosen
za) in gran parte di proprietà comunale 
- SO 600 ettan dell Azienda foreste regionale nelle 

province di O i l w a r o Cosenza e Rtggio Calabria. 
- 1 r>00 ctt.in presso l.i H K I del fiume Neto (.CZ) 
- 87r> Litdn in zona umida nel lago Angitola \V\zzo 
Calabro) 
Il parto e le arie proti ile' ha consentito la salvaguar
dia di zone incanii voli di allo valore naturale la Regio
ne che ha stanziato nel triennio 1988/89 fi miliardi di 
lire per «oliere di salvaguardia valorizzazione e godi* 
mento delle aree dU Parco Nazionale della Calabria» 
ha in fase di redazione i primi quaderni sulla fauna e la 
flora, ma si avverte sempre più I esigenza di una ioniz
zazione e pianificazione di tutte le aree del parco 

ASPROMONTE 
Sfiora quota 2000 
Habitat naturale di faggi 
imponenti e cinghiali 

• • H Parco dell Aspromon
te ha una superficie di circa 
3200 ettan che si sviluppano 
da una altitudine di 900 a 
I9SS metn sul livello del ma
re, ha una conformazione 
orografica molto tormentata, 
è solcato da profondi burroni 
e torrenti che, in pochi chilo
metri, raggiungono il mare 
trascinando, nelle giornate di 
pioggia, con furia distruttrice 
quanto incontrano nel loro 
corso schizofrenico 

Oltre i 1000 metri sono no
tevoli |e distese di faggi che, 
per il lorle grado di umidita 
atmosferico, raggiungono di
mensioni imponenti 

Lepri, conigli e cinghiali 
trovano favorevoli condizioni 
di ripopolamento solo di re
cente si * fatta notare la pre
i e n a di lupi Raramente ni
difica l'aquila del Bonetti men
i le è presente il picchio dal-
inalino 

L'Aspromonte Influenza 
orograficamente l'intero terri
torio della provincia di Reggio 
Calabria. La povertà della sua 
fauna, secondo recenti sludi, 
si deve al suo innalzamento di 
1000 metri nell'ultimo milione 
di anni grandi superila sono, 
infatti, costituite da costoni 
rocciosi, appena cespugliati, 
nel quali solo la fauna più resi
stente è riuscita ad adattarsi 

Il versante sud occidentale 
dell'Aspromonte, brullo ed 
accidentato, scende a stra
piombo sul mar Tirreno, il ver
sante ionico e ricco di colline 
calcaree in declivio verso il 
mare Dal punto più allo del 
sistema montagnoso dell'A
spromonte (Monlalto, 1958 
metri) si domina, da un mae
stoso affaccio un ampio onz-
zonle che va dal Tirreno allo 
Jonio 

Tra le lussureggianti pinete 
dello Zomaro e della Umina, 
ricche di sorgenti e di acque 
oligo-minerali, c'è, quasi al 
centro del Parco, Gambane 
d'Aspromonte, nnomalo cen
tro di villeggiatura estiva e, nei 
mesi invernali, di pratica degli 
sport sciistici nelle sue piste 
innevate 

L'istituzione del parco del
l'Aspromonte ha consentito 
l'avvio di un'operazione di co
noscenza diretta delle bellez
ze naturali con itinerari aperti 
a comitive che percorrono a 
piedi chilometri di sentieri Ira 
incomparabili scenari 

Nei suol caranerlstlcìed an
tichi centri montani, falcidiali 
dalle grandi migrazioni, vive 
una popolazione laboriosa 
fortemente attaccata alla ter
ra, ncca ed interessante, e, 
inoltre, la produzione artigia
nale della ceramica, della ter
racotta e del legno 

Ponte sul lago Cecità su'la Sila Grande A destra, una cascatili.! naturale in Aspromonte Q J I sotto, 
il fiume Tacma scorre Ita i boschi ai piedi dd monte Gancjionc sulla Sila Piemia 

SILA GRANDE 
A Fossiata tra sorgenti 
perenni e orchidee corrono 
liberi lontra e capriolo 
H II parco della Sila Gran
de si sviluppa su una superfi
cie di circa 7000 ettari e va dai 
1300 ai 1680 metri sul livello 
del mare II centro del Parco, 

Sua» interamente occupato 
al lago artificiale Cecità, è 

caratterizzato, sull'altipiano 
est di Camighatello Silano, 
dalla selva della «Fossiata», 
ncca di grandi felci, di orchi
dee, di sorgenti perenni che 
alimentano numerosi corsi di 
acqua 

Qui, in un vecchio vivaio fo
restale, vengono coltivate 
specie di flora e piante arbo
ree di notevole valore natura
listico non solo per impedirne 
la scomparsa, ma per consen
tirne lo studio scientifico 

I l pino lancio, alternalo a 
grandi pascoli, e la formazio
ne arborea più diffusa, il clima 

SILA PICCOLA 
Castagno, pino lancio 
abete bianco e al centro 
il luminoso Ampollino 
H I II parco della Sila Picco
la che vana da 700 a 1700 
metn sul livello del mare, ha 
una superficie di circa 5700 
ettari II suo clima, umido e 
piovoso, favorisce lo sviluppo 
di una forte vegetazione Fino 
ai 1100 metri prevale il casta
gno, fino ai 1300 metn domi
nano le pinete di pino lancio, 
alla sommiti del picchi il bo
sco diventa più maestoso con 
le dislese di faggio e di abete 
bianco 

I l paesaggio scorre piace
volmente tra colline e vallate 
attraversate da torrenti e dal 
fiume Tacma la produttività 
del soitobosco particolar 
mente ncca, garantisce un ha 
bitat ideale agli ungulati, al lu
po, allo sparviero, al picchio 

La Sila Piccola è una catena 
montagnosa che sovrasta 
maestosamente vasti altopiani 
carattenzzati da fitte dorsali 
boscose, da verdi radure e 
vallate in cui *ègna, senza 
contrasto violento, una natura 
tranquilla aperta a grandi pa
norami che nella pnmavera si 
colorano intensamente in net* 
io contrasto col candore della 
neve invernale che, in alcuni 
punti, raggiunge quasi i due 
metri di aliezza 

Decine di paesi e centinaia 
di borghi, aggrappati ai costo-
ni e disseminati tra gli altopia 
ni sono popolati da comunità 
rurali ed artigianali, ricche di 
stona, tradizioni, usi e costu 
mi visibili nelle antiche e ca
ratteristiche strutture ardine! 
toniche in opere artistiche di 
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grande valore, nell'elevato li
vello della produzione artigia
nale 

Qui, le antiche tradizioni 
sono ancora vive, si tessono la 
lana e strisce di stoffe di abiti 
dismessi su antichi telai, si 
fanno ricami con preziosismi 
di antica maniera 

Un lago artificiale, l'Ampol
lino, nato dalla trasformazio
ne dell'omonima valle in baci
no artificiale per la produzio
ne dell'energia elettrica, dà al 
paesaggio che vi si rispecchia, 
una splendida veste di lumi
nosità azzurnna Attorno alle 
sue nve. tra colline ammanta
te di verde, sorgono le attrez

zature ncettive. estive ed in 
vernali, di Trepido cui si af 
fiancano quelle del villaggio 
Mancuso e di Villa Racisi con 
caratteristiche costruzioni im 
mene nel verde di fitte bosca
glie 

In località «Monaco* è pre
vista la costruzione di un Cen
tro visitaton di un Parco della 
Sila Piccola dotalo di ogni at
trezzatura didattica, scienlili 
ca, illustrativa sulla stona e sul 
patrimonio ambientale e pae 
saggistico A «Rollano* e in 
via di allestimento un impian 
to arboreo a fini conservativi e 
di rcìmpianto di lune le specie 
della dora calabrese 

è temperato freddo e d'inver
no la neve supera normalmen
te il metro d'altezza 

La fauna assai ncca com
prende, tra gli altn animali, il 
lupo, la lontra, il capriolo, il 
cinghiale, l'astore, lo sparvie
ro, il picchio nero, è, inoltre, 
previsto un centro di ambien
tamento e diffusione del cer
vo specie scomparsa in Cala
bria da circa un secolo, da 
rcintrodurre allo stato libero 
nel Parco 

La Sila Grande, con le sue 
grandi foreste di pini e faggi, 
di lanci ed abeli, merita I ap
pellativo di «Grande bosco 
d Italia» In essa, Ira paesaggi 
aperti e lumumosi, è possibile 
godere delle attrezzature cli
matiche e degli impianti scii
stici di Silvana Manzio e della 
Lonca 

A Spezzano della Sila, su 
una superlicie scoperta di cir
ca 2000 metri quadrati, saran
no quanto prima avviati lavori 
per la costruzione di un mu
sco naturalistico, un museo 
etnografico, di sale convegni, 
proiezioni, una biblioteca na
turalistica laboratori didattici, 
museologie!, audiovisivi, hit-
t'intorno, giardini con piante 
originane o Introdotte nel Me
diterraneo 

In località «Fossiata* s o m 
in ristrutturazione alcuni locali 
che saranno utilizzati per la 
vendila di prodotti tipici cala
bresi, a «Sabarbara* altri locali 
sono in fase avanzata di ri
strutturazione per l'alleva
mento del cavallo da utilizza
re per i servizi delle guardie 
forestali e per le gite del visti* 
ton lungo itinerari naturalistici 
del Parco 

Al centro della Sila Grande 
si trova Camigttatello, ricco di 
alberghi e di attrezzature ri
cettive som nel boschi e nelle 
valli, gli impianti di risalila ed 
un imponente complesso di 
piste innevate costituiscono 
durante i mesi invernali, un'at-
traltiva di grande richiamo 
non solo per gli sportivi dello 

Imprese Cooperative 
ci et te Calabria 
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COOP. PROGRESSO 
E LAVORO 

al servizio dell'edilizia 
Via Comm. Crio, tei. (0966) 932303 

Polistena (RC) 

BRUTIA EDIL POLLINO 
Cooperativa di costruzioni 

Viale della Libertà, tei. (0981) 27475 
Castrovillari (CS) 
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C0.RE.Z00 
Consorzio regionale zootecnico 

Mongrassano Scalo (CS), tei. (0984) 511535 

PAOLO CAPPELLO 
Impresa generale di pulizia 

Via D. Fragiuele 4, tei. (0984) 23467 
Cosenza 

SOC. COOP. U.O.L.E. 
Edilizia civile abitativa e industriale 

Via Largo Firenze, tei. (0983) 23159 
Rossano (CS) 

C0HEDIL 
Cooperativa di costruzioni 

Via Duca di Genova, trav. e 9 
Tel. (0981) 57027, Trebisacce (CS) 
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AEDILIA 
Cooperativa di costruzioni 

Via XXIV Maggio, tei. (0966) 641723 
Taurianova (RC) 

ELETTRA 
Cooperativa di abitazione 

Via Magnagrappa 35/b, tei. (0984) 74117 
Cosenza 
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CODEC 
Cooperativa dettaglianti associati 

Tel. (0984) 33006 • Cosenza 
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CTE 
Cooperativa tecnico-edile 

Via Salerno, tei. (0967) 82202 
Cuardavalle (CZ) 
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CHA 
Cooperativa muratori associati 

Tel. (0967) 26417 • Badolato Marina (CZ) 

CARPARO 
Cooperativa agricola Af. Poro 
Tel. (0963) 45664/367113 

Vibo Valentia (CZ) 
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ASPR0M0NTANA 
Cooperativa agricola di trasformazione 

C. da Rosellina • Benestare 
iiiiniinitiiHinH 

DATASET 
Cooperativa di informatica 

Tel. (0965) 301197 • Reggio Calabria 
HllllllllllllllllllllllllllM 

ARCAVACATA 
Cooperativa di pulizie 

Via Savinio 18, tei. (0984) 839856 
Castiglione Scalo (CS) 
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Novità agricola 
L'actinidia 
conquista per 
l'alta redditività 
della produzione 

...e tradizione 
Tra Brancaleone 
e Villa S. Giovanni 
la coltivazione 
della rara essenza 

Alla Fiera internazionale lanciato l'Sos per il surplus produttivo 

Il Cnr in aiuto degli agrumi 

L'esotico ha successo 
specie se è... kiwi 

La produzione agrumicola '88 è in pericolo per un 
incredibile surplus produttivo: 750 mila tonnellate 
eccedenti. Si ripropone ancora una volta la necessità 
di una programmazione, nell'arco di tutto l'anno, 
quantitativa e qualitativa della produzione. Un inte
ressante progetto, per trovare nuovi sbocchi agroali
mentari, è stato presentato dal Cnr durante la Fiera 
internazionale agrumicola di Reggio Calabria. 

MANUELA LACARIA 

tm In Calabria l'interesse 
per le colture alternative alle 
produzioni tradizionali (olivo, 
agrumi, orticole) rìsale agli 
utlmi 4/5 anni con la coltiva
zione dell'actinidia che si è af
fermata, quasi esclusivamen
te, nella Piana di Gioia Tauro, 
nel Lametino e, solo in misura 
minore, nel Cosentino, 

Dai 13 ettari del 1982 si 
passali ai 12 de) r984 per arri
vare agli attuali 2 ettari: la pro
duzione complessiva del kiwi 
in Calabria e stimata per il 
1988 In circa 8 mila quintali. 

Una recente indagine - dei 
ricercatori Pietro Columba, 
dell'Istituto di economia e 
pianificazione territoriale e' 
Pietra Inglese, dell'Istituto di 
colture legnose agrarie e fore
stali della facoltà di Agraria 
dell'Università di Reggio Cala
bria - condotta su 13 aziende 
per una superficie di 43 ettari 
di actinidieto, dà l'impresa dì-
retto-coltivatrice come la più 
frequente (solo due, infatti, 
sono quelle a carattere indu
striale), 

L'ammontare del reddito 
netto varia da 25 milioni di lire 
ad ettaro a 52.961.00 lire per 
le aziende direttamente coiti-
vate, a 455,815 lire per le 
aziende a conduzione im
prenditoriale perchè gravate 
dagli importi dei salari. Tutta* 
via, osservano i due ricercato
ri, i livelli di reddito netto per 
ettaro «sono resi possibili dal
la dimensione .generalmente 
modesta degli impianti poiché 
per superflci superiori a qual
che ettaro difficilmente il la
voro familiare potrebbe esse
re sufficiente per le operazini 
colturali più impegnative per 
cui il ricorso a manodopera 
salariale diverrebbe indispen
sabile». 

L'alta redditività del Kiwi 
spinge i coltivatori calabresi 
ad avviare nuove cotture del* 
l'actinidia, anche perchè (gra
zie alla legge regionale 25sui 
miglioramenti fondiari) la 
contribuzione pubblica co
pre, a fondo perduto, una ali
quota del 40% aumetata del 
50% per i coltivatori diretti; 

inoltre sulla restante parte, è 
ottenibile un mutuo a tasso 
agevolato, 

Lo sviluppo iniziale dell'a-
ctinidieto in Calabria «non è 
stato esente da problemi di ri
spondenza cui si è fatto fronte 
con il reinnesto di un numero 
variabile di piante maschili; la 
'Hyaward' è la culttva predo
minante e la 'Marna' l'impolli-
natura più diffusa; le operazio
ni culturali vanno dalla potatu
ra secca verde, alla legatura e 
raccolta, alle concimazioni, 
irrorazione, fresatura e, falcia-
trinciatura; la resa media è di 
175 q per ettaro, con punte 
minime di 50 q. e massime di 
380 quintali. 

La commercializzazione è 
affidata a ditte del Nord «che 
liquidano ai produttori cala
bresi, singoli o associati alla 
'Calabria Tropical Fruits' il 
prezzo medio dell'intera cam
pagna .̂ Ciò comporta la ri
nuncia ad un'altra fetta di gua
dagni qualora, in loco, si effet
tuasse anche ta conservazio
ne, il confezionamento e la 
vendita del Kiwi. 

Il prezzo ai produttori è per 
quest'anno intorno a 2 mila li
re il kg: sui mercati all'ingros
so, il maggio scorso, è stato 
venduto a 4 mila lire il chilo? 

La Nuova Zelanda (191 mi
la tonnellate annue di cui 
l'8096 destinato all'esportazio
ne) domina il commercio 
mondiale. Il periodo di com
mercializzazione dell'aerini* 
dia va da giugno a dicembre. 
L'Italia è alsecondo posto (80 
mila t.) e commercializza la 
sua produzione da dicembre a 
maggio. 

Le previsioni produttive per 
il 1991 sono dì circa 550 mila 
t , di cui 330 mila della Nuova 
Zelanda e 190 mila dell'Italia. 
Ciò contibuirà ad accentuare 
il trend decrescente dei prezzi 
che, entro certi limiti, può an
cora essere sopportato dai 
produttori e spingerà ad uno 
spostamento delle coltura nel
le zone più vocale del Meri
dione. 

H bergamotto cerca 
spazio fra il cemento 

Frutti non ancora maturi del prezioso bergamotto 

• i La bergamottlcoltura è 
concentrata per il 90% della 
produzione mondiale da Villa 
S. Giovanni a Brancaleone in 
provincia di Reggio Calabna. 

Negli ultimi due decenni 
(per grossolani errori del Con
sorzio del Bergamotto, per la 
concorrenza del prodotto sin
tetico e per le dicerie • oggi 
smentite da Londra • sulla 
cancerogenicltà dell'essenza 
se applicata sulla pelle) ha su
bito forti crisi di mercato. 

Ciò ha fornito l'alibi per ce
dere il passo alle speculazione 
edilizia degli anni 70-75; il ce
mento armato ha cosi dimez
zato le superflci di una coltiva
zione, quasi unica al mondo, 
passata, da circa 3 mila ettan 
a 1.400, di cui appena 400 
ben coltivati, e dalla produ
zione di 500 mila Kg di essen
za a 100 mila Kg. 

Si è, cosi, distrutto tra l'in* 

differenza delle autorità che 
hanno consentito lo scempio 
edilizio e del litorale, un patri
monio di alto valore storico 
ed economico. L'essenza del 
bergammotto, per it suo alto 
valore fissatore, viene utilizza
ta per profumi di qualità nelle 
moderne basi di fantasia, nel 
campo aromatico 

L'inizio della coltivazione 
del bergamotto risale al 1750, 
te cultivar più diffuse sono il 
'castagnaro', il 'femminello', il 
'fantastico': la sua maturazio
ne avviene a novembre-di
cembre. L'estrazione dell'es
senza viene fatta tramite l'a
brasione totale dell'epidermi
de dei frutti (una sorla di limo
ne pnvo di umbone) tramite ia 
'pelatrice' speciale, una mac
china di nuova concezione, il 
colore dell'essenza va dal ver
de al giallo a seconda del gra
do di maturazione. Di recente 

M i La produzione agrumi
cola 1988/99 (circa 3 milioni 
e 400 mila tonnellate) presen
ta, rispetto alle precedenti an
nate, un aumento di circa il 
36% ed un prevedibile sur-
pluss di 750 mila tonnellate di 
agrumi. Lo scorso anno si era 
verificato un forte calo nella 
produzione a causa delle ge
late di marzo che avevano 
portato a zero il ntiro delle 

c**r*" ha affermato il prof 
M : i"ne, dell'università dì 
Aift.i' i di Reggio Calabria so
li i i.re perfezionate le attrez-
/ I1..:L per 'un nuovo metodo 
tli i\>" izione capace di porta
li -ri tontributo determinante 
an.i produttività della coltura 

(Jj-st'anno, per la prolun-
ij.ii i i ccità estiva che ha col
ti ti» soprattutto ia fascia foni
ca reggina, si prevede una 
produzione complessiva di 50 
mila chili, la commercializza
zione dell'essenza avviene es-
senzialmemte attraverso il 
Consorzio del Bergamotto 
che nell'annata 1986/87 ha 
venduto ( quasi tutto all'este
ro) 46 mila chili contro un 
conferimento di 26 mila chili. 

Il catasto bergamotticolo è 
fermo al 1974 quando si ave
vano 2578 ettan coltivati da 
1558 aziende e 551 coloni: 
oggi, però, la realtà è ben di
versa perchè il bergamotto è 
stato espiantato per dar posto 
a mostruose, ma più redditì
zie, costruzioni, motto spesso 
abusive 

Ciò ha portato ad una dra
stica diminuzione dell'essen
za, ad una nuova stabilizzazio
ne del mercato, ad una più 
elevata remunerazione per i 
bergamolticulton. 

La ripresa dell'interesse alla 
coltivazione bergamotticola 
nelle zone residue si accom
pagna a nuove rivendicazioni, 
anticipazione regolare da par
te del Consorzio ai conferenti, 
revisione della legge regiona
le n 7 risalente a molti anni 
addietro, inclusione del ber
gamotto sul regolamento CEE 
per gli agrumi, contratti inter-
professionali e ristrutturazio
ne del Consorzio. 

arance, a 5600 tonnellate' 
quello dei mandarini ed a 75 
mila tonnellate i limoni. 

L'aumento della produzio
ne dell'annata in corso, cosi 
come è emerso dalla trenta-
settesima edizione della Fiera 
intemazionale agrumaria, de
sta serie preoccupazioni. 

Per nuovi sbocchi commer
ciali nel campo degli agrumi 
interviene, ora, anche il Cnr 

con un progetto finalizzato di 
chimica fine, diretto dal pro
fessor Luciano Caglioti; il pro
getto, che ha una durata di 5 
anni, prevede una spesa di 5 
miliardi all'anno e svilupperà 
tecnologie nel settore della 
trasformazione dei obi ed in 
particolare gli agrumi, sia per 
quanto concerne la qualità dei 
prodotti,(succhi, miscele, lio
filizzati, marmellate, derivati 
van) sia per quanto concerne 
l'applicazione nella profume
ria e nella cosmesi. Grande at
tenzione verrà, inoltre, dedi
cata alta conversione dei rifiu
ti in composti utili o in ener
gia. 

Il progetto prevede anche 
la formazione di esperti: in tal 
senso, verranno istituite borse 
di studio e sarà sollecitata la 
collaborazione intemaziona
le. Sta, infine, prendendo cor
po l'ipotesi dell'organizzazio

ne di un breve corso avanzato 
in tecnologie agrumane, della 
durata di due settimane, da 
svolgere nell'ambito della Fie
ra internazionale agrumaria, 
con la partecipazione di do
centi ed auditori sia italiani 
che stranien 

Ma tutto ciò non basta: ac
canto alla necessaria atten-
zionre della ricerca scientifica 
sono di non minore importan
za la ricerca di nuovi mercati, 
il miglioramento degli impian
ti con nuove cultivar, ta dimi
nuzione degli aiti costi di pro
duzione, il superamento di 
una vecchia ed inadeguata or
ganizzazione commerciale in 
modo da porre l'agrumicultu-
ra italiana, in particolare quel
la calabrese, in grado di poter 
fronteggiare la liberalizzazio
ne del mercato unico comuni
tario, prevista per il 1992. 

Gli obiettivi su cui puntare 
sono il miglioramento quanti
tativo e, soprattutto, qualitati

vo, la integrale riconversione 
dei vecchi agrumeti con le 
culture più richieste dal mer
cato; la diversificazione della 
produzione agrumicola nel 
tempo, in modo da coprire, 
con varietà precoci e tardive, 
l'intero anno, superando cosi 
gli attuali limiti produttivi (da 
dicembre a marzo). 

L'agrumicultura italiana, ol
tre che per i suoi difetti pro
duttivi, organizzativi e com
merciali è, di fatto, in una sor
ta di regime di mercato unico, 
grazie alle concessioni fatte 
dalla Cee ai Paesi del bacino 
mediterraneo i quali possono 
esportare nel Paesi comunita
ri 800 mila tonnellate di agru
mi a dazio zero. 

Nel settore dei «trasforma
ti» non c'è alcuna protezione: 
l'Olanda infatti, importando 
succhi d'arancia dal Brasile a 
prezzi notevolmente inferiori 

di quelli italiani, occupa in Eu
ropa (pur non avendo i Paesi 
Bassi alcun agrumeto) il pri
mo posto quale Paese euro
peo esportatore di succhi di 
agrumi. 

Altre difficoltà sorgono in 
Italia per il notevole ritardo 
con cui è stata accolta la nor
mativa comunitaria suite «qua
lità»: si è creato un pericoloso 
fenomeno di doppio mercato 
perchè, pur essendo state in
trodotte con il decreto mini
steriale 414 del 31-8-88 le 
«norme di qualità» anche per 
il mercato intemo, non è stata 
ancora oggi inviata la circola
re esplicativa dell'Alma sulla 
definizione degli impianti di 
condizionamento della mer
ce. 

Sos. dunque, dagli agrumi 
nei quali interviene oggi an
che la chimica fine, ma dov'è 
necessario un sostanziale rior
dino produttivo e commercia
le dell'intero comparto. 
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Anche una donna in Giunta 
e ora la nomina a Provincia? 
sia Sindaco di Crotone è li prores 
•ore Giuseppe Vrenna, socialista, 
eletto da l in i coalizione di sinistra la 
sera del 6 dicembre scorso Guida 
una Giunta formata da quattro asses
sori comunisti, tre socialisti ed un 
socialdemocratico. La maggioranza 
è di 23 seggi (13 pel, 8 Psl, 2 Psdl) su 
40, quanti ne conta 11 Consiglio co
munale di Crotone 

Vlceslndaco è II comunista dottor 
Giancarlo Sltra che dirigerà anche 
l'assessorato all'Urbanistica Asses
sori sono stati eletti Salvatore Fri-
aenda (Pel); Angelo Musco (Pel); Ri
ta Procopl Calazza (Pel), Giuseppe 

Sostilo (Psl), Mario Cimino (Psl), Sai 
valore Pane (Pai), Antonio Glancotti 
(Psdl) 

L'opposizione è formata da De (15 
seggi); Prl (1 seggio), Msl-Dn (I) seg
gio 

Per la prima volta nella storta di 
Crotone è stata eletta in Giunta una 
donna, l'avvocato Rita Procopl 
Calazzl L'Intero Consiglio comunale 
di Crotone e tutti I partili politici so
no Impegnati per ottenere l'Istituzio
ne di Crotone a capoluogo di provin
cia Nel giorni scorsi una delegazio
ne formata da tutti I rappresentanti 
del partili di Crotone ha incontrato a 
Roma 1 responsabili nazionali degli 
enti locali di tutti I partiti. 

Il semidiroccato castello aragonese e i resti greci di Capo Colonna 
sono il simbolo storico di Crotone. 

Antica tradizione democratica 
e industriale cui oggi 
si vuole dare nuovo impulso 
La coalizione di sinistra 
e il progetto di sviluppo integrato 

La radicata, felice «anomalia» crotonese 
u à CROTONE Con un forte 
tessuto produttivo un radica 
mento operato sconosciuto al 
resto della regione una ricca 
articolazione di forze sociali 
ed imprenditoriali, una tradì 
zione democratica antica ed 
una grande forza della sinistra 
e derPci, Crotone appare ed è 
la più aggregata realtà della 
Calabria 
I Una (elice «anomalia». 
quindi, rispetto al resto del 
.territorio calabrese Una «ano 
jnaJla» positiva di cui le forze 
'politiche e sociali cittadine 
manno piena consapevolezza 
(Come dimostra la loro mobili 
(azione rispetto a tutti i tentati* 
vi, fino ad ora sventati, di nor 
finalizzare la situazione croto 
nese facendo regredire la sua 
realtà produttiva al livello del

la restante parte della Cala 
bria Non a caso nei mesi 
scorsi quando quel tentativo 
emerse in tutta la sua forza si 
innescò spontaneamente una 
vera e propna rivolta demo 
cratica e decine di migliaia di 
persone si nversarono per le 
strade a difendere le «fabbn 
che di tutti» 

L'obiettivo della nuova Am 
ministratone di sinistra for
mata da comunisti socialisti e 
socialdemocratici - questa la 
volontà emersa nel corso del* 
la trattativa - è quello di ga
rantire a Crotone una fase di 
stabilità da utilizzare per la co 
struzione di un progetto inte
grato di sviluppo che crei un 
nuovo intreccio tra agricoltu
ra moderna (nel comprenso
rio crotonese vi sono allo sta

to attuale sette industrie di 
conservazione e due grandi 
impianti sottoutilizzati per la 
catena del freddo nel settore 
dell ortofrutta) tessuto indù 
stnale e nsorse ambientali e 
naturali Non è certo formale 
la scelta, contenuta fin dalle 
pnme parole del programma 
sottoscntto, d. puntare alla va 
lonzzazione delle nsorse cui* 
turali tecniche e scientifiche 
che qui esistono per poter ri 
lanciare in grande il progetto 
Crotone Scnvendoto si e pen
sato alle tradizioni di questa 
citta la cui stona produttiva 
viene da lontano ed ha forma 
lo intere generazioni fino a di 
ventare abito e modo di pen 
sare dei ceti sociali cittadini 

Ormai tuttiigruppidingen 
li cittadini sembrano infatti, 
«ver preso coscienza che il fu-

I 
I 
I 
• 1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 
? 
1 In Italia, ogni anno più di 20 000 casi di violenza costnngono 
pc.mb.nj di tutte le età a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica Ma questa, purtroppo è solo una stima Si teme che i casi di 
Violenza, ma anche di abbandono e sfruttamento, siano molti di più 
I Non si può stare a guardare Non si può nemmeno compor
tarsi come questa mano L'indifferenza non ha mai fermato la violen
t a Ancora peggio, l'indifferenza di un Paesechesta a guardare non 
4\Q mai aiutato i cambini a crescere meglio 
| Sconfiggere questa indifferenza si può, fermare la violenza si 
|deve Ognuno di noi deve capire che i bambini sono persone in cre
scita e i loro diritti vanno rispettati e protetti Si deve avere rispetto per 
loro contro ogni pigrizia, noia o egoismo, anche se siamo stanchi o 

Jroppo occupati per farlo, La loro sofferenza nasce anche dal nostro 
Jdistnteresse, dalla nostra indifferenza, dalla nostra assenza 
| Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e li 
^protegga E una nuova cultura significo 
i 

turo di Crotone dipende per 
larga parte dalla capacita di 
rinnovamento dell apparato 
industriale e dalla sua integra 
zione con il più largo proces 
so produttivo Da qui il valore 
"generale» dette vertenze del 
polo industriale, il senso delle 
lotte della Pertusola, dei due 
stabilimenti Montedison -
Agnmont e Fertimont - e del
la Cellulosa calabra Utilizzare 
al massimo gli accumuli di 
competenze e professionalità 
valonzzandoli pienamenhte in 
un processe* di rinnovamento 
al servizio, anche di nuove 
occasioni produttive 

Un disegno ambizioso che 
punta ad una Crotone ndise-
«nata, fatta di industrie riquali
ficate, nuovo sistema delle tm 
prese, risorse energetiche ed 

utilizzazione del metano (a 
Crotone ce uno dei grandi 
centri nazionali di produzione 
di metano) intreccio mare 
monti beni archeologici della 
Magna Grecia risanamento 
del territono Vi sarebbe cosi 
spazio per un terziario moder 
no ed avanzato conseguenza 
e funzione di una crescita pro
gressiva dell intera economia 

In questo quadro va colto il 
valore strategico che la mag 
gioranza di sinistra attribuisce 
al rafforzamento delle infra 
strutture Riorganizzazione di 
porto aeroporto e potenzia 
mento della viabilità e delle 
ferrovie sono già oggi bisogni 
pnmari della citta perché il lo
ro mancato sviluppo fa da fre
no e da deterrente alle poten
zialità produttive Un progetto 
che punta molto in alto, ma 

con sufficiente realismo se si 
tiene presente che per la pri 
ma volta nella stona recente 
della Calabria e possibile una 
progettualità stimolata e so
stenuta dalle Giunte regionale 
e comunale 

La nuova Amministrazione 
di sinistra elettaci 6 dicem 
bre e apparsa consapevole 
del fatto che questo disegno 
implica una forte volontà poli 
tica Ed e un segno di forza 
averla eletta sulla base di un 
programma definito fin nei 
dettagli e senza chiudere gli 
occhi rispetto alle più spinose 
questioni a cominciare dagli 
F 16 rispetto a cui si lavorerà 
in accordo con la Regione, 
per sollecitare una politica in
ternazionale che renda super
flua 1 installazione della base 
che dovrebbe ospitarli 

Se ben gestita può portare a una nuova Calabria 

Una ventata di modernità 
sull'onda telematica 

LEONE PANGALLO • 

M In una regione come la Calabria segnata 
profondamente da alcuni fattori di arretratez 
za e possibile ipotizzare un consistente prò 
getto di investimenti nei settore del terziario 
avanzato con risultati efficaci sul terreno dello 
sviluppo produttivo? 

E questo I interrogativo a cui rispondere din 
nanzi alla proposta del «piano Calabria telema 
fica», cioè di un programma di investimenti 
(circa 900 miliardi in tre anni) pensati ed idea 
ti in Calabria da tecnici e strutture scientifiche 
e professionali calabresi ma proposto dati In 
tramite il consorzio Telcal (Italsider Italtekna 
e Sip) ed insento nel pnmo piano d attuazione 
della legge sull intervento straordinario nel 
Mezzogiorno per «interventi a sostegno dell in 
novazione» 

Il piano nguarda nella stesura proposta dal 
Consorzio In la realizzazione del sistema in 
formativo della Regione Calabna I automazic 
ne dei servizi sanitari e della gestione ammini 
strativa delle Unita sanitarie locali un progetto 
per la leledidattica finalizzato alla erogazione 

Presto automatizzati la macchina pubblica, t ser
vili sociali, il turismo e l'agricoltura. 

a distanza di corsi universitari ed alla introdu
zione nelle scuole di corsi di informatica, due 
progetti parziali nel turismo (banca dati sulla 
ricettività e sui luoghi di interesse culturale) e 
nell agncoltura (rete di nlevamemto ambienta
le) I automazione del catasto e delle Preture 

Gli interrogativi sono molti e riguardano il 
rapporto tra innovazione nella pubblica aromi-
nitrazione e sviluppo produttivo della regio
ne il ruolo delle Partecipazioni statali in Cala
bria che non può essere finalizzato solo alt ac* 
3uisizione di commesse I uso delle nsorse 

eli intervento straordinano da parte dei grup
pi economici nazionali il rapporto tra nsorse 
esterne e potenzialità esistenti in Calabna la 
possibilità di formazione di quadn tecnici ad 
elevata professionalità gli spazi reali per una 
nuova occupazione e per nuovi spazi al siste
ma delle imprese locali 

Il Piano telematico contiene dunque Inter
rogativi strategici Ed è per questi motivi che la 
Giunta regionale della Calabna non ha voluto 
subire acriticamente le indicazioni dell In ed 
ha aperto un confronto con il ministero ed il 
Dipartimento per il Mezzogiorno su contenuti 
di attuazione del piano stesso 

Occorre che il piano Calabna telematica* 
nentn in una strategia di investimenti pubblici, 
di valonzzazione delle nsorse interne di svi
luppo di moderne citta e di sostegno alte attivi
tà produttive locali di creazione di una demo
crazia efficente e liberata dai condizionamenti 
occulti e mafiosi 

In questo quadro e possibile ipotizzare una 
modernizzazione democratica della Calabna, 
pensare allo sviluppo in termini qualitativi, 
considerare la Calabna come frontiera per la 
sperimentazione di un nuovo rapporto tra USO 
di moderna tecnologia e creazione di nuova e 
qualificata occupazione 

Ha fatto bene la Giunta regionale della Cola-
boa a rivendicare in un recente documento. 
un ruolo di soggetto attivo nella gestione del 
piano telematico e perseguire alcuni obiettivi 
1) la necessita di un intervento dell Ili, non 
solo in termini gestionali ma di risorse finan
ziane e di investimenti nella realizzazione del 
piano e nel progetto più complessivo di una 
«innovazione del sistema Calabna» 2) la ne
cessità di ncadute positive in un tale investi* 
mento sul sistema delle imprese sìa in nferi-
menmto ali efficienza gestionale sia per una 
loro qualificazione produttiva e I allegamen
to di spazi di mercato, 3) la necessità di un 
controllo delle ncadute occupazionali con la 
utilizzazione delle imprese calabresi nei lavori 
informatici e telematici, nel controllo dei ma* 
nufatti dei quali e necessana una acquisizione 
esterna, nell attività di formazione 

La Giunta regionale la parte più moderna 
dell imprenditoria e della professionalità, il 
movtmemto sindacale considerano 1 attuazio
ne del Piano telematico un occasione per spe-
nmentare autonomia progettuale una capaci
tà di programmazione governo delle ricadute 
nel temtono e nella vita regionale Per questo 
il «piano Calabna telematica» è un occasione 
che le forze della nuova Calabna non possono 
ne sottovalutare, ne perdere 
* Ricercatore Università di Reggio Calabria 

mmmm iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiniiinimui 

1 II diritto di crescere bene che ogni bambino ha, con l'aiuto ef
fettivo degli adulti, genitori e non 

2 - Il diritto a raggiungere un'equilibrata maturazione sessuale, 
contro ogni violenza e ogni abuso grande o piccola perchè 
il minore possa diventare un adulto equilibrato e capace 
d affetto 

3 - Il diritto a non subire mot violenza, neanche quella che pre
tende di essere educativa 

4 II diritto a non essere mai sfruttato in un lavoro prematuro tn 
attività inadatte o dannose per una persona in crescita, o 
addirittura m azioni criminose 

5 - Il diritto a diventare un adulto autonomo capace di pensare 
con la propria testa per diventare una persona realmente re 
sponsabile delle proprie azioni 

ó II diritto a ricevere davvero e per intero una buona istruzione 
f no alla scuola dell obbligo e oltre perche possa capire la 
reaitò e partecipare m modo pieno e attivo alla vita di tutti 

7 II d ntto ad avere una giustiz a che rispetti il minore come per 
sona in crescita che pensuolla vitt ma oltre che al colpevole 
che aiuti il colpevole a correggere recuperandolo ai suoi 
comp ti verso i minor 

i 
^Ma abbiamo bisogno anche del vostro aiuto Solo un grande e ben 
Horgan zzato giaco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge 
^rfciindHerenza Ecertemam daoggi dovranno prendersi le loro re 
msponsabhà 
# 

| *HP 
I 
I ESSERE BAMBINI E' UN DIRITTO, NON UNA COLPA. t « 
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«IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIN 

l'Unità 
Lunedì 

12 dicembre 1988 27 

http://pc.mb.nj


LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Industria ad alta tecnologia 
La Cellulosa 
investe 
sul futuro 
• i La Cellulosa calabra di 
Crotone è una fabbnca tecno 
logicamente avanzata Produ 
ce pasta semtchirmca di cellu 
Iosa In passato I impianto ha 
attraversato una lase di forte 
crisi ed è stata più volte sul 
punto di chiudere Ma le diffi
coltà non sono mai derivate 
dalla produzione, quanto da
gli assetti della proprietà, co 
me è del resto dimostrato dal 
(atto che con rmtervento del 
Poligrafico dello Stato attra
verso le Cartiere Milani, e ces
sata la fase di cnsi e difficolta 

Oggi gli obiettivi che si po
ne l'azienda sono mollo ambi
ziosi, ma tutti resi credibili da 
2uav.ro anni ininterrotti (le 

artiere Milani sono entrati 
nella Cellulosa nel luglio del 
1984) di successi che hanno 
portato al pareggio il bilancio 
dell'azienda II pareggio, pe 
r6, non viene considerato suf
ficiente Le potenzialità della 
fabbrica sono decisamente al
te e si sarebbe iniziato ad ave
re utili se gli aumenti di alcuni 
prezzi amministrati non aves
sero inciso pesantemente sui 
costi di produzione >E' inten
zione della Cellulosa - avverte 
lì dottor Roberto Inverarti, 
stratega dell'impianto dal 
1984 - raddoppiare la capaci
ti produttiva dello stabilimen
to di Crotone Perchè que
st'obiettivo? «Grazie ali impe
gno, alle capacità ed ali abilità 
Sei personale tutto della fab
brica di Crotone - ha recente
mente sostenuto II dottor In
verarti - la 'Cellulosa calabra' 
produce oggi dei tipi di cellu
losa semlchimica di eccellen
te qualità e soprattutto di co
stanti caratteristiche Questo 
fa si che, dopo una iniziale dif
fidenza, le cartiere italiane ac
quistino volentieri un prodot
to nazionale a prezzi competi
tivi e che può entrare nella 
formulazione degli impasti di 
fabbricazione di numerosi tipi 
di carta, anche di qualità Ci 

sono stati momenti - ha testi 
montato Inverardi - in cui le 
nchiesle di acquisto hanno su 
perato le possibilità produtti
ve dello stabilimento E que 
sto parlando del solo mercato 
nazionale' 

Da parte dei sindacati si so
stiene che il problema centra
le dell impianto sia intanto 
quello di dare stabilità alla 
nuova situazione che deve es
sere utilizzata per una ulteno-
re espansione di mercato 
Molto pressante la nchiesta di 
investire nel settore dei mate 
nati con forte valore aggiunto 
Per esempio, qui a Crotone 
potrebbe essere possibile la 
produzione dei sacchetti bio
degradabili che dovranno so
stituire quelli attuali di plasti
ca In più Crotone potrebbe 
diventare un centro qualifi
cato per la ncerca di nuovi uti
lizzi ed impieghi della pasta 
semichimica Ne verrebbe in 
questo caso, la certezza di 
una crescila progressiva ai n 
paro da possibili interruzioni 
dovute a processi di obsole
scenza 

Ma, più In generale, la pre
senza della Cellulosa viene 
vissuta in Calabna come una 
grande occasione per dare un 
carattere produttivo alla fore
stazione regionale Insomma 
la Celluiosa potrebbe trovare 
in Calabna li retroterra di 
50 60 mila ettari necessan a 
nfomirle le qualità di legno 
che servono all'impianto Si 
tenga presente che le aree di 
gestione pubblica sono di al
meno dieci volte supenon a 
quelle considerate necessarie 
e che fino ad oggi il legno ca
labrese utilizzato dalla Cellu
losa e stato solo di origine pri
vata Un fatto, quest ultimo 
che ha costretto I azienda, 
specie per alcune qualità di le
gno scarsamente reperibili in 
Italia, a ncorrere a forti impor
tazioni che hanno notevol
mente inciso sui costi 

Nella foto un momento dell'aspra 
lotta dei lavoratori Montedison: il blocco 
dei binari alla stazione di Falerni 

Sotto ossewazione 
la riconversione 
alla Montedison 

M Proprio in questi giorni 
la Pertusola la più grande fab 
bnca calabrese con i suoi ol 
tre 1000 dipendenti è in lotta 
La Pennaroja il gruppo fran
cese che fondò nel 1928 la 
fabbnca, ha fatto sapere che 
lo stabilimento è «fallimenti-
rei Una conclusione quella 
del gruppo francese a dir pò 
co sospetta se si tiene presen
te che e accompagnata dalla 
richiesta di una montagna di 
quattrini allo Stato italiano da 
impiegare dice la Pennaroja, 
per la ristrutturazione che , 
comunque, dovrebbe essere 
realizzata chiudendo la linea 
•Cubilot» che lavora i residui 
dello zinco producendo me 
talli di altissimo valore com
merciale e strategico Ma co 
me stanno effettivamente le 
cose' 

Per capire bisogna tenere 

Eresente che la Pennaroja ha 
icrato, forte di una miope 

condiscendenza dei governi 
nazionali del Paese, centinaia 
di miliardi allo Stato Quattrini 
sempre richiesti per la ristrut-

Di interesse nazionale 
la lotta della Pertusola 
turazione ma secondo de 
nunce mai smentite in modo 
convincente utilizzati per tra 
sportare in Francia dove ti 
gruppo ha costruito un altro 
impianto, le tecnologie più so 
fisticate inventate e prodotte a 
Crotone Del resto, la stona 
della fabbnca crotonese testi
monia questo processo Fino 
agli anni Sessanta grazie alla 
Pertusola furono accumulati 
profitti enormi AH inizio del 
decennio successivo si regi 
mirarono difficoltà dovute al 
I alterno andamento de) mer 
calo dello zinco Con le diffi 
colta iniziarono ad arrivare i 
quattrini pubblici attraverso 
1 Isveimer e drastiche nduzio 
ni del costo dell energia elet

trica E nello stesso decennio 
che viene «scoperto i un prò 
cesso per la produzione di 
metalli pregiati (germanio in 
dio argento camdio) e nasce 
la linea Cubilot La Cubilot ri
solve anche un grave proble
ma ecologico perche utilizza i 
residui della lavorazione dello 
zinco II gruppo ricomincia ad 
accumulare profitti, ma si 
guarda bene dal reinvestirti 
per ristrutturare I impianto 
dello zinco come stanno fa 
cendo tutti i produtton e co 
me chiedono i sindacati 

Nel 1980 nesplodono le 
difficolta e si sfiora la chiusu
ra Il governo concede nuove 
agevolazioni sulle tariffe elei 
tnche e sborsa altro danaro 

fresco attraverso la partecipa
zione della Gepi che acquista 
il 49% dell impianto Si tratta 
in realta di un finanziamento 
di centinaia di miliardi fatto 
senza contrattare alcun pro
cesso di nstrutturazione e, so 
prattutto, senza la contempo 
ranea elaborazione di un pia
no nazionale del settore per 
salvaguardare gli interessi na 
zionali messi, con tutta evi
denza, in discussione 

Fino al 1984 vengono pro
dotte ogni anno circa 20 ton 
nettate di germanio, qualcosa 
come il 25% delta produzione 
mondiale II germanio ha la 
capacita di tarsi attraversare 
dal calore, come il vetro dalla 
luce, da qui la sua utilizzazio

ne nella costruzione delle più 
sofisticate armi tecnologica 
mente avanzale Serve inoltre 
per costruire apparecchiature 
medico diagnostiche ad altis
sima capacita e velocita 

Poi, si iniziano a perdere 
fette di mercato, mentre la 
Pennaroja ha già iniziato la 
produzione del germanio a 
Noyelles GodauU dove ha 
esportato le tecnologie inven 
tate a Crotone per ricavarlo 
dai residui dello zinco 

Ora il sindacato chiede al 
governo una scelta radicale 11 
controllo dello stabilimento 
con la sostituzione della Gepi, 
incapace di gestire una realtà 
cosi complessa, con l'Eni Eia 
rapida approvazione del pia
no nazionale delle metallurgie 
non ferrose Solo cosi sarà 
possibile una difesa attenta 
dei nostn interessi nazionali 
(e strategici nell'ambito della 
ncerca più avanzata) e la sal
vaguardia ed ultenore espan
sione dei livelli di occupazio
ne della Pertusola 

Una nconversione di lutto lo 
stabilimento a favore della 
chimica fine, che sia capace 
di utilizzare le competenze 
tecniche e scientifiche che si 
sono qui accumulate in oltre 
mezzo secolo di attività E' 
questa la proposta centrale 
del consiglio di fabbnca della 
Montedison di Crotone, le cui 
due linee, quella Agrimonl e 
quella Ausidet. stanno attra
versando una fase di grande 
delicatezza 

La Montedison di Crotone, 
che in passato ha occupato fi
no a 1000 persone, ora ne oc
cupa 600 circa a cui bisogna 
aggiungere alcune altre centi
naia di unità dell'indotto Le 
sue due linee sono impegnate 
nella produzione della deter-
genza ed in quella dei fertiliz
zanti 

L'impianto, con II vecchio 
nome di Ammonta Meridiona
le, venne fondalo negli anni 
Venti per poter sfruttare tre 
grandi vantaggi che fecero 
per un penodo lunghissimo la 
fortuna della fabbnca una 
grande disponibilità di forza 
lavora, energia elettrica a bas
so costo grazie alle centrali 
elettnche costruite in Sila ed il 
porto di Crotone Lentamente 
lo stabilimento venne specia
lizzandosi nella produzione 
dei fertilizzanti 

E negli anni Sessanta che 
nasce la linea della deterren
za con la produzione del tn-
polifosfato di sodio II tnpoli-
fosfato viene miscelato al de
tersivo non per dare forza alla 
capacità pulente del detersi
vo, ma perchè è uno sbian
cante molto potente I produt
ton, nella loro gara ad olirne 
un prodotto capace di produr
re un bianco sempre più 
splendente, non ne possono 
fare a meno 

Le difficoltà iniziano a sor
gere quando si scopre che è 
propno il fosforo una delle 
cause della crescita smodata 
delle alghe rosse Per la venta, 
la scienza mette in guardia da 

semplificazioni eccessive In 
proposito e la risalire il feno
meno delle alghe rosse ai più 
generali meccanismi produtti
vi, specie in agncoltura E' co
munque un fatto che il fosfo
ro, non perchè inquinante, ma 
perchè altamente nutriente, 
versato in mare finisce col nu
trire e quindi con I irrobustire 
le alghe La loro superprodu
zione cattura tutto l'ossigeno 
disponibile costringendo la 
fauna alla fuga e la flora alta 
morte È il fenomeno detto 
dell'eutrofizzazione 

I governi, con una sene di 
decreti, diminuiscono pro
gressivamente la quantità di 
tnpolifosfato consentito nei 
detersivi A Crotone si apre un 
dibattuto complesso, ma alla 
fine gli operai riconoscono la 
legittimità e la giustezza di 
provvedimenti che puntano 
alla salvaguardia dell ecosi
stema Neidecreto che porta 
il quantitativo massimo con
sentito di tnpolifosfato all'I* 
viene però fatto obbligo ai 
produttori di quella sostanza 
di salvaguardare i livelli occu
pazionali attraverso processi 
di neonversione per la cui 
esecuzione lo slesso decreto 
stanzia f quattrini Comincia 
da qui una «strana» inerzia del
la Montedison che arnva agli 
appuntamenti importanti sen
za aver predisposto i plani di 
nconversione Si apra uno 
scontro molto aspro con le 
maestranze e si riesce ad im
porre che una parte dell occu
pazione venga riassorbita con 
I avvio di una nuova linea di 
deterrenza alternativa a quel
la dei tnpolifosfati le zeoliti. 
«Inoltre abbiamo strappato -
dice Rocco Gaeta» del Cdf 
Montedison di Crotone - un 
impianto multifunzionale per 

Erodotti antifiamma con lo -
lettivo di riassorbire tutti i la-

voraton della linea tnpolifo* 
sfati che e stata chiusa Pro
pno domani mattina inlziere 
mo le riunioni per verificare 
l'avanzamento nella costru
zione dell impianto ed il ri
spetto degli accordi» 

Crotone, il quarto capoluogo 
Crotone quarta provincia della Calabria 
Con questo slogan, autorevoli rappresen
tami del mondo politico, economico e cul
turale calabrese, stanno tentando di atti
rare l'attenzione dell 'opinione pubblica su 
un fatto che ormai da molti è ritenuto tan
ta scontato, quanto non ancora realizzato 

Eppure Crotone quarto capoluogo aella Ca
labria non sorprenderebbe nessuno basta solo 
dare un'occhiata alle statistiche degli ultimi 
dieci anni Scomponendo le variazioni com
plessive nef Ire settori principali di attillila eco-
(umica viene fuori una sene di dati davvero 
sorprendente, se rathontata alte tre province 
calabresi Non è difficile, mfam, leggere fra le 
pia recepii tabelle di Censis e /sfai per nleuare 
la particolare vocazione industriale di Crotone 
e anche se in misura inferiore degli altri comu
ni del comprensorio l'incremento delle unita 
locali industriali Ira i censimenti del 11 e 
delI'SI è, infatti, dell'84,8% per la città, e del 
4,8% per l'area* con un incremento totale del
l'area che supera il 19% Ciò costituisce un 
dato decisamente confortante all'interno di 
una regione e di una provincia che subiscono 
aàdtnttura un decremento delle unita locali in 
dusiriali (rispettivamente -1,8% per la regione 
e-S,S% per la provincia di Catanzaro, esclusa 
la stessa area di Crotone) 

Anche in termini di addetti il Crotonese di
mostra la sua vitalità industriale, registrando 
un aumento del 36% Una variazione, comun
que, che denva essenzialmente dal notevole 
incremento registratosi a Crotone (SS 6%), che 
da sola racchiude arca il 50% del totale degli 
addetti industriali dell'area La differente dina 
mica di crescita Ira le unita locali e degli addet
ti porta poi, nella citta, ad una diminuzione 
della dimensione media aziendale, che passa 
dai 13,4 addetti per unità locale del 1971 ai 
10,5 del 1981, il che dimostra ano crescente 
spontaneità imprenditoriale di tipo endogeno, 
il più delle volte indipendente anche dagli in
terventi pubblici ed assistenztaltstici che han 
no caratterizzato gran parte dello sviluppo del 
Mezzogiorno E nonostante questo calo regi
stralo in percentuale della dimensione media 
aziendale nel! industria, Crotone resta la citta 
calabrese con la più alla (6 addetti) densità 
media assoluta per azienda (la media Calabre 
se. Infatti, è di 3,7 addetti) 

La rigenerazione 
della macchina 

municipale 
L'obiettivo prioritario della vecchia 

giunta Frontera è stato quello di arrivare 
all'Informatizzazione dei servizi comuna
li, A partire dagli uffici anagrafe, elettorale 
e stalo civile, infatti, la Nuovo Pignone del 
gruppo Eni, alla quale è stato affidalo l'in
carico dal Comune, ha cominciato ad ela
borare programmi per potere arrivare a 
fornire un servizio affidabile e celere ai 
cittadini II progetto di informatizzazione 
passerà poi anche ad altri servizi, come 
quelli di ragioneria, finanze e contabilita, 

fino ad arrivare, a breve termine, ali intero 
apparato municipale 

E dalla stessa Amministrazione comu
nale che sono partite altre due iniziative 
tese a migliorare il rapporto tra istituzione 
e società che, m Calabria, va sempre più 
diradandosi fino ad annullarsi Si tratta, 
innanzitutto, dell'Università a disianza 
denominata 'Centro Universitario Pitago
ra», nato essenzialmente per quei giovani 
che intendono sempre più qualificarsi in 
un campo nuovo come quello dell'infor
matica -Le nuove tecnologie strumentali, 
infatti, pongono la necessita di addetti 
con specifica preparazione, di cui il mer 
calo del lavoro è alla costante ricerca Per 
tare fronte a questa esigenza, dunque, il 
Comune di Crotone ha stipulato una con
venzione con l'Università della Calabria, 
mettendo a disposizione della stessa lo
cali e costose attrezzature 

L'altra uniziattva, sempre rivolta al 'so
ciale; scaturisce da un fenomeno che or 
mai attanaglia la citta si chiama mafia 
droga, ed in essa confluiscono due proble 
mi tanto vecchi quanto complementari che 
minacciano costantemente le giovani gè 
neraziom crotonesi II fenomeno, infatti, e 
talmente presente che I Amministrazione, 
pur nei limiti legislativi e finanziari ha 
voluto creare un organismo che propones 
se indirizzi e soluzioni progettuali per le 
successive e conseguenti iniziative, al fine 
di debellare e comunque comprimere il 
mostro mafia-droga Così, creata la 'Con 
sulta comunale per la lotta alla mafia ed 
al mercato della droga», sono state istitui
te, all'interno della stessa, commissioni di 
lavoro con specifici incarichi di settore Si 
è voluto innanzitutto disporre di uno stru 
mento conoscitivo affidando I incarico al 
l'Irsi di Roma, un istituto specializzalo tn 
ricerche di natura sociale, il quale ha già 
realizzalo un interessante studio coordi 
nato dal prof Pino Arlacchi, studio che e 
stato successivamente illustrato nel corso 
di un convegno indetto ad hoc I dati rile 
vati dallo studio dell Irsi cosi come si pò 
teva prevedere sono risultati assai preoc 
cupanti e costituiscono una base scientifi 
ca per ogni necessario intervento pubbli 
co 

La rinascita 
dei movimenti 

culturali 
Sia la creazione dell Università a distanza 
che l'istituzione della Consulta comunale 
per la lotta alla mafia ed alla droga posso 
no essere due iniziative che anche sotto il 
profilo culturale, hanno una loro precida 
importanza Ma cultura in una alta dalle 

antiche ed auree tradizioni maqnogreche, 
significa altro ancora II Progetto Alcmeo 
ne, per esempio è una vera e propria novi 
la per la citta Si tratta, infatti dell'attua 
zione di un nutrito programma di educa 
zione alla salute ed alla vita che mira a 
raccogliere gli appelli che I Orgamzzazio 
ne mondiale della Sanila sta lanciando in 
questi ultimi anni, stimolando la realizza
zione di attività concrete per diffondere 
informazioni e conoscenze, comporta
menti e mentalità per una migliore qualità 
della vita, secondo le direttive program 
maliche emerse nel corso dei lavori del 
primo seminario internazionale tenutosi a 
Crotone nel dicembre '86 II progetto Al 
cmeone, già sottoposto ali attenzione del 
Consiglio d'Europa ed inserito dal mini
stero della Pubblica istruzione nella rete 
dei progetti italiani di educazione perma
nente, negli atti conclusivi di un secondo 
seminano svoltosi a Roma nel maggio '87, 
ha designato la città di Pitagora capitale 
culturale della Magna Grecia e centro ope 
rativo delle numerose inziative, sia a live! 
lo nazionale che internazionale, program 
mate nei prossimi anni 

Amministrazione 
comunale davanti 
a nuovi impegni 

Già all'indomani delle recenti elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comunale a Croto
ne ha comincialo a prendere forma una 
nuova coalizione tra socialisti e comunisti 
tn alternativa a quella De Psi che per un 
certo periodo di tempo ha ottenuto la mag 
gioranza per poter governare la atta Que 
sto nuovo accordo politico programmati
co e fondato, in sostanza su quelli che 
sono i nuclei propulsori di Crotone provm 
eia, a cominciare dal rilancio dell'appara 
lo produttivo ed industriale della citta fino 
all'ammodernamento dell apparalo orga
nizzativo municipale e ad un rinnovalo 
impegno nella lotta alla mafia ed al mer 
cato della droga Sono tutti punti sui quali 
la prossima Giunta comunale potrà più 
facilmente che non prima trovare un mter 
locatore diretto nel! esecutivo regionale di 
sinistra che sicuramente contribuirà in 
modo determinante a svolgere un ruolo 
attivo nel perseguimento degli importanti 
obiettivi preposti a cominciare dalla solu 
zione dei gravi problemi cui si trova a far 
fronte la grande industria crotonese (la 
crisi produttiva alla Montedison e alla 
Pertusola Sud i due più grossi insedia 
menti industriali della Calabria) fino ad 
arrivate alla spinosa questione interna 
ztonale della base aerea degli FI6 previ 
sia dalla Nato nella vicina itola Capo Riz 
zutn 

DALLA CALABRIA 
LE PASTE SEMICHIMICHE 
GREGGE E BIANCHITE 
PER L'INDUSTRIA DELLA CARTA 
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Paste semichimiche 
impiegate con 

successo nei settori 
della carta per 
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Sulle coste e nell'interno mille modi di fare turismo 

Una Calabria da scoprire 
Nelle foto 
qui sotto 

la suggestivi 
CtilMMlea. 

versante nord 
di Scilla, con le case 
«piantate» In acqua, 

il famoso promontorio 
di Tropea, 

la perla catanzarese 

I «Bromi» di Riace hanno im 
provvisamente risvegliato I in 
teresse internazionale nei con 
fronti della Calabria, della sua 
cultura e delle sue bellezze na 
turali 

Affascinanti volti 
di tante civiltà 
• i La più avanzata tinteli) 
ghentia» archeologica euro 
pea giudica lo studio di questa 
regione assolutamente indi 
spensabile per la conoscenza 
del patrimonio continentale 

Illuminante il giudizio del fi 
losofo Gabriele Giannantoni 
*La Calabria- ha sostenuto al 
convegno per la salvezza del 
la Magna Grecia - e un serba 
toio immenso dalle preziose 
testimonianze di civiltà neo 
litica ed eneolitica ai primi 
coloni greci i calcidesi che 
fondarono Reggio ed i dori 
che fondarono Crotone Lo 
crt Siban ed altre città dalla 
conquista romana ai btzanti 
ni dai normanni agli sveut 
ed agli angiomi Nel succe 
dersi delle vicende storiche 
questo serbatoio si e riempito 
di grandi tesori* 

Difficile quindi suggerire un 
itinerario chejion faccia torto 
a tracce e tesori di grande va 
lore 

Si può scegliere tra la Cala 
bria della Magna Grecia e 
quella bizantina. I resti lussu 
regglanti di Reggio Crotone 
Sibarl Locri Medma ed altre 
centinaia di piccole località 
con la vita organizzala sulle 
strette strisce di terra tra ìl ma 
re e le prime colline Oppure i 
luoghi con |e popolazioni ap
pollaiate sulle colline e sui 
monti e gli intellettuali nasco 
sti negli angoli più suggestivi e 
silenziosi a pregare scrivere 
lavorare da Rossano a Santa 
Sevenria da Stilo a Gerace 

Ma niente schemi Chi arri 
va dati autostrada può uscire a 
MOrmanno per Papasidero Lì 
e è la Grotta del Romito ven 
limila anni fa i nostri tris tris 
nonni sulte pareti hanno dise 
gnato alcune delle più antiche 
incisioni di arte figurativa ri 
trovate in Italia Papasidero 
non è distante da Castrovillan 
centro d arte ci sono il san 
luano normanno di S Maria 
del Castello le chiese medie 
vati di San Giuliano e San 
Francesco A un tiro di 
schioppo si trova Aliomonte 
con il castello e le chiese nor 

manne 
Un altro saito tagliate la re 

gione e si arriva nella capitale 
dei bizantini in Calabria Ros 
sano vecchia rimasta intatta 
con tutto il suo fascino 

Magnifiche le chiese di San 
Narco (sec X) Panaghia 
Sant Anna dell Ospedale e il 
Patì non cioè la chiesa di San 
ta Maria del Patire A Rossano 
è custodita una delle meravi 
gite della civiltà bizantina il 
«Codex purpureus» un evan 
gelano greco di 188 fogli 
scntti in caratteri onciali let 
lere argentee e miniature di 
arte siriaca A pochi minuti di 
macchina ce Paludi e nella 
frazione di Castiglione i resti 
delle mura e del teatro di un 
centro romano 

Ormai siamo sul versante 
ionico della Calabria il più 
ricco di stona e reperti Le ci 
viltà greca bizantina e nor 
manna si intrecciano e so 
vrappongono Più a sud di 
Rossano ce Santa Sevenna 
un altra delle tappe obbligate 
per chi insegue il bizantino 
Piccolo centro del marchesa 
to crotonese, si raggiunge 
percorrendo la Crotone Sila 
Il Battistero originariamente a 
croce greca è a forma circo 
lare Normanna ma di im 
pianto bizantino è la chiesa di 
Santa Filomena C e pure un 
castello ricostruito nel 500 da 
Carafa 

Crotone è li accanto Vici 
no al castello che domina la 
cittàf e e il museo-archeologi 
co nazionale con i reperti prò 
venienti da Capo Colonna, Ci 
ro Manna Strangoli e Siban È 
conservata qui la raccolta Lu 
cifero di monete antiche una 
delle più prestigiose della Ma
gna Grecia 

Costeggiando il mare si ar 
riva a Squillace vi si trovano i 
più imponenti resti di una ariti 
ca cattedrale la Roccelletta 
del Vescovo Un pò più in là 
deviate verso I interno per sei 
chilometri e siete a Battolato 
Il paese ncco di 16 chiese e 
stato messo interamente in 
vendita per essere trasforma 
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Un tratto 
della «Costa 
dei Saraceni» 
nei pressi 
di Squillace 
Nel riquadro. 
a destra, Ja statua 
della Persefone di 
Locri, custodita 
nel museo 
berlinese 
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Sempre attesa a Locri 
la bella Persefone 
§ • CATANZARO Ritornerà 
in Calabria la bella Persefone 
di Locri' Dajia Calabria e sta 
ta chiesta fjiu volte al gover 
no una iniziativa nei confron 
ti della Germania perche ven 
ga restituita ali Italia e quindi 
naturalmente alla Calabria la 
statua conosciuta in tutto il 
mondo come la Persefone di 
Locri E evidente il valore 
culturale che seguirebbe alta 
nappropnazione della statua 
soprattutto restituendola al 
contesto che I ha prodotta 
Ma anche e evidente I ecce 
zionale incremento turistico 
conseguente a tale operazio 
ne che verrebbe a saldarsi 
con il fascino dei Bronzi di 
Riace 

Si tratta di una preziosa 
opera d arte ritrovata alia fine 
del secolo scorso quando 

furono avviati su sollecita 
ziooe di Paolo Orsi i lavori di 
scavo per riportare alla Iute t 
resti dell antica citta greca di 
Locri Come accadde per al 
tre testimonianze di straordi 
nana importanza della Locri 
de finite a decorare le case 
di nobili ed agrari della zona 
il più delle volte inconsape 
voli di vivere a contatto con 
reperti capaci di raccontare 
I origine della nostra civiltà 
un patrimonio poi recuperato 
solo in m nima parte anche 
la dea Persefone spari appe 
na riemersa dalle tenebre 

Da allora le vicende della 
statua sembrano essersi so 
pratlulto preoccupate di far. 
rivivere nella realtà lo leggen 
de di Persefone a comincia 
re dal mito del suo rapimento 

ad opera di Plutone che se la 
porto via mentre era intenta a 
raccogliere don assieme alle 
ninfe Più prosaicamente la 
statua emersa a Locri resto 
lungamente nascosta in un 
frantoio protetta da giura 
menti segreti e minacce pa 
gane di dannazione contro 
chi ne avesse rivelato il na 
scondiglio Fatto e che a Lo 
cri nessuno riuscì a ritrovarla 
Anche a Demetra madre di 
Persefone era capitata la 
stessa cosa Per nove giorni t 
nove notti senza mai ben 
mangiare e lavarsi aveva gira 
to dappertutto con tre le ma 
ni due grandi pini usati comi. 
torce che aveva acceso utl 
cratere dell Etna the s rge 
sulla cosia sicula quasi d nm 
petto a Locri 

La statua secondo una ri 
costruzione mai confermata 
fu portati dd Locri a Taranto 
e da qui sarebbe venuto il 
convincimento che fosse un 
reperto di quella zona 

Improvvisamente la bella 
Persefone ricomparve a Pan 
gì dove fu accolta trionfai 
mente S scateno una lunga 
polemica sul modo in cui era 
giunta in Francia II governo 
italiano tonsidi ro illegale 
queil cspitno Pressioni di 
plomatithe unite ai giudizi 
dei cultori del diritto interna 
zinnali convinse ro alla fine il 
governo frincese ti confisca 
re f open the si trovava in 
possesso di privali ordina» 
ci te 11 risiili zone il nostro 
I use M i nielli ( love co 
sire ito eh De me i n ehi avi va 

ti» in un paese museo-villag 
uio Se volt ir a prezzi strac 
ciaii potete .icquistare una 
casa di 3 ̂ t.i."/c una sull altra 
con in alin il (omo per cuci 
narvi il pam1 

Ripresa ld nazionale amva 
aRiict* D i questo pezzo di 

mare sono riemersi ad invera 
re vecchio leggende i due 
bronzi Hate un tuffo I acqua e 
sempre Calila e subito profon 
da bollo di voi potete imma 
ginare tesori sommersi solo in 
piccolissima parte recuperati 
e sistemati nella sezione mari 
na del musco di Reggio Poi 
salilo verso Stilo, la patria di 
Campanella A stilo e e la Cat 
lolica, nove metri per nove 
una gemma preziosa della 
cultura architettonica bizanti 
na incastonata tra le monta 
gne Chi e robusto può pas
seggiare fino a San Giovanni 
Therenzr ci sono i maestosi 
resti di un monastero bizanti 
no I frati che vi ncopiavano 
libri furono costretti ad ab» 
bandonarlo per la prepotenza 
di un brigante 

Ridiscesi a mare si conti 
nua per Reggio Subito e è Lo
cri Il teatro e la zona in cui si 
praticava la prostituzione sa 
era in onore di Persefone Qui 
sono stati ritrovati i Pinakes 
immagini votive alla dea cu 
stoditi a centinaia nel museo 
nazionale della Magna Grecia 
di Reggio 

Dal cuore greco in 9 chilo 
metri ritornate alla maestosi 
tà del bizantino Gerace fu 
fondata dai locresi che scap
pavano verso I interno per 
sfuggire ai saraceni Visitate 
tutte le sue chiese Soprattutto 

la Cattedrale (73 metri per 
26) la più grande della Cala 
bna E a croce latina a tre na 
vate che poggiano su colonne 
di marmo provenienti dalla 
vecchia Locn 

Più avanti fermatevi prima 
di raggiungere I abitato di 
Bianco Non lo sa quasi nessu 
no ma e e m contrada Palaz 
zo una villa romana di ecce 
zionale bellezza Muri alti ol 

tre un metro e pavimenti con 
mosaici stupendi Li di fronte 
e e una necropoli scavata solo 
a metà inizia sulla spiaggia e 
va verso I interno 

A Reggio visitate il Museo 
Gustatelo piano piano senza 
fretta di arrivare subito nella 
sala dei bronzi E quando alla 
fine ci siete arnvatj attenti a 
non farvi sfuggire la testa del 
filosofo è incantevole 
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minacciato di non rimettere 
più piede in cielo se non le 
avessero restituito la figlia 
ordinò inutilmente al proprio 
fratello Plutone di restituirla 

Purtroppo anche nella 
realta te rocambolesche vi 
cissitudim che si intrecciano 
alla stona della statua impe 
dirono I esecuzione dell or 
dine del governo francese 
Persefone spari nuovamente 
e mentre si attenuavano le 
polemiche e I attenzione di 
studiosi ed esperti ncompar 
ve in Germania il 16 dicem 
bre del 1915 fu esposta nel 
Fnednchmuseum di Berlino 
e da alora non si e più mossa 

Le guerre ma anche la lun 
ga disattenzione dei governi 
italiani sulla questione della 
salvaguardia del nostro patn 
monio archeologico hanno 
prolungalo (oblio consen 
tendo un pò di riposo dopo 
tanto girovagare alla stanca 
Persefone Ora si vorrebbe il 
suo ritorno in Calabria dove 
sta crescendo una attenzione 
nuova che si spera non con 
tingente al recupero del no 
5tro patrimonio culturale 

La speranza e che non si 
incontrino ostacoli insor 
montabili e che Persefone 
possa tornare a dominare le 
sue terre ed i suoi territori 
Perche ciò accada è sopra! 
tutto necessario che la realtà 
non msegua più il mito Per 
che Persefone secondo la 
leggenda non riuso mai a ri 
congiungersi alla madre pu 
nizione per aver infanto la 
consegna del digiuno (acen 
dosi tentare da un chicco di 
melagrana IUUO (rutto prefe 
rito Qui invece sarebbero 
tutti disposti a perdonarla 

l'Unità 
Lunedi 
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